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Incredibile ma vero: le lucertole diventano
'topic' politico

Infiamma lo scontro tra “conservatori” e “progressisti” sul murales realizzato in
via Giuseppina durante il Porte Aperte Festival

Sinistra per Cremona: «L’artista ha operato a titolo gratuito»

In una città che, evidentemente, ha poco altro su cui dibattere, e che quest’estate è
ancora orfana di pantere, pitoni, boa, tigri e altre bufale assortite, è sufficiente un
murales ad innescare un putiferio. E dopo le lamentele sui giornali, i post infuocati
sui  social  network,  ecco  muoversi  pure  la  politica,  a  dir  la  sua  sull’iniziativa
collaterale al Porte Aperte Festival, che ha interessato uno stabile di via Giuseppina.
Alle  tante  domande  emerse  in  questi  giorni  rispondono  Filippo  Bonali  e  Lapo
Pasquetti per Sinistra per Cremona – Energia Civile.

Nemmeno  fossero  state  1000  nutrie  ad  invadere  la  città  e  ci  ritroviamo  con  la
classica polemichetta terra terra estiva fomentata da qualche consigliere comunale
di  minoranza  che  nemmeno  si  è  premurato  di  informarsi  prima  di  gridare  allo
“spreco di soldi pubblici”. Basta chiedere agli organizzatori del PAF: “L’artista ha
operato a titolo gratuito. L’operatore con patentino idem. Gli sponsor hanno coperto
i costi del cestello e della pittura”. Quindi perché infondere nella gente l’idea che il
Comune ha sprecato soldi pubblici che poteva usare in altro modo?
Stiamo  parlando  di  un  edificio  al  di  fuori  della  zona  storica  della  città,  il  cui
intonaco  oramai  tendeva  al  grigiore  totale.  E’ stata  l’occasione  per  attirare
ulteriormente l’attenzione su edifici a cui il Comune sta dedicando attenzioni e su cui
ha previsto investimenti, al contrario di quanto fatto in passato.
L’idea di  un murales piace a tanti  giovani  e non piace a tanti  anziani? Scontro
generazionale che Cremona non ha mai digerito. Bene siamo contenti che vengano
proposte cose del genere altrimenti Cremona morirà di grigiore e apatia.
Non  ci  pare  che  questi  paladini  della  giustizia,  consiglieri  comunali  che  tanto
vantano di parlare con la gente, si siano lamentati dei tantissimi decibel di Albertino
& Co. (altra manifestazione a nostro avviso azzeccatissima). Forse perché era un
evento più mainstream e quindi intoccabile?
Era doveroso giocare un fermino durante questa partitina di briscola prima che si
affermino le verità distorte di chi sbraita più forte.
Grazie alla lucertola, al geco e alla salamandra.

Filippo Bonali e Lapo Pasquetti
Sinistra per Cremona – Energia Civile
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A Cremona il Porte Aperte Festival nel primo

weekend di luglio

Musica,  scrittura  e  fumetto:  percorsi  artistici  e  linguaggi  espressivi  in  una  città
accogliente.  Si  terrà  a  Cremona,  da  venerdì  1  a  domenica  3  luglio  2016,  con
anteprima domenica 12 giugno, la prima edizione del Porte Aperte Festival, promosso
dall’omonima  Associazione  Culturale,  in  collaborazione  con  il  Centro  Fumetto
Andrea Pazienza e con il sostegno del Comune di Cremona. Si tratta di una rassegna
di  livello  nazionale,  gratuita,  ricca di  incontri  con scrittori  e  illustratori,  concerti,
reading e  performance,  workshop  e  tavole  rotonde,  mostre  e  molto  altro,  il  tutto
realizzato anche grazie al coinvolgimento di molti soggetti del territorio cremonese:
istituzioni,  scuole,  mondo  dell’associazionismo  e  del  tessuto  artistico  e  culturale
locale.  Una  prima  edizione  destinata  a  ripetersi  annualmente  e  che  ambisce  ad
ampliare progressivamente la platea degli interlocutori coinvolti, come dimostrano i
collegamenti già attivati con analoghi festival, in particolare con La Grande Invasione
di Ivrea, il Festival della Scrittura di Urbino e il Festivaletteratura di Mantova.

I luoghi prescelti per gli eventi si trovano entro la demolita cinta muraria seicentesca
della  città:  Porta  San Luca,  Porta  Ognissanti,  Porta  Margherita,  Porta  Po e  Porta
Mosa.  Oltre  40  eventi  si  distribuiranno  in  varie  location  del  centro  storico  di
Cremona, dando vita a una quattro giorni volutamente diffusa su un’ampia porzione
della città, ove si valorizzeranno piazzette, sagrati, cortili, chiostri, giardini e scorci
del  centro  storico  meno  noti  al  grande  pubblico,  per  riscoprire  insoliti  angoli  di
Cremona, veicolando l’idea di una città aperta e accogliente.

Domenica 12 giugno, alle 16, il Paf (acronimo con cui Porte Aperte Festival è già
noto in città) si aprirà a Palazzo Comunale, in Sala Alabardieri, con l’inaugurazione
della mostra fotografica Antiche porte e bastioni della città, a cura dell’Archivio di
Stato.  Alle  16:30,  sempre  a  Palazzo  Comunale,  nell’ex  Sala  dei  Violini,  altra
inaugurazione:  Per  le  antiche  porte  è  una  mostra  di  dipinti  originali  sui  baluardi
neoclassici  cittadini  demoliti  all’inizio  dello  scorso  secolo,  a  cura  del  Gruppo
Cascinetto.  Alle  17  ci  si  sposterà  all’Archivio  di  Stato  per  In  principio  fu…
Recitarcantando.  1976-1986:  un  territorio  in  scena,  inaugurazione  della  mostra
fotografica e documentaria a cura di Nicola Arrigoni.

La domenica di anteprima del Paf vedrà la sua fascia “calda” in serata, quando ci si
sposterà all’Arena Giardino, dove arriveranno i primi ospiti di rilievo nazionale (tutti



gli eventi sono a ingresso gratuito). Alle 21, protagonista il fumetto Corto Maltese:
l’incontro  con Marco Steiner,  che  dialogherà con Andrea  Brusoni,  Presidente  del
Centro Fumetto, sarà un’occasione di riflessione sul mondo del grande Hugo Pratt.
Dalle 22, spazio alla musica: al cantautore cremonese (ormai romano d’adozione e
cosmopolita  per  vocazione) LinFante spetterà  il  compito di  aprire il  Porte  Aperte
Festival  in  musica,  mentre  dalle  22:30 l’appuntamento  è  con LeLe Battista,  che,
accompagnato sul palco dalla sua band, presenterà i suoi nuovi brani. Con il concerto
del cantautore, già nei La Sintesi, si chiuderà la ricchissima domenica di anteprima. Il
programma dettagliato dell’1, 2 e 3 luglio sarà svelato in una conferenza stampa in
programma proprio domenica 12 giugno.
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Porte aperte festival, il via questo pomeriggio l'anteprima

Presentato questa mattina il programma del festival “Porte Aperte”, che si svolgerà
dal 1 al 3 luglio in varie zone della città, recuperando concetti di socialità e cultura
diffusa  a  cui  molto  tiene  l’amministrazione  comunale.  Organizzato  in  via
sperimentale  quest’anno  (ma  ci  si  sta  lavorando  dallo  scorso  settembre)  con
l’intenzione di espanderlo ed intrecciarsi sempre più con altri festival nazionali la
rassegna di musica, letteratura e fumetto vive un’anteprima oggi, 12 giugno, con tre
mostre che inaugurano nel pomeriggio: ore 16 sala Alabardieri di palazzo comunale
con le fotografie delle antiche porte e dei bastioni della città prima delle demolizioni;
16,30 nell’attigua ex sala dei Violini con il percorso ‘Per le antiche porte’; ore 17 in
Archivio di Stato, con una mostra fotografica su Recitarcantando, il festival nato egli
anni Settanta che costituisce il principio ispiratore della rassegna odierna. Questa sera
primo spettacolo, alle ore 21 all’Arena Giardino con LinFante, artista cremonese che
torna per l’occasione nella città natale e a seguire LeLe Battista in concerto.  Il clou
sarà però tra il 1 e il 3 luglio con un ricco programma illustrato questa mattina dal
sindaco  Galimberti  e  dai  referenti  dell’associazione  “Porte  Aperte”:  Andrea  Cisi,
Mario  Feraboli,  Marco  Turati,  Michele  Ginevra,  che  insieme  alla  funzionaria
comunale  Marina Volonté  hanno dato vita  ad un percorso  tra  le  varie  arti  che si
preannuncia davvero intrigante, con incursioni a 360° in tutte le espressioni artistiche
e creative e toccherà spazi pubblici e provati inediti di tutta la città.

Sarà un Festival partecipato, diffuso, aperto a nuovi linguaggi espressivi e per tutti:
appassionati di scrittura, di musica, di fumetto di teatro, di cinema, di fotografia, e
anche per i più piccoli, con laboratori e attività a loro dedicati.

Incrociare musica,  letteratura e fumetto in ogni angolo della città,  ridando vita ai
palazzi, ai cortili, alla storia di ogni strada e di ogni scorcio: questo è Porte Aperte
Festival, nato dall’idea di unire tre arti dando loro libera circolazione nella città delle
antiche quattro porte per convogliarle in una tre giorni aperta a tutti. Proprio quelle
mura che non esistono più sono il messaggio più nitido del significato di Porte Aperte
Festival.

Non una sola location dunque, ma una vera e propria passeggiata per Cremona, alla
scoperta  di  oltre  40  eventi  in  altrettanti  luoghi,  tra  concerti,  live  performance  di
illustratori e autori di fumetti, reading, presentazioni di libri. Alcuni di questi luoghi
apriranno agli spettacoli per la prima volta, come il cortile di Palazzo Pallavicino,
appena restaurato, che per una sera non sarà solo il cortile della Scuola di Liuteria ma
teatro aperto a tutti dello spettacolo di Giuseppe Battiston Il precario e il professore.
E ancora Porta Mosa, protagonista già in passato di grandi concerti e i cui bastioni
ospiteranno  Massimo  Cotto  e  Cristina  Donà,  Omar  Pedrini  e  Colapesce  con



Alessandro Baronciani, e ancora il chiostro di Sant’Abbondio accoglierà le note di
Glenn Gould sulle immagini di Sandrine Revel e il pianoforte di Enrico Pompili, per
continuare con Palazzo Stanga cornice al reading La Svizzera di Paolo Nori.

E poi,  dalla mattina fino a sera, laboratori, edicole animate da Paolo Fratter (Sky
Tg24) e Andrea Silla (Rai Tg3), e un inserto speciale sul rapporto che ci lega alle
nostre origini raccontato da tre coppie di fratello e sorella:  Flavio e Paola Soriga
racconteranno l’amore-odio per l’isola, Fulvio e Luisa Ervas la fuga dalla provincia,
Christian e Veronica Raimo il rapporto con la metropoli.

La città dunque come luogo di nascita, origine e punto di fuga, declinato attraverso il
segno, le note, la scrittura. Per delineare un’urbanistica emotiva che faccia di Porte
Aperte Festival non solo un festival di nomi, ma una nuova strada destinata, anno
dopo anno, a diventare un crocevia di contenuti, di voci e mutazioni.

PAF  nasce  dalla  pura  volontà  di  un  manipolo  di  artisti  e  operatori  cremonesi
provenienti dalle esperienze più diverse in sinergia con tutte le realtà locali,  dalle
scuole all’associazionismo passando per il Comune di Cremona e il Centro Fumetto
Andrea Pazienza. Accanto agli spettacoli animati da nomi importanti della cultura e
dello spettacolo (oltre ai sopra citati, tra gli altri, Sandrone Dazieri, Annarita Briganti,
Fabio Isman, Filippo Tuena, Gianfranco Manfredi, Alessandro Baronciani, Giorgio
Vasta, Paolo Di Paolo), spazio anche ai piccoli con un’area pensata apposta per loro
nel Parco del Vecchio Passeggio, e poi artisti di strada, proiezioni di film, mostre e,
come  filo  conduttore,  la  performance  di  Street  Art  con  Jacopo  Ghisoni  che
accompagnerà tutta la manifestazione, sempre in mutazione, in pieno spirito PAF. E
ancora,  gli  artisti  musicali  cremonesi  La Scapigliatura,  Franziska Frey e  Superio.
Tutto a ingresso gratuito.

Domani la pubblicazione del programma dettagliato degli eventi, con luoghi e orari.
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In mostra le antiche porte della città

Inaugurate  oggi  le  prime  mostre  che  preannunciano  il  Porte  Aperte  festival  in
programma dal 1 al 3 luglio in vari spazi della città, con oltre 40 incontri con scrittori
e musicisti.  In sintonia con il  titolo della rassegna,  in sala  Alabardieri  di  palazzo
Comunale sono esposte le foto della Cremona com’era prima dell’abbattimento della
cinta  muraria,  di  cui  oggi  restano  alcune  vestigia.  Una  di  queste  si  trova  in  via
Amidani, uno degli angoli seminascosti della città scelti come location di eventi (il 2
luglio con lo scrittore Demetrio Paolin). Molti altri i luoghi da riscoprire,  dal Corpus
Domini al chiostro di via Gioconda, anche se uno degli spazi clou sarà il parco di
Porta Mosa. Non a caso, luogo di Recitarcantando, il festival che negli anni Settanta
animò le estati cremonesi, ispiratore di questa rassegna. A quel periodo d’oro per la
musica in città si rifà l’esposizione inaugurata presso l’Archivio di Stato.
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Non solo cinema, l'Arena Giardino torna al centro

con gli eventi del Paf

AGGIORNAMENTO – Buona la prima, nella serata di  ieri,  domenica 12 giugno
all’Arena Giardino tornata ad ospitare eventi culturali con l’anteprima del PAF, Porte
Aperte Festival. Primo appuntamento stagionale è stata la conversazione tra Andrea
Brusoni, presidente del centro Fumetto Andrea Pazienza, coorganizzatore dell’evento
e Marco Steiner, collaboratore per lungo tempo del vignettista Hugo Pratt, il padre di
Corto Maltese. Ha fatto seguito il concerto del cremonese d’origine LinFante e di
LeLe Battista.

Un modo, per i cremonesi, di riscoprire gli spazi dell’Arena Giardino in un’altra veste
rispetto a quella tradizionale del cinema all’aperto, una veste dimenticata dopo i fasti
del festival di Mezza Estate che avevano portato in città grandi artisti internazionali.
Altri saranno gli incontri programmati in questo spazio nei prossimi mesi, oltre ad
una rassegna di film che affrontano tematiche sociali, inserita nella programmazione
estiva. Inaugurate nel pomeriggio  le prime mostre che preannunciano il Porte Aperte
festival in programma dal 1 al 3 luglio in vari spazi della città, con oltre 40 incontri
con scrittori e musicisti. In sintonia con il titolo della rassegna, in sala Alabardieri di
palazzo  Comunale  sono  esposte  le  foto  della  Cremona  com’era  prima
dell’abbattimento della  cinta  muraria,  di  cui  oggi  restano alcune vestigia.  Una di
queste si trova in via Amidani, uno degli angoli seminascosti della città scelti come
location di eventi (il 2 luglio con lo scrittore Demetrio Paolin). Molti altri i luoghi da
riscoprire,  dal Corpus Domini al chiostro di via Gioconda, anche se uno degli spazi
clou sarà il parco di Porta Mosa. Non a caso, luogo di Recitarcantando, il festival che
negli anni Settanta animò le estati cremonesi, ispiratore di questa rassegna. A quel
periodo  d’oro  per  la  musica  e  la  cultura  popolare  in  città.  si  rifà  l’esposizione
inaugurata presso l’Archivio di Stato.
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Si avvicina l'avvio del Porte Aperte Festival,
al via il primo luglio

Si avvicina la prima edizione del Porte Aperte Festival. Dall’1 al 3 luglio oltre 40
eventi in altrettanti luoghi, tra concerti,  live performance di illustratori e autori di
fumetti,  reading,  presentazioni  di  libri.  Alcuni  di  questi  luoghi  apriranno  agli
spettacoli per la prima volta, come il cortile di Palazzo Pallavicino, appena restaurato,
che per una sera non sarà solo il cortile della Scuola di Liuteria ma teatro aperto a
tutti dello spettacolo di Giuseppe Battiston e Piero Sidoti Genteinattesa – Il precario e
il professore. E ancora Porta Mosa, protagonista già in passato di grandi concerti e i
cui bastioni ospiteranno Massimo Cotto e Cristina Donà, Omar Pedrini, Colapesce e
Alessandro Baronciani, e ancora il chiostro di Sant’Abbondio accoglierà le note di
Glenn Gould sulle immagini di Sandrine Revel e il pianoforte di Enrico Pompili, per
continuare con Palazzo Stanga cornice al reading La Svizzera di Paolo Nori.
E poi,  dalla mattina fino a sera, laboratori, edicole animate da Paolo Fratter (Sky
Tg24) e Andrea Silla (Rai Tg3), e un inserto speciale sul rapporto che ci lega alle
nostre origini raccontato da tre coppie speciali di fratello e sorella: Flavio e Paola
Soriga racconteranno l’amore-odio per  l’isola,  Fulvio e  Luisa Ervas la  fuga dalla
provincia, Christian e Veronica Raimo il rapporto con la metropoli.
Porte  Aperte  Festival,  spiegano  gli  organizzatori,  nasce  dalla  pura  volontà  di  un
manipolo di artisti e operatori cremonesi provenienti dalle esperienze più diverse in
sinergia con tutte le realtà locali, dalle scuole all’associazionismo: vuole essere così
la  risposta  più  semplice  ai  muri  e  alla  paura  dell’“altro”,  una  reazione  gioiosa  e
concreta alla rassegnazione della “crisi”, rivolta a tutti i cittadini di Cremona e non
solo. Per questo, accanto agli spettacoli animati da nomi importanti della cultura e
dello spettacolo (oltre ai sopra citati, tra gli altri, Sandrone Dazieri, Annarita Briganti,
Fabio Isman, Filippo Tuena, Gianfranco Manfredi, Giorgio Vasta, Paolo Di Paolo),
spazio anche ai piccoli con un’area pensata apposta per loro nel Parco del Vecchio
Passeggio, e poi artisti di strada, proiezioni di film, mostre e, come filo conduttore, la
performance  di  street  art  con  l’artista  LuogoComune  che  accompagnerà  tutta  la
manifestazione, sempre in mutazione, in pieno spirito PAF. E ovviamente, se le porte
sono aperte, l’ingresso è gratuito.
Il programma completo degli eventi è su www.porteapertefestival.it. Sempre attiva e
aggiornata la pagina Facebook, www.facebook.com/pafcremona. Per informazioni, è
possibile scrivere a porteapertefestival@gmail.com.
© Riproduzione riservata
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Il Paf porta Italia-Germania

del 2 luglio su maxi schermo a Porta Mosa

La direzione del Porte Aperte Festival, che animerà Cremona nel weekend di venerdì
1,  sabato  2  e  domenica  3  luglio,  comunica  che  la  partita  Italia-Germania,  in
programma sabato 2 luglio alle 21:00, sarà visibile su maxischermo al parco di Porta
Mosa (a ingresso libero, come per tutti  gli  eventi del PAF). In conseguenza della
qualificazione azzurra ai quarti di finale del Campionato Europeo 2016, lo staff del
Festival ha ritenuto di offrire al pubblico la possibilità di non dover scegliere tra la
visione della partita e gli eventi serali di sabato. A Porta Mosa la serata comincerà
dunque alle 20:00, orario a cui è stato anticipato il dialogo tra giallisti, il bolognese
Gianluca Morozzi e il cremonese Marco Ghizzoni, che parleranno dei loro nuovi libri
(rispettivamente Lo specchio nero e L’eredità del Fantini) con Mario Feraboli. Dopo
la partita, dalle 23:00, suoneranno gli Artery Noise, giovane band cremonese, con il
loro post rock strumentale mentre per le 23:30 è fissato il concerto di Omar Pedrini,
che proporrà brani del suo repertorio dai giorni dei Timoria a oggi.

Tra  i  primi  eventi  del  Paf  ad  inaugurare,  c’è  quello  previsto  domani  giovedì  30
giugno alle 18:00 al  Museo Archeologico (Via San Lorenzo,  4):  Orlando furioso.
Divagazioni su Ariosto e la follia, tra testo e immagini, mostra interattiva a cura di
Fabrizio Bondi, che terrà una conferenza introduttiva in sede di inaugurazione. Bondi
si  è  laureato  all’Università  degli  studi  di  Parma  per  poi  ottenere  il  Diploma  di
Perfezionamento alla Scuola Normale di Pisa. Ha partecipato a convegni nazionali e
internazionali e pubblicato articoli e studi su Ariosto, Marino, Tesauro, Pona, Casoni.
Ha  diretto  i  festival  poetici  Cremona  In  Poesia  e  Multiversi.  Genteinattesa  –  Il
precario e il professore, di Piero Sidoti e Giuseppe Battiston, sarà uno degli eventi
clou di sabato 2 luglio, alle 18:00, all’aperto, nel Cortile di Palazzo Pallavicino in via
Colletta.  «Una  serata  per  parlare  di  gente  in  attesa»,  si  legge  nelle  note  dello
spettacolo.  «Di  un’umanità  che  aspetta  la  propria  occasione  di  vita,  perché
dimenticata dalla vita. Questo è il mondo in cui si muovono le figure descritte dalle
canzoni.  Poco  importa  che  si  tratti  di  eterni  studenti  o  di  fate  o  di  orchi:  sono
personaggi ai margini che aspettano l’occasione di riscatto da un’esistenza opaca, da
una società che non ha né dà fiducia alle giovani generazioni e riempie il  nostro
quotidiano  di  regole  incomprensibili  e  aride  finalizzate  soltanto  alla  passiva
omologazione. Un mondo che non è più in attesa di niente. È per questo che quei
personaggi sono e diventano anche “inattesi”». Regia e interpretazione dello stesso
Battiston, accompagnato dalle musiche originali di Sidoti, eseguite dal vivo (chitarra
e voce).

Programma completo su: http://www.porteapertefestival.it/
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Paf, secondo giorno tra letture e laboratori
paf centro fumetto

Continuano le attività del Porte Aperte Festival, che ha debuttato ieri in varie zone
della  città  aiutando a riscoprire  spazi  di  aggregazione insoliti.  La mattinata  del  2
luglio si è aperta con la rassegna stampa in piazza Marconi condotta dai giornalisti
del Tg3 Andrea Silla e di radio Capital Mario De Santis; a seguire concerto dei Give
Vent + One Glass Eye in collaborazione con THC Events & Booking. Sempre di
prima mattina,  davanti  a un gruppo di giovani apprendisti,  è  iniziato il  workshop
dedicato al fumetto con Alessandro Baronciani, presso la sede del Centro Fumetto di
piazza  Giovanni  XXIII,  mentre  a  casa  Sperlari  (sede  Adafa)  si  parlava  di  filiera
editoriale e di metodi a confronto con Erica Berla (Berla & Griffini Rights Agency),
Franca Cavagnoli (traduttrice), Luca e Carla Nicolini (Festivaletteratura Mantova),
Gianmario Pilo (La Galleria del Libro Ivrea).

Il  sagrato  della  chiesa  di  San  Pietro  ha  invece  ospitato  la  conversazione  tra
Alessandro Lucia e Barbara Baraldi sul tema della scrittura per romanzo e fumetto.

Molte altre le iniziative previste per oggi,  tra cui si  segnala alle 18 nel cortile di
palazzo Pallavicino lo spettacolo teatrale Gente in attesa – Il precario e il professoredi
Piero Sidoti e Giuseppe Battiston; e alle 19 presso il Cortile dell’Archivio di Stato in
via Antica Porta Tintoria il concerto CremonaJazz & Beyond con Boris Savoldelli e
Giancarlo Tossani (pianoforte). Fino agli appuntamenti serali a Porta Mosa con maxi
schermo per Italia – Germania e concerto di Omar Pedrini.
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Paf, ok la partenza. Oggi libri gialli, Europei e
concerto di Omar Pedrini

Secondo giorno per il Porte Aperte Festival. Dopo le numerose attività della giornata
di venerdì, sabato il via con la rassegna stampa internazionale con Andrea Silla (Rai
Tg3)  e  Mario  De  Santos  (Radio  Capital)  alle  9  e  con  i  workshop  su  fumetto  e
romanzo alle 9,30 al centro fumetto con Alessandro Baronciani e in piazza San Pietro
con  Barbara  Baraldi  dalle  10.  Tra  gli  eventi  di  ieri,  dopo  l’inaugurazione  con il
sindaco Gianluca Galimberti e Marco Turati in Cortile Federico II, il racconto della
Sardegna con Paola e Flavio Soriga sempre in Cortile Federico II, un incontro sulle
città ideali con Fabio Isman e Marco Tanzi, l’incontro “Danzare di architettura con
Omar Pedrini a Musicologia, “I dolori del giovane Paz” con Roberto Farina e Oscar
Glioti in corso Garibaldi e l’incontro con Gianfranco Manfredi su canzone d’autore e
fumetto a Porta Mosa.

Tra gli eventi di oggi, “Dialogo in giallo tra autori” con Gianluca Morozzi e Marco
Ghizzoni  dalle  20  a  Porta  Mosa,  e  sempre   a  Porta  Mosa  Italia-Germania  su
maxischermo dalle 21 e concerto di Omar Pedrini dalle 23,30.



Cremona Oggi 3 Luglio 2016

Si chiude la tre giorni di Porte Aperte festival:
il programma

Ultimo giorno di  Porte  Aperte  Festival,  dopo la  nottata  a  Porta  Mosa  vissuta  da
tantissimi cremonesi tra la delusione di Italia – Germania finita ai rigori, (partita vista
da maxi schermo) e il concerto notturno di Omar Pedrini che ha riproposto pezzi dai
Timoria  ad  oggi.  Nel  pomeriggio,  alle  18,  un  folto  pubblico  ha  assistito  alla
performance teatrale in palazzo  Pallavicino Genteinattesa – Il precario e il professore
di Piero Sidoti e Giuseppe Battiston, introdotti da Carmine Caletti. Uno spettacolo
per chitarra e voce sul senso dell’attesa e, al contrario, sul cinismo di chi non attende
più nulla, portato in scena con efficacia dal cantautorefriulano e da uno degli attori
più interessanti del cinema italiano.



Cremona Oggi 7 Luglio 2016

Pasquetti e Bonali in difesa del murales
di via Giuseppina

Lettera scritta da Filippo Bonali e Lapo Pasquetti 
Sinistra per Cremona - Energia Civile

Caro direttore, 
nemmeno  fossero  state  1000  nutrie  ad  invadere  la  città  e  ci  ritroviamo  con  la
classica polemichetta terra terra estiva fomentata da qualche consigliere comunale
di  minoranza  che  nemmeno  si  è  premurato  di  informarsi  prima  di  gridare  allo
“spreco di soldi pubblici”. Basta chiedere agli organizzatori del PAF: “L’artista ha
operato a titolo gratuito. L’operatore con patentino idem. Gli sponsor hanno coperto
i costi del cestello e della pittura”. Quindi perchè infondere nella gente l’idea che il
Comune ha sprecato soldi pubblici che poteva usare in altro modo? Stiamo parlando
di un edificio al di fuori della zona storica della città, il cui intonaco oramai tendeva
al  grigiore  totale.  E’ stata  l’occasione  per  attirare  ulteriormente  l’attenzione  su
edifici a cui il Comune sta dedicando attenzioni e su cui ha previsto investimenti, al
contrario di quanto fatto in passato.

L’idea di  un murales piace a tanti  giovani  e non piace a tanti  anziani? Scontro
generazionale che Cremona non ha mai digerito. Bene siamo contenti che vengano
proposte cose del genere altrimenti Cremona morirà di grigiore e apatia.

Non  ci  pare  che  questi  paladini  della  giustizia,  consiglieri  comunali  che  tanto
vantano di parlare con la gente, si siano lamentati dei tantissimi decibel di Albertino
& Co. (altra manifestazione a nostro avviso azzeccatissima). Forse perchè era un
evento più mainstream e quindi intoccabile?

Era doveroso giocare un fermino durante questa partitina di briscola prima che si
affermino le verità distorte di chi sbraita più forte. Grazie alla lucertola, al geco e
alla salamandra.



Il Giorno 29 Giugno 2016

'Porte Aperte Festival': Oleificio Zucchi mette in mostra
cultura, profumi e sapori

Una  nuova  manifestazione,  dall'1  al  3  luglio,  dedicata  all’incontro  tra
produzioni artistiche nazionali ed internazionali ed esperienze cremonesi

Cremona, 29 giugno 2016 -  Dall'1 al 3 luglio, si terrà a Cremona, il 'Porte Aperte
Festival',  una  nuova  manifestazione,  a  cadenza  annuale,  dedicata  all’incontro  tra
produzioni artistiche nazionali ed internazionali ed esperienze cremonesi, che aspira
al progressivo coinvolgimento di scuole, associazioni, artisti e operatori del tessuto
locale,  secondo  il  principio  di  cultura  partecipata  e  di  rigenerazione  urbana  già
applicato ad altre iniziative. L’intreccio e il dialogo tra i linguaggi della musica, della
letteratura  e  del  fumetto,  dove  Cremona  da  tempo  esprime  vocazioni,  talenti  ed
eccellenze, costituiscono l’asse portante di una rassegna che darà vita a performance,
eventi, spettacoli, allestimenti, interviste, letture, tavole rotonde, workshop e concerti,
attraverso i quali i progetti, gli artisti, le esperienze possano esprimersi, misurarsi e
crescere nel  confronto.  I  luoghi prescelti  sono quelli  intorno alle aree urbane che
furono in passato contrassegnate dalle porte (Porta San Luca, Porta Ognissanti, Porta
Margherita, Porta Po e Porta Mosa, quest’ultima particolarmente in evidenza, insieme
al  Parco  del  Vecchio  Passeggio),  per  riscoprire  piazze,  cortili  e  insoliti  angoli  di
Cremona e veicolare l’idea di una città aperta ed accogliente: una città con le Porte
Aperte alle culture.

Tra i protagonisti del festival c'è Oleificio Zucchi, storica azienda olearia cremonese
specialista nella produzione di oli  da oliva e oli da semi a marchio proprio e per
marche  private.  Radicata  da  oltre  un  secolo  nella  vita  e  nel  tessuto  economico
cittadino, l’Azienda guidata dalla famiglia Zucchi contribuisce al progetto di cultura
partecipata  e  rigenerazione  urbana  del  'Porte  Aperte  Festival',  attraverso  diverse
iniziative di diffusione della cultura dell’olio e dell’arte del Nel corso del Festival,
Giovanni  Zucchi,  Amministratore  Delegato  e  blendmaster  di  Oleificio  Zucchi,
presenterà il proprio libro “L’olio non cresce sugli alberi” sottotitolato “L’arte del
blending:  come nasce  un olio  di  grande qualità”  durante  un incontro organizzato
venerdì 1 luglio presso lo Spazio Comune (piazza Stradivari, 7) con inizio alle ore
17:30.  Pubblicato  nel  2014  e  giunto  alla  seconda  ristampa,  il  libro  s’iscrive
idealmente  nel  solco  della  tradizione  di  eccellenza  del  territorio  cremonese  nelle
produzioni agroalimentari, raccontando con competenza e passione, realtà e segreti
della filiera dell’olio extra vergine di oliva.



La presentazione sarà seguita e completata da una sessione di Blending Experience,
una particolare e coinvolgente esperienza teorico-pratica in cui i partecipanti hanno
modo di imparare a creare un proprio blend di oli extra vergine di oliva, mettendo alla
prova  creatività  epercezioni  sensoriali  secondo  un  approccio  sartoriale  dagli  esiti
sorprendenti. Date le sue peculiari caratteristiche, la partecipazione all’evento sarà su
prenotazione con un tetto massimo di 15 adesioni. Per prenotarsi è sufficiente inviare
una e-mail con i propri riferimenti all’indirizzo porteapertefestival@gmail.com. La
passione,  l’intuito  e  la  competenza  che guidano Giovanni  Zucchi  nella  ricerca  di
sempre nuovi equilibri per i blending di Oleificio Zucchi saranno protagonisti di tutte
e  tre  le  serate  del  Porte  Aperte  Festival  attraverso  il  video sull’arte  del  blending
proiettato ai cambi di spettacolo sul palco allestito presso l'antica Porta Mosa.



dalla redazione

ra gli spettacoli di pun-
ta del “Porte aperte festi-
val 2016”, iniziato ieri e 
che animerà Cremona nel 
week end, c’è sicuramente 

“Genteinattesa - Il precario e il pro-
fessore”, di Piero Sidoti e Giuseppe 
Battiston, con la regia e l’interpre-
tazione dello stesso Battiston (reso 
famoso dalla fiction “Tutti pazzi per 
amore”), accompagnato dalle musi-
che originali di Sidoti, eseguite dal 
vivo (chitarra e voce). Lo spettaco-
lo, prodotto da Produzioni Fuorivia, 
andrà in scena oggi alle 18, all’aper-
to nel Cortile di Palazzo Pallavicino 
(via Colletta 5). 

«Una serata per parlare di gen-
te in attesa» - si legge nelle note 
dello spettacolo - di un’umanità 
che aspetta la propria occasione di 
vita, perché dimenticata dalla vita. 
Questo è il mondo in cui si muovo-
no le figure descritte dalle canzoni. 
Poco importa che si tratti di eterni 
studenti o di fate o di orchi: sono 
personaggi ai margini che aspetta-
no l’occasione di riscatto da un’esi-
stenza opaca, da una società che 
non ha né dà fiducia alle giovani 
generazioni e riempie il nostro quo-
tidiano di regole incomprensibili e 
aride finalizzate soltanto alla passiva 
omologazione. Un mondo che non è 
più in attesa di niente. E’ per questo 

che quei personaggi sono e diventa-
no anche “inattesi”».

In questo universo di figure can-
tate, immaginarie o reali, si muo-
ve un personaggio reale ai limi-

ti dell’immaginario, il professore, 
interpretato da Battiston, che mos-
so dal desiderio costante di appa-
rire laddove si raggruppano delle 
persone, compie una serie di incur-

sioni dispensando la sua disincan-
tata visione del mondo. A differenza 
della “gente inattesa”, egli non ha 
più alcuna aspettativa e ne va fiero 
ed è proprio da questa condizione 
che parte la sua lezione di vita, una 
filosofia del nulla che ha nell’elogio 
della superficialità la sua punta più 
alta. Il professore idolatra e sostie-
ne tutto ciò che è divertimento fine 
a se stesso, inutile perdita di tempo, 
le piccole astuzie e meschinità che 
permettono di aggirare gli ostacoli 
del quotidiano, insomma il compia-
cimento di fare e di essere dei “fur-
betti”. Una serata di cinismo e can-
zone dove la levità della musica si 
fonde con pensieri grevi in un equi-
librio tra leggerezza e superficiali-
tà. Allo spettatore scegliere a quale 
dimensione appartenere.

Piero Sidoti sa restituire piena-
mente con la sua voce, nelle sue 
musiche, la ricca atmosfera e i molti 
colori delle storie cantate. In questa 
formazione intima, del tutto specia-
le, loro due soli in scena, si affianca 
a Piero come autore-attore, ma al 
contempo anche come ospite spe-
ciale, Giuseppe Battiston, notissi-
mo e pluripremiato interprete del 
cinema italiano di qualità. Battiston 
è un vecchio amico d’infanzia di 
Sidoti. Giocavano insieme da picco-
li e ancora continuano a giocare con 
passione, sul palcoscenico, usando 
la musica e il teatro.

T
Oggi il clou di “Porte aperte fetival 2016”
Alle 18 nel Cortile di Palazzo Pallavicino va in scena “Genteinattesa - Il precario e il professore”

&cultura spettacoli
Cresce l’attesa per la seconda edizione del 

“Crema jazz art festival”, in programma dal 9 al 17 
luglio. La conferenza di presentazione dell’edizio-
ne 2016 del festival si svolgerà mercoledì 6 luglio 
alle ore 17 presso l’Istituto musicale L. Folcioni di 

Crema, in via Verdelli 6. Prima della conferenza, 
che sarà aperta a tutti, Giovanni Mazzarino, diretto-
re artistico della rassegna cremasca, terrà un breve 
concerto in piano solo, eseguendo una Suite appo-
sitamente composta per il festival.

Crema jazz
art festival
si presenta

Fino a sabato 16 luglio e da lunedi 29 agosto 
fino a venerdi 16 settembre, per gli ex abbonati 
alla stagione d’opera 2015 sarà possibile eser-
citare il diritto di prelazione al posto, mentre i 
nuovi abbonamenti potranno essere sottoscrit-
ti dal 10 al 16 settembre. Chi rinnoverà o sot-
toscriverà gli abbonamenti, potrà acquistare in 
prelazione il biglietto per “Sogno di una notte 
di mezza estate” al prezzo ridotto di 10 euro. 
La stagione d’opera 2016 del Teatro Ponchielli 
verrà inaugurata venerdì 7 ottobre alle 20.30 
con “A midsummer night’s dream” di Benjamin 
Britten (in replica due giorni dopo alle 15.30), 
mai rappresentato a Cremona e che debut-
terà con un progetto assai interessante dedi-
cato a William Shakespeare, in occasione dei 
quattrocento anni dalla morte. L’opera, infatti, 
si alternerà con il proprio equivalente in prosa, 
“Sogno di una notte di mezza estate”, realiz-
zato dal Teatro Elfo Puccini di Milano. Con il 
principale intento di dare continuità alle linee 
artistiche sviluppate negli ultimi anni, la stagio-
ne d’opera 2016 seguirà alcuni specifici filoni 
musicali, proponendo come di consueto cin-
que titoli sia tratti dal grande repertorio melo-
drammatico del nostro paese, sia attingendo a 
quello straniero di più rara esecuzione, così da 
poter proporre al proprio pubblico un’offerta 
cultural-musicale di ampia portata.

Stagione di prosa
molto interessante

C’è un nuovo spazio culturale a Crema, 
messo a disposizione dalla signora Severina 
Donati De Conti nel suo bellissimo palazzo di 
via Marazzi 7-9, a un passo dal Duomo di Cre-
ma. Recentemente ristrutturato da un attento 
restauro conservativo che lo ha restituito ai 
suoi antichi splendori cinquecenteschi, viene 
ora aperto al pubblico e restituito alla città at-
traverso concerti inaugurali a cura del violon-
cellista Marco Ravasio, che suona e racconta 
insieme a figli ed amici, pagine di musica ba-
rocca e non solo. 

Dopo l’interessante cavalcata di cinquecen-
to anni attraverso la musica della ghironda di 
Claudio Demicheli, andata in scena ieri, segui-
rà il 6 luglio un simpatico concerto familiare 
con Marco Ravasio e i suoi figli Filippo di 14 e 
Giacomo di 8 anni. Il trio, al suo debutto asso-
luto, affronterà un tema squisitamente baroc-
co sotto il titolo di “ Tre violoncelli per Vivaldi e 
Bach”. Ci saranno sonate per violoncello e 
basso continuo di G.B. Pergolesi, Benedetto 
Marcello, il nobile rivale veneziano di Vivaldi, 
una suite di Bach e l’immancabile geniale pre-
te rosso Vivaldi nella prima sonata della sua 
raccolta dedicata al violoncello, dove scanda-
glia timbri e sonorità nuove per quell’epoca. 

Chiuderà la rassegna il 13 luglio un “Recital 
monografico sul violoncello ieri ed oggi” con 
Ravasio e le sue sorprese. Musiche di J. S. 
Bach, Ravasio e molto altro. 

I concerti sono in programma il mercoledì 
alle ore 21. Ingresso gratuito fino a esaurimen-
to posti a offerta libera.

Musica a Palazzo
Donati De Conti 

Prestigioso riconoscimento per la 
Fondazione Museo del Violino Antonio 
Stradivari di Cremona, che è stata 
scelta da Cimcim (Comité international 
pour les musées et collections d’in-
struments de musique) per organizza-
re il Convegno di settore nell’ambito 
della General conference di Icom 
(International counsil of museums), 
l’evento a cadenza triennale che riuni-
sce in capitali mondiali della cultura, 
ogni volta diverse, i comitati e i rappre-
sentanti di ogni settore museale a 
livello internazionale. L’edizione 2016 
è in programma dal 3 al 9 luglio pros-
simi a Milano. Al Convegno Cimcim 
2016 sono attesi collezionisti, conser-
vatori, ricercatori dei musei e delle 
collezioni musicali più significative da 
tutto il mondo: dal Music Museum di 
Copenaghen al Musikinstrumenten 
Museum di Berlino, dal Kunsthisto-
risches Museum di Vienna al Musée 
de la Musique di Parigi, dal Metro-
politan Museum of Art di New York al 
Museo de Arte di Buenos Aires, fino al 
Musical Instrument Museum di Phoe-
nix e al Museo d’Arte di Pechino, solo 
per citarne alcuni. Nel corso delle gior-
nate di studio, i membri del Cimcim si 
confronteranno sia sul tema generale 
della Icom Conference, “Musei e pae-
saggi culturali” (Museums and Cultural 
Landscapes), sia su tematiche specifi-

che di conservazione e ricerca musea-
le, individuate ad hoc dal Museo del 
Violino. Il programma prevede inoltre, 
giovedì 7 luglio, una giornata off-site 
dedicata alla visita di un sito museale 
particolarmente significativo: e sarà 
proprio il Museo del Violino ad ospitare 
i circa 80 convegnisti internazionali di 
Cimcim all’interno dei propri spazi 
espositivi, nell’Auditorium Giovanni 

Arvedi (dove è prevista una breve per-
formance della violinista Lena Yoko-
hama con lo Stradivari Vesuvius 1727) 
e nei laboratori di ricerca diagnostica e 
acustica non invasiva.

«Il fatto che Cimcim ci abbia scelto 
per organizzare il convegno di settore 
ci riempie di orgoglio e rappresenta un 
riconoscimento del lavoro che abbia-
mo svolto finora - dichiara Virginia 

Villa, direttore della Fondazione Museo 
del Violino di Cremona Antonio 
Stradivari - La giornata in cui ospitere-
mo al Museo tutti i convegnisti (giovedì 
7 luglio)  sarà non solo un momento di 
confronto con il panorama museale 
internazionale, ma anche una preziosa 
occasione per presentare le collezioni, 
i progetti e le iniziative che intendiamo 
affrontare e sviluppare, per proseguire 
nella mission avviata tre anni fa con 
l’inaugurazione del Museo del Violino».

Ricordiamo che Icom (International 
counsil of museums) è un’organizza-
zione creata da Unesco, dedita a pro-
muovere e proteggere il patrimonio 
naturale e culturale, presente e futuro, 
tangibile e intangibile di tutto il mondo. 
Con più di 35mila membri in 136 
Paesi, Icom è composto di professio-
nisti afferenti a musei e a patrimoni 
culturali di svariati ambiti disciplinari. 
Attraverso il suo codice etico per i 
musei, Icom promuove standard di 
eccellenza nel campo museale, linee 
guida per la governance, l’acquisizio-
ne e la disposizione delle collezioni 
museali, e norme per la condotta pro-
fessionale all’interno di esse. Fra le 
attività svolte da Icom, anche la lotta al 
traffico illecito di beni culturali e la 
promozione della gestione del rischio 
e delle emergenze, al fine di protegge-
re il patrimonio culturale mondiale. 

Il mondo museale in convegno al Museo del Violino

Domani dalle 10 alle 19, il 
grande giardino del Vecchio 
Passeggio (in viale Trento e 
Trieste 35) sarà di nuovo in 
festa. Sulla scia degli even-
ti dello scorso anno, per tut-
to il giorno saranno presen-
ti più di 100 stand di curio-
sità del passato e creatività. 
Saranno allestiti anche uno 
spazio dedicato al baratto e 
il punto ristoro “Da Corrado” 

con tavoli e panche. Per cele-
brare l’apertura e la chiusura 
della festa, bambini e adul-
ti sono invitati a portare con 
sé le bolle di sapone che al 
“Via!” verranno soffiate tutte 
insieme. Oltre al mercatino, 
il programma prevede tan-
te iniziative: esposizione di 

macchine storiche, laboratori 
creativi per bambini, lezione 
d’inglese per bambini, lettura 
interattiva di favole per bim-
bi, consulenza sulla restau-
razione dei mobili con dimo-
strazione pratica, a cura della 
“Dott.ssa del Tarlo”, ginna-
stica postulare adatta a tutti, 

lezione di fitness gag, tavo-
li di ping pong (tutto il gior-
no, mentre dalle 16 alle 18 
saranno presenti gli istruttori 
del Csi Cremona), esibizione 
dell’orchestra Libera Musica e 
di ballo hip hop, lezioni di cro-
chet, coro itinerante di canti 
popolari e giovani musicisti 

itineranti per il parco. Durante 
la giornata sarà possibile par-
tecipare al contest fotogra-
fico in collaborazione con @
igerscremona e @igersitalia: 
vieni al parco e scatta delle 
fotografie, tagga con #uso-
riusoebaratto #igerscremona 
#igersitalia. Le quattro imma-
gini più significative verranno 
scelte e ripostate sull’account 
di @igerscremona.

C’è la partita, il concerto deve slittare. 
Vista la concomitanza del quarto di finale 
Italia-Germania, in programma stasera alle 21 
e volendo dare la possibilità a tutti di assiste-
re sia alla partita, che al concerto, l’ammini-
strazione comunale di Castelleone e la Banda 
Giuseppe Verdi hanno di comune accordo 

preso la decisione di posticipare il concerto a 
sabato 27 agosto. La sottoscrizione a premi a 
sostegno della banda stessa rimane valida e 
verrà effettuata anch’essa in quella data, per-
tanto chi ne è in possesso conservi i biglietti 
acquistati. Gli organizzatori fanno sapere che 
si scusano per gli eventuali disagi.

La partita
fa slittare
il concerto

L’incarico gli è stato affidato da Cimcim. Appuntamento il 7 luglio presso l’Auditorium Giovanni Arvedi

Sidoti (a sinistra) e Battiston (foto Alberto Lo Gioco)

Il giardino del Vecchio Passeggio in festa

I bozzetti in scena
di “A midsummer night’s dream”

L’Auditorium Giovanni Arvedi



dalla redazione

i è alzato il sipario sul pro-
gramma del “Porte aperte 
festival”, in programma a 
Cremona dall’1 al 3 luglio, a 
cura dell’associazione cul-

turale Porte aperte festival, in col-
laborazione con il Centro Fumetto 
Andrea Pazienza e con il sostegno 
del Comune di Cremona. Sarà un 
festival partecipato, diffuso, aper-
to a nuovi linguaggi espressivi e 
per tutti: appassionati di scrittu-
ra, di musica, di fumetto, di teatro, 
di cinema, di fotografia e riservato 
anche per i più piccoli, con laborato-
ri e attività a loro dedicati. Numerosi 
sono stati i ringraziamenti a tutti i 
volontari delle numerose realtà citta-
dine, che ollaborano affinché il “Paf” 
riesca al meglio. Incrociare musica, 
letteratura e fumetto in ogni angolo 
della città, ridando vita ai palazzi, ai 
cortili, alla storia di ogni strada e di 
ogni scorcio: questo è “Porte aper-
te festival”, nato dall’idea di uni-
re tre arti dando loro libera circola-
zione nella città delle antiche quat-
tro porte per convogliarle in una tre 
giorni aperta a tutti. Proprio quelle 
mura che non esistono più, sono il 
messaggio più nitido del significa-
to di Porte aperte festival. Non una 
sola location dunque, ma una vera 
e propria passeggiata per Cremona, 
alla scoperta di oltre 40 eventi in 

altrettanti luoghi, tra concerti, live 
performance di illustratori e auto-
ri di fumetti, reading, presentazioni 
di libri. Alcuni di questi luoghi apri-
ranno agli spettacoli per la prima 
volta, come il cortile di Palazzo 
Pallavicino, appena restaurato, che 
per una sera non sarà solo il corti-
le della Scuola di Liuteria, ma tea-
tro aperto a tutti dello spettacolo di 

Giuseppe Battiston “Il precario e il 
professore”. E ancora Porta Mosa, 
protagonista già in passato di gran-
di concerti e i cui bastioni ospite-
ranno Massimo Cotto e Cristina 
Donà, Omar Pedrini e Colapesce 
con Alessandro Baronciani e ancora 
il chiostro di Sant’Abbondio acco-
glierà le note di Glenn Gould sulle 
immagini di Sandrine Revel e il pia-

noforte di Enrico Pompili, per con-
tinuare con Palazzo Stanga corni-
ce al reading “La Svizzera” di Paolo 
Nori. E poi, dalla mattina fino a 
sera, laboratori, edicole animate e 
un inserto speciale sul rapporto che 
ci lega alle nostre origini racconta-
to da tre coppie di fratello e sorella: 
Flavio e Paola Soriga racconteran-
no l’amore-odio per l’isola, Fulvio 
e Luisa Ervas la fuga dalla provin-
cia, Christian e Veronica Raimo il 
rapporto con la metropoli. La città 
dunque come luogo di nascita, ori-
gine e punto di fuga, declinato attra-
verso il segno, le note, la scrittura. 
Per delineare un’urbanistica emotiva 
che faccia di “Porte aperte festival” 
non solo un festival di nomi, ma una 
nuova strada destinata, anno dopo 
anno, a diventare un crocevia di 
contenuti, di voci e mutazioni.

Ricordiamo che il “Paf” nasce 
dalla pura volontà di un manipo-
lo di artisti e operatori cremone-
si, provenienti dalle esperienze più 
diverse, in sinergia con tutte le real-
tà locali, dalle scuole all’associa-
zionismo passando per il Comune 
di Cremona e il Centro Fumetto 
Andrea Pazienza: vuole essere così 
la risposta più semplice e diretta alla 
vulgata follia dilagante dei muri e 
della paura dell’“altro”, una reazione 
gioiosa e concreta alla rassegnazio-
ne della “crisi”, rivolta a tutti i citta-
dini di Cremona e non solo. 

S
Cremona apre le porte alle varie forme d’arte
Presentato il “Paf” in programma dall’1 al 3 luglio in vari luoghi storici della città del Torrazzo

&cultura spettacoli
Cresce l’attesa a Crema, per la tappa al San 

Domenico (in data zero) del “Naif en plein air tour” 
di Malika Ayane, in programma domenica 26 giugno 
alle ore 21. La tournée conta 10 date ed è stata pre-
sentata come un nuovo viaggio musicale che unirà 

le due anime del disco “Naif”: quella più acustica, 
ispirata alle atmosfere delle sale da ballo anni ses-
santa, al varietà e ai ritmi tribali e caraibici e quella 
più randagia e urbana, dai suoni elettrici e le influen-
ze della club culture di Berlino e Londra.

Malika Ayane
live a Crema
il 26 giugno

E’ stata un vero e successo la presentazio-
ne della mostra “Janello Torriani - Genio del 
Rinascimento”, organizzata a Milano nel pre-
stigioso Teatrino di Palazzo Visconti nella sede 
della Fondazione Bracco, sostenitore del per-
corso espositivo che inaugurerà a Cremona, 
al Padiglione Amati del Museo del Violino, il 
10 settembre prossimo. Circa 100 le persone 
coinvolte tra cui diversi giornalisti della stam-
pa nazionale. «Noi abbiamo un dovere e una 
responsabilità nei confronti del mondo: costru-
ire un nuovo Rinascimento - ha detto il sinda-
co di Cremona. Gianluca Galimberti -. Servono 
entusiasmo e slancio nuovi, servono consape-
volezza di ciò che è stato, lettura del presente 
e visione di futuro. Per farlo occorre riscoprire 
la nostra storia non per metterla in una teca, 
ma per raccontare cosa dice all’oggi e per trac-
ciare traiettorie di sviluppo. In questa mostra ci 
sono il pensiero, la ricerca scientifica e la capa-
cità di diffondere sapere anche divertendosi 
attraverso innovazione tecnologica. C’è l’aper-
tura al mondo attraverso sinergie con altri terri-
tori e altri paesi, sinergie che contribuiscono a 
costruire l’Europa, un’Europa di pace». I curato-
ri della mostra, Cristiano Zanetti e Cinzia Galli, 
hanno descritto ai presenti la prima mostra mai 
dedicata al grande inventore cremonese Janello 
Torriani, gli itinerari cittadini, la didattica e i labo-
ratori per bambini e per famiglie. La mostra sarà 
aperta fino al 29 gennaio 2017.

Presentata a Milano
la mostra su Janello

Una full immersion nel teatro per l’intero we-
ek end. Dal 17 al 19 giugno vanno infatti in sce-
na le “Incursioni Teatrali”, ovvero il teatro sotto 
casa. Tre sono le location per l’edizione 2016: lo 
spazio circondato dal quadriportico della ex 
chiesa di San Facio detta del Foppone, il corti-
le del Museo Archeologico collocato nell'ex 
chiesa basilicale di San Lorenzo, entrambi già 
utilizzate lo scorso anno, via Litta – largo Cecco 
Pieri a Borgo Loreto. Si consolida così, nell’am-
bito dei numerosi eventi che fanno parte del ca-
lendario di “Rigenerazione urbana”, un esperi-
mento innovativo che coglie l’esigenza delle 
compagnie locali di realizzare una rassegna tut-
ta dedicata al teatro, 
r a p p r e s e n t a n d o 
spettacoli al di fuori 
dei luoghi canonici, 
in centro e in perife-
ria. Dopo gli appun-
tamenti di venerdì, 
oggi alle ore 19 nella 
ex chiesa di San Fa-
cio la compagnia 
Primadonne rappre-
senta “Senti chi par-
la” (di Derek Benfield, musiche di Silvio Benve-
gnù) per gentile concessione della Mtp Conces-
sionari Associati srl di Roma. Nel cortile del Mu-
seo Archeologico, alle ore 21 la compagnia 
“Quelli belli del laboratorio di teatro” si cimenta 
in “Sappiate perdervi”. Uno spettacolo che rac-
conta di un viaggio, di molti viaggi, di alcuni 
viaggiatori, degli oggetti che loro malgrado ven-
gono smarriti, di chi viaggiando deve imparare 
a smarrirsi, e di chi nonostante tutto non si al-
lontana dalla riga gialla. Alle 21.30 si torna alla 
ex chiesa di San Facio detta del Foppone dove 
SpazioMythos presenta “Oibò sono morto” (di 
J. Olesen e G. Mori). Domani, alle ore 21 nel cor-
tile del Museo Archeologico, il gruppo laborato-
rio AnubiSquaw porta in scena “Zero pazienza” 
di Michele Cremonini Bianchi. Chiude la rasse-
gna nella nuova location di Borgo Loreto (via Lit-
ta - largo Cecco Pieri), alle ore 21 la Compagnia 
dei piccoli con “Piero – Poetiche di guerra”, una 
rilettura della celebre ballata di Fabrizio De An-
drè “La guerra di Piero”.

Un intero week end
dedicato al teatro

Torna domani, in piazza Antonella, 
la seconda edizione del “Summer 
poetry festival in Cremona”. Ecco il 
programma della manifestazione: ore 
10, apertura del festival, saluto delle 
autorità e presentazione del program-
ma; ore 10.30, “La parola incontra la 
musica” parte 1, Simone Della Mura e 
Revolou Sean Harry in “Attacco poe-
tico”; ore 11, “Il realismo terminale” a 
cura di Guido Oldani, con i poeti 
Giusy Cafari Panico e Giuseppe 
Langella, i narratori Paolo Lagazzi e 
Marco Luca Pellegrini, gli attori 
Gilberto Colla e Corrado Calda, il 
direttore del museo della poesia di 
Piacenza Massimo Silvotti; ore 16, 
Open Mic (microfono aperto) “La 
parola assolata della poesia”; ore 17, 
“Il dialetto”: Franco Milanesi in “J àali 
de’l vèent”, Teresa Odelli in “Ghe vóol 
dùu dìit de còo”, Giacinto Zanetti in 
“Li nòostri radìis”; ore 17:30, la testi-
monianza: Valeria Raimondi in “Que-
stione di fili”, Andrea Garbin in 
“Poesia e confini”, Anna Paulinich in 
“Piazza della libertà n. 7”. Ore 18, la 
meglio gioventù; Serena Lampugnani 
in “La piazza”, Matteo Roskaccio in 
“Versi armati”, Sonia Secchi in “Le fil 
du rasoir”, Duccio Guarneri in “Guai 
tra sogno e realtà”. Ore 18.30, la per-
formance nel reading: Alessandra 
Racca in “Poesie da palcoscenico”, 
Alberto Figliolia in “Archetipici ippo-
campi”, Luisa Sax in “Luisa Sax è una 

poetessa accattivante”. Ore 20.30 
“La parola incontra la musica” parte 
2: Simona Maffini e Lorenzo Colace 
in “Oltre l’apparenza”. Ore 21, video-
performance e performance: “Puccio 
Chiesa & Roberto Moroni in “Waste 
land”, Simone Savogin in “Riccardo”, 
Alfonso Maria Petrosino in “Ostello 
della gioventù bruciata”, Marco Te e 
Scarty Doc Passoni (Eell Shous) in 

“Slam rap”. Durante il festival saran-
no esposte le opere pittoriche di 
Cesare Galli. La partecipazione del 
pubblico è libera. Ricordiamo che 
“Summer poetry festival in Cremona” 
è organizzato da Immagina srl, 
Circolo Poetico Correnti, Gli 
Stagionali Poeti in Cremona, in colla-
borazione con Centro Scrittura 
Cremonese Mara Soldi Maretti-

Giuliano Cremonesi. La direzione arti-
stica e la presentazione degli eventi è 
di Alberto Mori, Giovanni Uggeri, 
Vincenzo Montuori, Marina Grazioli. 
Audio e video Acid Studio. Grafica e 
immagine Elena Baila. Il festival gode 
del patrocinio e della collaborazione 
del Comune di Cremona e ha come 
sponsor, Car-rozzeria Mazzolini, A. 
Fieschi e Black & White.

Domani torna “Summer poetry festival in Cremona” 

«Meglio di così non poteva 
andare», è stato il commenta 
soddisfatto di Paolo Bodini, 
presidente dei “Friends 
of Stradivari”, al rientro da 
Phoenix dove si è conclusa, 
dopo quasi 6 mesi la mostra 
“Stradivarius: origins and 
legacy of the greatest violin 
maker” (Stradivari: origine ed 

eredità del più grande liuta-
io”). La rassegna è stata pro-
mossa dal Musical Instrument 
Museum, il maggior museo 
di strumenti musicali statuni-
tense, in collaborazione con 
il Museo del Violino e Friends 

of Stradivari. «Siamo stati let-
teralmente sommersi da rin-
graziamenti - osserva Bodini 
- da parte della dirigenza e di 
tutto lo staff del Mim, che ha 
ufficialmente dichiarato che 
questa mostra ha fatto regi-

strare il record di pubblico, 
ha portato molto movimento 
in tutto il museo ed ha sta-
bilito nuovi standard per le 
mostre temporanee al Mim». 
Oltre 40mila visitatori pagan-
ti hanno, infatti, visitato la 

preziosa esposizione, apprez-
zandone sia i contenuti sia la 
modalità espositiva fortemen-
te multimediale, comunicativa 
e coinvolgente. Cremona ne 
è uscita trionfalmente, a con-
ferma di quanto sia efficace e 
di impatto il messaggio della 
liuteria come ambasciatrice di 
Cremona nel mondo.

“Il corsaro” è lo spettacolo dell’US Acli al San Domenico, che viene proposto in replica domeni-
ca alle 20.45 al Teatro Sociale di Soresina. Un naufragio sulle isole greche, un amore travolgente e 
un’avventura esotica tra fantasia e suggestione, il tutto a pass​​o di danza. Nell’ambito della rasse-
gna “Crema in scena”, giovedì scorso è astato protagonista “Il corsaro”, balletto in tre atti di Jules 
Perrot e Marius Petipa, interpretato dai ballerini dell’US Acli Crema e dell’US Acli Fit-Ball Center di 
Soresina. I ragazzi e le ragazze dei vari corsi artistici si esibiranno sulle musiche di Adolphe Adam, 
Cesare Pugni e Riccardo Drigo, coreografate dalle insegnanti Romina Cinquetti e Katy Oceana. 

“Il corsaro”
domani sera
a Soresina

Appuntamento in piazza Antonella con la seconda edizione, ricca di appuntamenti sin dalla mattina

La presentazione del festival

Un successo la mostra di Stradivari a Phoenix



unico progetto de-
dicato alla digital 
innovation finan-
ziato dall’Accordo 
di competit iv i tà 

della Regione Lombardia è 
cremonese. Fra i 25 progetti 
già finanziati e presentati negli 
scorsi giorni a Palazzo Lom-
bardia, infatti, figura anche il 
“Sistema innovativo di Big Da-
ta Analytics” a cui sta lavoran-
do un gruppo di aziende ICT di 
base a Cremona. Le aziende 
sono MailUp, capofila del ban-
do, MicroData e LineaCom. 
Tutte e tre fanno parte del 
Consorzio CRIT - Cremona 
Information Technology.

Che quello cremonese sia 
l’unico progetto in abito digita-
le è un segnale importante, da 
leggersi anche come una con-
ferma della bontà degli sforzi 
che in questi anni si stanno 
compiendo a Cremona per la 
creazione del Polo Tecnologi-
co, un luogo nel quale ricerca 
e innovazione troveranno ap-
plicazione attraverso la pre-
senza di start-up, e dove 
aziende operanti non soltanto 
nel settore dell’ITC troveranno 
un luogo di incontro, confron-
to e crescita, all’interno di un 

ecosistema di cultura digitale, 
innovazione e collaborazione.

«Quella degli Accordi di 
competitività - ha detto il pre-
sidente della Regione Lom-
bardia Roberto Maroni, insie-
me all’assessore allo Sviluppo 
economico Mauro Parolini - è 
una sfida che stiamo vincen-
do. Competitività vuol dire in-

novazione, investimento nella 
ricerca di nuove idee, nuovi 
prodotti, nuovi processi, che è 
una delle caratteristiche della 
nostra regione. Il successo di 
questa iniziativa deriva dalle 
caratteristiche di questo stru-
mento, che abbiamo ideato 
noi, ma dipende soprattutto 
dal fatto che in Lombardia ci 

sono aziende che rispondo-
no».

Sono 39 le aziende che 
hanno partecipato agli Accordi 
di competitività: 44 i progetti 
presentati, 25 quelli già delibe-
rati. Nel corso della presenta-
zione, dopo gli interventi del 
presidente e dell’assessore, 
sono seguiti i 24 “speed spe-

ech” degli imprenditori e dei 
manager delle imprese inte-
ressate, compresi i rappresen-
tanti delle tre realtà cremonesi. 
In questo caso la Regione ha 
concesso un contributo pari a 
1,8 milioni di euro a fronte di 
un piano che ne richiede com-
plessivamente 4,4.

IL PROGETTO Il progetto di 
ricerca “Sistema innovativo di 
Big Data Analytics” è finalizza-
to a sviluppare una piattaforma 
innovativa per la gestione di 
dati e informazioni raccolti at-
traverso sensori e sistemi ad 
alto contenuto di innovazione 
tecnologica (Internet delle Co-
se), restituiti nel rispetto dei 
paradigmi Open Data e a sup-
porto dell’espansione della 
Smart City.

IL POLO TECNOLOGICO 
DI CREMONA  Attualmente il 
Polo è in via di realizzazione 
nell’area dell’ex Macello. Sarà 
un edificio smart a basso con-
sumo energetico, nel quadro di 
un intervento di rigenerazione 
urbana su una superficie di 
12.000 mq (di cui 1.000 desti-
nati al coworking Co.Box, oggi 
già attivo in via dei Comizi 
Agrari). Ospiterà fino a 600 
operatori.

L’

E’ della nostra provincia l’unico progetto finanziato dalla Regione Lombardia con l’Accordo di Competitività

La digital innovation parla cremonese

stasera italia-germania Maxischermi a Cremona e a Casalmaggiore
Cresce la fiducia nei confronti 

dell’Italia, cresce la passione e mon-
ta l’attesa per la gara di stasera, il 
quarto di finale dell’Europeo di calcio 
Italia-Germania, tanto che nei princi-
pali centri si predispongono maxi-
schermi per consentire ai tifosi az-
zurri di vivere assieme il match con-
tro i tedeschi. Accade anche nella 
nostra provincia, sia a Cremona che 
a Casalmaggiore. A Cremona la Dire-
zione del Porte Aperte Festival, che 
anima la città nel weekend, comuni-

ca che la partita sarà visibile su ma-
xishermo al parco di Porta Mosa (a 
ingresso libero, come per tutti gli 
eventi del PAF). In conseguenza della 
qualificazione azzurra ai quarti di fi-
nale del Campionato Europeo 2016, 
lo staff del Festival ha ritenuto di of-
frire al pubblico la possibilità di non 
dover scegliere tra la visione della 
partita e gli eventi serali di sabato. A 
Porta Mosa la serata comincerà dun-
que alle 20, orario a cui è stato anti-
cipato il dialogo tra giallisti, il bolo-

gnese Gianluca Morozzi e il cremo-
nese Marco Ghizzoni, che parleran-
no dei loro nuovi libri (rispettivamen-
te “Lo specchio nero” e “L’eredità del 
Fantini”) con Mario Feraboli.

La partita avrà inizio alle ore 21. A 
seguire, alle 23, suoneranno gli Arte-
ry Noise, giovane band cremonese, 
con il loro post rock strumentale. In-
fine, alle 23.30 è fissato il concerto di 
Omar Pedrini, che proporrà brani 
del suo repertorio dai giorni dei Ti-
moria a oggi.

A Casalmaggiore invece il maxi-
schermo è stato montato in piazza 
Garibaldi, presso la sede della Pro 
Loco, in occasione della Fiera di 
Piazza Spagna, grazie ad Ottica Busi 
che ha sopportato la spesa. Non 
slitta il concerto, sempre in piazza 
Garibaldi, che vedrà impegnati i New 
Trolls, che inizierà poco dopo le 22. I 
presenti potranno dunque scegliere 
se guardare il secondo tempo 
dell’Italia o voltarsi verso il Municipio 
dove suonerà la storica band.

Definita dall'Amministrazione 
comunale la tempistica più op-
portuna da intraprendere per il 
rinnovo dei direttivi dei quattro 
Comitati di quartiere scaduti: N° 
2 - Boschetto-Migliaro; N° 4 – 
Cambonino; N°5 - Borgo Loreto-
San Bernardo-Naviglio; N° 14 - 
San Felice-San Savino. Le mo-
dalità sono state illustrate giovedì 
in una conferenza stampa pre-
senti l’assessore alla Trasparenza 
e Vivibilità Sociale Rosita Viola, 
Donatella Boccali, responsabile 
del Servizio Centro per la Comu-
nità, Beni Comuni, Quartieri e 
Periferie del Comune di Cremo-
na, Francesco Venturini, dell’Uf-
ficio Periferie, ed i volontari del 
Servizio Civile e di Garanzia Gio-
vani che stanno collaborando at-
tivamente in questo percorso. 
Sono intervenuti inoltre Paolo 
Bertelè per il Comitato di Quar-
tiere 4 (Cambonino) e Daniela 
Penna per il Comitato di Quartie-
re 2 (Boschetto – Migliaro). Fino 
al 15 settembre 2016 sarà possi-
bile lasciare la propria adesione 
per l'Assemblea o dare la propria 
disponibilità per candidarsi al Di-
rettivo del Quartiere. Per poter 
partecipare come elettore o can-
didato bisogna risiedere nel 
quartiere stesso o essere titolari 
di una attività nel quartiere stes-
so. Le iscrizioni/candidature po-
tranno essere presentate presso 
l’Ufficio Periferie in cartaceo o via 
mail allegando sempre una copia 
del documento d'identità. Tutte 
le informazioni possono essere 
comunque richieste ai seguenti 
recapiti: Ufficio Periferie – largo 
Carelli 5 - 0372407204 mail: pro-
getto.periferie@comune.cremo-
na.it. Si terranno assemblee di 
quartiere dove saranno illustrate 
nel dettaglio modalità di iscrizio-
ne, adesione e votazione secon-
do il seguente calendario: 1° set-
tembre ore 21 Quartiere 2, 5 set-
tembre ore 21 Quartiere 4, 7 set-
tembre ore 21 Quartiere 5, 12 
settembre ore 21 Quartiere 14.

rinnovo
comitati

di quartiere
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Sabato 9 Luglio 2016

CUP Centro Unificato di Prenotazione
Dove: padiglione n. 12, 

a fianco del Centro Prelievi, prospiciente Largo Priori
Orari di apertura al pubblico: lunedì - venerdì dalle 7.30 alle18.00 

orario continuato, il sabato dalle 8.00 alle 12.00;
Prenotazioni telefoniche: è possibile  telefonare al numero verde 

800.638.638, da lunedì a sabato dalle 08.00 alle 20.00.

PRENOTAZIONI CHE NON SI EFFETTUANO AL CUP
Attraverso il CUP si prenotano tutte le prestazioni ad eccezione delle 
seguenti, che devono essere prenotate direttamente presso le singole 

unità operative o servizi come indicato di seguito:

ANATOMIA PATOLOGICA secreti e agoaspirati 
(non Tac e non Ecoguidati) Dove: Poliambulatori, piano Terra.

Orario: giovedì dalle 15 alle 16. Per prenotare contattare la segreteria 
dell’Anatomia Patologica dal lunedì al venerdì, dalle 10.30 alle 16.00. 

Telefono: 0372 405477, dalle 9.30 alle 16.00. 

Consegna campioni istologici e citologici
La consegna dei campioni citologici urinari è prevista, presso il padi-

glione 5, da lunedì a venerdì, dalle 08.00 alle 09.30; 
per gli altri esami da lunedì a venerdì 

dalle 08.00 alle 16.00 (accesso diretto).

RADIOLOGIA Dove: piano 1, corpo H (ala destra).
TC, risonanza magnetica, ecografie urgenti e richiesta di presta-
zioni con bollino verde Le prenotazioni vanno effettuate di persona o 
via fax. Orario: da lunedì a venerdì dalle 08.00 alle 13.00, sabato dalle 

08.00 alle 12.00. Tel: 0372 405760. 
Angiografia Le prenotazioni vanno effettuate di persona.

Orario: da lunedì a venerdì dalle 08.00 alle 15.30. 
Telefono: 0372 405367.

SENOLOGIA: Screening mammografico preventivo 
biennale Asl Cremona (45-69 anni)

Tutti i giorni dalle 8.30 alle 12.30, il mercoledì dalle 14 alle 16. La pre-
notazione va effettuata al CUP dell'Asl 800 318 999.
Prestazioni con carattere di urgenza, risonanze

 alla mammella, agoaspirati, ecografie
Dove: piano 1, corpo M. Ora: da lunedì  a venerdì  

dalle 11.00 alle 13.00. Telefono: 0372 405614.
Per ulteriori informazioni è stata inoltre attivata una nuova linea telefo-

nica dotata di risponditore automatico 
in funzione 24 ore su 24: 0372 405612.

RADIOTERAPIA E MEDICINA NUCLEARE 
Dove: piano Cantina, (utilizzare la scala o ascensore a sinistra

vicino l'Ufficio Informazioni nell'atrio di ingresso) corpo M, 
monoblocco ospedaliero. Orario: da lunedì a venerdì

dalle 07.30 alle 17.30. Telefono: 0372 405485. 

MEDICINA DEL LAVORO: 
Visite specialistiche di medicina del lavoro 

Tel: 0372 405777 da lunedì a venerdì, 
dalle 08.00 alle 15.30; oppure, personalmente presso l’Ambulatorio 

Specialistico di Medicina del Lavoro negli stessi orari.

CENTRO DIABETOLOGICO
Dove: piano 6, corpo H (lato destro), monoblocco ospedaliero.

Orari: da lunedì a venerdì dalle 08.00 alle 13.30 (prima visita per inqua-
dramento diagnostico-terapeutico e visita di controllo per monitoraggio 

metabolico e screening delle complicanze croniche).
Per le prime visite è preferibile che la prenotazione avvenga di perso-
na comunque possibile prenotare telefonicamente da lunedì a vener-

dì, dalle 11.00 alle 13.30. Telefono: 0372 405715. 

centro prelievi - LABORATORIO ANALISI 
  accesso diretto da parte dei cittadini, con la richiesta 

del Medico di famiglia o dello specialista. Dove: Centro Prelievi all'in-
gresso dell'ospedale. Orario: da lunedì a venerdì dalle ore 07.30 alle 

10.30. Telefono: 0372 405663 - 0372 405452

CENTRO EMOSTASI E TROMBOSI
Monitoraggio delle terapie anticoagulanti.

  previsto accesso con prenotazione al numero 0372 405666 - 0372 
405663. Dove: Presso la palazzina del Cup

Orario: dalle 07.30 alle 12.00 da lunedì a venerdì.

CENTRO AZIENDALE DI ALLERGOLOGIA
Test di tolleranza al lattosio e patch test

Accesso con impegnativa del medico curante. Le prenotazioni si effettua-
no telefonicamente al numero 0372/408178 da lunedì a venerdì, dalle 

10.30 alle 12; oppure di persona presso l’Ambulatorio di Allergologia (Pa-
diglione 10) da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00.

IMMUNOEMATOLOGIA E MEDICINA TRASFUSIONALE: 
Emotrasfusioni, salassi, autotrasfusioni, terapia marziale endovenosa, prepara-

zione di nuovi emocomponenti ad utilizzo non trasfusionale: 
Gel Piastrinico, Concentrato Leucopiastrinico. Dove: Piano terra, corpo D, mo-

noblocco ospedaliero.Tel: 0372 435887 - 0372 405461 
dalle 10.00 alle 17.00 da lunedì a venerdì

GENETICA 
Dove: piano 2 lato destro del monoblocco ospedaliero. Prenotazioni tele-

foniche:  0372 405783 da lunedì a venerdì dalle 13.00 alle 14.30.

MEDICINA LEGALE 
Prenotazioni presso Direzione Medica di Presidio piano Rialzato mo-

noblocco ospedaliero. Tel: 0372 405200.

PSICOLOGIA
Dove: settimo piano a sinistra. Prenotazioni da lunedì a venerdì

 dalle ore 09.00 alle ore 10.00 presso il servizio di Psicologia, oppure 
anche telefonicamente  agli stessi orari al numero 0372 405409. 

ONCOLOGIA MEDICA
Dove: Piano 4 ala Destra Prenotazione in reparto da lunedì a venerdì 

dalle ore 8.00 alle ore 17.00. Tel: 0372 405248.  

TERAPIA DEL DOLORE
Dove: palazzina n. 9 La prenotazione  può essere effettuata 

telefonicamente al numero 0372 405330  dalle 11.00 alle 15.00, 
da lunedì a venerdì.  Negli altri orari è possibile chiamare lo stesso

numero lasciando un messaggio  in segreteria telefonica con il nome 
e numero di telefono: al più presto sarete richiamati. 

GLI ORARI 
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La dottoressa Annalisa Subacchi riceve a: 
CREMONA: poliambulatorio MEDICENTER Cremona 0372-434988

Gadesco Pieve Delmona: Poliambulatorio MED c/o Ipercremona2 0372-803801
CREMA SPAZIO BENESSERE VIA CASTELLO 12. Cel 366-4759134

MANERBIO Poliambulatorio Minervium Via Verdi 64 - Manerbio 366-4759134

Nutrizionista albo Sez. A n° 061604  
Master Nutrizione Fitness e Sport, Diete personalizzate, 

test intolleranze alimentari, celiachia, breath test al lattosio

a cura della dottoressa Annalisa Subacchi

La dottoressa Subacchi risponde alle vostre domande scrivendo a: 
info@nutrizionistabiologo.it  • oppure a: ilpiccolocremona@fastpiu.it

www.nutrizionistabiologo.it • Facebook: Lisa Nutrizionista • Cell. 366-4759134

Gentilissima dottoressa Subacchi, quali sono gli alimenti che 
favoriscono la tintarella? Grazie Luana

Gentile Luana, i segreti per un’abbronzatura ideale cominciano 
proprio da tavola. Alimentazione sana, frutta e verdura per fare il pie-
no di antiossidanti e preparare la pelle al caldo e sole estivo. In primis 
sono le vitamine contenute in certi alimenti che favoriscono l’abbron-
zatura:  vit A, E,C, capaci di proteggere l’epidermide dai raggi danno-
si del sole ed esaltare la melatonina che è la responsabile della colo-
razione scura della pelle. I principali alimenti ricchi di queste sostan-
ze sono le carote, spinaci, radicchio, albicocche, cicorie, lattughe, se-
dano e peperoni. Pomodoro, pesche, cocomeri e ciliegie. Anche i ce-
trioli sono ricchi di potassio e vitamine e magari uniti allo yogurt pos-
so essere il sostituto di un pasto leggero. Anche il ribes e le fragole 
con la loro abbondanza di vit C prevengono le macchie solari e la cu-
perose. Ricordatevi sempre di idratarvi se rimanete esposti al sole per 
diverse ore, idratare la pelle con creme protettive e non esponetevi 
durante le ore piu’ calde, dalle 12 alle 14, dove i raggi solari penetra-
no maggiormente sotto la pelle. Una sana e consapevole abbronza-
tura necessita sia di creme protettive ma anche di una corretta ali-
mentazione. Buona estate!

di Giulia Sapelli

e il nostro territorio, con il suo 
clima umido e i suoi corsi 
d'acqua, è sempre stato un 
habitat ottimale per il prolifera-
re delle zanzare, negli ultimi 

anni si è assistito ad una recrudescen-
za, in Italia ed in Europa, delle segna-
lazione di casi importati ed autoctoni 
di alcune malattie virali trasmesse da 
vettori (in genere zanzare) molto diffu-
se nel mondo, tra cui la Dengue, la 
febbre Chikungunya e la malattia da 
virus West Nile.Casi che in questi anni 
hanno coinvolto anche la nostra pro-
vincia.

La gran parte delle malattie virali 
trasmesse da zanzare decorre in 
modo asintomatico, ma ciascuna pre-
senta possibilità di aggravamento, per 
questo è importante sapere come 
difenderci al meglio.

Ne parliamo con il dottor Angelo 
Pan, direttore dell’unità operativa 
Malattie Infettive dell'Asst di Cremona 
(ospedale). «Le zanzare possono tra-
smettere numerose malattie fra cui la 
più importante è la malaria, ma anche 
la dengue, la febbre chikungunya, la 
febbre West Nile ed altre infezioni 
ancora, alcune gravi altre banali».

Ma la malaria ancora un pericolo 
nel nostro Paese?

«All’inizio del secolo scorso poco 
meno di un quarto del territorio nazio-
nale era a rischio di malaria. Nel corso 
del Novecento vennero organizzate 
numerose campagne che portarono 
nel 1964 all’identificazione dell’ultimo 
caso malaria e nel 1970 all’iscrizione 
del nostro Paese nel registro interna-
zionale delle Nazioni libere dalla mala-
ria. Oggi i casi che vengono identifica-
ti sono tutti di importazione, legati ai 
viaggi in Paesi tropicali dove la malaria 
è ancora presente. Anche se è poco 
probabile, teoricamente la malaria 
potrebbe ritornare ad essere endemi-
ca nel nostro territorio, visto che le 
zanzare vetrici sono ancora presenti. 
Un episodio di trasmissione locale è 
avvenuto nel 1996 in Maremma quan-
do una donna, che non aveva viaggia-
to, ebbe la malaria in seguito alla pun-
tura di una zanzara che già aveva 

punto una vicina di casa, rientrata da 
un viaggio in aree tropicali».

Attualmente ci sono delle epide-
mie in corso originate dalla trasmis-
sione tramite puntura di zanzare?

«In questo preciso momento non ne 
sono a conoscenza, ma con l’arrivo 
della stagione calda è probabile che si 
ripresentino le epidemie che abbiamo 
osservato lo scorso anno, causate dal 
virus West Nile e da virus Toscana, il 
primo un  virus importato, l’altro un 
virus caratteristico del nostro Paese.

Come difendersi da questi fasti-
diosi insetti?

Per evitare le punture, oltre ad avere 

zanzariere alle finestre, si possono 
usare repellenti da applicare sulla 
cute, associando l’uso di pantaloni e 
camice a maniche lunghe, soprattutto 
all’alba e al tramonto, quando le zan-
zare “nostrane” come la Culex pipiens 
sono più attive. Purtroppo le “nuove” 
zanzare di importazione, quali la 
Aedes albopictus, nota anche come 
zanzara tigre, pungono anche durante 
il giorno, rendendo più difficile l’appli-
cazione di questa strategia.

Nei Paesi tropicali, soprattutto per i 
bambini, è importante dormire sotto 
zanzariere, meglio se impregnate di 
repellenti.

In che modo è possibile diminuire 
il numero di zanzare?

E' necessario limitare i ristagni 
d’acqua, dove le zanzare possono 
deporre le uova, evitando di lasciare 
contenitori che possano raccogliere 
l’acqua piovana, eliminare i sottovasi, 
controllare il funzionamento delle 
grondaie e dei sistemi di scolo.

In campagna possono essere 
un’importante riserva per le zanzare i 
vecchi copertoni, spesso utilizzati 
come pesi per i teloni nelle nostre 
cascine.

Un’accurata gestione degli orti è 
importante, stando attenti a non far 
formare depositi di acqua in conteni-
tori o nelle pieghe di teli di plastica.

Un’altra strategia è il controllo bio-
logico con il Bacillus thuringiensis 
israeliensis, adatto per la distruzione 
delle larve in ambito domestico, in 
quanto queste spore batteriche non 
hanno alcuna tossicità per l’uomo 
mentre causano una paralisi nelle 
larve. Per distruggerle si possono uti-
lizzare anche larvicidi chimici, quali 
Diflubenzuron o Pyriproxifen disponi-
bili presso le farmacie: queste sostan-
ze devono essere utilizzate nei tombi-
ni, nelle griglie di scarico dell’acqua e 
nei pozzetti di raccolta dell’acqua pio-
vana. Il vantaggio, relativo, della 
distruzione delle larve è legato all’uso 
in aree geografiche relativamente limi-
tate».

E quando questi rimedi si sono 
rivelati inefficaci?

«Come ultimo rimedio, anche per la 
sua tossicità sull’ambiente, si possono 
usare i sistemi di uccisione delle zan-
zare adulte mediante la diffusione su 
ampia scala di insetticidi».

S
Salute
Negli ultimi anni si è assistito ad un forte incremento di questi insetti

Centro Psico Sociale, successo 
per l’iniziativa “Happy News”

In tanti, cittadini, educatori e utenti del Cen-
tro Psico Sociale di Cremona hanno parte-
cipato alla due giorni dell’iniziativa “Happy 
News” presso Spaziocomune. Le notizie tristi 
di questi giorni non hanno scoraggiato i nostri 
“cercatori” che ancor più motivati hanno sfo-
gliato i quotidiani locali e nazionali a caccia di 
buone notizie.
Ecco alcune “happy news” che sono state poi 
oggetto di un proficuo ed interessante scam-
bio di opinioni e riflessioni tra i partecipanti: 
Milano nomina “Assessore alla felicità” che si 
dovrà occupare del benessere dei cittadini.; 
Antartide: ridotto il buco dell’Ozono; Vene-
zia non è un parco giochi: manifestazione dei 
cittadini per richiamare l’attenzione verso un 
turismo rispettoso, 300 teli colorano la città; 
biblioteca riaperta in un comune del basso lo-
digiano grazie ai cittadini; neodiplomato a 78 

anni: ho studiato per vincere la solitudine; ca-
ni addestrati per riconoscere il diabete geneti-
co: attraverso l’olfatto riescono ad individuare 
la patologia; Carla Fracci parla bene di Cre-
mona e dei Cremonesi; Colosseo: finito re-
stauro grazie al contributo di privati (ottima la 
squadra di restauratori - giovanissimi e italiani 
– tempi rispettati e collaborazione dell’ammi-
nistrazione pubblica); ecco tutte le piante an-
tizanzare, rimedi naturali per tenere lontani gli 
insetti; filantropia 2.0, come investire nel wel-
fare per il bene comune
Ricerca in Italia: come ridurre le metastasi. 
Lo scopo del laboratorio è porre in risalto il 
lato positivo della realtà e i suoi accadimenti. 
La lettura è un gesto che unisce e facilita la 
conoscenza. Il dibattito che scaturisce mette 
al centro pensieri e passioni di ciascuno a fa-
vore di una proficua relazione interpersonale.

Zanzare: come meglio prevenire
e difendersi dalle malattie virali

C’è sempre tempo per iniziare la dieta...



Il Vascello 29 Giugno 2016

Cremona, Porte Aperte Festival: sabato Italia-Germania su
maxischermo a Porta Mosa

La Direzione del Porte Aperte Festival, che animerà Cremona nel weekend di venerdì
1,  sabato  2  e  domenica  3  luglio,  comunica  che  la  partita  Italia-Germania,  in
programma sabato 2 luglio alle 21:00, sarà visibile su maxishermo al parco di Porta
Mosa (a ingresso libero, come per tutti  gli  eventi del PAF). In conseguenza della
qualificazione azzurra ai quarti di finale del Campionato Europeo 2016, lo staff del
Festival ha ritenuto di offrire al pubblico la possibilità di non dover scegliere tra la
visione della partita e gli eventi serali di sabato. A Porta Mosa la serata comincerà
dunque alle 20:00, orario a cui è stato anticipato il dialogo tra giallisti, il bolognese
Gianluca Morozzi e il cremonese Marco Ghizzoni, che parleranno dei loro nuovi libri
(rispettivamente Lo specchio nero e L’eredità del Fantini) con Mario Feraboli.

La partita, come detto, sarà alle ore 21:00.

A seguire, alle 23:00, suoneranno gli Artery Noise, giovane band cremonese, con il
loro post rock strumentale.

Infine, alle 23:30 è fissato il concerto di Omar Pedrini, che proporrà brani del suo
repertorio dai giorni dei Timoria a oggi.
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di Piero Zanoni
SORESINA — La storia della
meccanica celeste dagli epici-
cli di Tolomeo (secondo seco-
lo dopo Cristo) fino ai giorni
nostri, con i tori di Kolmogo-
rov. Domani sera alle 21 Bru-
no Cordani, docente universi-
tario per oltre trent’anni a Mi-
lano, presenterà in Sala Gaz-
za il suo terzo libro, dal titolo I
cieli in una stanza, edito da li-
breriauniversitaria.it .  Il
71enne Cordani è stato fra i
primi ingegneri elettronici
usciti dai corsi del Politecnico
di Milano, per poi proseguire
l’attività accademica inse-
gnando meccanica razionale
e sistemi dinamici presso lo
stesso ateneo, e quindi all’U-
niversità Statale di Milano
(dipartimento di Matemati-
ca).

La sua prima pubblicazio-
ne, del 2003, è The Kepler Pro-
blem, un libro specialistico
per fisici e matematici ine-
rente la meccanica celeste. Il
suo secondo lavoro, anch’esso
specialistico e sempre in lin-
gua inglese, si intitola Geogra-
phy of Order and Chaos in Me-
chanics, edito da Birkhauser,
sul calcolo della distribuzione

di ordine e caos nei sistemi
meccanici.

Questo volume, il terzo, è
invece in italiano ed è desti-
nato a un pubblico più vasto
dei precedenti, anche se ri-
chiede al potenziale lettore
una discreta preparazione
scientifica. «Ho raccontato in
200 pagine l’evoluzione dei
metodi di calcolo del moto dei
pianeti da Tolomeo ad oggi»,

spiega l’autore. Un’op e ra ,
dunque, con la quale si viene
a comprendere l’e v o lu z i on e
storica di una scienza, attra-
verso i suoi passaggi fonda-
mentali. I cieli in una stanza è
diviso in tre capitoli, che rac-
chiudono altrettanti snodi ba-
silari: ascesa e caduta dell'u-
niverso geocentrico (da Tolo-
meo a Newton) ne costituisce
il primo.Il secondo va dai

Principia di Newton (fine
‘600) a Poincaré (1890): un pe-
riodo storico cruciale nel qua-
le, grazie ai matematici e fisi-
ci Lagrange (torinese natura-
lizzato francese) e Laplace, si
è potuto calcolare con preci-
sione «quasi assoluta» il moto
dei pianeti. Ed è proprio gra-
zie al calcolo che infatti fu
scoperto nel 1848 il pianeta
Nettuno, e verificato dagli
astronomi essere l’ottavo pia-
neta del Sistema Solare, e non
una stella come si era sempre
ritenuto. «La genialità di
Poincaré — afferma Cordani
— fu intuire e dimostrare l’e-
sistenza dei sistemi caotici.
Ovvero di quelle ‘interferen-
z e’ (in termine scientifico si
chiamano perturbazioni), an-
che infinitesimali, che vanno
in situazioni particolari a pro-
durre effetti drasticamente
divergenti. E siccome noi non
conosciamo mai le condizioni
di partenza del sistema mec-
canico in esame, l’e s is te nz a
dei fenomeni caotici impedi-
sce di fatto una previsione
esatta. E’ l’‘Effetto Farfalla’:
la presenza o l’assenza della
farfalla non crea l’energia del
tornado, ma fa sì che le sue
evoluzioni siano drasticamen-

te diverse (anche se l’energia
complessiva è sempre quel-
la). Dunque da non confonde-
re con l’effetto Larsen.

L’‘Effetto Farfalla’ p r o d u-
ce instabilità. Da cui, per
esempio, la domanda: ma il Si-
stema Solare è stabile, o è de-
stinato a collassare in un lon-
tano futuro ? La risposta han-
no cercato di darla i grandi
matematici del secolo: Kol-
mogorov, Arnold, Moser, Ne-
khoroshev». In 200 pagine
l’affascinante storia e un rias-
sunto della capacità e della
determinazione dell’uomo a
comprendere le leggi natura-
li.
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di Nicola Arrigoni
CREMONA — Il titolo è evi-
dentemente una tirata d’o-
recchi al nichilismo e al supe-
romismo di Nietzsche, il sag-
gio di Roberta De Monticelli:
Al di qua del bene e del male,
pubblicato da Einaudi, è il
nuovo contributo della filoso-
fa alla riflessione sul nostro
presente e sulla nostra quoti-
diana ‘disperanza’. Di questo,
d el l ’apatia sociale, della di-
sillusione dei nostri giorni e
di una possibile nuova teoria
dei valori si parlerà domani
in sala Puerari, alle 16,30. A
organizzare l’incontro sono il
Comitato di Studi Mara Soldi
Maretti e la Libreria del Con-
vegno, Lucia Zanotti i n t r o-
durrà la conversazione di Ro-
berta De Monticelli con Fran-
co Gallo.

Nel titolo c’è una posizione
molto chiara, rispetto alla
possibilità di stare niciana-
mente Al di là del bene e del
male?

«Il titolo del mio saggio do-
vrebbe bastare a indicare il
suo oggetto: i limiti oltre i
quali non stanno mondi nuo-
vi, oltre-umani, ma sopraffa-
zione e distruzione, i vincoli
che non possiamo ignorare se
vogliamo che quello che di-

ciamo conservi un senso, e
quello che facciamo una ra-
gione».

Sul banco degli imputati
c’è il nichilismo, lo scettici-
smo, la filosofia postmoder-
na...

«Forse c’è la filosofia e ba-
sta. Ciò che cerco di analizza-
re è la fenomenologia della
disperanza, dell’apatia e del-
l’indifferenza culturale che

caratterizza il nostro presen-
te, cerco di analizzare l’e r o-
sione dell’idealità in favore
del reale».

Insomma il senso di rasse-
gnazione dei nostri tempi, la
disaffezione alla partecipa-
zione politica vengono da lon-
tano...

«Vengono dal non aver
avuto la forza di trasformare
in azioni i concetti espressi in
q ue ll ’alba di ragione e co-
scienza da cui nacquero la Di-
chiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo, il sogno di una
democrazia sovranazionale,
almeno europea. Oggi questo
sogno è impallidito fino quasi
a svanire e quella Dichiara-
zione è come svilita dalla no-
stra indifferenza, mortificata
com’è sempre la lettera quan-
do è abbandonata dallo spiri-
to».

E di questo parla il suo sag-
gio Al di qua del bene e del ma-
le?

«Cerco di riflettere sull’ori-
gine di questo male, cerco di
interrogarmi su come siamo
arrivati alla disperanza. Nei
primi quattro capitoli cerco
di tracciare la fenomenologia
del male pubblico, di capire
perché abbiamo accettato le
dimissioni di Socrate, perché
il dibattito pubblico si è tra-
sformato in pugilato pubbli-
co, perché ci siano acconten-
tati di definizioni comode co-
me ‘società liquida’ che inve-
ce di illuminarci sul tempo e
la società che viviamo oscura
la natura dell’idealità. Essa ci
fa pensare all’idealità come a
un insieme di strutture rigide
che si sono liquefatte ed inve-
ce è l’esatto opposto».

Ovvero?
«L’ideale il più delle volte

si oppone al reale: è in senso
stretto ciò che il reale dovreb-
be essere e il più delle volte
non è».

Ma quando si cerca di pen-

sare a una soluzione al senso
di rassegnazione dei nostri
giorni si chiamano in causa i
valori...

«E ai valori e alla fenome-
nologia dei valori dedico l’ul-
timo capitolo del mio saggio.
Forse quello che oggi è più
importante è capire che la pa-
rola ‘valori’ è stata la maggio-
re vittima dello scetticismo
che ha tolto alle menti umane
- fuori e dentro l’accademia -
il respiro della filosofia».

Spesso parlando di valori
sembra inevitabile riferirsi a
un passato, a una tradizio-
ne....

«In realtà non è così. Valo-
re non è eredità di tradizione,
e neppure è qualcosa di posto
o imposto da volontà più o
meno forti e dominanti., ma è
dato di esperienza viva che
chiede parola nuova, pensie-
ro chiaro — o non è niente. E
non c’è esperienza che non sia
in qualche modo esperienza
di valore, ma anche che non
sia esperienza nuova».

Poca idealità, ma tanta con-
cretezza?

«No, un’idealità che nasce
dalla concretezza e al tempo
stesso va oltre, ma pur sem-
pre si mantiene Al di qua del
bene e del male».
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La copertina del libro

Fenomenologia della disperanza
domani incontro con De Monticelli

Roberta De Monticelli

La copertina del libro

Isaac NewtonBruno Cordani

Rugby, ‘D i s eg n a
la nostra mascotte’
Sabato prossimo
la premiazione

CREMONA —Il concorso Dise-
gna la nostra mascotte, bandito
d al l ’Associazione Cremona
Rugby in collaborazione con il
Centro Fumetto Andrea Pa-
zienza,ha raccoltounaparteci-
pazione veramente lusinghie-
ra.Sono infattiben ottantatré i
lavori presentati da sessantot-
to partecipanti. Da segnalare
la partecipazione della classe
5°B della scuola elementare
Realdo Colombo all’inte rno
del Progetto Nessuno Escluso
per la promozione di una cultu-
ra antiviolenza coordinato da
Rebecca Spinello, e degli allie-
vi dell’Istituto professionale
IAL Lombardia area grafica.

Una prima selezione è stata
effettuata dai giovani atleti del
mini rugby, accompagnati da
tecnici e genitori. Un’apposita
giuria designerà il vincitore
scelto in una rosa di dieci finali-
sti. Sabato alle 17 si terrà la pre-
miazione presso il cortile del
palazzo della Fondazione Città
di Cremona, dove ha sede an-
che ilCentro Fumetto.A segui-
re, oltre al rinfresco, il Centro
Fumetto proporrà un torneo di
carte per ragazzi. Il gioco si
chiama Post Mortem ed è stato
realizzato proprio dagli autori
del Cfapaz.

Tra i primi nomi che filtrano, gli scrittori Tuena e Paolin, il poliedrico Manfredi e il Rock Bazar di Cotto e Donà

Paf, porte aperte alla cultura
A luglio tre giorni di libri, musica e fumetti
di Barbara Caffi

CREMONA — Si chiama Paf e
anche se probabilmente nep-
pure gli organizzatori ci han-
no pensato, piace sottolinea-
re l’assonanza con Fafner, il
nome di drago scelto da Julio
Cortázar per battezzare il fur-
goncino con cui fece lungo la
Parigi - Marsiglia un viaggio
folle e surreale raccontato ne
Gli autonauti della cosmostra-
da. Perché il Porte Aperte Fe-
stival un po’ folle lo è davve-
ro: nato l’estate scorsa in un
pub cittadino, tra una birra e
un gin tonic, ha via via preso
forma e si concretizzerà in un
caleidoscopio di musica, pa-
role ed eventi artistici nel pri-
mo fine settimana di luglio.
Gli organizzatori sono un
gruppo di amici animati da di-
verse passioni in campo cultu-
rale, che si sono messi in gioco
per mettere in piedi una ras-
segna che ha ricevuto l’avallo
del Comune e che rientra per-
tanto nel programma 2016
della Cultura partecipata.
Preferiscono per il momento

restare anonimi, per quanto
non solo sia difficile mantene-
re un segreto a Cremona, ma
abbiano già contattato altre
realtà locali, intrecciando di-
verse collaborazioni. Una su
tutte quella con le scuole su-
periori, chiamate a occuparsi
di comunicazione. Una cosa,
in ogni caso, precisano da me-
si: vorrebbero evitare parago-
ni con Le corde dell’anima, fe-
stival ben al di là delle loro
possibilità economiche (a
proposito: il loro impegno è a
titolo gratuito) e organizzati-
ve.

Il riferimento alle porte
non è casuale: la scelta dei
luoghi in cui si svolgeranno
incontri e concerti per una
volta gira le spalle a piazza
del Comune e va alla (ri)sco-
perta di giardini e cortili me-
no usuali, talvolta sconosciuti
agli stessi cremonesi, da pa-
lazzo Grasselli all’area anti-
stante il museo archeologico
di San Lorenzo fino a Porta
Mosa, in cui saranno concen-
trati gli appuntamenti serali.

Per quanto riguarda il car-

tellone, date e nomi sono pra-
ticamente definiti, ma i nomi
vengono fatti filtrare con il
contagocce. In una delle tre
serate è in programma Ro ck
Bazar, la performance concer-
to con cui Massimo Cotto, Cri-
stina Donà e Alessandro ‘As-
so’ Stefana r acconter anno
aneddoti, miti e leggende più
o meno nere che da oltre mez-
zo secolo alimentano la storia
del rock. Protagonista di uno
degli altri appuntamenti sarà
Gianfranco Manfredi, polie-
drico cantautore, scrittore,
sceneggiatore, attore e fu-
mettista, passato negli anni
dalla controcultura anni Set-
tanta di Re Nudo alla collabo-
razione con Ricky Gianco,dal-
la partecipazione al film Ab-
bronzatissimi 2 allo staff di
autori di Tex fino alla recente
creazione di Adam Wild, per-
sonaggio che si muove sullo
sfondo dell’Africa coloniale.

Tra gli scrittori varrà sen-
z’altro la pena di ascoltare
quel che ha da dire Fili ppo
T u en a , autore di M e m o r ia l i
sul caso Schumann. Nel libro,

Tuena affronta il tema della
follia del compositore dando
voce a sei testimoni che lo vi-
dero precipitare sempre più a
fondo. E’ invece una riflessio-
ne sul rapporto tra vittima e
carnefice, Conforme alla glo-
ria di Demetrio Paolin, tra i
candidati al premio Strega e
anche lui tra gli ospiti del
Paf.
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Soresina, domani (ore 21) in Sala Gazza Cordani presenta ‘I cieli in una stanza’

L’uomo e le leggi di natura

La cantautrice
Cristina Donà
In alto
Porta Mosa
uno dei luoghi
del Porte
aperte festival

CULTURA
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Coro Ponchielli-Vertova
Cremona — Stasera
alle 21 all’Adafa di via
Palestro il coro Pon-
chielli-Vertova diret-
to da Patrizia Berne-
lich (foto) propone
un programma d i
musica lirica in occa-
sione del 2 giugno .

Ore piccole al museo
Cremona — Domani
apertura straordina-
ria (fino alle 21) del
Museo Archeologi-
co. Alle 19 visita gui-
data al museo e alla
mostra sulla ‘Vi t t o-
ria Alata’, che chiu-
derà domenica 5.

di Mariagrazia Teschi

CREMONA — Quando musica,
scritturae fumetto incrociano i
propri percorsi in suggestive
location cittadine. Succederà a
Cremona il primo week end di
luglio, (da venerdì 1 a domeni-
ca 3) con anteprima domenica
12 giugno con la prima edizione
del Porte Aperte Festival, pro-
mosso dall’omonima associa-
zione culturale, in collabora-
zione con il Centro Fumetto An-
drea Pazienza e con il sostegno
del Comune di Cremona. Si
tratta di una rassegna di livello
nazionale, con un programma
(ancora in itinere) di tutto ri-
spetto: da-
gli incon-
t r i  c o n
scrittori e
i l l u s t r a t o-
r i  a i  c o n-
certi,  dai
reading e
p e r f o r-
m a n  c e ,
wo rksh op
e tavolero-
t o n d e  a
m o s t r e  e
m o l t o  a l-
tro, il tutto
re ali zza to
anche gra-
zie al coin-
volg imen-
to di molti
s o  g g e t  t i
del territo-
rio cremo-
nese: isti-
tuzioni, scuole, mondo dell’a s-
sociazionismo e del tessuto ar-
tistico e culturale locale. Una
prima edizione destinata a ri-
petersi annualmente e che am-
bisce ad ampliare progressiva-
mente la platea degli interlocu-
tori coinvolti, come dimostrano
i collegamenti già attivati con
analoghi festival, in particola-
re con La Grande Invasione di
Ivrea, il Festival della Scrittura

di Urbino e il Festivaletteratu-
ra di Mantova.
La manifestazione si sviluppe-
rà all’interno della porzione di
nucleo storico racchiusa entro
la demolita cinta muraria della
città, agli inizidel secolo scorso
ancora caratterizzata dalla pre-
senza di bastioni e porte: San
Luca, Ognissanti, Margherita,
Po e Mosa. In programma una
quarantina di eventi distribuiti

in almeno venti sedi. Con l’o-
biettivo di recuperare il nostro
passato, la storia e la cultura
della città dando vita a una ma-
nifestazione di tre giorni che
sappia valorizzare piazzette,
sagrati, cortili, chiostri, giardi-
ni e scorci del centro storico me-
no noti al grande pubblico, per
riscoprire insoliti angoli di Cre-
mona, comunicando l’idea di
una città aperta e accogliente.
Domenica 12 giugno, alle 16, il
PAF (acronimo con cui ‘P or t e
Aperte Festival’ è già noto in
città) si aprirà a Palazzo Comu-
nale, in Sala Alabardieri, con
l’inaugurazione della mostra
fotografica Antiche porte e ba-

stioni della città, a cura dell’Ar -
chivio di Stato. Alle 16,30, sem-
pre a Palazzo Comunale, nel-
l’ex Sala dei Violini, altra inau-
gurazione: Per le antiche porte,
una mostra di dipinti originali
sui baluardi neoclassici cittadi-
ni demoliti all’inizio dello scor-
so secolo, a cura del Gruppo Ca-
scinetto. Alle 17 ci si sposterà
all’Archivio di Stato per In prin-
cipio fu… Recitarcantando. Si
p r o s e g u e  q u i n d i  c o n :
1976-1986: un territorio in sce-
na, inaugurazione della mostra
fotografica e documentaria a
cura di Angela Bellardi. La do-
menica di anteprima del PAF
vedrà la sua fascia ‘calda’ in se-

rata, quando ci si sposterà al-
l’Arena Giardino: alle 21, pro-
tagonista il fumetto Corto Mal-
tese: l’incontro con Marco Stei-
ner che dialogherà con Andrea
Brusoni, presidente del Centro
Fumetto, sarà un’occasione di
riflessione sul mondo del gran-
de Hugo Pratt. Dalle 22 spazio
alla musica: al cantautore cre-
monese (ormai romano d’a do-
zione e cosmopolita per voca-

zione) LinFante spetterà il
compitodi aprire il Porte Aperte
Festival in musica, mentre dalle
22,30 l’appuntamento è con Le -
Le Battista, che, accompagnato
sul palco dalla sua band, pre-
senterà i suoi nuovi brani. Con
il concerto del cantautore si
chiuderà la ricchissima dome-
nica di anteprima. Tutti gli ap-
puntamenti sono a ingresso li-
bero.

Porte Aperte Festival. Anteprima domenica 12, il clou dall’1 al 3 luglio

Un’officina di arte e idee
Se fumetto, scrittura, musica fanno cultura

LeLe Battista sarà a Cremona il 12 giugno. In alto LinFante

Recitarcantando al castello di Pandino. A sinistra porta Mosa

Domani e sabato ‘Concerti in crociera’ sulla Stradivari

Due regine barocche
stasera in Auditorium

Festival Monteverdi
Spettacoli a bordo
e all’approdo
per ripercorrere le tappe
di quel viaggio
che il Divin Claudio
compì tante volte

CREMONA — L’ultimo ap-
puntamento prima che il Mon-
teverdi Festival salpi per la
Crociera musicale, è con due
splendide regine della musica
antica, Roberta Invernizzi e
Sonia Prina, che stasera alle
21 all’Auditorium Arvedi del
Museo del Violino proporran-
no commoventi duetti d’a m o-
re e morte. Un concerto che
mette in luce alcune delle per-
le vocali del Barocco italiano
interpretate da artisti di ecce-
zione: il cofondatore del Giar-
dino Armonico Luca Pianca, il
soprano Roberta Invernizzi e
il contralto Sonia Prina. Un in-
tenso e commovente program-
ma su Amore e Morte, che in-
treccia straordinarie arie e
duetti dei grandi compositori
italiani del ‘600. Con Inverniz-
zi & Prina l’Ensemble Clau-
diana (Margret Köll, arpa,
Marco Frezzato, violoncello,
Luca Pianca, liuto e direzio-
ne). In programma musiche di
Monteverdi, Frescobaldi,
Händel, Lotti, Durante.

Dopo il successo ottenuto
l’anno scorso il Monteverdi
Festival s’imbarca per una
nuova crociera musicale sul
fiume Po, attraversando le tre
città monteverdiane per ec-

cellenza: Cremona, Mantova e
Venezia. Concerti a bordo e al-
l’approdo, in luoghi suggesti-
vi, per ripercorrere le tappe di
quel viaggio che il Divin Clau-
dio compì tante volte. Una va-
canza in battello, una roman-
tica cena a bordo, un viaggio
s u ll ’acqua per scoprire un
paesaggio anfibio mozzafiato.
Questo il programma di doma-
ni e sabato: domani alle 11,
Motonave Stradivari, E ns e m-
ble voz latina con L’amante se-
greto. Musiche di Monteverdi,

Caccini, Flores, Merula, Stroz-
zi. Vergini e ninfe, muse e di-
vinità, pianti, gioie e lamenti.
Brezze primaverili ed ango-
sciosi tradimenti. La donna al
centro di questo raffinato con-
certo, intessuto tra sacro e
profano, ed affidato alla pen-
na di Monteverdi, ma anche a
sue ‘colleghe’ di talento, quali
Francesca Caccini o Barbara
Strozzi e ad interessanti com-
positori latinoamericani, che
l’ensemble Voz Latina, nato a
Cremona alcuni anni fa ma di

ascendenza argentina, si pre-
figge di riportare alla luce.

Sabato 4 giugno alle 14.30 –
Isola San Giorgio, tocca a Nuo-
va Brigata Pretolana, L au ra
Catrani, soprano con

Canti d’aia, di bottega e di
corte. Musiche di Monteverdi
e canti di tradizione popolare

Come un ponte teso tra seco-
li e stili lontani, il soprano
Laura Catrani porge le mani
alla tradizione orale popolare
della Nuova Brigata Pretola-
na e ai canti di guerra e d’amo-
re, agli scherzi e le canzonette
di Claudio Monteverdi. Ac-
compagnati dai loro strumen-
ti e percussioni rudimentali
(posate, bottiglie, bastoncini,
vassoi, mattoni e tant’al tro ),
cantori e musicisti danno voce
alla ninfa, alla turca, alle da-
migelle e ai cavalieri del Sei-
cento; cantano storie, ballate,
stornelli e serenate di uomini
e donne della tradizione orale
del dopoguerra del paese, del-
le aie e delle botteghe. Per vi-
vere la musica assieme senza
tradire le proprie identità (so-
lo apparentemente distanti) e
per scoprire che nelle diffe-
renze c’è ancora un universo
che stupisce.

Sopra
Invernizzi
e Prina,
a fianco
Catrani

A destra
la Stradivari
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‘Recitarcantando’
fra storia e memoria

di Mariagrazia Teschi

CREMONA — E in principio
fu… Recitarc antando. A qua-
rant’anni dalla nascita della
manifestazione che coinvolse
e sconvolse l’intero territorio
provinciale, memoria e storia
si intrecciano e lo faranno do-
menica (inaugurazione alle
17) in E in principio fu Recitar-
cantando. Un territorio in scena,
mostra allestita presso l’A r-
chivio di Stato dedicata alla
manifestazione ideata da A n-
gelo Dossena e Gregorio San-
giovanni e che con vicende al-
terne caratterizzò l’intero ter-
ritorio provinciale per una de-
cina d’anni. L’iniziativa — i n-
serita nel programma dell’a n-
teprima diPorteAperte Festival
— ha comunque una sua auto-
nomia e nasce dall’esigenza di
restituzione che da sempre ca-
ratterizza gli appuntamenti
dell’Archivio di Stato, come
ben esprime Angela Bellardi
nella prefazione al volumetto
che accompagna la mostra, cu-
rata insieme a Emanuele Tira.

Se celebrare un anniversa-
rio è sempre e comunque pre-
testuoso, ovvero rappresenta
la motivazione facile e un po’
banale per occuparsi dell’o g-
getto di cui ricorre l’anniversa-
rio, la consegna dei materiali
fotografici e documentari di
Recitardantando al l ’Ar c h iv i o
di Stato da parte dell’Ammini-
strazione provinciale sembra
d’altro canto sancire il defini-
tivo passaggio dalla memoria
alla storia. La mostra intende
dare conto alla comunità del-
l’acquisizione documentaria
da parte dell’istituzione archi-
vistica e al tempo stesso rispol-
verare la memoria di una sta-
gione irripetibile e che ha for-
mato amministratori e profes-
sionisti dello spettacolo che
hanno avuto e in parte hanno
ancora un ruolo determinante
nelle politiche culturali della
comunità cremonese. Non so-
no pochi, infatti, coloro che ri-
cordano le serate di Re ci ta r-
cantandocome fondamentalie

inusuali esperienze culturali e
umane. La manifestazione ha
lasciato in chi ebbe l’o pp o rt u-
nità di viverla segni indelebili
che con il passare del tempo
s’ammantano di nostalgia e fa-
bula. Insomma la memoria fa a

pugni con la storia, il calore del
ricordo se la vede con la fred-
dezza della ricostruzione stori-
ca. Di questo parlerà domeni-
ca — in apertura della mostra
— Nicola Arrigoni, critico tea-
trale del quotidiano «La Pro-

vincia» che da anni si occupa
delle strategie identitarie
messe a punto da Cremona per
raccontarsi e mostrarsi all’e-
sterno.

Per capire quanto memoria
e storia si intreccino nella rie-
vocazione di quello che fu Re-
citarcantando basterà farsi
conquistare dalla meraviglia
nei confronti dei memorabilia
in mostra: dai programma di
sala, alle fotografie di un gio-
vanissimo Lindsay Kemp al
Castello di Pandino, oppure di
una piazza Garibaldi di Soresi-
na gremita per lo spettacolo
delle marionette dei C olla , o
ancora una indimenticabile
Luciana Savignano in piazza
del Comune e via dicendo. Le
foto, i programmi di sala espo-
sti sono il segno di un’esperien-
za per certi versi all’avanguar-
dia che portò la cultura aulica,
i grandi protagonisti dello
spettacolo dal vivo in provin-
cia:nelle piazze, sulle aiedelle
cascine, nei cortili dei palazzi
nella consapevolezza che ciò
permettesse non solo di far co-
noscere il territorio, ma anche

di avvicinare la cultura con la
C maiuscola a un pubblico non
avvezzo alla musica classica,
alla danza e al teatro. I dieci an-
ni di Recitarcantando, dal 1976
al 1986, rappresentano non so-
lo la concreta realizzazione di
una politica culturale, ma an-
che l’esigenza di costruire in-
torno a una serie di eventi più o
meno eccezionali un’o c c a s i o-
ne in grado di magnificare,
rendere unici Cremona e il suo
territorio. Con Recitarcantan-

do si fa forte infatti l’e s ig e n z a
di pensare ad un racconto con-
diviso di una comunità, un rac-
conto che potesse essere di-
stintivo ed esclusivo – rispetto
alle comunità limitrofe – e al
tempo stesso inclusivo perché
desideroso di coinvolgere am-
pie fasce della popolazione,
perché desideroso di racconta-
re il presente, di narrare l’uni-
cità e la bellezza di un territo-
rio e di una comunità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La copertina del catalogo della mostra su Recitarcantando

Porte Aperte Festival. Il cantautore e la sua band suonano all’Arena Giardino domenica alle 22,30

Domenica l’anteprima e il concerto di Battista

Uno spettacolo circense nella Rocca di Soncino

C re m o n a
L’a n n ive r s a r i o
1976/2016

Domenica alle 17
in Archivio di Stato
la mostra dedicata
ai quarant’anni della
manifestazione che
animò per un decennio
Cremona e provincia

Fotografie, programmi
di sala esposti
per restituire alla città
i documenti donati
dalla Provincia
L’esposizione curata
da Bellardi e Tira

Adafa, serata italo rumena
Cr em on a— Og gi
(ore 18.30) presso
l ’ADAFA sera ta
culturale italo ru-
mena dedicata alla
poesia. Interverran-
no Davide Astori
(nella foto) e Marco
Baratto.

Mousikè in concerto
Cremona — Stasera
(ore 18) nel cortile
Federico II di Palaz-
zo Comunale con-
certo dell’Orchestra
giovanile di Cremo-
na Musikè (foto). In
scaletta brani clas-
sici e moderni.

A LeLe
Battista

è affidato
il concerto

d’esordio del
Porte Aperte

Festival

CR EM ON A— Si avvicina
l’appuntamento con il Porte
Aperte Festival: domenica 12
giugno (ore 22,30) l’Are na
Giardino ospiterà il concerto
di LeLe Battista, che suonerà
in anteprima i brani del nuo-
vo album. Battista, cantauto-
re, musicista e produttore,
nasce a Milano nel 1975. Fu
voce e leader dei disciolti La
Sintesi con i quali arrivò a cal-
care il palco di Sanremo. Nel
2006 fa il suo esordio da soli-
sta con Le Ombre. Nel 2010
esce Mescal Nuove Esperienze
Sul Vuoto, il secondo album
da solista, accolto benissimo

dalla critica e a cui segue un
tour di oltre 20 concerti in
tutta Italia. Nel 2014 ricopre
il ruolo di producer musicale
per X Factor lavorando a
stretto contatto con Morgan.

Nel 2015 si avventura nella
produzione del suo terzo al-
bum da solista: un disco nato
con un approccio sperimen-
tale e obliquo, tra la jam ses-
sion e il remix, elettronico e
psichedelico. Le 8 canzoni
che lo compongono sono sta-
te scritte negli ultimi 4 anni e
incise seguendo un metodo
particolare: i musicisti pote-
vano ascoltare una sola volta

il brano da suonare; la canzo-
ne veniva successivamente
divisa in pattern e questi pat-
tern suonati e registrati du-
rante delle lunghe sessioni
estremamente creative e li-
bere da condizionamenti me-
lodici e testuali, in pura li-
bertà espressiva, melodica e
timbrica.

L’album, in uscita a set-
tembre 2016, verrà presenta-
to in anteprima live esclusiva
domenica 12 giugno a Cre-
mona. Il concerto vedrà la
presenza sul palco di cinque
musicisti d’eccezione, tra i
quali Niccolò Bodini (voce e

leader dei cremonesi La Sca-
pigliatura), ospite che si divi-
derà tra batteria e voce. Ad
accompagnare LeLe ci saran-
no inoltre Giorgio Mastroco-
la alla chitarra, Gaben (bas-

sista e cantante, autore del
recentissimo V ad o ) e F ey z i
Br er a (violinista e anch’eg li
cantautore, ha da poco pub-
blicato il suo album d’esordio
Perdenti Sensibili).

Piazza Garibaldi a Soresina gremita per lo spettacolo di marionette della compagnia dei Colla (nel riquadro)

Porte Aperte Festival
Domenica 12 giugno, ore 16

Palazzo comunale sala Alabardieri
Mostra Fotografica a cura

dell’Archivio di Stato

Antiche porte e bastioni
della città

Palazzo comunale sala ex violini, 16.30

Mostra di dipinti a cura
del Gruppo Artistico Il Cascinetto

Per le antiche porte

Archivio di Stato, ore 17

Mostra fotografica e documentaria
a cura di Angela Bellardi

ed Emanuele Tira

In principio fu Recitarcantando
1976-1986 un territorio in scena
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di Mariagrazia Teschi

CREMONA — E in principio
fu… Recitarc antando. A qua-
rant’anni dalla nascita della
manifestazione che coinvolse
e sconvolse l’intero territorio
provinciale, memoria e storia
si intrecciano e lo faranno do-
menica (inaugurazione alle
17) in E in principio fu Recitar-
cantando. Un territorio in scena,
mostra allestita presso l’A r-
chivio di Stato dedicata alla
manifestazione ideata da A n-
gelo Dossena e Gregorio San-
giovanni e che con vicende al-
terne caratterizzò l’intero ter-
ritorio provinciale per una de-
cina d’anni. L’iniziativa — i n-
serita nel programma dell’a n-
teprima diPorteAperte Festival
— ha comunque una sua auto-
nomia e nasce dall’esigenza di
restituzione che da sempre ca-
ratterizza gli appuntamenti
dell’Archivio di Stato, come
ben esprime Angela Bellardi
nella prefazione al volumetto
che accompagna la mostra, cu-
rata insieme a Emanuele Tira.

Se celebrare un anniversa-
rio è sempre e comunque pre-
testuoso, ovvero rappresenta
la motivazione facile e un po’
banale per occuparsi dell’o g-
getto di cui ricorre l’anniversa-
rio, la consegna dei materiali
fotografici e documentari di
Recitardantando al l ’Ar c h iv i o
di Stato da parte dell’Ammini-
strazione provinciale sembra
d’altro canto sancire il defini-
tivo passaggio dalla memoria
alla storia. La mostra intende
dare conto alla comunità del-
l’acquisizione documentaria
da parte dell’istituzione archi-
vistica e al tempo stesso rispol-
verare la memoria di una sta-
gione irripetibile e che ha for-
mato amministratori e profes-
sionisti dello spettacolo che
hanno avuto e in parte hanno
ancora un ruolo determinante
nelle politiche culturali della
comunità cremonese. Non so-
no pochi, infatti, coloro che ri-
cordano le serate di Re ci ta r-
cantandocome fondamentalie

inusuali esperienze culturali e
umane. La manifestazione ha
lasciato in chi ebbe l’o pp o rt u-
nità di viverla segni indelebili
che con il passare del tempo
s’ammantano di nostalgia e fa-
bula. Insomma la memoria fa a

pugni con la storia, il calore del
ricordo se la vede con la fred-
dezza della ricostruzione stori-
ca. Di questo parlerà domeni-
ca — in apertura della mostra
— Nicola Arrigoni, critico tea-
trale del quotidiano «La Pro-

vincia» che da anni si occupa
delle strategie identitarie
messe a punto da Cremona per
raccontarsi e mostrarsi all’e-
sterno.

Per capire quanto memoria
e storia si intreccino nella rie-
vocazione di quello che fu Re-
citarcantando basterà farsi
conquistare dalla meraviglia
nei confronti dei memorabilia
in mostra: dai programma di
sala, alle fotografie di un gio-
vanissimo Lindsay Kemp al
Castello di Pandino, oppure di
una piazza Garibaldi di Soresi-
na gremita per lo spettacolo
delle marionette dei C olla , o
ancora una indimenticabile
Luciana Savignano in piazza
del Comune e via dicendo. Le
foto, i programmi di sala espo-
sti sono il segno di un’esperien-
za per certi versi all’avanguar-
dia che portò la cultura aulica,
i grandi protagonisti dello
spettacolo dal vivo in provin-
cia:nelle piazze, sulle aiedelle
cascine, nei cortili dei palazzi
nella consapevolezza che ciò
permettesse non solo di far co-
noscere il territorio, ma anche

di avvicinare la cultura con la
C maiuscola a un pubblico non
avvezzo alla musica classica,
alla danza e al teatro. I dieci an-
ni di Recitarcantando, dal 1976
al 1986, rappresentano non so-
lo la concreta realizzazione di
una politica culturale, ma an-
che l’esigenza di costruire in-
torno a una serie di eventi più o
meno eccezionali un’o c c a s i o-
ne in grado di magnificare,
rendere unici Cremona e il suo
territorio. Con Recitarcantan-

do si fa forte infatti l’e s ig e n z a
di pensare ad un racconto con-
diviso di una comunità, un rac-
conto che potesse essere di-
stintivo ed esclusivo – rispetto
alle comunità limitrofe – e al
tempo stesso inclusivo perché
desideroso di coinvolgere am-
pie fasce della popolazione,
perché desideroso di racconta-
re il presente, di narrare l’uni-
cità e la bellezza di un territo-
rio e di una comunità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La copertina del catalogo della mostra su Recitarcantando

Porte Aperte Festival. Il cantautore e la sua band suonano all’Arena Giardino domenica alle 22,30

Domenica l’anteprima e il concerto di Battista

Uno spettacolo circense nella Rocca di Soncino

C re m o n a
L’a n n ive r s a r i o
1976/2016

Domenica alle 17
in Archivio di Stato
la mostra dedicata
ai quarant’anni della
manifestazione che
animò per un decennio
Cremona e provincia

Fotografie, programmi
di sala esposti
per restituire alla città
i documenti donati
dalla Provincia
L’esposizione curata
da Bellardi e Tira

Adafa, serata italo rumena
Cr em on a— Og gi
(ore 18.30) presso
l ’ADAFA sera ta
culturale italo ru-
mena dedicata alla
poesia. Interverran-
no Davide Astori
(nella foto) e Marco
Baratto.

Mousikè in concerto
Cremona — Stasera
(ore 18) nel cortile
Federico II di Palaz-
zo Comunale con-
certo dell’Orchestra
giovanile di Cremo-
na Musikè (foto). In
scaletta brani clas-
sici e moderni.

A LeLe
Battista

è affidato
il concerto

d’esordio del
Porte Aperte

Festival

CR EM ON A— Si avvicina
l’appuntamento con il Porte
Aperte Festival: domenica 12
giugno (ore 22,30) l’Are na
Giardino ospiterà il concerto
di LeLe Battista, che suonerà
in anteprima i brani del nuo-
vo album. Battista, cantauto-
re, musicista e produttore,
nasce a Milano nel 1975. Fu
voce e leader dei disciolti La
Sintesi con i quali arrivò a cal-
care il palco di Sanremo. Nel
2006 fa il suo esordio da soli-
sta con Le Ombre. Nel 2010
esce Mescal Nuove Esperienze
Sul Vuoto, il secondo album
da solista, accolto benissimo

dalla critica e a cui segue un
tour di oltre 20 concerti in
tutta Italia. Nel 2014 ricopre
il ruolo di producer musicale
per X Factor lavorando a
stretto contatto con Morgan.

Nel 2015 si avventura nella
produzione del suo terzo al-
bum da solista: un disco nato
con un approccio sperimen-
tale e obliquo, tra la jam ses-
sion e il remix, elettronico e
psichedelico. Le 8 canzoni
che lo compongono sono sta-
te scritte negli ultimi 4 anni e
incise seguendo un metodo
particolare: i musicisti pote-
vano ascoltare una sola volta

il brano da suonare; la canzo-
ne veniva successivamente
divisa in pattern e questi pat-
tern suonati e registrati du-
rante delle lunghe sessioni
estremamente creative e li-
bere da condizionamenti me-
lodici e testuali, in pura li-
bertà espressiva, melodica e
timbrica.

L’album, in uscita a set-
tembre 2016, verrà presenta-
to in anteprima live esclusiva
domenica 12 giugno a Cre-
mona. Il concerto vedrà la
presenza sul palco di cinque
musicisti d’eccezione, tra i
quali Niccolò Bodini (voce e

leader dei cremonesi La Sca-
pigliatura), ospite che si divi-
derà tra batteria e voce. Ad
accompagnare LeLe ci saran-
no inoltre Giorgio Mastroco-
la alla chitarra, Gaben (bas-

sista e cantante, autore del
recentissimo V ad o ) e F ey z i
Br er a (violinista e anch’eg li
cantautore, ha da poco pub-
blicato il suo album d’esordio
Perdenti Sensibili).

Piazza Garibaldi a Soresina gremita per lo spettacolo di marionette della compagnia dei Colla (nel riquadro)

Porte Aperte Festival
Domenica 12 giugno, ore 16

Palazzo comunale sala Alabardieri
Mostra Fotografica a cura

dell’Archivio di Stato

Antiche porte e bastioni
della città

Palazzo comunale sala ex violini, 16.30

Mostra di dipinti a cura
del Gruppo Artistico Il Cascinetto

Per le antiche porte

Archivio di Stato, ore 17

Mostra fotografica e documentaria
a cura di Angela Bellardi

ed Emanuele Tira

In principio fu Recitarcantando
1976-1986 un territorio in scena
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Stasera (21) la Back to School e Di Cioccio al Ponchielli

De André cantato da studenti

Franz Di Cioccio in un momento delle prove

di Luca Muchetti
CREM ONA— Questa volta salire
sul palco del Ponchielli avrà due
volte il sapore di una sfida. La Back
To School Band si appresta all’i m-
presa forse più ambiziosa e impe-
gnativa. Oggi alle ore 21 (l’ingresso
è libero) i ragazzi delle scuole supe-
riori ammessi a far parte del pro-
getto annuale voluto dal Comune
di Cremona (Settore Politiche
Educative) interpreteranno alcuni
dei più grandi successi di Fabrizio
De André così come vennero suo-
nati nel celebre tour con la P FM .
Un progetto complesso non solo
perché si torna sulle orme di un im-
mortale della canzone italiana, ma
anche perché gli arrangiamenti —
oltre che per la loro bellezza — so-
no noti anche per l’elaborata e raf-
finata trama, spesso non di facile

esecuzione. Franz Di Cioccio, fon-
datore e batterista della PFM, d’al-
tra parte, ha ammesso che l’inten-
zione era proprio quella di ‘alzare
l 'a s ti c el la ’ rispetto alle preceden-
ti, pur impegnative, edizioni. Il mu-
sicista sarà sul palco coi ragazzi per
accompagnare almeno una parte
dei brani in scaletta, una serie di
super classici. «Nell’ultima prova
— aveva spiegato Di Cioccio — ho
fatto capire che è importante ascol-
tarsi, non concentrarsi soltanto
sulla propria parte: è questo anche
il modo migliore per sentirsi a pro-
prio agio». Una lezione che giova-
nissimi e talentuosi musicisti han-
no avuto tempo di fare propria e,
oggi, di mettere finalmente in pra-
tica. Sul palco si alterneranno, in
diverse formazioni, Valentina Bo-
n ac c i o (istituto Stradivari), R am i-
ta Domaneschi (liceo Munari),

Matteo Zignani (istituto Torriani),
Simone Conti (Itis Torriani), Cesa-
re Ardoli (liceo Aselli), Anna Rug-
geri (liceo Manin), Riccardo Storti
(istituto Torriani), Fabio Carando
(liceo Aselli), Gianmarco Petrucci
(liceo Anguissola), Nicholas Conti-
ni (istituto Ghisleri), Giacomo Bi-
gnotti (istituto Stradivari), Loren-
zo Pilla (istituto Stanga), Emanue-
le Duchi (liceo Aselli), Giacomo Ar-
ca ri (liceo Anguissola), Biagio Pa-
ce (istituto Stradivari), Elena Prio-
ri (liceo Aselli) e Pierattilio Bazza-
na (istituto Stradivari). Oltre che
da Di Cioccio, sono stati seguiti da
Mattia Tedesco, Giulia Dagani,
Marco Carnesella e Antonio Galli
coordinati da Aldo Pini. Anche per
l’edizione 2016 si è lavorato per rin-
novare la coproduzione con la Fon-
dazione Teatro Amilcare Ponchielli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Porte Aperte Festival. Nei suoi romanzi il protagonista è il celebre avventuriero

Corto Maltese giovane marinaio
Domani l’anteprima all’arena Giardino
con Steiner, collaboratore di Hugo Pratt

Corto Maltese, il celebre personaggio di Hugo Pratt; nel riquadro, la copertina di Oltremare

CREMONA — Ci sarà anche
Corto Maltese tra i protagoni-
sti dell’anteprima del Paf, il
Porte Aperte Festival che do-
mani a partire dalle 21all’are-
na Giardino si presenta al
pubblico con una ricca serie di
iniziative. Tra i protagonisti
della serata — che si chiuderà
con i live di LinFante e di Le-
Le Battista — ci sarà infatti
anche Marco Steiner, medico,
fotografo, viaggiatore, scrit-
tore e soprattutto stretto col-
laboratore di Hugo Pratt. Fu
proprio Pratt a inventare il
suo pseudonimo, creato unen-
do i nomi dei suoi personaggi
preferiti (Marlowe e Corto
Maltese) e del suo scrittore
prediletto (John Steinbeck).
Dopo aver lavorato fianco a
fianco con Pratt per oltre dieci
anni, alla morte del grande fu-
mettista, Steiner ne completò
il romanzo Corte Sconta detta
Arcana. Poi vennero i romanzi
Il Corvo di Pietra (2014) e Ol-
tremare (2016), entrambi edi-
ti da Sellerio e con protagoni-
sta un giovane Corto Maltese.

Con lui rivivono quindi av-

venture, viaggi, atlanti, map-
pe e le atmosfere di Stevenson
e Conrad.

Di ritorno da un contrab-
bando di whiskey e di armi per
i ribelli irlandesi, la nave De-
dalo si trova nello scirocco del
basso Mediterraneo. Ma il co-
mandante Robart Kee, mari-
naio dell’isola di Man, «cerca-
va un vento diverso, aveva bi-
sogno di scrollarsi il passato di
dosso e partire di nuovo». So-
no a bordo con lui due adole-
scenti «che non si tirano indie-
tro» cui fa da padre e capita-
no, il figlio Bertram e il suo in-
separabile compagno Corto
Maltese. Inseguono nuove av-
venture, altri ribelli la cui im-
presa aiutare, purché sia al-
l’insegna della lealtà, a fianco
della dignità e soprattutto
verso la libertà. Questo è il se-
condo romanzo con il giovane
Corto Maltese, immaginato
cioè in un tempo precedente
le storie di Hugo Pratt. Comin-
cia in Sicilia, per finire in
Cambogia, e nella rotta tor-
mentata incrocia i porti leg-
gendari di tutti i mari: da Ve-

nezia all’isola prigione di Pou-
lo Condor a sud della Cina, le
acque del Mekong, Istanbul,
le isole greche e dei mari del
sud. Un vortice inquieto di az-
zardo, di sogni e desideri che
attrae pescatori di spugne e
mercanti-ricettatori levanti-
ni, trafficanti d’oppio e lord
inglesi, re cambogiani e fan-
ciulle prigioniere dei coloniz-
zatori, ragazze dell’harem e
guerrieri khmer, servizi se-
greti imperialisti e disertori.

Gran parte del fascino del
mondo di Corto Maltese, che i
libri di Marco Steiner colgono
nel loro più autentico spirito,
sta nel fatto che Corto è con-
temporaneo di tutti i miti eso-
tici e le leggende nate nell’e-
poca magica della marineria
europea; quella stessa che
ispirava a Conrad le sue storie
di mare e di costa. Trasforma-
re in scrittura le immagini di
quel mondo disegnate da Hu-
go Pratt, ha il merito di esalta-
re al massimo lo sfondo narra-
tivo che fa da campo a quelle
figure. (b.c.)
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Il pubblico ieri in cortile Federico II

L’Orchestra Mousiké in concerto

Cremona. Ieri sera alle ore 18 nel cortile Federico II di Palazzo Comunale

Grande successo per Mousikè
C R EM O N A— L’O rc h e st r a
giovanile di Cremona Mousi-
kè, promossa e sostenuta dal-
l’Assessorato alle Politiche
Educative del Comune e dalla
Fondazione Stauffer, è costi-
tuita da ragazzi tra gli 8 e i 18
anni, provenienti dalle diver-
se realtà musicali della città.
Le numerose manifestazioni
nelle quali è protagonista sot-
tolineano la valenza artistica
e musicale del gruppo. L’ulti-
mo evento è stato ieri pome-
riggio, nel cortile Federico II
di Palazzo Comunale. Il reper-
torio, personalizzato dai do-
centi dell’orchestra, per le
esigenze dei singoli gruppi
strumentali o per i singoli ele-
menti, spazia dalla letteratu-
ra musicale classica a quella
più moderna, vicina alle gio-
vani generazioni. Sono stati
eseguiti grandi pezzi di B ee-
thoven, Mozart, Mo r r ic o ne ,
Verdi, Saint-Saens, Strauss e
Norton.

Giovani talenti protagonisti
Il concerto regala emozioni

Pederneschi alla Feltrinelli
Cremona — Oggi al-
le 18 alla Feltrinelli
di corso Mazzini è in
presentazione il li-
bro ‘Concertino’ del
musicista cremone-
se Diego Pederne-
schi (nella foto). In-
gresso libero.

De Lorenzi dirige a Parma
Parma — Questa se-
ra alle 21 l’au d it o-
rium Paganini ospi-
terà il concerto del-
l’Orchestra dell’E-
milia Romagna di-
retta dal cremonese
Antonio De Lorenzi
(nella foto).
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C re m o n a D a n z a . Secondo appuntamento della ventesima edizione

Per Danz’Arte e Rdb
applausi al Ponchielli

RdB Blue Company in scena

Le giovanissime allieve di RdB Blue Company (StudioB12)

Due allievi di Danz’Arte

Un momento del saggio di Danz’Arte; a lato, il Ponchielli

di Giacomo Volpi
CREMONA— Il secondo ap-
puntamento della ventesima
edizione di Cremonadanza ha
visto esibirsi sul palcoscenico
del teatro Ponchielli la com-
pagnia Danz’Arte di Ezio e Ma-
riangela e RDB Blue Company,
con l’omaggio a William Sha-
kespeare, a quattrocento anni
dalla morte. Un doppio spet-
tacolo molto gradito dal folto
pubblico. I primi ad esibirsi
sono stati gli interpreti di
Danz’Arte con lo spettacolo Si
vive per amare, si muore per
a mo r e , un suggestivo viaggio
per il mondo della danza che
ha permesso ai ballerini di in-
terpretare diversi generi, gra-
zie alle coreografie ideate da
Ezio Romagnoli, Mariangela
Lazzari e, per le danze orien-
tali, Susanna Bellini. Un viag-
gio ricco di sentimento e pas-
sione, che si è concluso con un
caloroso applauso per i ragaz-
zi di Danz’Arte e per l’ideato-
re e maestro Ezio Romagnoli,
i l  q u a l e h a
r in gr  a  z i  at  o
«le sue libel-
l u l e »  p e r
averlo porta-
to su questo
palco, a lungo
sognato. Rdb
Blue Compa-
n y ,  c o n  l o
s p  e t  t a  c o  l o
M a d e  o f
D r  e a m s  , s i
muove inve-
ce in un’ a t-
mosfera fia-
besca, con le
coreografie
di Linda Signorini, Elizabeth
Margarson Burnett, Alessan-
dra Telò, Michela Petracco,
Laura Maiavacca, Karin Mo-
rinelli, l’arrangiamento musi-
cale di Marco Leoni e i costu-
mi di Anna Grazioli e Marile-
na Pantanella. L’ intento del-
le insegnanti di «unire le sin-
gole fragilità per farle diveni-
re forza e far sì che il sogno di-
venga realtà», è pienamente
raggiunto dalle allieve con in-
terpretazioni molto apprezza-
te dal pubblico in sala. Una
piacevole serata, suggellata
da fragorosi applausi per dan-
zatori e coreografi e con un
pensiero finale di Linda Si-
gn or ini per Primo Federici,
storico tecnico del teatro Pon-
chielli recentemente scom-
parso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carnet
3 Deejay Dave all’Armonia
Cremona — Deejay Dave, reduce dal party
della Champions League, seleziona musica
oggi alle ore 18.30 all’Armonia di via Giorda-
no per l’appuntamento DancingInTabac-
cheria.

3 Linea Continua a Interno 18
Cremona—Apreoggi alle18la mostraLinea
Continu a, alla galleria Interno 18 di via Bel-
trami. Si tratta di una ricca collettiva che pro-
vaa farlucesul temadellemoltitudini deldi-
segno contemporaneo. Ingresso libero.

3 Dieci anni di Recitarcantando
Cremona —Domani alle 17 presso l’Archivio
di Stato (via Antica Porta Tintoria) sarà inau-
gurata la mostra documentaria che racconta
i dieci anni del Recitarcantando, la rassegna
di spettacoli che ha caratterizzato Cremona e
il suo territorio dal 1976 al 1986.

3 De Gennaro alla Nolli Pigoli
Sesto — Domani alle 10,30, presso la casa di
riposoNolliPigoli, saràinauguratalamostra
Strada facendo di Fabio De Gennaro, medico
cremonese appassionato di fotografia. L’al -
lestimento è a cura di Mauro Tironi in colla-
borazione con Roberta Galuppini.

3 Festa jazz al Sound
Soresina — Stasera dalle 20 festa jazz per
inaugurare la pedana estiva del Sound: una
serata tra amici musicisti del Piacentino e
del Cremonese per una grande jam session in
libertà. Tra gli ospiti Gianni Azzali, Ana Vera
Teixeira, Mauro Slaviero, Silvia Dalla Noce,
Nicola Stecconi, Luca Mariani e tanti altri.
Qualsiasi musicista volesse aggiungersi è il
benvenuto.

Il 1869 e l’affaire Lobbia
fra intrighi e imboscate

lunedì in Archivio di Stato
CREMONA — Cremona e l’annus horribilis
del 1869: sono due dei temi del volume di
Arianna Arisi Rota dal titolo 1869: il Risorgi-
mento alla deriva. Affari e politica nel caso Lob-

bia, pubblica-
to dalla casa
e d i t r i c e  I l
Mulino. L’ap-
p u n t am e n t o
è per lunedì
alle 17 presso
l’Archivio di
Stato. Il 1869
fu aperto dal-
l a  v io lenta
protesta po-
polare contro
la tassa sul
macinato  e
dai sospetti
di speculazio-
ni finanziarie
a opera di de-
putati, ma so-
prattutto fu
car atteri zza-
t o  d a l l a  v i-
cenda del de-
puta to  Cr i-

stiano Lobbia e dagli intrighi che coinvolsero
anche un cremonese, morto misteriosamente e
che fu testimone dell’imboscata orchestrata a
danno del deputato. Insomma in evidenza il
mal costume e la corruzione di un’Italia neo-
nata ma già marcia.
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James Thompson
e la Khawam Band
attesi questa sera

sul palco di Quinto
CR EMO NA— James Thom-
ps on si esibisce questa sera
(ore 21.30, ingresso gratuito)
al l'Osteria del Quinto di Pice-
nengo insieme ai bluesmen
della Khawam Band, ovvero
Giorgio Khawam, Roberto
Bellan, Gianmario Longaretti
e Maurizio Fogazzi. Il sassofo-
nista e cantante di Los Ange-
les nella sua 'carriera italia-
na' ha suonato e inciso con
Paolo Conte, gli Stadio, Ivana
S p a g n a e Andrea Mingardi.
Negli anni si è esibito in alcu-
ni dei migliori club al mondo e
ha preso parte ai più impor-
tanti festival musicali inter-
nazionali. Nel 2007 ha parte-
cipato alle tournée di Billy
C o b ha m e Frank Gambale e
nel nel 2010 è uscito il disco
Different Faces, in cui sono
confluiti dodici pezzi autogra-
fi sospesi tra soul e jazz, funk
e rock. Allo stesso anno risale
il suo ultimo show in terra cre-
monese, precisamente nel-
l'auditorium della Fi lan da di
Soncino. Quello di stasera sa-
rà un concerto essenzialmen-
te bluesy: un viaggio avanti e
indietro nel tempo pieno di
energia e vitalità. Adatto non
solo agli appassionati di que-
sto genere. (ri.ma)

Reportage dal fronte curdo, appuntamento alle 11

Breccia racconta l’ISIS
Oggi al Museo del Violino
CREMONA — La guerra del-
l’ISIS vista dal fronte curdo da
Gastone Breccia, docente di
storia bizantina presso Musi-
cologia e uno
dei massimi
e s p e r t i  d i
strategia mi-
litare. Oggi
a l l e  1 1  n e l
c o r t i l e  d e l
M u s e o  d e l
Violino, Ga-
stone Breccia
presenterà il
s u o  l i b r o
Guerra all’I-
SIS. Diario dal
fronte curdo
pub  b l i c  a to
da il Mulino:
non un sem-
p l i c e  r e s o-
c o n t o ,  u n a
cronaca, ma
una  anal i s i
ragionata, un
lavoro di ri-
cerca lungo
oltre dieci anni che con uno
sguardo sul presente interse-
ca il passato per poter descri-
vere scenari di futuro possibi-
li. A dialogare con lui sarà Ni-
cola Arrigoni del quotidiano
La Provincia di Cremona e sto-

rico. Insieme ripercorreranno
un viaggio che parte dalla cit-
tà di Erbil, capitale della re-
gione autonoma del Kurdi-

stan e si sno-
da lungo la li-
nea che divi-
d e  l e  f o r z e
curde dai mi-
liziani neri di
Da’ish, lo Sta-
to Islamico:
u n  v i a g g i o
che lo ha por-
tato fra i pe-
shmerga del
Krg, soldati
per tradizio-
ne e abitudi-
ne; fra i para-
cadutisti del-
l a  b r i g a t a
«  Fo  lg  or  e»  ,
p ro fe ss io ni-
sti che li ad-
d e s t r a n o  a
co mba tte re
utilizzando le
tattiche più

moderne ed efficaci; fra i guer-
riglieri del Pkk, in Iraq e in Si-
ria, per i quali respingere gli
integralisti del califfato è solo
un nuovo capitolo della lun-
ghissima lotta per la libertà.
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CREMONA — Domani, alle 16 e 20,30, gli al-
lievi del Centro Danza Vitien (scuola aderente
al Coordinamento Danza Cremona) di Rena -
to Arisi terranno un doppio spettacolo sul
palcodel Ponchielli. Il primo,Una giornataal
Parco, presenterà le coreografie di Renato
Arisi, Elena Cacciatori, Sara Lucciola, Gloria
Galetti, Laura Paroli, Giuseppe Addeo, An-
tonella Manfredi e Giordana Tedesco; la se-
conda rappresentazione, Sho ppi ng, verrà
eseguita secondo le coreografie di Renato
Arisi, Elena Cacciatori, Sara Lucciola, Gloria
Galetti, Laura Paroli eGiuseppe Addeo.

Il Centro Danza Vitien
domani raddoppia
al teatro Ponchielli

Lo scrittore Gastone BrecciaLa copertina del libro
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Franz Di Cioccio ieri sera al Ponchielli con la Back to School Orchestra; nel riquadro, il pubblico

«Non cover, ma pezzi d’arte»
Di Cioccio con la Back to School Orchestra pensando a Faber

Cremona
Tra rock
e canzone
d’autore

di Luca Muchetti
CREMONA — Un concerto
che all’Amico Faber sarebbe
piaciuto molto. La Back To
School Band trionfa al tea-
tro Ponchielli con la messa
in scena di uno degli spetta-
coli più difficili e impegna-
tivi delle dieci edizioni. Il
tributo a Fabrizio De André,
letto secondo la lente di
Franz Di Cioccio della PFM,
ha regalato ieri sera una ma-
gnifica cavalcata fra alcuni
dei più celebri successi del
cantautore genovese. Un
concerto che ha fatto seguito
a un laboratorio durante il
quale il musicista ha coordi-
nato lo studio di almeno buo-
na parte degli arrangiamen-
ti originali dello storico tour
di fine anni Settanta duran-
te il quale la poesia di De
André incontrò il rock pro-
gressivo della PFM. I frutti
di quello strano incontro fu-
rono prodigiosi, tanto che al-
cuni di quegli arrangiamenti
andarono a sostituire gli ori-
ginali per popolarità e tali
vennero mantenuti fino agli
ultimi concerti del cantante.
«Bello tornare a scuola per
me che sono autodidatta e
non ci sono mai andato — ha
raccontato Di Cioccio men-
tre alle sue spalle scorreva-
no le foto in bianco e nero
scattate a Faber dal fotogra-
fo Guido Harari —. Non ho
voluto proporre cover, ma
pensando a quel viaggio che

feci con Fabrizio, ho pensato
di proporre qualcosa di più
artistico, fare capire cosa è
la musica al servizio della
poesia, quindi fare pezzi
d’arte. Fabrizio sapeva scol-
pire dei versi che non ti do-
vevano convincere, ma che
raccontavano verità da con-
dividere». Un viaggio lungo
alcuni dei miglior capitoli
del repertorio deandreiano

(Maria nella bottega di un fa-
legname, Il testamento di Ti-
to, Il sogno di Maria, La can-
zone di Marinella, Amico fra-
gile, Un giudice, Andrea, Vol-
ta la carta, Il pescatore, La
guerra di Piero, Laudate Ho-
minem, Zirichiltaggia, Rimi-
ni e Sally) suonato da una su-
per band, quest’anno compo-
sta da Valentina Bonaccio
(istituto Stradivari), Ramita

D o m a ne s c h i
(liceo Muna-
ri),  Mat teo
Zignani ( i s t i-
tuto Torria-
ni), Simone
Con t i ( I  t i s
T  o  r  r  i a  n  i  )  ,
Cesare Ardo-
li (liceo Asel-
l i ) ,  A  n n  a
R u g g er i ( l i-
ceo Manin),
R i c c a r d o
Storti ( i s t i t u-
to Torriani),
Fabio Caran-
d o (  l i  c  e  o
A  s  e  l l  i  )  ,
Gianmarco
Pe tr ucc i ( li-
ceo Anguis-
sola), N i c h o-
las Contini

(istituto Ghisleri), Gia como
Bi gno tti (istituto Stradiva-
ri), Lorenzo Pilla (i stit uto
Stanga), Emanuele Duchi
(liceo Aselli), Giacomo Arca-
ri (liceo Anguissola), Biagio
Pa ce (istituto Stradivari),
Elena Priori (liceo Aselli),
Pierattilio Bazzana (istituto
Stradivari). Il percorso, che
ha visto la partecipazione di
Mattia Tedesco, Giulia Da-
gani, Marco Carnesella e
Antonio Galli coordinati da
Aldo Pini, è stato realizzato
dal Settore Politiche Educa-
tive del Comune di Cremona
in collaborazione con la Fon-
dazione Teatro Ponchielli.
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Alcuni dei musicisti della Back to School Orchestra

Di Cioccio tra
due studenti

Il concerto di ieri sera
al Ponchielli frutto
del laboratorio guidato
dal leader della PFM
e organizzato dal settore
Politiche educative
del Comune

Il libro di Dossena
Cremona — Martedì
alle 17 presso la bi-
b l i o t e c a  s t a t a l e
Paolo Dossena (nel-
la foto) presenterà il
libro ‘Hitler’s Turke-
stani Soldiers’. In-
terverrà il giornali-
sta Vanni Raineri.

Omaggio a Cremona
Cremona — Ma rt ed ì
alle 21 al Ponchielli
(nel la foto)  torna
Omaggio a Cremona
con le esibizioni del-
le formazioni da ca-
mera che hanno se-
guito i corsi dell’Ac-
cademia Stauffer.

Al Cittanova
se c’è maltempo
CREMONA — Musica, fumet-
to e letteratura: sono le linee
chiamate a intersecarsi nel
Paf, il Porte Aperte Festival
che questa sera a partire dalle
21 svelerà le sue carte all’a r e-
na Giardino. In caso di maltem-
po, l’incontro sarà spostato a
palazzo Cittanova. Oltre alla
presentazione del program-
ma, la scaletta di questa sera
prevede un assaggio dello spi-

rito di questo festival, ideato
da un gruppo di amici che han-
no voluto condividere e con-
frontare le loro passioni. Si
tratta di Andrea Cisi, Mario
Fe ra bo li e Marco Turati (p oi
riuniti nell’Associazione Porte
Aperte Festival), Michele Gi-
ne vr a (Centro Fumetto An-
drea Pazienza), e di Marina Vo-
lonté (Comune di Cremona).

Per quanto riguarda stasera,

lascalettasarà apertadaunin-
contro con Marco Steiner, au-
tore eclettico e a lungo collabo-
ratore di Hugo Pratt. Nei suoi
due romanzi, il protagonista è
un giovanissimo marinaio con
l’avventura nel sangue, Corto
Maltese.

A seguire, un’abbuffata di
musica: intorno alle 22 si esibi-
rà Li nF an te , giovane cantau-
tore cremonese che presente-

rà in anteprima alcune canzoni
del nuovo album. A seguire, il
concerto di LeLe Battista, c he
proporrà inesclusiva per ilPaf
i suoi nuovi brani. Con lui sul
palco Niccolò Bodini (voce e
leaderdei cremonesiLa Scapi-
gliatura), Giorgio Mastrocola
(chitarra), Ga ben (bassista e
cantante) e Feyzi Brera (v i ol i-
nista).
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Il cantautore
cremonese
LinFante
sarà stasera
all’arena
Giardino

Il Paf si svela all’arena Giardino

Un viaggio tra le più note
canzoni di De André
con gli arrangiamenti
che hanno fatto epoca
«Fabrizio scolpiva versi
che raccontavano
verità da condividere»
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Concorso fotografico
Ottava settimana

In arrivo un coupon jolly
CREMONA — Il concorso, realizzato da Ener-
com e dal giornale La Provincia, ha iniziato l’ot-
tava settimana di gioco. Tutte le fotografie si
possono vedere, insieme al regolamento, sui si-
ti www.laprovinciacr.it e su quello di Enercom.
I coupon per votare sono pubblicati ogni giorno
sul giornale la Provincia e vanno consegnati
entro le 18 di giovedì 16 giugno. Come ogni set-
timana, attenzione al coupon jolly in arrivo nei
prossimi giorni. Il gioco terminerà il 24 giugno.

La classifica relativa alla settima tappa del
concorso ‘Dai luce alla bellezza della tua pro-
v in ci a’ è stata caratterizzata dall’allungo in
vetta della foto ‘La balconata - Luci ed ombre’
scattata a San Giovanni in Croce da Christian
Gerardini che ha superato quota 4 mila voti
(4.104 per la precisione) uno scatto in avanti si-
gnificativo grazie al quale è stato distanziato il
‘Castello’ di Soncino immortalato nell’immagi-
ne di Antonella Li Bianchi.

Sesto. Oggi (10,30) l’inaugurazione della mostra fotografica di De Gennaro

Il mondo nel mirino
Alla Nolli Pigoli

Una delle immagini di Fabio De Gennaro esposte alla Nolli Pigoli

SESTO — Paesaggi che sem-
branoperdersi all’infinito. ani-
mali più o meno esotici: nelle
oltre trenta fotografie di Fabio
De Gennaroche da oggi al4 set-
tembre saranno esposte alla ca-
sa di riposo Nolli Pigoli la pre-
senza dell’uomo è solo dietro la
macchina. Protagonista assolu-
ta è quindi la natura (relativa-
mente) incontaminata e le sen-
sazioni, le emozioni che può re-
galare. E’ infatti nella fotogra-
fia naturalistica che De Genna-
ro ha trovato la sintesi della sua
passione per i viaggi, i paesaggi
sconfinati, gli animali e, ap-
punto, il desiderio di fissare e
trasmettere in un ‘c li c’ le pro-
prie impressioni. In lui l’amore
per la fotografia, nato negli an-
ni dell’adolescenza, è stato rin-
verdito negli ultimi tempi dal-
l’avvento del digitale.

Dopo quelle di Enrico Madi-
ni e di Federico Zovadelli, quel-
la di De Gennaro, che nella vita
è medico, è la terza mostra foto-
grafica organizzata alla Nolli
Pigoli, grazie ai responsabili
della casa di riposo, e in parti-
colare in virtù dell’a nim atri ce
Roberta Galuppini e di M au ro
Tironi che questi allestimenti
hanno fortemente voluto. Il de-
siderio di fondo è di promuove-
re l’incontro tra realtà diverse
e tra mondi spesso scarsamen-
te permeabili: gli ospiti della
casa di riposo, i parenti e il per-
sonale, e per contro i visitatori
esterni, richiamati da un’in i-
ziativa di carattere artistico.

La mostra Strada facendo ver -
rà inaugurata questa mattina
alle 10,30 e potrà essere visita-
ta tutti i giorni dalle 9 alle 19.
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Carnet
3 ‘Suonami!’ a Brescia
Brescia — È un appuntamento davvero
speciale quello che chiuderà la terza edi-
zione bresciana di Suonami! Piazza che
vai, pianoforte che trovi, lanciando un pon-
te verso la seconda edizione cremonese, in
programma dal 30 settembre al 2 ottobre
prossimi. Oggi alle 17, al pianoforte di cor-
so Zanardelli, si esibiranno infatti in un’i-
nedita versione musicale i sindaci di Bre-
scia Emilio Del Bono alla chitarra e di Cre-
mona Gianluca Galimberti al pianoforte.

3 Recitarcantando in mostra
Cremona — Questo pomeriggio alle 17
presso l’Archivio di Stato (via Antica Por-
ta Tintoria) sarà inaugurata la mostra fo-
tografica e documentaria E in principio
fu... Recitarcantando 1976 - 86 dedicata al-
la rassegna di spettacoli che caratterizzò
un decennio della storia recente di Cremo-
na e del suo territorio e che fu un unicum a
livello nazionale.

3 Audizione all’MdV
Cremona — Omaggio a Paganini, questo
pomeriggio (ore 16), all’auditorium Arve-
di dove Anastasiya Petryshak suonerà il
violino Stradivari Clisbee 1669 accompa-
gnata al pianoforte da Lorenzo Meo. In
programma il Concerto in re maggiore n. 1
op. 6 M.S. 21 del 1816.

3 Il mito di Ulisse
Cremona — Venerdì alle 17,30 presso l’A-
dafa (Casa Sperlari,via Palestro) Angiola
Agarossi terrà una lezione su Il mito di
Ulisse: passeggiata tra alcune pagine let-
terarie. L’incontro, aperto a tutti gli inte-
ressati, è organizzato dalla Società Dante
Alighieri.

3 A Verona con l’Eridano
Cremona — Tra le iniziative in fase di rea-
lizzazione presso l’associazione culturale
Eridano c’è l’organizzazione di un viaggio
all’Arena di Verona in programma il pros-
simo 28 agosto in occasione di una rappre-
sentazione de Il Trovatore.

3 Il Cd ‘C re m o n a ’ si presenta
Cremona — Venerdi alle 21, presso il mu-
seo civico Ala Ponzone verrà presentato il
cd Cremona Città della Musica. Un concer-
to ripercorrerà l’intera scaletta prevista
nella registrazione. I

CREMONA — Prosegue l’a t-
tività di produzione artistica
e concertistica del conserva-
torio. Questa mattina a mez-
zogiorno, presso la sala Man-
fredini del museo civico Ala
Ponzone, l’Istituto Superio-
re di Studi Musicali ‘Claudio
Monteverdi, in collaborazio-
ne con il Sistema Museale,
presenterà il Concerto fina-
le della Scuola di canto di
Mario Luperi e della Classe
di Musica vocale da camera
del conservatorio di Anne
Colette Ricciardi. Il titolo è
‘Viaggio in Europa’ – M é l o-
dies, Lieder, Songs e Arie
d’Opera. Un viaggio, appun-
to, tra alcune delle pagine
più belle del repertorio di
musica da camera e del me-
lodramma italiano, che at-
traverserà idealmente tutta
l’Europa.

Interpreti saranno i giova-
ni cantanti del conservato-
rio cremonese, accompagna-
ti al pianoforte da Anne Co-
lette Ricciardi e da Y e v g h e-
niya Lysohor. L’ingresso è li-
bero.

Stasera (ore 20)
i Retune sul palco

in piazza
Giovanni XXIII

CREMONA — Il giugno in
piazzetta della trattoria Cerri
continua questa sera con un
nuovo concerto sotto le stelle.
Dopo la mega jam session del-
la scorsa settimana, infatti,
oggi alle 20 a salire sul palco-
scenico di piazza Giovanni
XXIII saranno i Retune, la
band composta da R o be rt o
Rebessi (voce), Paolo Romani
(chitarra), Lucas Decima
(basso) Omar Conti ( ba tt e-
ria). La formazione raccoglie
alcuni dei più abili musicisti
della scena cremonese, qui
impegnati in una scaletta che
fa incetta di grandi successi
internazionali a 360 gradi, ri-
visitati però con arrangia-
menti che il più delle volte co-
stituiscono il vero valore ag-
giunto delle setlist. «La no-
stra musica — aveva spiegato
la band — rispecchia ciò che
ascoltiamo tutti i giorni: rock,
metal, pop, tutto fuso insie-
me. Il segreto è riuscire a tro-
vare una scaletta sempre di-
versa per le varie esigenze di
locale».

Il giugno in piazzetta di
Cerri proseguirà poi domeni-
ca prossima coi Tormento e le
loro cover di Luciano Ligabue
e domenica 26 giugno coi
Four Sound, altra formazione
rock capace di spaziare e al-
lestire uno spettacolo coin-
volgente. Giugno in piazzetta
è ormai un appuntamento fis-
so dell’estate cremonese, in
una delle piazze più suggesti-
ve del centro, ma raramente
utilizzate per piccoli spetta-
coli di intrattenimento. Il con-
certo è gratuito e aperto a tut-
ti, per chi lo volesse è possi-
bile cenare ai tavoli all’aper-
to (previa prenotazione).
(lm)
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CREMONA — Doppio spetta-
colo, oggi alle 16 e alle 20,30,
con il Centro Danza Vitien ,
scuola aderente al Coordina-
mento Danza e protagonista
d el l ’appuntamento odierno
della rassegna CremonaDan-
za. Al pomeriggio saranno
presentate le coreografie di
Renato Arisi, Elena Caccia-
tori, Sara Lucciola, Gloria
Galetti, Laura Paroli, Giu-
seppe Addeo, Antonella
Manfredi e Giordana Tede-
sco mentre in serata le crea-
zioni saranno di Renato Ari-
si, Elena Cacciatori, Sara
Lucciola, Gloria Galetti, Lau-
ra Paroli e Giuseppe Addeo.
In entrambi i casi sarà l’oc-
casione per ammirare allievi
e allieve di ogni età impegna-
ti nei vari corsi e valutare i
progressi compiuti nel corso
dell’anno. Come nel caso del-
le altre scuole che partecipa-
no a CremonaDanza, anche
Vitien si ispira a La sostanza
dei sogni, la citazione shake-
speariana che ricorda il Bar-
do a quattrocento anni dalla
morte.

Yevgheniya Lysohor

Oggi al museo
Ala Ponzone

gli allievi di canto
del conservatorio

CULTURA & SPETTACOLI

Allieve del Centro Danza Vitien

CremonaDanza
Oggi (16 e 20,30)
il Centro Vitien

in scena al Ponchielli

Teatri
CREMONA

TEATRO PONCHIELLI - La biglietteria è chiusa. Sono in
vendita i biglietti per Cremonadanza.
Oggi alle 16 Cremonadanza con Centro Danza Vitien.
Alle 20,30 Cremonadanza con Centro Danza Vitien.
Mercoledì 15 giugno alle 20,30 Centro Danza Sporting
Life.

CREMA
TEATRO SAN DOMENICO - La biglietteria è aperta da

lunedì a venerdì 11-12, martedì e giovedì anche 18-19.

SORESINA
TEATRO SOCIALE - Tel. 0374 350944 oppure 3486566386

Riposo

CASTELLEONE
CINETEATRO GIOVANNI PAOLO II - Telefono 0374 350944

oppure 348 6566386. Riposo

CASALBUTTANO
TEATRO BELLINI - Chiusura estiva

CASALMAGGIORE
TEATRO COMUNALE - Riposo

Cinema
CREMONA

Chaplin - Via Antiche Fornaci 58 - Tel. 0372.453005 -
www.cinemacremona.it

Chiusura estiva
Arena Giardino - Parco Tognazzi www.cinemacremona.it - tel.
3808941344

Anteprima Porte aperte festival
C21,00 - ingresso libero

Filo - P. Filodrammatici 1 - Tel. 0372.411252 - www.cinemafilo.com
Fiore Drammatico

e7,50-C18,30
Julieta Drammatico

e7,50C21,00
Spaziocinema CremonaPo - Via Castelleone 108
Tel. 0372.803675 - www.spaziocinemacremona.it
I prezzi vanno da 5 a 10 euro

Alice attraverso lo specchio Fantastico
C20,00

Warcraft - L’inizio Fantascienza
C20,00-22,20

Now You See Me 2 - I maghi del crimine Azione
C20,00-22,30

Pelè Biografico
C22,40

CREMA
Multisala Porta Nova - Via Indipendenza 44 - Tel. 0373.218411
- www.multisalaportanova.it

La pazza gioia Commedia
C20,15

Warcraft - L’inizio Fantascienza
C15,00-17,35-20,10-22,40

The Nice Guys Commedia
C15,00-17,30-22,40

Now You See Me 2 - I maghi del crimine Azione
C14,40-17,20-20,00-22,40

Julieta Drammatico
C18,25

Alice attraverso lo specchio Fantastico
C15,20-17,45-20,20-22,40

Miami Beach Commedia
C14,20

Pelè Biografico
C16,15-20,30

The Neon Demon Thriller
C22,40

CASTELLEONE
Cineteatro Giovanni Paolo II - Viale Santuario 7 - Tel. 0374.350882

Chiusura estiva
OSTIANO

Cinema Don Rosa - Piazza Sagrato 2 - Tel. 0372.840405 -
Chiusura estiva

SPINO D’ADDA
Vittoria - Viale Vittoria - Tel. 0373.980106

Chiusura estiva
VIADANA

Cinema Teatro Vittoria - Piazza Gramsci 5 - Tel. 0375.782191
Riposo

ASOLA
San Carlo - Via Libertà 3 - Tel. 0376.720454

La pazza gioia Commedia
DOSOLO

Cinema Italia - Via Cerati - Tel. 348 6946000
Riposo

MANERBIO
Politeama - Piazza Bianchi 1 - Tel. 030.9381567

Chiusura estiva
PONTEVICO

Concordia Via Zanardelli 8
Chiusura estiva

PER LA PUBBLICITÀ SU

Quotidiano di Cremona e Crema

Largo Paolo Sarpi, 19 - CREMONA
Tel. 0372 404511 - Fax 0372 404527
Lunedì/Venerdì: 8,30 - 12,00 / 14,30 - 18,00
Sabato: CHIUSO
Via Cavour, 53 - CREMA

Tel. 0373 82709 - Fax 0373 80848
Via Pozzi, 13 - CASALMAGGIORE

Tel . 0375 202560
www.publia.it
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Andrea Brusoni intervista Marco Steiner; a lato,la mostra de Il Cascinetto, e Brusoni, Turati, Volonté e Galimberti

Musica
scrittura
e fumetto

Da un’idea di cinque amici
è nata una rassegna
che si snoderà dal primo
al 3 luglio: una sessantina
di ospiti e incontri
in quaranta diversi luoghi
Scommessa Porta Mosa

Inaugurate due mostre
a palazzo Comunale
e una all’Archivio di Stato
All’arena Giardino il via
all’insegna dell’av ve n t u r a
con Steiner e i concerti
di LinFante e Battista

Paf, la cultura apre le porte
Ieri la conferenza stampa e l’anteprima del nuovo festival

di Barbara Caffi
CREMONA — «Siamo arriva-
ti alla presentazione e non era
detto che ci riuscissimo»,
mormora Michele Ginevra al-
la fine della conferenza stam-
pa con cui si è finalmente sve-
lato il programma del Porte
Aperte Festival, che dal pri-
mo al 3 luglio prossimi porte-
rà a Cremona una sessantina
tra autori, musicisti, fumetti-
sti e così via che si racconte-
ranno o suoneranno in qua-
ranta luoghi diversi. A corol-
lario del Paf, inoltre, anche la-
boratori per adulti e bambini,
mostre d’arte e di fotografia,
reading, monologhi teatrali,
street artist all’opera e addi-
rittura l’incontro con un blen-
dmaster, ov-
vero uno che
seleziona e
miscela oli. Il
tutto in quel-
l’allegro sali-
scendi tra al-
to e basso e in
quell  ’a t m o-
sfera ‘c o nt a-
m  i n  a  t  a ’ e
crossover che
c a r a t te r i z z a
ogni festival.
P e r c h é ,  i n-
ten diamo ci,
il Paf non in-
venta nulla,
né presume
di farlo. Il suo
punto di for-
za è un altro.
E’ l’essere nato in una sera
d’estate nel corso di una
chiacchierata (forse un po’
etilica) tra amici, che invece
di dimenticarsi tutto o chia-
marsi fuori la mattina dopo si
sono impegnati per un anno
intero, sostenuti da quel pizzi-
co di follia che certe imprese
si portano dietro. Altro fatto-
re vincente è quello di essersi
esteso — nell’aspetto organiz-
zativo — a mezza città, coin-
volgendo istituzioni, scuole,
gruppi culturali, associazioni
di volontariato, persone che si
sono aggregate man mano ad
Andrea Cisi, Mario Feraboli,
Michele Ginevra, Marco Tu-
rati e Marina Volonté. «Que-

sto è un festival della città per
la città», ha sottolineato il sin-
daco Gianluca Galimberti, tra
i primi a sposare con entusia-
smo il progetto, cui il Comune
ha concesso un contributo di
30mila euro.

«Ci siamo ispirati all’es p e-
rienza irripetibile del Reci-
tarcantando — ha detto Tura-
ti —, quando Cremona, in an-
ticipo anche sulle poi celebri
Estati romane di Renato Nico-
li ni e Giulio Carlo Argan, ha
saputo inventare un nuovo
modo di fare cultura e di met-
terla a disposizione di tutti.
Vorremmo dare un’alternati-
va concreta, reale e interes-
sante alle luci al neon dei cen-

tri commerciali. E vorremmo
riportare in primo piano quel-
le relazioni e quei rapporti ve-
ri che la realtà virtuale e i so-
cial spesso offuscano. La ri-
sposta non può che essere
un’offerta culturale che sap-
pia essere davvero popola-

re». Porte aperte di nome e di
fatto: piazza del Comune, il
‘salotto buono’ della città, da
sempre cuore di ogni iniziati-
va, è solo sfiorata. Tutti gli in-
contri si terranno in cortili o
piazze raramente utilizzati,
con Porta Mosa eletta a fulcro

degli appuntamenti serali, e
questa più che una scommes-
sa è l’ennesima sfida per atti-
rare l’attenzione su un’ar ea
su cui ciclicamente si puntano
i riflettori e che poi viene ab-
bandonata. Non solo, ma da
un itinerario a ciò che resta
delle mura alle visite al tem-
pietto di San Luca o del chio-
stro del Corpus Domini, il Paf
propone anche visite guidate
a luoghi di solito chiusi al pub-
blici, offrendo la possibilità di
scoprire parti poco note della
propria città.

Tanto crossover, ma i filoni
principali sono legati a musi-
ca, scrittura e fumetto («Si
chiama Porte aperte festival,
ma si legge Paf: il Centro fu-
metto non poteva non esser-
ci», dice il presidente del ‘Pa-
z i e n za ’ Andrea Brusoni), con
un’attenzione particolare an-
che alle fragilità. Per far sen-
tire parte viva della città an-
che chi di solito ne è escluso:
tra i laboratori, meritano un
occhio di riguardo quelli rea-
lizzati con alcuni ospiti del
carcere (in collaborazione
con l’Azienda sanitaria terri-
toriale) e con i pazienti psi-
chiatrici del Csp.

Il programma completo è

sterminato (chi vuole, lo può
trovare su www.laprovincia-
cr.it, il sito del giornale) e pre-
vede scrittori come i fratelli
F la vi o e Paola Soriga, Chri-
stian e Veronica Raimo, Ful-
vio e Luisa Ervas —la scrittu-
ra come marchio di famiglia
—, Paolo Nori, Paolo Di Paolo,
e Filippo Tuena. Oppure mu-
sicisti quali Omar Pedrini e
Cristina Donà, l’attore G iu-
seppe Battiston, eclettici au-
tori di fumetto come Gi an-
franco Manfredi e A l e s s a n-
dro Baronciani. E poiché dal-
la provincia si fugge e si tor-
na, ci sarà molta Cremona:
Sandrone Dazieri, Franziska
Frey, Giancarlo Tossani, Isa-
bella Aldovini, per citarne so-
lo alcuni.

Ieri sera il Paf è nato uffi-
cialmente all’arena Giardino
(che ospiterà alcuni film in
una minirassegna pensata
con il festival), e lo ha fatto al-
l’insegna del sogno e dell’av-
ventura. Marco Steiner, a lun-
go collaboratore di Hu go
Pratt, ha raccontato la giovi-
nezza inventata di Corto Mal-
tese, protagonista dei suoi
due romanzi. A seguire ci so-
no stati i concerti di due ap-
prezatissimi cantautori della
scena indie, il cremonese Lin-
Fante e LeLe Battista.

Nel pomeriggio invece spa-
zio alle mostre: in sala Alabar-
dieri è stata inaugurata la mo-
stra fotografica Antiche porte
e bastioni della città curata
dall’Archivio di Stato, mentre
la sala che ospitava i violini
della collezione comunale ha
accolto Per le antiche porte, i
dipinti realizzati dal Gruppo
Artistico Il Cascinetto.

Sempre ieri pomeriggio, ma
all’Archivio di Stato, il dove-
roso omaggio ai dieci anni fol-
goranti del Recitarcantando:
fotografie, documenti e lo-
candine fanno rivivere lo spi-
rito di un periodo irripetibi-
le.

Ma che Cremona sappia an-
cora inventarsi formule di
cultura popolare e aggrega-
zione lo dimostra questo nuo-
vo festival: per il Paf è comin-
ciato il conto alla rovescia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La mostra dedicata al
Recitarcantando Visitatori alla mostra di pittura de Il Cascinetto

Il pubblico all’Archivio di Stato

Antiche porte e bastioni della città in sala Alabardieri

Risorgimento alla deriva
Cremona — Oggi al-
le 17 presso l’Archi-
vio di Stato (nella
foto) Arianna Arisi
Rota (nel la  foto)
presenterà il libro
‘1869: i l  Risorgi-
mento alla deriva’
edito da Il Mulino.

Cremona Città della musica
Cremona — Venerdì
alle 21 presso il mu-
seo civico sarà pre-
sentato con un con-
certo il cd ‘Cremona
Città della musica’.
Tra gli interpreti,
Emi Aikawa (nella
foto).
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‘Effetti e valori
di frasi celebri’

Il libro. Uno studio del docente cremonese Luca Bernabé

Gli usi del nominativo
nella letteratura latinadi Gianpiero Goffi

CREMONA — Scriveva F e r-
ruccio Focher: «La cultura
classica è...tuttora ben viva, e
delrinnovarsi attualedellasua
presenza la scuola non potrà a
lungo non tener conto...Non si
tornerà, sic et simpliciter, al pas-
sato, perché la storia non si ri-
pete mai tale e quale, ma si tor-
nerà, si dovrà tornare a riflette-
re sulla possibilità che deve es-
sere data ai giovani che non
s’appagano di un’esistenza imi-
tativa, esecutiva, e in fondo ser-
vile, di attingere direttamente,
per sé come individui, e per la
societàdi cuisono membri,alle
fonti inesauribili della sapien-
za antica» (La consapevolezza
dei principii, edizioni Fran-
coAngeli, 1995, p.170). All’ i n-
dimenticato docente di lettere
degli anni Sessanta-Settanta
nel Liceo ‘Daniele Manin’ (p oi
ordinario di filosofia teoretica
al l’Università di Parma) dedi-
ca il suo libro Il caso nominativo
nella sintassi latina ( Ediprima
Piacenza, pp.127, euro 12.50)
Luca Bernabè, cremonese e
professore di letteratura italia-
na, latina e greca presso il Liceo

classico ‘Arnaldo’ di Brescia. E
lo fa ricordandolo «insigne
Maestro senza nubi, che, pur in-
carnando il razionale incante-
simo del rigore metodologico,
riusciva a coniugarlo con un
garbato senso di profonda uma-
nità». All’opera di Bernabè —
una rassegna di tutte le appli-
cazioni che il caso principale
della declinazione, quello pro-
prio «del soggetto e di tutti gli
elementi ad esso riferiti», ha
nella letteratura — hanno col-
laborato Davide Astori, docen-
te di linguistica generale e san-
scrito all’Università di Parma e
autore degli approfondimenti
linguistici, Francesca Berto-

na zz i, dottoranda in papirolo-
giapresso ilmedesimoAteneo,
Francesco Piazzi, ricercatore e
formatore. Il volume, didasca-
lico senza cadere nel pedante-
sco, se destinabilein primo luo-
go ai liceali, costituisce un’o p-
portuna occasione di ‘ripasso’e
di approfondimento per quanti
abbiano ricevuto una forma-
zione umanistica, e così pure è
strumento accessibile di ap-
proccio per coloro che siano de-
siderosi e curiosi di conoscere
la ricchezza e le peculiarità del-
la sintassi latina.

Il professor Piazzi sottolinea
il principio di «centralità del
testo» e non della grammatica,
adottato da Bernabè, il quale,
per illustrare usi e significati
del nominativo, procede attra-
verso esemplari citazioni–e re-
lative traduzioni in italiano —
tratte da autori latini delle epo-
che e dei generi più diversi: dal-
le commedie di Plauto e Teren -
zio alla letteratura filosofica e
politica di Cic ero ne e Se nec a,

dalla poesia di Virgilio, di Ora -
z io , di C at ul lo e di O vi di o, alla
retorica di Quintiliano, alla sto-
riografia di S a ll u s t io , Tito Li-
vio, Tacito. Solo a partire dalle
loro ‘sol lecit azioni ’ e per una
loro migliore comprensione so-
no offerte in nota le informazio-
ni grammaticali. Ha osservato
Bernabé — presentandolo al
Circolo 'Lo Studiolo' — che il
testo propone«frasi celebri, si-
gnificative, capaci di suscitare
uneffettoevocativo per ilvalo-
re poetico, morale e civile».
Astori, dal canto suo, si soffer-
ma tra l’altro sulla radice lin-
guistica – n o m n — del termine
nominativo «ampiamente dif-
fusa nelle lingue indoeuro-
pee», dal sanscrito al greco al
gotico,nonchésui trenomidel-
l’onomastica latina e sull’«uni -
cità referenziale» e personale
del nome proprio. Le moltepli-
ci funzioni del nominativo ven-
gono trattate nell’ordine: sog-
getto, nome del predicato, at-
tributo, apposizione, comple-

mento predicativo del sogget-
to, participio congiunto, peri-
frastica attiva, perifrastica
passiva in costruzione persona-
le, costruzione personale di
opus est, complemento di deno-
minazione. Si prosegue con in-
formazioni di carattere gram-
maticale, gli usi liberi del nomi-
nativo, le formule deittiche (
che mettono l’enunciato in
stretto rapporto con una situa-
zione spazio-temporale), la co-
struzione del doppio nominati-
vo. Le note di grammatica stori-
ca sul verbo videor e la sua evo-
luzione semantica dal ‘vedere’
al ‘sembrare’ permettono di
rintracciarne le origini nel-
l’ambito indoeuropeo; comple-
tano il volume esempi di co-
struzione del nominativo con
categorie di verbi concettual-
mente simili. Utile alla consul-
tazione l’indice analitico dei fe-
nomeni e delle forme notevoli
posto a conclusione dell’opera,
acquistabile alla Libreria del
Convegno.

LeLe Battista e la sua band e a destra LinFante all’Arena Giardino

CREMONA – La Storia, con la
mostra fotografica di sala Ala-
bardieri dedicata a porte e ba-
stioni della città antica, l’A rt e,
con la collettiva dei pittori del
Gruppo Il Cascinetto allestita
nella ex sala dei Violini, la Cul-
tura cittadina, con il tributo al
Recitarcantando nella sede del-
l’Archivio di Stato, il Fumetto,
con l’incontro con quel Marco
St eine r che a lungo ha collabo-
rato con Hugo Pratt, la Musica,
con il doppio live di LinFante e
LeLe Battista sul palco ritrova-
to dell’Arena Giardino. In nu-
ce, l’anteprima del PAF – Po rte
Aperte Festival ha già squader-
nato tutti i temi portanti attor-
no a cui si svilupperà la grande
tre giorni che coinvolgerà la cit-
tà dall’1 al 3 luglio. Una rasse-
gna ‘di ffu sa’ (Cremona città
aperta?) per un concept ‘multi -
tasking’, con sessanta appunta-
menti a zigzag fra luoghi (spazi
urbani di cui riappropriarsi se
non addirittura da scoprire) e
linguaggi espressivi (in costan-
te relazione dialettica). Il pro-
gramma completo è pubblicato
sul sito del quotidiano: www.la -
provinciacr.it. Ieri la ‘data zero’
del festival ideato da A n d re a
C i si , Mario Feraboli, M i c he l e
Gin evra, Marco Turati e M ari-
na Volonté si è chiusa sotto le
luci dei riflettori puntati sulla
scena della ex fornace Frazzi, fi-
nalmente tornata ad essere an-
fiteatro per la musica dal vivo.
In apertura l’esibizione di Lin-
Fante, alias il cremonese tra-
piantato a Roma Stefano Scri-

ma, chansonnier dall’animo de-
licato e dalle corde (gola e chi-
tarra) squisitamente ruvide;
quindi il concerto della band di
LeLe Battista (in line-up, alla
batteria, un altro cremonese:
Niccolò Bodini) per un viaggio
retrofuturista sul filo degli an-
ni Ottanta fra nuovi pezzi, vec-
chi brani targati La Sintesi e
omaggi ‘par adisiac i’ a Talking
Heads e Depeche Mode.

E’ ‘Recitarcantando’
CREMONA — La memoria
di Rec ita rca nt and o su gge ri-
sce pericolose, inattuali e
inattuabili parentele col
presente: questa la tesi di
Nicola Arrigoni che domeni-
ca ha proposto un excu rsus
dedicato alla manifestazione
che quarant’anni fa rivolu-
zionò il territorio cremone-
se. A Recitarcantando Ange-
la Bellardi con Emanuele Ti-
ra hanno dedicato una mo-
stra documentaria, allestita
nell’ingresso dell’istituto di
via Antica Porta Tintoria fi-
no al 4 luglio. A rappresen-
tare l’amministrazione pro-
vinciale era il sindaco di Mo-
scazzano, Gianluca Savoldi,
per il Comune c’era l’asses-
sore Barbara Manfredini.

Ma a testimoniare la storia
di Recitarcantando — olt re
alla disanima condotto pri-
ma dell’inaugurazione — è
stata la sovrintendente An-
gela Cauzzi che insieme ad
Enrica Principe c o ad i uv ò
prima e sostituì poi Angelo
Dossena e Gregorio Sangio-
v an ni , ideatori della rasse-
gna.

Sopra Bellardi, Savoldi,
Manfredini, Arrigoni

Luca Bernabè

Domenica una 24 ore in piazza Antonella

Versi d’estate
Guerra all’Isis vista dal fronte
Breccia fra passato e presente

CREMONA – Nel cuore della Cremona vecchia, forse anche per
questo motivo, piazza Antonella è stata scelta come palco natu-
rale e sede della nuova dizione del Summer Poetry Festival, una
24 ore interamente dedicata allo scrivere in versi e prevista per
domenica 19 giugno. La seconda edizione della manifestazione
prenderà il via alle 10 per protrarsi poi fino alle 23 e alla direzio-
ne artistica vede alcuni dei nomi più conosciuti del circuito poe-
tico cremonese: Alberto Mori, Giovanni Uggeri, Vincenzo Mon-
tuorieMarina Grazioli.«Lanuova edizione–spiegano –riunirà i
linguaggi della poesia in numerosi eventi dedicati ai reading di
poesia dialettale, di testimonianza e performativa, alla video-
performance, alla performance e allo slam rap». Ma non manche-
rà un ‘microfono aperto’per la libera espressione dei partecipan-
ti. Nella stessa giornata sono previsti anche interventi musicali e
la mostra di pittura di Cesare Galli. Non si tratterà di una mani-
festazione per soli appassionati: «Il Summer Poetry Festival si ri-
volge alla partecipazione libera del pubblico e a tutti coloro che
condividono la comunicazione e la testimonianza del fare poe-
sia». Ricchissimo il programma che sarà presentato domani in
Comune. La partecipazione all’evento è libera e gratuita. (lm) Il saggista Gastone Breccia all’MdV

CREMONA — La guerra all’Isis vista da vicino,
vista dal fronte russo. Gastone Breccia, doce nte
di storia bizantina presso il Dipartimento di Mu-
sicologia, ha presentato il suo reportage/diario
dal fronte curdo, pubblicato da Il Mulino, all’in -
terno della rassegna Spritz d’Autore, organizzata
da Cremonabooks e da Fausto Cacciatori e ospi-
tata à la terasse della Chiavedibacco, presso il Pa-
lazzo dell’Arte.Breccia fra l’agosto e il settembre
del 2015 ha avuto la possibilità di visitare il fronte
curdo iracheno e quello siriano potendo constata-
re di persona cosa vuol dire stare al fronte. Brec-
cia nel volume pubblicato da Il Mulino non si limi-
ta a raccontare la sua esperienza di ‘cronista’ ma
riesce a leggere ciò che vede e i fatti pregressi del-
l’area curda facedno riferimento non solo alla sto-
ria recente, ma anche al passato più remoto in un
interessante alternarsi di passato e presente che
ben è stato reso durante l’incontro con l’autore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri anteprima. Fitto calendario dall’1 al 3 luglio. E la musica live è tornata all’Arena Giardino

Quando le arti vanno a zigzag
Con il Porte Aperte Festival
intrecci di spazi e linguaggi

CULTURA & SPETTACOLI necrologie@publia.it
Tel. 0372.404511
Fax 0372.404527

Dopo tante sofferenze è
mancata all'affetto dei suoi
cari l'anima buona di

Giulietta Boglioli
ved. Vicentini

(Rina)
Ne danno il doloroso an-

nuncio i figli Donatella, Ric-
cardo, Isabella con Piero, i
nipoti Mara, Graziano con
Mara e il piccolo Gioele, la
sorella Piera ed i parenti tut-
ti.

Il funerale avrà luogo mer-
coledì 15 giugno alle ore 9,45
partendo da Cremona Soli-
dale (via Brescia) ove è al-
lestita la camera ardente, per
la Chiesa Parrocchiale del Bo-
schetto, indi per il civico Ci-
mitero.

Un sentito ringraziamento
a tutto il Personale del Nu-
cleo C della Palazzina Mai-
nardi e della Palazzina Ria-
bilitativa.

Si ringraziano anticipata-
mente quanti vorranno ono-
rarne la memoria.

Cremona, 14 giugno 2016.

Partecipano al lutto:
— la cognata Rachele, Paola,

Giorgio e rispettive fami-
glie

— Sergio e Maria Bonetti
— Giorgio e Pietro Salami
— Annamaria ed Ernesto

Marcarini

Linda partecipa al dolore
dell'amica Donatella per la
scomparsa della mamma

Rina
Cavatigozzi,

14 giugno 2016.

Minnie, Francesca e Ade-
lina Morandi sono vicine nel
dolore ad Isabella e alla sua
famiglia per la scomparsa del-
la loro amatissima mamma,
signora

Giulietta Boglioli
ved. Vicentini

Cremona, 14 giugno 2016.

Il Presidente, il Consiglio di
Amministrazione, il Direttore
ed i Docenti dell'I.S.S.M. "C.
Monteverdi" sono vicini a Do-
natella per la perdita della
cara mamma

Giulietta Boglioli
ved. Vicentini

Cremona, 14 giugno 2016.

Gianni, Viola, Sabina, Sil-
via e Donatella con gli Stu-
denti tutti dell'I.S.S.M. "C.
Monteverdi" si stringono con
affetto all'amica e collega Do-
natella per la perdita della
cara mamma

Giulietta Boglioli
ved. Vicentini

Cremona, 14 giugno 2016.

FUNERALI - TRASPORTI - CREMAZIONI

G. PIETRA
CONVENZIONATI S.O.C.R.E.M.

CREMONA - TEL. 0372 21629

ONORANZE  FUNEBRI

DOLARA
CREMONA 0372 430112

aassociazione
italiana
donatori
organi

Gruppo Comunale Pellizzoni Strepparola
Via Aporti, 28 - (CR) - Tel. 0372 30493
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‘Effetti e valori
di frasi celebri’

Il libro. Uno studio del docente cremonese Luca Bernabé

Gli usi del nominativo
nella letteratura latinadi Gianpiero Goffi

CREMONA — Scriveva F e r-
ruccio Focher: «La cultura
classica è...tuttora ben viva, e
delrinnovarsi attualedellasua
presenza la scuola non potrà a
lungo non tener conto...Non si
tornerà, sic et simpliciter, al pas-
sato, perché la storia non si ri-
pete mai tale e quale, ma si tor-
nerà, si dovrà tornare a riflette-
re sulla possibilità che deve es-
sere data ai giovani che non
s’appagano di un’esistenza imi-
tativa, esecutiva, e in fondo ser-
vile, di attingere direttamente,
per sé come individui, e per la
societàdi cuisono membri,alle
fonti inesauribili della sapien-
za antica» (La consapevolezza
dei principii, edizioni Fran-
coAngeli, 1995, p.170). All’ i n-
dimenticato docente di lettere
degli anni Sessanta-Settanta
nel Liceo ‘Daniele Manin’ (p oi
ordinario di filosofia teoretica
al l’Università di Parma) dedi-
ca il suo libro Il caso nominativo
nella sintassi latina ( Ediprima
Piacenza, pp.127, euro 12.50)
Luca Bernabè, cremonese e
professore di letteratura italia-
na, latina e greca presso il Liceo

classico ‘Arnaldo’ di Brescia. E
lo fa ricordandolo «insigne
Maestro senza nubi, che, pur in-
carnando il razionale incante-
simo del rigore metodologico,
riusciva a coniugarlo con un
garbato senso di profonda uma-
nità». All’opera di Bernabè —
una rassegna di tutte le appli-
cazioni che il caso principale
della declinazione, quello pro-
prio «del soggetto e di tutti gli
elementi ad esso riferiti», ha
nella letteratura — hanno col-
laborato Davide Astori, docen-
te di linguistica generale e san-
scrito all’Università di Parma e
autore degli approfondimenti
linguistici, Francesca Berto-

na zz i, dottoranda in papirolo-
giapresso ilmedesimoAteneo,
Francesco Piazzi, ricercatore e
formatore. Il volume, didasca-
lico senza cadere nel pedante-
sco, se destinabilein primo luo-
go ai liceali, costituisce un’o p-
portuna occasione di ‘ripasso’e
di approfondimento per quanti
abbiano ricevuto una forma-
zione umanistica, e così pure è
strumento accessibile di ap-
proccio per coloro che siano de-
siderosi e curiosi di conoscere
la ricchezza e le peculiarità del-
la sintassi latina.

Il professor Piazzi sottolinea
il principio di «centralità del
testo» e non della grammatica,
adottato da Bernabè, il quale,
per illustrare usi e significati
del nominativo, procede attra-
verso esemplari citazioni–e re-
lative traduzioni in italiano —
tratte da autori latini delle epo-
che e dei generi più diversi: dal-
le commedie di Plauto e Teren -
zio alla letteratura filosofica e
politica di Cic ero ne e Se nec a,

dalla poesia di Virgilio, di Ora -
z io , di C at ul lo e di O vi di o, alla
retorica di Quintiliano, alla sto-
riografia di S a ll u s t io , Tito Li-
vio, Tacito. Solo a partire dalle
loro ‘sol lecit azioni ’ e per una
loro migliore comprensione so-
no offerte in nota le informazio-
ni grammaticali. Ha osservato
Bernabé — presentandolo al
Circolo 'Lo Studiolo' — che il
testo propone«frasi celebri, si-
gnificative, capaci di suscitare
uneffettoevocativo per ilvalo-
re poetico, morale e civile».
Astori, dal canto suo, si soffer-
ma tra l’altro sulla radice lin-
guistica – n o m n — del termine
nominativo «ampiamente dif-
fusa nelle lingue indoeuro-
pee», dal sanscrito al greco al
gotico,nonchésui trenomidel-
l’onomastica latina e sull’«uni -
cità referenziale» e personale
del nome proprio. Le moltepli-
ci funzioni del nominativo ven-
gono trattate nell’ordine: sog-
getto, nome del predicato, at-
tributo, apposizione, comple-

mento predicativo del sogget-
to, participio congiunto, peri-
frastica attiva, perifrastica
passiva in costruzione persona-
le, costruzione personale di
opus est, complemento di deno-
minazione. Si prosegue con in-
formazioni di carattere gram-
maticale, gli usi liberi del nomi-
nativo, le formule deittiche (
che mettono l’enunciato in
stretto rapporto con una situa-
zione spazio-temporale), la co-
struzione del doppio nominati-
vo. Le note di grammatica stori-
ca sul verbo videor e la sua evo-
luzione semantica dal ‘vedere’
al ‘sembrare’ permettono di
rintracciarne le origini nel-
l’ambito indoeuropeo; comple-
tano il volume esempi di co-
struzione del nominativo con
categorie di verbi concettual-
mente simili. Utile alla consul-
tazione l’indice analitico dei fe-
nomeni e delle forme notevoli
posto a conclusione dell’opera,
acquistabile alla Libreria del
Convegno.

LeLe Battista e la sua band e a destra LinFante all’Arena Giardino

CREMONA – La Storia, con la
mostra fotografica di sala Ala-
bardieri dedicata a porte e ba-
stioni della città antica, l’A rt e,
con la collettiva dei pittori del
Gruppo Il Cascinetto allestita
nella ex sala dei Violini, la Cul-
tura cittadina, con il tributo al
Recitarcantando nella sede del-
l’Archivio di Stato, il Fumetto,
con l’incontro con quel Marco
St eine r che a lungo ha collabo-
rato con Hugo Pratt, la Musica,
con il doppio live di LinFante e
LeLe Battista sul palco ritrova-
to dell’Arena Giardino. In nu-
ce, l’anteprima del PAF – Po rte
Aperte Festival ha già squader-
nato tutti i temi portanti attor-
no a cui si svilupperà la grande
tre giorni che coinvolgerà la cit-
tà dall’1 al 3 luglio. Una rasse-
gna ‘di ffu sa’ (Cremona città
aperta?) per un concept ‘multi -
tasking’, con sessanta appunta-
menti a zigzag fra luoghi (spazi
urbani di cui riappropriarsi se
non addirittura da scoprire) e
linguaggi espressivi (in costan-
te relazione dialettica). Il pro-
gramma completo è pubblicato
sul sito del quotidiano: www.la -
provinciacr.it. Ieri la ‘data zero’
del festival ideato da A n d re a
C i si , Mario Feraboli, M i c he l e
Gin evra, Marco Turati e M ari-
na Volonté si è chiusa sotto le
luci dei riflettori puntati sulla
scena della ex fornace Frazzi, fi-
nalmente tornata ad essere an-
fiteatro per la musica dal vivo.
In apertura l’esibizione di Lin-
Fante, alias il cremonese tra-
piantato a Roma Stefano Scri-

ma, chansonnier dall’animo de-
licato e dalle corde (gola e chi-
tarra) squisitamente ruvide;
quindi il concerto della band di
LeLe Battista (in line-up, alla
batteria, un altro cremonese:
Niccolò Bodini) per un viaggio
retrofuturista sul filo degli an-
ni Ottanta fra nuovi pezzi, vec-
chi brani targati La Sintesi e
omaggi ‘par adisiac i’ a Talking
Heads e Depeche Mode.

E’ ‘Recitarcantando’
CREMONA — La memoria
di Rec ita rca nt and o su gge ri-
sce pericolose, inattuali e
inattuabili parentele col
presente: questa la tesi di
Nicola Arrigoni che domeni-
ca ha proposto un excu rsus
dedicato alla manifestazione
che quarant’anni fa rivolu-
zionò il territorio cremone-
se. A Recitarcantando Ange-
la Bellardi con Emanuele Ti-
ra hanno dedicato una mo-
stra documentaria, allestita
nell’ingresso dell’istituto di
via Antica Porta Tintoria fi-
no al 4 luglio. A rappresen-
tare l’amministrazione pro-
vinciale era il sindaco di Mo-
scazzano, Gianluca Savoldi,
per il Comune c’era l’asses-
sore Barbara Manfredini.

Ma a testimoniare la storia
di Recitarcantando — olt re
alla disanima condotto pri-
ma dell’inaugurazione — è
stata la sovrintendente An-
gela Cauzzi che insieme ad
Enrica Principe c o ad i uv ò
prima e sostituì poi Angelo
Dossena e Gregorio Sangio-
v an ni , ideatori della rasse-
gna.

Sopra Bellardi, Savoldi,
Manfredini, Arrigoni

Luca Bernabè

Domenica una 24 ore in piazza Antonella

Versi d’estate
Guerra all’Isis vista dal fronte
Breccia fra passato e presente

CREMONA – Nel cuore della Cremona vecchia, forse anche per
questo motivo, piazza Antonella è stata scelta come palco natu-
rale e sede della nuova dizione del Summer Poetry Festival, una
24 ore interamente dedicata allo scrivere in versi e prevista per
domenica 19 giugno. La seconda edizione della manifestazione
prenderà il via alle 10 per protrarsi poi fino alle 23 e alla direzio-
ne artistica vede alcuni dei nomi più conosciuti del circuito poe-
tico cremonese: Alberto Mori, Giovanni Uggeri, Vincenzo Mon-
tuorieMarina Grazioli.«Lanuova edizione–spiegano –riunirà i
linguaggi della poesia in numerosi eventi dedicati ai reading di
poesia dialettale, di testimonianza e performativa, alla video-
performance, alla performance e allo slam rap». Ma non manche-
rà un ‘microfono aperto’per la libera espressione dei partecipan-
ti. Nella stessa giornata sono previsti anche interventi musicali e
la mostra di pittura di Cesare Galli. Non si tratterà di una mani-
festazione per soli appassionati: «Il Summer Poetry Festival si ri-
volge alla partecipazione libera del pubblico e a tutti coloro che
condividono la comunicazione e la testimonianza del fare poe-
sia». Ricchissimo il programma che sarà presentato domani in
Comune. La partecipazione all’evento è libera e gratuita. (lm) Il saggista Gastone Breccia all’MdV

CREMONA — La guerra all’Isis vista da vicino,
vista dal fronte russo. Gastone Breccia, doce nte
di storia bizantina presso il Dipartimento di Mu-
sicologia, ha presentato il suo reportage/diario
dal fronte curdo, pubblicato da Il Mulino, all’in -
terno della rassegna Spritz d’Autore, organizzata
da Cremonabooks e da Fausto Cacciatori e ospi-
tata à la terasse della Chiavedibacco, presso il Pa-
lazzo dell’Arte.Breccia fra l’agosto e il settembre
del 2015 ha avuto la possibilità di visitare il fronte
curdo iracheno e quello siriano potendo constata-
re di persona cosa vuol dire stare al fronte. Brec-
cia nel volume pubblicato da Il Mulino non si limi-
ta a raccontare la sua esperienza di ‘cronista’ ma
riesce a leggere ciò che vede e i fatti pregressi del-
l’area curda facedno riferimento non solo alla sto-
ria recente, ma anche al passato più remoto in un
interessante alternarsi di passato e presente che
ben è stato reso durante l’incontro con l’autore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri anteprima. Fitto calendario dall’1 al 3 luglio. E la musica live è tornata all’Arena Giardino

Quando le arti vanno a zigzag
Con il Porte Aperte Festival
intrecci di spazi e linguaggi

CULTURA & SPETTACOLI necrologie@publia.it
Tel. 0372.404511
Fax 0372.404527

Dopo tante sofferenze è
mancata all'affetto dei suoi
cari l'anima buona di

Giulietta Boglioli
ved. Vicentini

(Rina)
Ne danno il doloroso an-

nuncio i figli Donatella, Ric-
cardo, Isabella con Piero, i
nipoti Mara, Graziano con
Mara e il piccolo Gioele, la
sorella Piera ed i parenti tut-
ti.

Il funerale avrà luogo mer-
coledì 15 giugno alle ore 9,45
partendo da Cremona Soli-
dale (via Brescia) ove è al-
lestita la camera ardente, per
la Chiesa Parrocchiale del Bo-
schetto, indi per il civico Ci-
mitero.

Un sentito ringraziamento
a tutto il Personale del Nu-
cleo C della Palazzina Mai-
nardi e della Palazzina Ria-
bilitativa.

Si ringraziano anticipata-
mente quanti vorranno ono-
rarne la memoria.

Cremona, 14 giugno 2016.

Partecipano al lutto:
— la cognata Rachele, Paola,

Giorgio e rispettive fami-
glie

— Sergio e Maria Bonetti
— Giorgio e Pietro Salami
— Annamaria ed Ernesto

Marcarini

Linda partecipa al dolore
dell'amica Donatella per la
scomparsa della mamma

Rina
Cavatigozzi,

14 giugno 2016.

Minnie, Francesca e Ade-
lina Morandi sono vicine nel
dolore ad Isabella e alla sua
famiglia per la scomparsa del-
la loro amatissima mamma,
signora

Giulietta Boglioli
ved. Vicentini

Cremona, 14 giugno 2016.

Il Presidente, il Consiglio di
Amministrazione, il Direttore
ed i Docenti dell'I.S.S.M. "C.
Monteverdi" sono vicini a Do-
natella per la perdita della
cara mamma

Giulietta Boglioli
ved. Vicentini

Cremona, 14 giugno 2016.

Gianni, Viola, Sabina, Sil-
via e Donatella con gli Stu-
denti tutti dell'I.S.S.M. "C.
Monteverdi" si stringono con
affetto all'amica e collega Do-
natella per la perdita della
cara mamma

Giulietta Boglioli
ved. Vicentini

Cremona, 14 giugno 2016.

FUNERALI - TRASPORTI - CREMAZIONI

G. PIETRA
CONVENZIONATI S.O.C.R.E.M.

CREMONA - TEL. 0372 21629

ONORANZE  FUNEBRI

DOLARA
CREMONA 0372 430112

aassociazione
italiana
donatori
organi

Gruppo Comunale Pellizzoni Strepparola
Via Aporti, 28 - (CR) - Tel. 0372 30493
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Platinette al Trecchi
Cremona — Ma ur o
Coruzzi alias Plati-
nette (nella foto) è la
guest star della sera-
ta dedicata al 69, nuo-
vo vino de La Tognaz-
za. Appuntamento
stasera a palazzo
Trecchi dalle 19.

‘Io Francesca Ferraboschi...’
Cremona — ‘Io Fran-
cesca Ferraboschi
mi sposo il 4 di luglio’
è il titolo dello spetta-
colo di Antonia Stra-
divari (nella foto) por-
terà in scena sabato 2
luglio alla Casa nu-
ziale di Stradivari.

«Vorrei essere la parola sogno»
Scrittura narrativa e gruppi di training autogeno in carcere

di Barbara Caffi
CREMONA — «La parola
che vorrei essere … sogno. Io
vorrei essere parola perché i
sogni non finiscono mai. So-
no belli e cattivi, come sono
io. Il sogno è la speranza, è la
libertà è l’aria che tu prendi.
E’ la meditazione. Il sogno è
tutto per me. Quindi vorrei
essere come questa parola»:
lo ha scritto uno dei detenuti
che hanno partecipato all’i-
niziativa ‘Attraverso le paro-
le’, ovvero un laboratorio di
scrittura narrativa e alcuni
gruppi di training autogeno
condotti dalle psicologhe G a-
briella Leggio e R a f f a el l a
G al li . Di questa esperienza
— voluta e organizzata dal-
l’Asst (Sanità penitenziaria,
Centro psicosociale, Servizio
di psicologia clinica, Ufficio
comunicazione) e Casa cir-
condariale — si parlerà ve-
nerdì primo luglio (ore 12) a
SpazioComune, nell’am bi to
del Porte aperte festival. Fe-
stival che mai come in que-
sto caso — e in occasione di
un progetto per certi versi
analogo realizzato con chi
frequenta il Centro psico-so-
ciale — apre le sue porte a
chi è letteralmente ai margi-
ni. A chi vive abitualmente
tra confini visibili e invisibi-
li, in un luogo in cui le coor-
dinate spazio/temporali assu-
mono dimensioni e significa-
ti diversi e impensabili per
chi è ‘f u or i ’. ‘Attraverso le
parole’ è stato quindi un mo-
do per riflettere, per recupe-
rare una parte di sé, per vi-
vere nei giorni sempre ugua-
li della detenzione un’e sp e-
rienza culturale importante.

«Ad emergere sono state
parole oltre le chiavi, le sbar-
re, il muro — ha detto S t e-
fania Mattioli, responsabile
dell’Ufficio comunicazione
dell’Asst, che ha organizzato
l’incontro nell’ambito del
Paf —. Parole sulla soglia
per dare un senso a giorni
sempre uguali, scanditi da
orologi senza tempo. Perché
‘non ho mai avuto sensazioni
speciali su me stesso’; perché
‘mi sveglio con la paura di
notte per tanti motivi’; per-
ché ‘ho visto una piccola luce
in fondo alla mia testa’. Pa-
role in pena, colme di tensio-

ne umana e desiderio di nor-
malità che raccontano di un
possibile viaggio di ritorno
da dentro le mura alla città
fuori, grazie alla conoscenza
e alla consapevolezza di sé».

Lo sottolinea anche C a m i l-
lo Rossi, direttore generale
Asst: «La nostra presenza al
Festival — spiega — d e s i d e-
ra testimoniare il lavoro che
stiamo facendo all’i nt er no
della Casa circondariale fi-
nalizzato a fornire alle per-
sone in regime di detenzione
alcuni strumenti essenziali,
tesi ad approfondire la visio-
ne di sé, a capire che la re-
strizione fisica non corri-
sponde necessariamente alla
restrizione mentale e all’i m-
possibilità di esprimersi. Per
questo la presenza dei medi-
ci, psicologi e infermieri, al
di là della pratica tradiziona-
le di cura altrettanto impor-
tante, ha un valore rieduca-
tivo e di supporto. Progetti
come il laboratorio di scrit-
tura narrativa e l’esperienza
del training autogeno servo-
no ad alimentare la presa di

coscienza in termini positivi
di queste persone, rispetto
alla realtà e al loro vissuto e
di conseguenza possono rap-
presentare un utile insegna-
mento anche per chi sta fuori
dalle mura, per la società e il
territorio».

«Queste due importanti
iniziative raccontano di co-
me in carcere si possa fare
cultura — sostiene Maria Ga-

briella Lusi, direttore della
Casa circondariale. Accanto
a strumenti come istruzione,
lavoro, religione, sport, e
grazie alla collaborazione
istituzionale — in questo ca-
so con l’Asst — è possibile
aprire la mente delle perso-
ne in tal modo generando
cultura. Agire insieme in ter-
mini culturali significa crea-
re le condizioni per raggiun-

gere risultati
e f f i c a c i  i n
funzione di
un benessere
individuale e
org anizz ati-
vo; significa
includere il
carcere nel
suo territo-
rio superan-
do pregiudizi
e separazio-
ni. ‘A t t r a v e r-
so le parole’
sono emerse
s  e n  s  a z  i  o n  i
ed emozioni
dei detenuti
(e degli ope-
ratori)  tali
da rafforzare
l’idea che il
carcere altra
funzione non
debba avere
se non la ri-

scoperta delle persone, delle
loro risorse e potenzialità. E’
infatti l’approccio rieducati-
vo il modo più efficace per
prevenire la recidiva e resti-
tuire significato al nostro la-
voro in funzione della socie-
tà e della sua sicurezza».

«Scrivere vuol dire raccon-
tare i tuoi sentimenti», am-
mette uno dei partecipanti al
corso: «Forse hai solo una

penna nelle tue mani, con so-
lo un colore e un foglio bian-
co — si legge nel suo quader-
no —. Ma quella penna che
hai può fare miracoli e scri-
vere come si dipinge in tutti i
colori: parole, frasi, righe.
Ho capito che tutte le parole
hanno dentro i colori che
vorrei». La parola, e in par-
ticolare la parola scritta si ri-
vela in tutta la sua potenza:
capace di sciogliere il grovi-
glio del cuore, di fare luce
dentro di sé, di dare comfor-
to o di avviare — nei migliori
dei casi — un processo di ri-
costruzione. «Perché sento il
bisogno di raccontare tutte
queste cose che conosco a
menadito — si chiede un de-
tenuto —? Suppongo sia per-
ché stare dentro se stessi fa
sentire soli, bisogna uscire,
parlare con qualcuno. Io del-
la solitudine ho il terrore».
Dopo una seduta di training
autogeno, uno ha affermato:
«Non ho mai avuto sensazio-
ni così speciali su me stes-
so», mentre un altro ha con-
siderato che l’e sp er ie nz a
«migliora autocontrollo e sti-
ma, spero di cambiare modo
(…) perché ho fatto del male,
spero di essere perdonato da
coloro a cui ho fatto del ma-
le».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La casa circondariale di Cà del Ferro; nei riquadri, Maria Gabriella Lusi e Camillo Rossi

La sala di lettura del carcere cremonese

Cremona
Un’i n i z i a t iva
Asst - Casa
circondariale

Il progetto sarà presentato
venerdì 1 luglio nell’ambito
del Porte aperte festival
Rossi: la restrizione fisica
non sia chiusura mentale

Lusi: l’approccio rieducativo
è il metodo più efficace
per prevenire la recidiva
Un detenuto: scrivere
è raccontare i tuoi sentimenti
Hai in mano solo una penna
ma hai tutti i colori del mondo



52 VENERDÌ
24 GIUGNO 2016

La Provincia
www.laprovinciacr.it

Via all’estate con artisti locali e nazionali. Appuntamento alle 20 alle Colonie Padane

Una notte di musica
Da stasera ‘Tanta Robba Music Festival’

di Luca Muchetti
CREMONA — Una lunga not-
te di musica dal vivo alle Co-
lonie Padane saluterà oggi a
partire dalle ore 20 (ingresso
libero) l’inizio dell’estate.
Tanta Robba Music Festival è
il titolo dell’iniziativa targata
Gli Amici di Robi (in collabo-
razione con il Comune di Cre-
mona, La Valigetta, Circolo
Arcipelago, e Acid Studio) e
destinata a portare in città al-
cuni dei nomi più noti del cir-
cuito indipendente. Il pro-
gramma, accanto ad alcuni
nomi squisitamente locali, ag-
giunge artisti
e band cono-
sciute del pa-
norama na-
zionale. Co-
me Ca l c u tt a ,
Selton e Mel-
l o w M o o d .
Calcutta è il
caso cantau-
torale più no-
to degli ulti-
mi anni. Cal-
cutta (nome
d’arte di Edo-
rardo D’E r-
m e) nasce e
vive fra Lati-
na e Roma e
dal 2011 suo-
na in lungo e
in largo per la
penisola, nei locali, negli
scantinati e a casa della gen-
te. Canta di gite pontine, amo-
ri veri o immaginati. Lo scorso
anno è uscito M a i ns t r e a m, il
secondo album di Calcutta
pubblicato per Bomba Dischi
in collaborazione con Pot Pot

Records, prodotto allo Studio
Nero di Roma da Calcutta e
Marta Venturini. Le altre star
sono i milanesi (ma per metà
brasiliani) Selton. Loro si so-
no formati a Barcellona nel
2005, dove quattro amici di
Porto Alegre, all’epoca com-

pagni di scuola, si sono casual-
mente rincontrati e hanno de-
ciso di formare un gruppo.
Proprio quest’anno hanno
pubblicato il loro nuovo lavo-
ro intitolato Loreto Paradiso.
«Loreto – hanno raccontato in
una intervista – è sicuramen-
te un passo in avanti rispetto
al nostro ultimo disco. In Sau-
d ad e abbiamo trovato un’i-
dentità molto chiara, nel no-
stro multilinguismo, nel mix
di voci. In questo ultimo lavo-
ro abbiamo lavorato su altri
aspetti. C’è più elettronica,
ma allo stesso tempo ci sono
più momenti acustici. Per noi
è davvero un’evoluzione ri-
spetto al lavoro precedente».
E poi Me llo wMoo d, protago-
nisti di una lunga esplosione
di reggae ormai da oltre dieci
anni. Ma, come si diceva, ci sa-
rà spazio anche per tantissi-
ma musica ‘made in Cremo-
na’. Come per i This or Cya-
nyde, nati sei anni fa per ca-
pire come «unire la campa-
gna cremonese con il deserto
del Mojave», senza dimenti-
care i koen, altra formazione
che ha scritto ormai un pezzo
significativo di storia del rock
locale e proprio in queste set-
timane alle prese con la pro-
mozione del nuovissimo al-
bum Colorless. Immancabile la
musica elettronica, con un dj
set curato da La Valigetta con
i visual di IISO.

La scaletta diffusa dagli or-
ganizzatori prevede alle 20
This Or Cynaide, alle 20.45
koen, alle 21.30 Selton, alle
22.45 Calutta, a mezzanotte e
15 Mellow Mood, dalle due II-
SO.

La band dei Mellow Mood

I Selton: un po’ milanesi, un po’ brasiliani

Edoardo D’Erme, ovvero Calcutta

Porte aperte ai diritti
Stasera (21,40)
‘Fuocoammare’

all’arena Giardino
CREMONA — Questa sera,
con inizio alle 21,40, all’arena
Giardino sarà proiettato il
film Fuocoammare, il docu-
mentario di Gianfranco Rosi
che ha vinto l’Orso d’oro al-
l’ultimo festival di Berlino. La
proiezione, inserita nella ras-
segna Porte aperte ai diritti
organizzata in collaborazione
con il Paf, sarà preceduta da-
gli interventi di don Antonio
Pezzetti, direttore della Cari-
tas diocesana, e di Claudia
Noci, presidente del circolo
Arcipelago.

Il film racconta Lampedusa
attraverso la storia di un ra-
gazzino, sotto i cui occhi da an-
ni sbarcano — e spesso affoga-
no — migliaia e migliaia di uo-
mini, di donne e di bambini in
fuga dalla disperazione, dalla
fame, dalle guerre. Ferman-
dosi per un anno sull’isola, il
regista è riuscito a penetrare
nella sua drammatica quoti-
dianità. Nuovo album per i Koen

CREMONA – C o l or l e s s (ovvero «incolore») è il
primo full length dei Koen, quintetto cremonese
formato da Fabio Bonezzi alla voce, Giulio Cipel-
letti al basso, Marco Lazzari e Daniele Ziglioli al -
le chitarre e Fabiano Bolzonialla batteria.Titolo
e artwork (firmato da Davide Uberti) sono una di-
chiarazione programmatica: fra surreali geome-
trie escheriane in tutti i toni del grigio, emerge
un’ inquietantesagomaavvolta inunabendatur-
chese. Perché sono ritratti sonori di un oggi squal-
lidoe scialboi diecibrani cheraccontano lepara-
dossali ‘imprese’ de l l ’outsider cineimmaginario
che presta il nome alla band (alter ego del prota-
gonista del cult-movie Ex drummer): un affresco a
tinte cupe reso attraverso riff singhiozzanti dal
sound pregno di umori dark. Eppure, in maniera
apertamente antifrastica, lesoluzioni compositi-
ve dei Koen sono policromatiche e articolate in
raffinate texture di chitarroni heavy e serpeg-
gianti arpeggi post rock, ritmi schiacciasassi e
melodie da cuore in gola. Ruvida eleganza un po’
stoner e un po’ emo-core che diventa ora esaltan-
te ora commovente grazie ad arrangiamenti ric-
chi e stratificati. Le canzoni sono state registrate
fra La Maison Studio diFabio ‘Flex’Guarnerie lo
Studio 57 di Riccardo Frigoni. Stasera i Koen si
presentano nellanuova line-up che integra il chi-
tarristaElia Mariani(ex Kubark).(ri.ma)

Il quintetto cremonese Koen presenta il debut album: ‘Colorless’

Materia (sonora) grigia

Un concerto del Corpo bandistico Igino Robbiani

Soresina, stasera
il Concerto d’estate
SORESINA — Stasera alle 21
a ll ’interno delle manifestazio-
ni di Buonasera Soresina Buo-
nasera organizzate da Ascom
Soresina si terrà il Concerto
d’Estate. Sotto la guida di Ales -
sandro Bertola i ragazzi della
Banda Igino Robbiani propor-
ranno brani di vario genere
spaziando da famose colonne
sonore a pubblicazioni specifi-
che per banda. Questo è solita-
mente l’ultimo appuntamento
concertistico prima delle va-
canze estive a chiusura di un’al -
tra stagione musicale davvero
intensa. Il Corpo Bandistico
Igino Robbiani, oltre alle tradi-
zionali manifestazioni civili e
religiose, si è esibito nei con-

certi per il Santo Patrono, per il
Santo Natale, ha organizzato e
partecipato alla prima edizio-
ne della rassegna bandistica
Sol Regina Band festival che si
è tenuta in aprile presso il tea-
tro Sociale e ha organizzato in
primavera, con Coordinamen-
to Bande Musicali di Cremona,
il concerto della Wind Iowa
Simphony statunitense sem-
pre presso il teatro soresinese.

La serata sarà anche l’o cca-
sione per la promozione della
scuola di musica 2016-2017. L’i-
scrizione ai corsi è già aperta e
tutte le informazioni possono
essere visualizzate sul sito nel-
l a  w w w . b a n d a s o r e s i-
na.com/corsi.php.

CULTURA & SPETTACOLI

Teatri
CREMONA

TEATRO PONCHIELLI - La biglietteria è aperta dalle 10,30 alle

13,30 e dalle 16,30 alle 19,30. Sono in vendita i biglietti per

Cremonadanza.

CREMA

TEATRO SAN DOMENICO - La biglietteria è aperta da

lunedì a venerdì 11-12, martedì e giovedì anche 18-19.

SORESINA

TEATRO SOCIALE - Tel. 0374 350944 oppure 3486566386

Chiusura estiva

CASTELLEONE

CINETEATRO GIOVANNI PAOLO II - Telefono 0374 350944

oppure 348 6566386. Chiusura estiva

CASALBUTTANO

TEATRO BELLINI - Chiusura estiva

CASALMAGGIORE

TEATRO COMUNALE - Riposo

Cinema
CREMONA

Chaplin - Via Antiche Fornaci 58 - Tel. 0372.453005 -
www.cinemacremona.it

Chiusura estiva

Arena Giardino - Parco Tognazzi www.cinemacremona.it - tel.
3808941344

Fuocoammare Drammatico
e6 C21,40

Filo - P. Filodrammatici 1 - Tel. 0372.411252 - www.cinemafilo.com
Segreti di famiglia Drammatico

e7,50C21,00

Spaziocinema CremonaPo - Via Castelleone 108
Tel. 0372.803675 - www.spaziocinemacremona.it
I prezzi vanno da 5 a 10 euro

Angry Birds Animazione
C17,45-20,00

Now You See Me 2 - I maghi del crimine Azione
C17,30-20,00-22,30

L’uomo che vide l’infinito Drammatico
C22,15

The Conjuring - Il caso Enfield Horror
C17,20-20,00-22,40

CREMA
Multisala Porta Nova - Via Indipendenza 44 - Tel. 0373.218411
- www.multisalaportanova.it

Now You See Me 2 - I maghi del crimine Azione
C20,00-22,40

Angry Birds Animazione
C20,30-22,30

Friend Request Thriller
C20,35-22,40

Mother’s Day Commedia
C20,10-22,40

The Conjuring - Il caso Enfield Horror
C20,00-22,40

CASTELLEONE
Cineteatro Giovanni Paolo II - Viale Santuario 7 - Tel. 0374.350882

Riposo

OSTIANO
Cinema Don Rosa - Piazza Sagrato 2 - Tel. 0372.840405 -

Chiusura estiva

SPINO D’ADDA
Vittoria - Viale Vittoria - Tel. 0373.980106

Chiusura estiva

VIADANA
Cinema Teatro Vittoria - Piazza Gramsci 5 - Tel. 0375.782191

Riposo

ASOLA
San Carlo - Via Libertà 3 - Tel. 0376.720454

Angry Birds Animazione
C21,30

DOSOLO
Cinema Italia - Via Cerati - Tel. 348 6946000

Riposo

MANERBIO
Politeama - Piazza Bianchi 1 - Tel. 030.9381567

Chiusura estiva

PONTEVICO
Concordia Via Zanardelli 8

Chiusura estiva

PER LA PUBBLICITÀ SU

Quotidiano di Cremona e Crema

Largo Paolo Sarpi, 19 - CREMONA
Tel. 0372 404511 - Fax 0372 404527
Lunedì/Venerdì: 8,30 - 12,00 / 14,30 - 18,00
Sabato: CHIUSO
Via Cavour, 53 - CREMA

Tel. 0373 82709 - Fax 0373 80848
Via Pozzi, 13 - CASALMAGGIORE

Tel . 0375 202560
www.publia.it
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Angelica e Medoro, tra i protagonisti dell’Orlando furioso

Oggi (ore 18) inaugurazione della mostra dedicata all’Orlando furioso

Paf, porte aperte al calcio
Sabato maxi schermo a porta Mosa, poi la musica

Sabato e domenica a SpazioComune chiunque può partecipare. Organizzano Asst e Centro psico-sociale

Un giornale fatto solo di belle notizie
Con il laboratorio Happy News

si vede il lato migliore della realtà
di Barbara Caffi

CREMONA —Terroristi chesi
fanno saltare in aria, rapine,
incidenti stradali, le proteste
dei giovani che non trovano la-
voroe quelledegli anzianiper-
ché con la pensione non si arri-
va a fine mese: leggere i giorna-
li mette quasi sempre ansia.
Eppure, ci sono anche le belle
notizie. Basta leggere con at-
tenzione, basta cercare, basta
seguire il filo delle proprie pas-
sioni. E’ quanto ha fatto un
gruppo di persone — uten ti,
educatori, ospiti — che fanno
capo al Centro psicosociale e
che hanno dato vita a Ha pp y
News. Lettura dei quotidiani al-
la ricerca di buone notizie. Il la-
boratorio è stato curato dallo
stesso Cps e dall’Ufficio comu-
nicazione dell’Asst con l’inten -
to di abbattere le barriere, visi-
bili o invisibili poco importa,
che spesso separano le persone
più fragili dal resto della comu-
nità. Lo stare insieme, il legge-
re insieme, il cercare insieme
ciò che di bello accade nella
realtà aiuta innanzi tutto a su-
perare la propria solitudine, a
stemperare il proprio dolore e
la propria emarginazione.

Così può essere bello scopri-
re che a porta Mosa verrà rea-
lizzato un parco giochi. O che
un medico è pronto ad andare
in Africa a curare i denti dei
bambini. O che Francesca Pic-
cini ni, mito del volley femmi-
nile, ha semprevoglia di vince-
re. O ancora
che in Grecia
alcune nonne
danno il latte
a i  b a m b i n i
dei migranti,
li ninnano e se
ne prendono
cura. Insom-
ma, il mondo
non è poi un
p o s t o  c o s ì
brutto.

Il laborato-
rio Happy Ne-
ws — come il
progetto ge-
mello A tt r a-
verso le parole
realizzato con
alcuni dete-
nuti — è stato
inserito nel
Paf, il Porte
aperte festi-
val.

« L’in i zi at i-
va Happy Ne-
ws rappresen -
ta per i partecipanti la possibi-
lità di osservare la realtà in mo-
do criticoe individuarneil lato
positivo —spiega Camillo Ros-
si, direttore generale dell’Asst
—. Leggere i giornali insieme è
un momento di condivisione
delle proprie opinioni e dei

propri interessi; significa fare
emergere l’originalità di cia-
scuno a scapito degli stereotipi
e di un concetto sterile di nor-
malità. Iniziative come queste
hanno un valore essenziale ed
esistenziale nell’ambito della
cura. Divengono un supporto

umano utile a rafforzare la per-
cezione di sé e creano i presup-
posti per la costruzione di rela-
zione sociali fatte di scambi al-
la pari».

«Happy newsè una fra le mol-
te attività complementari alle
cure cliniche promosse dal

CentroPsico Sociale—confer -
ma Franco Spinogatti, respon -
sabile Cps —. Lo scopo è attiva-
re meccanismidi supportoalla
pari fra i partecipanti, inclu-
sione sociale, percorsi attivi di
recupero secondo i principi
d el l a r e co v er y per favorire lo
sviluppo del benessere psico-
logico».

«La lettura è un gesto che
unisce e facilita la conoscenza
— dice Stefania Mattioli, re-
sponsabile dell’Ufficio comu-
nicazione asst —. Il dibattito
che scaturisce mette al centro

pensieri e passioni di ciascuno
a favore di una proficua rela-
zione interpersonale. Fra i par-
tecipanti si genera uno scam-
bio mutevole e intenso fatto di
riflessioni gentili, consapevo-
li, profonde e leggere, espres-
sione della condizione umana
e della capacità di vivere il pro-
prio tempo. I pregiudizi si ali-
mentano di indifferenza, pau-
ra e ignoranza: per questo la
partecipazione di Happy News
al Porte Aperte Festival diven-
ta occasione di cultura». Il
gruppo — coordinato dagli

operatori Francesco Casali e
Giorgio Marenzi—in genere si
riunisce al mercoledì, ma per
in occasione del Paf dà appun-
tamento a tutti sabato e dome-
nica, in entrambi i casi allo
SpazioComune di piazza Stra-
divari a partire dalle 10. La
partecipazione è aperta a tutti
e per quanti decideranno di es-
serci sarà un’opportunità im-
portante. Perché da cosa nasce
cosaeascoltare glialtriecono-
scerne i punti di vista può ac-
cendere scintille.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dentista cremonese Enrico Carlino volontario in Africa

Da sinistra
Francesca
Piccinini
Il gruppo
durante

la lettura
dei giornali
Le ‘nonne’

greche
con un neonato

siriano

CREMONA — E’ ormai scattato
il conto alla rovescia per il Paf, il
Porte aperte festival che si terrà
in vari spazi cittadini (e con ful-
cro serale a porta Mosa) da do-
mani a domenica, facendo dialo-
gare i linguaggi della letteratura,
della musica e del fumetto. I ti-
fosi della Nazionale, comunque,
non saranno costretti a scegliere
tra Italia-Germania o un concer-
to: sabato sera, in occasione della
partita, a porta Mosa sarà instal-
lato un maxi-schermo.

L’incontro con gli scrittori
Marco Ghizzoni e Gianluca Mo-
r oz z i sarà anticipato alle 20 ed
entro il fischio di inizio saranno
giù dal palco. I concerti invece
sono posticipati: a fine partita
suoneranno gli Artery Noise, gio-
vane band cremonese, con il loro
post rock strumentale, e intorno

alle 23,30 toccherà a Omar Pedri-
ni, che proporrà brani del suo re-
pertorio dai giorni dei Timoria a
oggi.

Intanto, partono le iniziative
parallele. Ieri alla libreria del
Convegno (corso Campi), si è
inaugurata la mostra Santuario
che racconta le ferite non ancora
sanate de L’Aquila dopo il terre-
moto. Dei circa cinquanta scatti
realizzati da Cisi Paolo Sante nel-
l’estate del 2013, ne sono in mo-
stra una quindicina, mentre le al-
tre immagini scorrono sullo
schermo di un pc. Sono porte
chiuse, sbarrate da ponteggi e as-
si di legno, simbolo tangibile del-
l’impossibilità da parte degli
aquilani di tornare a vivere nella
propria città.

Questo pomeriggio (ore 18), in-
vece, l’appuntamento è al museo

archeologico di San Lorenzo do-
ve sarà inaugurata Orlando furio-
so. Divagazioni su Ariosto e la fol-
lia, tra testo e immagini, mostra
interattiva a cura di Fabr izio
Bondi, che terrà una conferenza
introduttiva. Cremonese, Bondi
si è laureato all’Università degli
studi di Parma per poi ottenere il
Diploma di Perfezionamento alla
Scuola Normale di Pisa. Ha par-
tecipato a convegni nazionali e
internazionali e pubblicato arti-
coli e studi su Ariosto, Marino,
Tesauro, Pona, Casoni. Ha diret-
to i festival poetici Cremona In
Poesia e Multiversi. La mostra
sull’Orlando celebra i cinquecen-
to anni della prima edizione del
capolavoro di Ariosto attraverso
un percorso immaginifico e mul-
timediale. (b.c.)
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l’impossibilità da parte degli
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S o re s i n a . Stasera (21.30) in piazza Garibaldi e domani in sala del Podestà

Fine settimana a tutto jazz
In scena le band di Ottolini e Moroni
Organizza l’associazione White Bird

di Luca Muchetti
SORESINA — Ancora tanto
jazz stasera e domani a Soresi-
na. Il festival organizzato dal-
l'associazione Whitebird con-
tinua questa sera alle ore
21.30 in piazza Garibaldi (in-
gresso libero) con Mauro Otto-
lini e il suo Ottovolante. Il “si-
gnore dei fiati” porta in scena
la sua piccola grande orche-
stra, un collettivo composto
dallo stesso Ottolinialla voce e
al trombone, da Frank Capi-
l up p i e Paolo Bix Degiuli a ll a
tromba, Enrico Peduzzi all'al-
to e clarinetto, Steve Menato,
tenore e clarinetto, Co r r ad o
Terz i al  bar i tono,  Beppe
“Do n ” Calamosca al trombo-
ne e fisarmonica, Peter Cazza-
nelli al trombone basso, Franz
B a zz a n i al pianoforte, P a ol o
Mappa alla batteria ed Enrico
Lazzarini al contrabbasso. L'i-
dea — spiegano gli organizza-
tori —«è quella di rendere
omaggio alla grande musica
italiana che dal dopoguerra ad
oggi fece ballare intere gene-
razioni. La band è ispirata alle
orchestre dei primi varietà di
Rete Uno che fecero diventa-
re noti al grande pubblico mu-
sicisti, direttori d’or ch es tr a
ed autori come Kr a me r, Ba r-
zizza, Carlo Alberto Rossi, Ar-
mando Trovaioli, Ennio Mor-
ricone , Domenico Modugno e
molti altri, oltre che presenta-
tori e cabarettisti del calibro
di Corrado, Macario, Raimon-
do Vianello, voci come Mi na ,
Adriano Celentano,Renzo Ar-
bo re, Fred Buscaglione e R e-
nato Carosone». Il Soresina
Jazz Fest non si fermerà nem-

meno domani sera quando sul
palco del Cortile della Sala del
Podestà (ingresso 15 euro) sa-
liranno Dado Moroni al piano-
forte, Eddie Gomezal contrab-
basso e Joe La Barbera alla
batteria.Si tratta diun«tribu-
to-non tributo» al grande B il l
E v a ns pensato per celebrare
l’immortalità del messaggio
del pianista e la sua eredità. Il
titolo di questo tributo, Kind
of Bill, è anche il titolo di un
brano diLa Barberae descrive
perfettamente l’intento del
progetto creato dal pianista
Dado Moroni, il quale non ha
mai nascosto il suo amore per
la musica di Evans. Le parole-

Kind of Bill significano esatta-
mente questo: un omaggio che
non include solamente le com-
posizioni di Ev an s ma anche
standard che sotto le sue dita
sono divenuti brani quasi to-
talmente nuovi e originali, e
composizioni scritte da Moro-
ni, Gomez e La Barbera. In ca-
so di maltempo i concerti si
terranno al Teatro Sociale di
Soresina, via Verdi 23. La ras-
segna è iniziata il 23 giugno
con una sorta di anteprima e il
concerto di Gigi Cifarelli, per
proseguire poi ieri con l'omag-
gio alla musica da film di E n-
nio Morricone firmato da R o-
sario Giuliani (sax contralto e
soprano), Luciano Biondini
(fisarmonica), Enzo Pietro-
paoli (contrabbasso) e Miche-
le Rabbia (percussioni).

CREMONA — Ha inizio oggi con l’inaugurazione
delle ore 17.30, la lunga estate dedicata all’arte
del l’associazione culturale Eridano. ‘E mozi oni
nella fotografia di paesaggio’è infatti il titolo del-
l’allestimento costituito con gli scatti di un team
di fotografi coordinati da Lino Bissa e G io va nn i
Badioni. Bissa, fra i principali organizzatori, è un
socio eamico fedeledell’associazione espesso ha
esposto i suoi scatti di ritorno da viaggi in terre
lontane e affascinanti. Nato a Casalbuttano nel
1946, dopo aver frequentato vari corsi, ha iniziato
a fotografare dal 1986. Dal 1985 al 1997 è stato
iscritto al gruppo fotografico Adafa di Cremona.
Dal 1991 al 1999 è stato collaboratore della rivista
New Age. Dal 1991 ad oggi ha effettuato centinaia
di proiezioni musicate e in dissolvenza trattando
vari temi in centri culturali e in scuole. Ha esposto
in decine mostre fotografiche ed effettua corsi di

fotografia all'Università Popolare di Cremona.
La mostra sarà visitabile fino al 29 luglio. Giusto il
tempodi cambiareallestimentochedal 1°agosto
prenderà il via ‘Le Dolomiti’ fotografie e bassori-
lievi scolpiti a mano sul legno dello stesso Lino
Bissa. In esposizione ci saranno scatti di Giovanni
Badioni, Federico Bottoni, Mauro Caviglia, S i l-
via Cocchetti, Chiara Fiorito, Antonella Grioni,
Mirian Ravara,Michele Tacchinardi. «Si potreb-
be dire che questo genere fotografico —spiegano
all'associazione motivando la scelta paesaggisti-
ca —dia senso di pace, di libertà, piacevoli ricordi
di un luogo affascinante. Ci emoziona, rimane nei
nostri ricordi e ritorna ogni volta che ammiriamo
le foto con i suoi spazi e le sue luci». La mostra è vi-
sitabile dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 nella
sede dell’associazione in corso Vittorio Emanue-
le 48. L’ingresso è gratuito. (lm) Il fotografo Lino Bissa

A destra
Dado Moroni

domani
nel cortile

delle sale del
Podestà

Sotto
Mauro Ottolini

il ‘signore
dei fiati’
stasera

in concerto
in piazza
Garibaldi

Gli spettacoli
iniziano

alle 21,30

Gli eventi di oggi
Ore 9 via Giuseppina 6/b

Performance di Street art con Luogo Comune
Ore 9,30 SpazioComune, p.zza Stradivari 7

Matti da Rilegare presenta “Nessuno escluso”
conduce Vittorio Venturini

Nascere, vivere, lasciare un’isola con Flavio e Paola So-
riga. Conduce Riccardo Maruti

Ore 12 SpazioComune, p.zza Stradivari 7
Attraverso le parole con M. Gabriella Lusi

Ore 13 Enoteca da leccarsi I Baffi, c.so Garibaldi 38
aperitivo con Flavio e Paola Soriga

Ore 15 Cortile Museo Civico
Andare per le città ideali con Fabio Isman

Ore 15 Dip. di Musicologia e Beni Culturali
Danzare di architettura? incontro con Omar Pedrini

Ore 16 corso Garibaldi
I dolori del giovane Paz con Farina e Glioti

Ore 17 Cortile Palazzo Raimondi
Memorial sul caso Schumann con Filippo tuena

Ore 17,30 Spazio Comune, p.zza Stradivari 7
L’olio non cresce sugli alberi con Giovanni Zucchi

Ore 18 Cortile Federico II
Montainstop Strings Of California Orchestra

Ore 18 piazzetta Cittanova
Tina incontro con Alessio Torino

Ore 19 Cortile Palazzo Stanga, via Palestro
La Svizzera reading di Paolo Nori introduce Andrea Cisi

Ore 21 Porta Mosa
Tra canzone d’autore e fumetto con G. Manfredi

Ore 22 Porta Mosa
Franziska Frey in concerto con Giacomo Ruggeri

Ore 22,30 Porta Mosa
Rock Bazar con M. Cotto (voce narrante)

C. Donà (voce e chitarra), M. Carusino (chitarre)

Associazione Eridano. Protagonista il paesaggio. Oggi alle 7.30 il taglio del nastro

La lunga estate della fotografia d’autore

Porte Aperte Festival
Tre giorni con l’arte

CREMONA — Scrittori (Pao-
lo Nori, Paolo Di Paolo, Flavio
S o r ig a ), musicisti (C r i st i n a
Donà, Omar Pedrini, La Sca-
pigliatura), fumettisti, attori.
E’ finalmente giunto il mo-
mento di Paf, Porte Aperte
Festival, che da oggi a dome-
nica animerà buona parte del-
le strade e delle piazza di Cre-
mona con l’obiettivo di far in-
contrare produzioni artisti-
che nazionali e internazionali
ed esperienze cremonesi. Non
una sola location dunque, ma
una vera e propria passeggia-
ta per Cremona, alla scoperta
di oltre 40 eventi in altrettan-
ti luoghi, tra concerti, live
performance di illustratori e
autori di fumetti, reading,
presentazioni di libri. Alcuni
di questi luoghi apriranno
agli spettacoli per la prima
volta, come il cortile di Palaz-
zo Pallavicino teatro aperto a
tutti dello spettacolo di G i u-
seppe Battiston e Piero Sidoti
‘Genteinattesa - Il precario e
il professore’. E ancora Porta

Mosa, protagonista già in pas-
sato di grandi concerti e i cui
bastioni ospiteranno M as s i-
mo Cotto e Cristina Donà,
Omar Pedrini, Colapesce e
Alessandro Baronciani, e an-
cora il chiostro di Sant’A b-
bondio accoglierà le note di
Glenn Gould sulle immagini
di Sandrine Revel e il piano-

forte di Enri-
co Pompili ,
per continua-
re con Palaz-
z o  S t a n g a
c o r n i c e  a l
reading ‘La
S v iz z e r a’ di
Paolo Nori. Il
p ro gr am ma
completo  e
aggiornato è
dispo nibile
s u l  s i t o
www .por tea-
pe r  t e f e s  t i v-
cal.it

Nei giorni
scors i  sono
già partite le

‘anteprime’: alla libreria del
Convegno di corso Campi è
aperta la mostra fotografica
‘Santuario’, 50 scatti realizza-
ti da Cisi Paolo Sante, al mu-
seo archeologico mostra inte-
rattiva dedicata all’O rlan do
Furioso curata da Fa b ri zi o
Bondi.
l Altri servizi a pagina 50

CULTURA & SPETTACOLI

Paolo Nori è stasera alle 19 a palazzo Stanga

Teatri
CREMONA

TEATRO PONCHIELLI - La biglietteria è aperta dalle 10,30 alle

14,30 con orario continuato. Dal 17 luglio al 28 resterà

chiusa per ferie. Riapertura lunedì 29 agosto.

CREMA

TEATRO SAN DOMENICO - La biglietteria è aperta da

lunedì a venerdì 11-12, martedì e giovedì anche 18-19.

SORESINA

TEATRO SOCIALE - Tel. 0374 350944 oppure 3486566386

Chiusura estiva

CASTELLEONE

CINETEATRO GIOVANNI PAOLO II - Telefono 0374 350944

oppure 348 6566386. Chiusura estiva

CASALBUTTANO

TEATRO BELLINI - Chiusura estiva

CASALMAGGIORE

TEATRO COMUNALE - Riposo

Cinema
CREMONA

Chaplin - Via Antiche Fornaci 58 - Tel. 0372.453005 -
www.cinemacremona.it

Chiusura estiva

Arena Giardino - Parco Tognazzi www.cinemacremona.it - tel.
3808941344

Queen - A Night in Bohemia Musicale
e7 C21,40

Filo - P. Filodrammatici 1 - Tel. 0372.411252 - www.cinemafilo.com
CinemaFilo d’estate: The Idol Biografico

e6,00C21,30

Spaziocinema CremonaPo - Via Castelleone 108
Tel. 0372.803675 - www.spaziocinemacremona.it
I prezzi vanno da 5 a 10 euro

Angry Birds Animazione
C20

Now You See Me 2 - I maghi del crimine Azione
C22,00

The Conjuring - Il caso Enfield Horror
C22,10

Cattivi vicini 2 Commedia
C20,20-22,30

Ratchet & Clank Animazione
C20,00

CREMA
Multisala Porta Nova - Via Indipendenza 44 - Tel. 0373.218411
- www.multisalaportanova.it

Now You See Me 2 - I maghi del crimine Azione
C20-22,40

Mother’s Day Commedia
C20,10-22,40

The Conjuring - Il caso Enfield Horror
C20-22,40

American Ultra Commedia
C20,40-22,40

Cattivi vicini 2 Commedia
C20,30-22,30

CASTELLEONE
Cineteatro Giovanni Paolo II - Viale Santuario 7 - Tel. 0374.350882

Chiusura estiva

OSTIANO
Cinema Don Rosa - Piazza Sagrato 2 - Tel. 0372.840405 -

Chiusura estiva

SPINO D’ADDA
Vittoria - Viale Vittoria - Tel. 0373.980106

Chiusura estiva

VIADANA
Cinema Teatro Vittoria - Piazza Gramsci 5 - Tel. 0375.782191

Chiusura estiva

ASOLA
San Carlo - Via Libertà 3 - Tel. 0376.720454

Chiusura estiva

DOSOLO
Cinema Italia - Via Cerati - Tel. 348 6946000

Chiusura estiva

MANERBIO
Politeama - Piazza Bianchi 1 - Tel. 030.9381567

Chiusura estiva

PONTEVICO
Concordia Via Zanardelli 8

Chiusura estiva

PER LA PUBBLICITÀ SU

Quotidiano di Cremona e Crema

Largo Paolo Sarpi, 19 - CREMONA
Tel. 0372 404511 - Fax 0372 404527
Lunedì/Venerdì: 8,30 - 12,00 / 14,30 - 18,00
Sabato: CHIUSO
Via Cavour, 53 - CREMA

Tel. 0373 82709 - Fax 0373 80848
Via Pozzi, 13 - CASALMAGGIORE

Tel . 0375 202560
www.publia.it
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Gli eventi di oggi
Ore 9 p.zza Marconi

Rassegna stampa con A. Silla e M. De Santis
Ore 10 p.zza S. Pietro

Scrivere tra fumettoe romanzo incontro con
Barbara Baraldi conduce Alessandro Lucia

Ore 10,15 Cortile Casa Sperlari, via Palestro 32
La filiera editoriale: metodi a confronto con M.
Cassini, E. Berla, E. Migliavacca, F. Cocco, C.
Di Domenico, F. Cavagnoli, L. e C. N Nicolini,

G. Pilo. Conduce P. Gualandris
Ore 11 p.zza Marconi

Give Vent + One Glass Eye in concerto
Ore 12

Conforme alla gloria incontro con D. Paolin
conduce M. Volpi

Ore 12,45, Hosteria 700 - p.zza Gallina 1
Aperitivo con A. Baronciani e B. baraldi
Ore 13,15 Caffè del Teatro Ponchielli

Aperitivo con B. Savoldelli
Ore 15 Portici di p.zza Stradivari

Il mio primo dizionario delle serie tv cult
incontro con M. Marino e Claudio Gotti conduce

ACG Controtemppo
Ore 16 Antica Osteria del Fico, via G. Grandi 12
L’amore è una favola incontro con A. Briganti

conduce M. Feraboli
Ore 17 Palazzo Cattaneo, via Oscasali 3

Nascere, vivere, lasciare la provincia incontro
con F. e L. Ervas con R. Lana

Ore 18 Cortile Palazzo pallavicino, via Colletta 5
Genteinattesa - Il precario e il professore Spettacolo

teatrale di P. Sidoti e G. Battiston
Ore 19 Cortile Archivio di Stato, via A. Porta

Tintoria 2
Jazz & Beyond, B. Savoldelli in concerto con G.

Tossani introduce R. Codazzi
Ore 20,45 Parco del Vecchio Passeggio

Che notte! Il principe, il comandante e il
parroco letture animate e racconti per bambini a
cura di Passaggi/Timpetill libreria per ragazzi

Ore 20 Porta Mosa
Dialogo in giallo tra autori con G. Morozzi e M.

Ghizzoni conduce M. Feraboli
Ore 21 Porta Mosa

Italia-Germania su maxischermo
Ore 23 Porta Mosa

Artery Noise in concerto. Live opening act con THC
Events & Booking

Ore 23,30 Porta Mosa
Dai Timoria ad oggi Omar Pedrini in concerto

Acquanegra. ‘Deserti’ apre oggi alle 11

L’Africa di Scolari

Donne nel deserto fotografate da Antonio Scolari

ACQUANEGRA — Ha girato l’Africa
in lungo e in largo per ventidue anni,
scoprendone man mano il fascino e le
condizioni di vita estreme: nei mesi
scorsi, Antonio Scolari ha dato alle
stampe La mia Africa, un volume che
testimonia la sua passione di
viaggiatore e la sua bravura come
fotografo. «Scolari — scritto di lui
Domenico Ferrari nel libro — ha
intatta in sè la rara capacità di
osservare il mondo con occhi da
bambino , di stupirsi, di intenerirsi,
di commuoversi davanti a spettacoli
duri, tanto da confessare , con
pudore, a pochi intimi, di avere,
talvolta, pianto, dimentico di
fotografare». Ora Scolari è il secondo
protagonista della rassegna Un
fotografo al mese, il ciclo di mostre

che Gilla Stagno — responsabile
della commissione cultura del
Comune — ha voluto organizzare sia
per valorizzare la bellezza di Villa
Anselmi, sede appunto del Comune,
sia per far incontrare arte e bellezza
a quanti frequentano gli uffici solo
per motivi burocratici. La mostra di
Scolari, Deserti, sarà inaugurata
questa mattina alle 11. Saranno
esposte venti immagini scattate in
ventidue anni di trasferte africane e
contenute anche nel volume La mia
Africa, che Scolari presenterà
stamattina. Il volumè in vendita e
parte del cui ricavato è devoluto in
beneficenza per le popolazioni dei
villaggi sub sahariani. Per
informazioni rivolgersi allo stesso
Antonio Scolari, 329 624 5163).

Al via ieri il nuovo festival di letteratura, musica e fumetto

Paf, si alza il sipario
E stasera spazio al tifo

di Barbara Caffi
CREMONA — La street art in
via Giuseppina, la Svizzera se-
condo Paolo Nori, la Sardegna
«abitata da gente normale che
si fa i quattro salti in padella
perché la pausa pranzo è breve»
di Flavio Soriga e di sua sorella
P ao la , la canzone d’autore de-
clinata al femminile con Franzi -
ska Frey e Cristina Donà, Schu -
mann che scivola nella follia
nelle parole di Filippo Tuena,
gli assaggi d’olio di Giova nni
Zu cchi o il doveroso ricordo di
Andrea Pazienza, e tanto altro
ancora: ieri ilPorte aperte festi-
val ha finalmente debuttato.

Ideata, progettata e organiz-
zata da cinque amici — Marco
Turati, Andrea Cisi, Mario Fe-
raboli,Michele GinevraeMari -
na Volonté — e dai tanti volon-
tari che si sono aggiunti man
mano, questa tre giorni vuole
unire i linguaggi della lettera-
tura, del fumetto e della musi-
ca, abbattendo muri e confini.
Si chiama crossover e non è cer-
to una novità, ma il Paf non è al-
la ricerca di
inediti, bensì
di occasioni di
incontri e di
confronti. E lo
ha fatto in cit-
tà, con la città
e per la città,
c o in v o l g en d o
circoli e asso-
ciazioni, «fa-
cendo il passo
lungo come la
gamba», come
ha sottolinea-
to anche il sin-
daco Gianluca
Galimberti al -
l’inau gurazio-
ne.  Tanti  in-
contri, quindi.
A volte emo-
zionanti ,  da
ascoltare con
un groppo alla
g o l a ,  c o m e
quello che in
mattinata ha
avuto protagonisti alcuni dete-
nutichehanno partecipatoaun
corso di training autogeno e a
uno di scrittura narrativa orga-
nizzati congiuntamente dalcar-
cere e dall’Asst. Oggi alle 10 a
SpazioComune si può toccare
con mano un progetto analogo,
con alcune persone che fre-
quentanoil Centropsicosociale
impegnati nella lettura dei gior-
nali. A sorprendere può essere
anche un luogo: è il caso di porta
Mosa, dove confluiscono tutti
gli appuntamenti serali e che è
dinuovo alcentrodell’attenzio -
ne. Ieri sera sul palco si sono al-
ternati Gianfranco Manfredi —
lui sì, una ‘c on t am in a zi o ne ’ v i-
vente visto che non c’è campo
creativo che non abbia bazzica-
to — e poi Franziska Frey e Cri-
stina Donà con Massimo Cotto.
Stasera, tra tanta musica, ci sa-
rà spazio per il tifo: alle 21 tutti
con gli occhi incollati al maxi-
schermo per Italia - Germania.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il concerto di Cristina Donà ieri sera a porta Mosa

Paolo Nori con Andrea Cisi; a lato, l’assaggio dell’olio

Franziska Frey ieri sera a porta Mosa; nel riquadro, il pubblico

Ginevra, Manfredi e Turati; sotto, Filippo Tuena

CULTURA necrologie@publia.it
Tel. 0372.404511
Fax 0372.404527

"Ho sceso, dandoti il
braccio, almeno un mi-
lione di scale e ora che
non ci sei è il vuoto ad
ogni gradino. Anche così
è stato breve il nostro
lungo viaggio. Ho sceso
milioni di scale dandoti
il braccio. Non già per-
ché con quattr'occhi for-
se si vuole di più. Con te
le ho scese perché sapevo
che di noi due le sole vere
pupille, sebbene tanto of-
fuscate, erano le tue."

(E. Montale)
Ci ha lasciati

Dania Guerrini
in Lazzari
di anni 61

Ne danno il triste annuncio
il marito Ivan, la figlia Mi-
chela con Mauro, i fratelli, le
cognate, i cognati, i nipoti, la
suocera, la consuocera, le zie,
i cugini ed i parenti tutti.

Il funerale avrà luogo lu-
nedì 4 luglio alle ore 9 nella
Cappella dell'Ospedale Mag-
giore, indi per il Tempio della
Cremazione (via dei Cipres-
si).

La camera ardente sarà al-
lestita da domenica 3 luglio
dalle ore 9,15 alle ore 11,45 e
dalle ore 15 alle 17.

Si ringraziano anticipata-
mente quanti ne vorranno
onorare la memoria.

Non fiori ma opere di be-
ne.

Cremona, 2 luglio 2016.

Partecipano al lutto:
— Leda, Luigi, Serena e Ila-

ria
— Riccarda, Rossana, Doria-

no e Laura
— Luciana, Elisa, Mimmo e

Massimo
— i colleghi di lavoro: Marco,

Melany, Giuseppe e Luca
— Alberto, Catia, Cristina,

Marianna
— Maristella e Osvaldo
— Ornella e Germano
— Lorella e Roberto
— Sonia e Michele
— Gino e Pierina
— Silvia Ghizzoni
— Marinella Tirini e Antonel-

la Boccelli
— Maria, Marina e Diego Ma-

doglio
— Luigi Bianchi
— Adriano, Giovanna e Da-

vide Denti
— Antonella Aldovini

Ciao zia

Dania
Un posto nel mio cuore per

te ci sarà sempre.
Filippo.
Cremona, 2 luglio 2016.

Partecipano al lutto:
— Cristina ed Erminio
— Marinella e Sabrina

Minia con Mino, Federica
con Francesco e Tommaso so-
no vicini a Marco e familiari
per la prematura scomparsa
della sorella

Dania
Cremona, 2 luglio 2016.

Partecipano al lutto:
— i Colleghi dell'Impresa

Pietra
— Marisa Rizzardi

Siamo vicini ai familiari
per la scomparsa della cara

Dania
La suocera Antonia, Cesa-

re, Sabrina, Angela.
Cremona, 2 luglio 2016.
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Palazzine della vergogna Due writer in azione da ieri sulle facciate
Ma gli interventi sugli impianti
e per sanificare i locali non sono partiti

Il murales
comparso

ieri
in una delle

palazzine di via
Giuseppina

al centro
di veementi

proteste
e anche

di una rilevante
richiesta

di risarcimento
danni

presentata
tramite

il proprio
legale da una

donna
che abita lì

da anni in un
appartamento

pieno
di umidità

I suoi figli sono
sempre malati

Murales, rabbia e niente lavori
Alcuni inquilini anziani sbottano: «Ci sentiamo presi in giro»
di Giacomo Guglielmone

Si aspettavano un intervento
sulle cose che contano e, soprat-
tutto, in fretta.Pensavanofosse
loro dovuto, dopo le polemi-
che,e le proteste per il freddo,
l’umidità, i piccioni, i topi, le la-
stre di amianto sopra i garage
sfaldate, che per anni hanno ri-
lasciato micidiali particelle di
amianto. Chi ha figli piccoli spe-
rava di andarsene. La risposta
che arriva a inizio estate 2016 è
di ditutt’altro segno:due writer
che —ancora prima che si metta
mano a strutture, impianti, sa-
nificazioni e rivestimenti, in-
somma, alla sostanza — trasfor -
mano le facciate che danno sul-
la via, così come le trovano, in
un immenso murale.C’è chi ma-
stica amaro tra alcuni dei resi-
denti negli edifici popolari di
via Giuseppina, quelle che
qualcuno ha ribattezzato le ‘pa -
lazzine della vergogna’. Sul gra-
dimento del disegno, dei colori,
del colpo d’occhio, ognuno la
pensa come vuole. In altre zone
della città — ad esempio nella
recinzione dell’area dove sono
diventati eterni i lavori della
mediateca —i grandi pesci grigi
e blu piacciono a molti. Qui, pe-
rò, la situazione è differente.
«Abbiamo tribolato con l’a-
mianto, siamo invasi dagli
escrementi dei piccioni, c’è una
passerella che sembra lì per ca-
dere e l’erba ci invaderebbe se
non ci fossero i volontari che la
tagliano. E ci ritroviamo questo
murale. Proprio noncapiamo. E
poi, chi paga?», butta lì un an-
ziano. Una parte degli abitanti
ha avvertito Claudio Demiche-
li, l’ex assessore, che da tempo
dà voce al malcontento nelle pa-
lazzine. «C’è chi si sente offeso.
Soprattutto gli anziani. Anche
perché nulla è stato concordato.
Nessuno li ha avvertiti. Non si fa
così. Dopo quello che hanno
passato, vivono questa novità
come una presa in giro». Tra gli
inquilini, lavicenda digranlun-
ga più sconcertante è quella di
una donna che vive lì con i suoi
tre figli (uno è appena nato; lei

ha sperato, invano, di portarlo
dall’ospedale a un’altra abita-
zione). All’interno, le condizio-
ni dei muri sono sconcertanti.
Molte pareti sono completa-
mente imbevute di umidità. I
piccoli si ammalano di continuo
(tutto certificato). Il legale del-
la donna, l’avvocato Alessandro
De Nittis, ottenute varie peri-
zie, ha chiesto un congruo risar-
cimento del danno (primo desti-
natario, l’Aler, che gestiva le pa-
lazzine fino al 31 dicembre
2015) ma anche chiesto, al Co-
mune, una nuova sistemazione,
pensando soprattutto ai bimbi.
E’ passato oltre un anno ma non
è accaduto nulla. «Un paio di
mesi fa — ha detto ieri De Nittis
— abbiamo avuto un incontro
con il legale del Comune, l’avvo -
cato Enrico Cistriani. Abbiamo
parlato della nuova collocazio-
ne, richiesta a più riprese. L’in -
contro si è chiuso dicendoci ‘si
vedrà più avanti’».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno
dei due writer
che ieri
hanno iniziato
a realizzare
il murales
sulla
facciata
di una
delle palazzine
del Comune di
via
Giuseppina
Durante
il lavoro
un agente
della polizia
ha verificato
le condizioni
in cui avveniva
l’intervento
ed appurato
che tutto
era in regola
tra le
perplessità
di molti
inquilini

Dalle lastre di asbesto
all’umidità insalubre
Diciotto mesi da incubo
Sono senza pace gli inquilini delle tre
palazzine del Comune di via Giuseppina, gli
edifici fatiscenti situati nel tratto in
prossimità della pasticceria Betti. Si tratta
di immobili privi di una efficace
manutenzione da tanto tempo, finiti sotto i
riflettori delle cronache per una serie di
vicende nessuna delle quali positiva. Nel
febbraio 2015 a tenere banco sono le
coperture in lastre di amianto ancora
ptresenti sopra i box: sono rovinate e
disperdono micidiali fibre di asbesto,
anche a pochi metri dal confinante parco
giochi di via Cavo Coperto. Nello stesso
frangente viene a galla che le cantine sono
infestate dai topi, che decine di vetri sono
rotti, che un’abitazione è diventata una
sorta di piccionaia, che le pareti interne di
alcuni appartamenti, inclusi quelli in cui
vivono dei bimbi, sono imbevuti di umidità
e restano a basse temperature malgrado i
caòloriferi sempre accesi. E non è tutto. Di
notte, in alcuni appartamenti, c’è un via vai
di stranieri, un sistematico mancato
controllo di chi accede ai locali. Con l’inizio
del 2016 anche la gestione delle tre
papazzine, fino a quel punto in mano
all’Aler, torna al comune, che aveva sempre
avuto quella dei garage. Poi altre richieste
di interveno edi risarcimento. Senza esito.

LA VICENDA

L’OPPOSIZIONE ATTACCA

‘Via i cestini-rifiuti: assurdo’
Affondo di Everet: ‘Tolti cento contenitori. E’ paradossale’

Immondizia lasciata a bordo strada

«Confesso che faccio sempre più fati-
ca a capire la strategia ecologista del-
l’a ss e ss o re Alessia Manfredini. O
meglio, sono sempre più allibito da
come la sua visione integralista, in-
vece che essere di aiuto alla città, le
sia di pericolo. Per potenziare, e so-
prattutto costringere ad adeguarsi i
residente allaraccolta differenziata,
l’assessore, anziché potenziare i pun-
ti di raccolta dei rifiuti per la strada,
si è inventata di togliere i cestini.
Sembra un paradosso, ma succede
anche questo». Inizia così la nota con
la quale ieri il consigliere di Forza
Italia, Giorgio Everet,ha mossocriti-
che all’amministrazione inmeritoal-
la questione della raccolta dei rifiuti.
«Su segnalazione di un esercente in-

ferocito del centro — spiega Everet
— ho fatto un sopralluogo nelle zone
della cosiddetta movida notturna.
Ebbene, in via Lombardini, ad esem-
pio, ho notato che è stato tolto il cesti-
no per la raccolta dei rifiuti. Il motivo
che mi è stato addotto è che in esso ve-
nivano gettati tutti i rifiuti indistin-
tamente. Il risultato di questa strate-
gia è che, non trovando dove gettare
carte, lattine e altro, tutto ora viene
gettato per terra. Forse l’a sse sso re
Manfredini pensava che non trovan-
do più un cestino un giovane infilasse
il rifiuto nella propria tasca per por-
tarlo a casa e gettarlo nei contenitori
della differenziata. O un turista lo ri-
ponesse nella valigia, tra indumenti
e souvenir, e lo smaltisse nel suo pae-

se. Incredulo di una strategia dissen-
nata ho fatto ulteriori approfondi-
menti e mi hanno detto che in pochi
giorni sono stati tolti quasi cento ce-
stini di raccolta dei rifiuti nelle stra-
de della città. Non solo. Nei giorni
scorsi il Comune ha distribuito i sac-
chi per la raccolta dei rifiuti, dimez-
zando il quantitativo per famiglia: da
100 a 50. L’obiettivo, come mi è stato
fatto intuire dalla risposta a una mia
interrogazione di qualche tempo fa,
sarebbe quello di arrivare a non ren-
dere più gratuiti i sacchi ma a farli pa-
gare. Mi chiedo come sia possibile
che un amministratore pubblico, per
arrivare a un obiettivo, possa mette-
re in atto una strategia così deleteria
e così punitiva.
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Gli eventi di oggi
Ore 9 p.zza del Comune

Rassegna stampa con P. Fratter Sky Tg24

Ore 9,30 Circolo Arcipelago. via Speciano
Inizio workshop sulla scrittura con Giorgio Vasta

Ore 11 Parco del Vecchio Passeggio
Sapessi com’è strano... incontro con S. Dazieri

e A. Briganti conduce G. Bodini

Ore 12 Cortile del Museo Archeologico
Fuga dal conflitto: Idomeni e la rotta balcanica

incontro con P. Fratter e G. Breccia
conduce M. Pucciarelli

Ore 15 Cortile di palazzo Grasselli
Parole, musica, immagini. La distanza

incontro con A. Baronciani conduce G. Monteverdi

Ore 16 Chiostro di Sant’Abbondio
G. Gould a fumetti: conversazione musicale sulla

biografia disegnata da S. Revel con R. Lana
ed E. Pompili, conduce M. Ginevra

Ore 17 Porta Marzia, largo Boccaccino
Nascere, vivere, lasciare la metropoli incontro

con C. e V. Raimo conduce C. Caletti

Ore 18 p.zza Stradivari
Superio in concerto. Presentazione del nuovo disco

La conquista del Vietnam

Ore 19 ex Chiesa del Foppone
Una storia quasi solo d’amore

incontro
con P. Di Paolo conduce E. Cappellini

Ore 21 Porta Mosa
Spleen date: incontro tra Mina e Sofonisba di F.

Marrella e V. Ferrario
a cura di Passaggi e Mifacciodicultura

Ore 22 Porta Mosa
La Scapigliatura in concerto live opening act

Ore 22,30 Porta Mosa
Concerto Disegnato

con A. Baronciani e Colapesce

Il cortile di palazzo Pallavicino gremito di pubblico in occasione dello spettacolo teatrale di Sidoti e Battiston

C re m o n a
Porte Aperte
Festival 2016

Oggi giù il sipario sul Paf
Per tutto il giorno incontri, concerti, reading

di Mariagrazia Teschi

CREMONA —Una passeggiata
per la città alla scoperta di una
fitta scaletta di eventi tra con-
certi, live performance di illu-
stratori e autori di fumetti, rea-
ding, presentazioni di libri. An-
che la seconda giornata del Por-
te AperteFestival haportato in
città nomi importanti della cul-
tura e dello spettacolo. Il saba-
to si è aperta con la rassegna
stampa in piazza Marconi con-
dotta dai giornalisti Andrea
Silla e Mario De Santis. Fumet-
to protagonista con il workshop
condotto da Alessandro Baron-
cianialCentro Fumettodi piaz-
za del vecchio ospedale e in
piazza San Pietrodove Barbara
Barald i e Alessandro Lucia
hanno raccontato come ‘Scrive -
re tra fumetto e romanzo’. Si è
discusso invece di editoria nel-
la tavola rotonda condotta da
Paolo Gualandris nella sede
Adafa, di serie tv cult con Mat -
teo Marino e
Claudio Gotti
sotto i portici
di piazza Stra-
divari. Nel po-
mer igg io  a l
Fico Annarita
Br i  gant  i  ha
presentato il
suo libro ‘L’a-
more è una fa-
v ol a ’, a palaz-
zo Cattaneo
Fulvio e Luisa
Er vas han no
raccontato co-
me nascere,
vivere, lascia-
re la provin-
c i a .  A l l e  1 9
concerto jazz di Boris Savoldel-
li e Giancarlo Tossani nel corti-
le Archivio di Stato. A porta
Mosa sono confluiti tutti gli ap-
puntamenti della sera e della
notte, a cominciare dal ‘D ia lo-
go in giallo tra autori’ con il bo-
lognese Gianluca Morozzi e il
cremonese Marco Ghizzoniche
hanno parlato dei loro nuovi li-
bri, il concerto degli Artery Noi-
se giovane band cremonese con
il loro post rock strumentale e
dopo la partita l’attesa perfor-
mance di Omar Pedriniche ha
proposto brani dal suo reperto-
rio dai Timoria a oggi. E oggi il
Paf chiude i battenti. Nella ta-
bella in alto tutti gli appunta-
menti della giornata.

Annarita Brigantiall’Osteria del Fico dove ha presentato il libro L’amore è una favola Giallisti a porta Mosa: Gianluca Morozzi e Marco Ghizzoni

Burattini alla Flora
Cremona — Oggi al-
le 17,30 alla canot-
tieri Flora, per la ter-
za edizione della
rassegna Un Po di
burattini, laborato-
rio diretto da Massi-
mo Cauzzi (foto) ‘La
carta del giornale’.

Piccoli cantori a Sabbioneta
Sabbioneta — Oggi
a l le 18 .45 ,  ne l la
chiesa di S. Maria
Assunta concerto di
musica sacra del
coro Spectrum You-
th Chorus di Seattle
(foto). L’ingresso è
libero.

di Nicola Arrigoni

CREMONA — L’amicizia di
Andrea Cisicon Giuseppe Bat-
tistonha regalato al Paf uno de-
gli appuntamenti più frequen-
tati della ker messe . Bravo An-
drea Cisi, autore che sa coltiva-
re relazioni con la simpatia e
delicatezza poetica. Le relazio-
ni amicali sono alla base della
mise en espace de Il precario e il
professoredi e con Giusppe Bat-
t i st o n e il cantautore Piero Si-
d ot i. Battiston recupera il dia-
logo con il chansonnier già spe-
rimentato con 18 mila giorni Il
Pitonedi Andrea Bajanie la re-
giadi Alfonso Santagata, malà
c’era Gianmaria Testa e qui Si-
doti... Detto questo il tema è il
medesimo o quasi: là si parlava
di un cinquantenne che aveva
perso il lavoro, qui di un ‘giova -
ne adulto’ in cerca di stabilità
occupazionale, incalzato dal

professore, una sorta di trom-
bone che fa il verso alla vacuità
d el l’etica dell’aperitivo. L’e f-
fetto è un dialogo che se pure a
tratti non sa dove andare a pa-
rare, diverte un pubblico ami-
cale, attratto dal ‘nome di ri-

chiamo’, guest star del Paf che
sa il fatto suo: fa l’attorone. Da
Il precario e professorefuoriesce
un bozzetto che non va molto
oltre i luoghi comuni di un co-
mune sentire, che cita il teatro
canzone di Giorgio Gaber e
strizza l’occhio al cabaret de-
menziale di Cochi e Renato.
Giuseppe Battiston fa il suo, fa
Battiston e con lo spritz in ma-
no si atteggia a sapiente da bar,
ironizza sul rito degli aperitivi
e della sua vacuità. Battiston
mostra un valido mestiere ma
si ha l’impressione — da qual-
che tempo a questa parte, al-
meno in teatro — che al suo
progressivo perder di peso cor-
risponda anche un meno effi-
cace intensità e credibilità at-
toriali. Ma che importa, a Batti-
ston va il merito di aver dato
una sferzata partecipativa alla
giornata del Paf.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe
Battiston
ieri è stata
la guest
star del Paf

Battiston e l’etica dell’ape
L’attore in dialogo con Sidoti fra Gaber e Cochi e Renato

A PALAZZO PALLAVICINO

Savoldelli e Tossani, sopra il convegno sull’editoria

L’incontro in piazza Stradivari
con Matteo Marino e Claudio Gotti
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di Giacomo Guglielmone
Una sorta di benvenuto a chi ar-
riva a Cremona da via Giusep-
pina, in occasione del ‘Po rte
Aperte Festival’. Infatti l’i n i-
ziativa del murales rientra fra
quelle programmate in occasio-
nedella manifestazioneche siè
svolta nell’ultimo fine settima-
na. Niente altro che street art.
Una replica alle critiche e alcu-
ne precisazioni sono giunte ieri
d al l ’amministrazione comuna-
le in merito all’opera realizzata
da due writer sulla facciata di
una delle palazzine di via Giu-
seppina, di proprietà del Comu-
ne, gliedifici ribattezzati ‘le pa-
lazzine della vergogna’per la si-
tuazione di pesante degrado e
la sequeladi lamenteledovute,
n el  l  ’ordine,  al le lastre di
amianto sfaldato sopra i box
(poi rimosse), agli infissi rovi-
nati,aivetri rotti, allepasserel-
le malmesse, all’invasione di
topi e piccioni, ai molti locali in
cui l’umidità avanza inesorabi-
le. L’altra mattina, quando i
due artisti sono entrati in azio-
ne sul cestello di una gru, per-
plessità e proteste di alcuni in-
quilini sono state immediate.

«Ci aspettavamo il via agli in-
terventi strutturali su immobili
che, basta guardarli, hanno bi-
sogno di lavo-
ri in profondi-
tà, anche per
migliorare la
pessima per-
f  o r  m a  n c  e
energetica e
l’umidità che,
i n  i n v e r n o ,
avanza ovun-
que. Invece —
spiega una si-
gnora —ci tro-
viamo i rettili
dipinti sulla
facciata. Non
discuto il va-
lore dell’op e-
ra, non sono ti-
tolata a farlo,
però mi dà fa-
stidio pensare che sia stato spe-
so del denaro pubblico, fossero
anche cento euro, per qualcosa
che non riguarda la sostanza,
vale a dire la struttura dell’edi -
ficio». C’è malumoreanche per
il mancato avvertimento in me-
rito all’intervento dei due wri-
ter, uno dei quali artefice del
murales, apprezzato, nella re-
cinzione del cantiere della me-
diateca, in via Palestro. Su que-
sto punto, però, l’amm inistra-
zione fa sapere che l’in fo rm a-
zione c’è stata. Forse con un lie-
ve ritardo, ma è stata data.

Chi vede il bicchiere mezzo
pieno si augura che l’a tt e n zi o-
ne su queste palazzine, dopo
tante tribolazioni, sia prope-
deutica aun interventoin gran-
de stile,nel quale il muralespo-
trebbe avere, perché no, un
ruolo stabile. A qualcuno piace.
Altri, invece, parlano di nozze
con i fichi secchi. «Anche a Pi-
sa,anni fa, hannofatto lastessa
cosa — spiega Serena, che arri-
va da L’Aquila e prende un caf-
fè alla pasticceria Betti, di fron-
te alle palazzine — . Ma lì la fac-
ciata era stata perfettamente
riattata e rasata. E poi hanno
chiamato un certo Keith Ha-
ring. Qui, e lo dico con tuttoil ri-
spetto, siamo un po’ distanti.
Detto questo, spero che per gli
autori sia l’inizio di una carrie-
ra importante».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CRONACA DI CREMONA

Mercoledì sera al Cral Asc
reportage fotografici di Cosi
Nuovo appuntamento con la rassegna di foto-
racconti ‘Viaggiamo … nel patio’, manifesta-
zione organizzate dal Gruppo Fotografico ‘F.
Coppiardi’ del Cral Aziende Sanitarie Cre-
monesi. Mercoledì sera dalle 21,15 nel circo-
lo di via Postumia (ingresso libero) il ‘p r o t a-
gonista’sarà Antonio Cosi. Il noto fotografo —
di cui si è appena conclusa la bella mostra re-
trospettiva ospitata all’Adafa — presenterà i
suoi reportagedi viaggio inIslanda, Vietnam
e Siria. Sarà possibile ammirare immagini di
particolare significato e, per quanto riguarda
la Siria, documento attualissimo di una regio-
ne la cui bellezza è probabilmente perduta.

Anffas Grill al Boschetto
Spettacolo e solidarietà
Il 15 luglio, a partire dalle 20, alla Cascina
Maschi, al Boschetto, si terrà l’11esima edi-
zione dell’Anffas Grill, edizione molto spe-
ciale poiché l’Anffas Cremona Onlus festeg-
gia, nel 2016, i suoi primi 50 anni. La serata è
stata ideata per sostenere Anffas Cremona
con uno spettacolo serale di festa. Per le pre-
notazioni chiamare la segreteria Anffas al
numero di telefono 0372/26612 (solo dalle 9
alle 12, riferimento Sara) o inviando una
mail a segreteria@paolomorbianffas.it.

Comune, nuovo software
Anagrafe chiusa lunedì e martedì
Lunedì 11 luglio e martedì 12 luglio gli uffici
Anagrafe, Stato civile ed Elettorale saranno
chiusi al pubblico per consentire l’i n s t al l a-
zione del nuovo programma software dei ser-
vizi demografici. Tale provvedimento si è re-
so indispensabile per completare il passaggio
al nuovo programma di gestione delle proce-
dureanagrafiche,di statocivileedelettorali.
Gli uffici riapriranno regolarmente al pubbli-
co mercoledì 13 luglio con i consueti orari.

IN BREVE

Schianto nella notte
in via Tofane
Un centauro resta ferito
Incidente stradale e momenti di apprensio-
ne, nella notte tra sabato e ieri, in via Tofa-
ne, davanti all’oratorio di San Michele. Nel-
lo scontro è rimasto coinvolto un centauro,
che ha riportato alcune lesioni per fortuna
non tali da metterne in pericolo la vita. Lo
schianto pochi minuti prima delle 4. Una vol-
ta scattato l’allarme, sul posto sono giunti i
soccorritori. Dei rilievi si sono occupati i ca-
rabinieri, che hanno ricostruito la probabile
dinamica dell’incidente. Sempre nella notte
tra sabato e ieri un altro incidente, senza fe-
riti, è avvenuto in via Dante. Si è trattato di
un tamponamento tra due auto.

Centro estivo per i bambini
Settimane alla Stradivari
Torna lo Stradicamp riservato ai bambini al
Centro sportivo Stradivari, in via Milano. Si
tratta di un centro estivo improntato all’attivi -
tà sportiva che impegnabambine e bambini fra
i4(seautonomi)ei 14anni.LoStradicampèco-
minciatoil 13giugno eprosegue finoal 5agosto
e per poi interrompersi e riprendere poi dal 22
agosto al 2 settembre, dalle ore 9 alle ore 17 (ac-
coglienza dalle 7.30). Le attività sono aperte a
soci e non soci e durano dal lunedì al venerdì. Le
iscrizioni sono settimanali. Una settimana
‘Full-Time’(9-17) costa 50 euro ai quali se ne ag-
giungono 7 per il pasto e la merenda. C’è anche
la possibilità del ‘part time’(9-12).

C o nveg n o
Musei, il gotha
con l’Mdv
E’ partito ieri ed è in
programma fino al 9 a
Milano il Convegno di
settore nell’ambito della
General Conference di
Icom (International
Counsil of Museums) per
la cui organizzazione il
Cimcim (Comité
international pour les
Musées et Collections
d’Instruments de
Musique) ha scelto la
Fondazione Museo del
Violino Antonio
Stradivari di Cremona.
L’evento, a cadenza
triennale, riunisce i
comitati e i rappresentanti
di ogni settore museale a
livello internazionale. Al
Convegno Cimcim 2016
sono attesi collezionisti,
conservatori, ricercatori
dei musei e delle collezioni
musicali più significative
da tutto il mondo.

Murales, il Comune replica
«E’ Porte Aperte Festival»

«Intervento deciso in quel contesto. Inquilini avvertiti»
DA IERI A MILANO

Il grande murales sulla facciata di una delle palazzine della vergogna in via Giuseppina

Asfaltatura strade
La mappa dei cantieri
Proseguono gli interventi che
Servizi per Cremona con il Co-
mune di Cremona hanno pro-
grammato in alcuni quartieri
cittadini, che prevedono la
fresatura e l’asfaltatura sia
dei marciapiedi che della se-
de stradale.
Nei prossimi
giorni saran-
no interessa-
te le seguenti
vie del quar-
tiere Ragazzi
del 99: Archi-
tetti Dattaro,
Caffi, Castel-
leone, Castelnuovo, delle In-
dustrie, Sesto, Fratelli di Dio,
Milano, Castelpiano, Castel-
fiorito e Castellalto. Le stesse
operazioni interesseranno il
quartiere S. Ambrogio nelle
vie: Boschetto, Aglio, Campo-
fiore, Carlo Darlerio, De Beci,
Pampurino, Fabio Filzi, Giar-
dino, Lazzari, Bergamo, Mala-
gavazzo, Negroni, Pordenone,

San Francesco d'Assisi, S.
Ambrogio e San Zeno. Nel
quartiere Incrociatello, oltre
alla via Milano, i lavori inte-
resseranno via Valseriana,
via Valtellina e via Valtoce.
Nel quartiere Riposo le vie

coinvolte sa-
ranno Anno-
n a ,  A s p r o-
monte, Ban-
dello,  Biba-
culo, Bonizo-
ne, Salimbe-
ne, Caprera,
F a te b e n ef r a-
telli, Capre-

ra, Cardinal Massaia, Brescia,
Cavallara, Cavo Cerca, Del-
l’Aquila, Endertà, Francesco
Soldi, Gallazzi, Persico e S.
Caterina.

Infine, cantieri temporanei
interesseranno le vie Corraz-
zini, del Maris, Macello e Vec-
chia Dogana per la rimessa in
quota dei chiusini, fresatura e
asfaltatura.

In molte vie previsto
anche l’i n t e r ve n t o
sui marciapiedi

sancisce: “Sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono con ri-
ferimento alle attività libero professionali e intellettuali il divieto, anche parziale, di svolgere 
pubblicità informativa circa i titoli e le specializzazioni professionali, le caratteristiche del 
servizio offerto nonché il prezzo e i costi complessivi  delle prestazioni secondo criteri di 

Largo P. Sarpi, 19 - Cremona
Via Cavour, 53 - Crema
0373 82709 - 380 3412620

Per la pubblicità in questa rubrica:

ANCH’IO SONO DELL’ASSOCIAZIONE DENTISTI
DEL CREMONESE e DEL CREMASCO

dottor
Gianluca Grassi

Via Persico, 20/C - Cremona
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C re m o n a . A porta Mosa le band più amate dal giovane morto di meningite

Il viaggio del Barbagallo
Sabato 16 il concerto in memoria di Denti

di Luca Muchetti
CREMONA — Si intitola ‘ Il
Viaggio del Barbagallo’ e riu-
nirà, per una sera sullo stesso
palco, alcuni dei gruppi musi-
cali più amati da Matteo Den-
ti, il ragazzo cremonese scom-
parso lo scorso inverno a cau-
sa di una meningite. L’evento,
in cantiere da alcuni mesi, è
nato da un’idea di alcuni ami-
ci di Matteo i quali – ai ut at i
anche dal gruppo Amici di Ro-
bi e dal Circolo Arcipelago –
hanno allestito un vero e pro-
prio mini-festival per il 16 lu-
glio nel parco di Porta Mosa.
Luogo e data non sono casua-
li: luglio è il mese del com-
pleanno di Matteo, e Porta
Mosa uno dei parchi a lui, di-
voratore di musica, più cari in
assoluto.  Appuntamento
quindi dalle ore 18 del 16 lu-
glio per un lungo viaggio ac-
compagnato dalle note di
Fe bb o’s Hip Hop Labs Live
E x ib i t io n , e di una manciata
di band da non perdere: Pr i-
scilla Wood, Valéry Larbaud,
La Scapigliatura e Soviet So-
viet. I primi sono una garage
band dell’area di Brescia, i se-
condi una colonna del rock
cremonese, mentre i due no-
mi di punta si dividono fra
cantautorato, echi di sirene
elettro, libri e tanta ironia (e
parliamo della Scapigliatura,
protagonista della serata con-
clusiva del Porte Aperte Fe-
stival e vincitrice del Premio
Tenco come migliore esordio)

e dell’alternative rock dei So-
viet Soviet. Questi ultimi sono
nati nel 2008 sulla costa adria-
tica di Pesaro e sono formati
da Andrea Giometti (voce e
basso), Alessandro Costantini
(chitarra) e Alessandro Ferri
(batteria). Cominciano a gua-
dagnare notorietà nel 2009
con una manciata di singoli
autoprodotti e un lungo tour,
che porterà alla pubblicazio-
ne dei lavori ‘Summer, Jesus’
e ‘Nice’ e in seguito del primo
album in studio ‘Fate’, uscito
l’11 novembre 2013 sull’et i-
chetta americana Felte. Nel

2016 ‘Summer, Jesus’ e ‘Nice’
vengono ristampati sotto eti-
chetta Black Candy Records.
A chiudere la serata saranno i
dj set di Demo GrooveeGior-
gio G DJ. «L’obiettivo – spie-
gano gli organizzatori – è ri-
cordare la vita di Matteo e la
voglia di vivere che trasmet-
teva attraverso ciò che lui più
amava: la musica. Durante la
serata verranno proposte di-
verse attività, tra cui aperiti-
vo con dj set, spettacolo musi-
cale per bambini, una breve
conferenza in collaborazione
col personale del reparto in-

fettivi dell’Ospedale Maggio-
re di Cremona, una mostra fo-
tografica dedicata ai viaggi di
Matteo, il tutto accompagna-
to dall’esibizione live. Tra le
altre cose, ci sarà anche la
possibilità di fare un’o f fe r t a
libera devoluta, insieme al-
l’incasso della giornata, al Re-
parto Infettivi dell’O sp e d al e
Maggiore di Cremona, resosi
disponibile a tenere questa
conferenza e a dare informa-
zioni, chiarimenti e delucida-
zioni in merito al meningococ-
co e alle malattie infettive».
Del ‘Viaggio del Barbagallo’
ha parlato anche Omar Pedri-
ni dal palco di porta Mosa, du-
rante il concerto di sabato se-
ra nell’ambito di Porte Aper-
te Festival.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il trio dei Soviet Soviet suona sabato 16 luglio a porta Mosa

La band dei Valéry Larbaud colonna del rock cremonese

Sopra
Matteo Denti,
a sinistra
Scapigliatura

Porte Aperte Festival
E la città si ‘scopre’
Buon pubblico agli appuntamenti di ieri

CREMONA — Per tre giorni la
città ha aperto le sue porte alla
cultura e insieme permesso ai
cremonesi di scoprire o risco-
prire piazze, cortili, giardini,
palazzi angoli di solito ‘nascosti’
o poco conosciuti.
L’intreccio e il dialogo tra i lin-
guaggi dellamusica, dellalette-
ratura e del fumetto — dove
Cremona da tempo esprime vo-
cazioni, talenti ed eccellenze —
hanno costituito l’asse portante
di questa prima edizione di Por-
te Aperte Festival che ieri sera
ha chiuso i battenti a porta Mosa
con Ba r on c ia n i e C ol a pe s ce e
che nelle intenzioni degli orga-
nizzatori doveva
portare progetti,
artisti, esperienze
ad esprimersi, mi-
surarsi, confron-
tarsi. Così è stato e
i cremonesi hanno
colto alvolo l’occa -
sione. Dopo la lun-
ga notte di sabato a
portaMosa chesiè
conc lusa  con  i l
concerto di Om ar
Pedrini, anche ieri
buon afflusso di
pubblico al parco
del Vecchio pas-
seggio per Sandro -
ne Dazieri e Anna -
rita Briganti, nello
stupendo chiostro
di sant’Ab b o n d i o
per il fumetto, al-
l’Archeologico per Paolo Frat-
te r e Gastone Breccia, per con-
certi dei Superio nel cortile Fe-
derico II e per La Scapigliatura
a porta Mosa solo per citare al-
cuni dei numerosi appunta-
menti ieri inscaletta. Ladimen-

sione raccoltadella cittàha cer-
tamente contribuito ad avvici-
nare autori e pubblico, in un’at -
mosfera di quella partecipazio-
ne condivisa auspicata dall’am -
ministrazione comunale che ha
sostenuto il progetto. (mt)

Giù il sipario sulla tre
giorni di musica,
letteratura, fumetto
Una cinquantina
gli eventi distribuiti
nel cuore di Cremona

A sant’Abbondio si è parlato di fumetti con Michele Ginevra

L’intervento di Sandrone Dazieri

Sopra Omar
Pedrini sabato
sera
a porta Mosa
A destra
pubblico
al vecchio
Passeggio

Vitali e Ghizzoni a Bozzolo
Bozzolo – Per ‘Auto-
ri sotto la loggia’ in-
contro con Andrea
Vitali e Marco Ghiz-
zoni (nella foto) ve-
nerdì 8 alle 21 sotto
il loggiato del palaz-
zo municipale in
piazza Europa.

I grandi formati di Bargoni
San Giovann i in
Croce — E’ s ta ta
prorogata al 18 lu-
g l io  la  most ra ‘ I
grandi formati’ di
Giancarlo Bargoni
(foto). La rassegna
è allestita alla Villa
Medici del Vascello.

Sopra
Gastone
Breccia

all’Archeo-
logico

A destra
Carmine
Caletti

intervista
Veronica

Raimo

I Superio in concerto nel cortile Federico II
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StraDJvari, grande serata
Ma dimenticati i gestoriGli Europei di calcio e l’Italia

non anestetizzano i problemi
Egregio direttore,
penso che per noi agli Europei 2016
sia andata bene così! Perché?
Perché il calcio italiano è retorico,
finto, corrotto: ben rappresenta
quanto di più negativo e nefasto
esiste in questo Paese, compresa la
prosopopea ignorante della massa
osservante.
Perché il calcio nostrano
rappresenta al meglio le disparità di
classe e le contraddizione fra chi
sperpera denaro e chi non riesce a
tirare avanti.
Perché in Italia si conoscono meglio
le regole del calcio, dei diritti dei
lavoratori e dei cittadini.
Perché il nostro è un calcio
esterofilo: si importano calciatori, e
poco ci si preoccupa dei vivai
nostrani.
Perché un’improbabile vittoria ci
avrebbe fatto sentire, con
l’arroganza che ci contraddistingue,
un popolo di vincenti profeti.
Perché ci sarebbe stata un’ignobile
quanto scontata cavalcata dell’onda
mediatica, da parte politici inetti:
praticamente quasi tutti.
Perché ancora ci sarebbe stata la
subdola distrazione di massa dai
problemi reali, da sempre il football
usato come anestesia delle menti,
già fortemente atrofizzate dai Tg.
Perché un’eventuale vittoria
sarebbe stata interpretata, a tutti i
livelli, come l’inizio di una
resurrezione ma la rinascita è
ancora lunga da venire.
Perché le nostre coste sarebbero
state, ancor più di quanto non lo
siano ora, teatro di sbarchi di
disperati, senza scarpe, ma con le
magliette azzurre dal Paese del
balocchi. (...)
Perché fra verticalizzazioni,
traversoni, sproloqui, ovvietà di
Zenga (...) veramente non se ne può
più.

Massimo Franzini
(Cremona)

.................................................................................. .

Murales sulla palazzina Aler
Gesto che include le periferie
Egregio direttore,
come cittadino cremonese attento
alle vicende del nostro capoluogo,
vorrei fare alcune precisazioni in
merito all’articolo relativo alla
polemica del murales apparso sulle
case comunali in via Giuseppina,
datato 3 luglio.
Le palazzine sono fatiscenti da anni,
solo da poco sono passate in
gestione al Comune,
precedentemente la responsabilità
era dell’Aler, enti di cui sono note le
mancanze e le inefficienze (si pensi
anche ad altri edifici in via Fabio
Filzi e nel quartiere di Borgo
Loreto).
Il fatto che il Comune, senza nessun
esborso di denaro pubblico, metta a
disposizione una parete degradata
ad una manifestazione che il
giornalista autore dell’articolo
nemmeno ha citato, non mi sembra
una operazione negativa come
descritto, anzi!
Mi spiego meglio. La manifestazione
nominata PAF (Porte Aperte
Festival) aveva come obiettivo il
mettere a disposizione della città
una fitta scaletta di situazioni tra
concerti, live performance di
illustratori e autori di fumetti,
reading, presentazioni di libri e
anche un evento di street art
previsto appunto in via Giuseppina.
L’obiettivo degli organizzatori era
nobile: abbracciare anche zone

Signor direttore,
giovedì 30 giugno abbiamo assisti-
to a una delle più belle serate mu-
sicali a Cremona degli ultimi anni.
I complimenti agli organizzatori
sono dovuti. Io e alcuni gestori di
discoteca di ieri e oggi, di Cremona
e provincia, abbiamo visto i nostri
ragazzi dj esibirsi sul palco e ne
siamo fieri, l’unica nota stonata è il
fatto che gli organizzatori si sono
dimenticati dei gestori... La rispo-
sta ricevuta — ‘Era coinvolto solo
il centro’ —  non la riteniamo vali-
da, con un po’ di emozione e qual-
che lacrimuccia ci siamo ricordati
di come eravamo, ma la vita conti-
nua... Speriamo che la prossima
volta la cosa sia più completa. E an-
che rivolta al suo giornale: se si in-
dice un concorso e un locale vince
bisogna premiarlo in modo ade-
guato.

Rosario Zanoni
(Presidente Silb - Sindacato locali

da ballo - Cremona)

S traDJvari, la serata inaugurale
dei Giovedì d’Estate, è stata un

successo senza precedenti. Lo
spettacolo offerto da piazza
Stradivari è stato straordinario e
non ricordo di averla mai vista
tanto gremita. È logico che qualsiasi
evento può essere migliorato ma la
manifestazione è stata pensata così
dagli organizzatori: una reunion di
decine di dj che animavano le serate
disco nei locali cremonesi. Visto il
successo, credo che sia un
esperimento da riproporre.

Un momento della serata

della città inusuali, riscoprire angoli
non necessariamente del centro,
quali Porta Mosa, Parco del Vecchio
Passeggio, via Giuseppina,
mischiando forme d’arte
diversificate e trasversali.
Il fatto di rendere più visibile
l’edificio attraverso il restyling in
maniera artistica di una facciata,
raggiunge anche l’obiettivo di
riportare a galla le problematiche
strutturali delle palazzine per
risolvere la situazione dei residenti,
ben venga! (quasi un marketing
indiretto).
Penso inoltre che sia strumentale
mischiare un evento estemporaneo
sovvenzionato da enti privati con
carenze ataviche che si trascinano
da anni per male gestione.

Andrea Ghisoni
(Cremona)

.................................................................................. .

Brexit, per Monti il referendum
è stato un ‘abuso di democrazia’
Gentile direttore,
l’esimio boccononiano professor
Monti, ex-presidente del consiglio,
decisamente migliore dell’attuale
macchietta a Palazzo Chigi (il che la
dice lunga), avendo mal digerito il
sonoro ceffone che dieci giorni fa il
popolo inglese ha dato ai parassiti
eurocrati di Bruxelles, ha definito il
referendum (da sempre massima
espressione di democrazia diretta)
che ha santito la ‘Brexit’ come un
«abuso di democrazia». Non posso
che arrendermi a tanta
autorevolezza e competenza in
merito, decisamente maggiore di
quella che (non) ha dimostrato in
economia politica a suo tempo, viste
le sue evidenti responsabilità nella
caduta dell’ultimo governo
legittimamente eletto della nostra
storia repubblicana (almeno a
tutt’oggi); anche se in tutta sincerità
ciò che accadde in quei tristissimi
giorni di novembre 2011 mi è
sembrato più un vero e proprio
colpo di stato piuttosto che un
semplice ‘abuso democratico’.

Davide Vacca
(Reggio Emilia)

.................................................................................. .

I Tir sono nostri ma estranei
al caso dei pannoloni radioattivi
Egregio direttore,
solo ora ho potuto dare uno sguardo
alla copia del quotidiano da lei
diretto e pubblicato in data sabato 2
luglio 2016. Grandissima è stata la
sorpresa e forte il disappunto nel
veder pubblicate due foto del
piazzale di proprietà della ditta di
trasporto rifiuti che rappresento
legalmente, associate all’articolo
‘Pannoloni radioattivi - Tir bloccati
al combustore’ firmato da Antonio
Guerini riguardante due
semirimorchi bloccati nel piazzale
del termocombustore perché
radioattivi. La ditta che rappresento
è assolutamente estranea ai fatti
descritti nell’articolo, i

semirimorchi ripresi nella
fotografia sono di nostra proprietà e
non sono quelli menzionati
nell’articolo e sostano nel nostro
rimessaggio e non nel piazzale del
combustore. L’ex assessore Claudio
De Micheli, che ci conosce molto
bene, potrà senz’altro confermare
quanto da me affermato. Chiedo
pertanto che venga smentito ogni
legame tra i fatti descritti e la ditta
da me rappresentata, società che
opera nel settore da parecchi anni
(possediamo l’autorizzazione
all’albo gestori ambientali della
Lombardia n° 1) nel totale rispetto
delle regole vigenti.

Pietro Sartori
(legale rappresentante della società

‘Ditta Grandi e Sartori Srl’ - Cremona)
.................................................................................. .

Coraggio profugi, qui in Italia
i soldi per voi non mancano mai
Signor direttore,
son tutte frottole sentire tutti i
giorni che siamo al collasso
dell’accoglienza di profughi e
clandestini. Sono mesi che si
sentono queste sciocchezze da
Caritas, centri sociali. Se è vero
colpevoli sono politici e
magistratura che spendono soldi
pubblici fregandosene di tanti
italiani che vivono in miseria.

Pensare che solo nel cremonese si
spendono 5 milioni all’anno, e più di
30 miliardi l’anno in tutta Italia.
Dunque coraggio carissimi profughi
qui i soldi per voi non mancano mai:
qui in Europa trovate la seconda
America, pane per i vostri denti,
dove ci sarà sempre un posto a vita
per la vostra sistemazione. Dove ti
danno da mangiare, dormire e
vestire, igiene personale, comprese
tutte le vostre esigenze personali.
(...) Clandestini mantenuti in
alberghi e italiani poveri sfrattati
che dormono sotto i ponti.
Quando finirà questa catastrofe?
(...) Perché non fare un referendum:
si o no alla chiusura delle frontiere?
(...)

Antonio Pagliarini
(Isola Dovarese)

.................................................................................. .

StraDJvari, musica fino all’1.45
Sono contrario a certe deroghe
Egregio direttore,
il 30 giugno sono cominciati, come
da parecchi anni a questa parte, i
giovedì d’estate organizzati dalle
Botteghe del centro di Cremona che,
animando un po’ la città,
dovrebbero dare un impulso alle
vendite dei negozi. Da ex bottegaio
di via Solferino (pelletteria e
accessori di abbigliamento) che ha

sempre sfruttato ogni opportunità
per incrementare il lavoro, posso
testimoniare che i benefici sono
stati modesti e che da tale iniziativa
hanno tratto vantaggio soprattutto
bar e gelaterie. Sono comunque
sempre d’accordo con qualsiasi
iniziativa che porti gente in città.
Quest’anno l’avvento alla
presidenza delle Botteghe del
centro del signor Eugenio Marchesi
ha portato la novità dello spettacolo
in piazza Stradivari del dj Andrea
Marchesi (fratello di Eugenio,
guarda caso): musica — si fa per dire
— a volume altissimo, che faceva
tremare i vetri delle finestre. Tutto
ciò sarebbe dovuto terminare
all’una, eccezione di cui non si
capisce l’autorizzazione, dato che di
norma i concerti e soprattutto
osservando la massima di Orazio
«est modus in rebus», si è verificato
che lo spettacolo è proseguito fino
all’una e tre quarti, cioè fino a
quando non sono intervenuti i
carabinieri a cui molti residenti del
centro si sono rivolti per farlo
cessare. Ora io chiedo formalmente
che questo sforamento di orario con
conseguente disturbo della quiete
pubblica, venga severamente
sanzionato. Ciò anche per evitare
che venga sancito il diritto che
ognuno è libero di fare ciò che vuole
quando vuole, in barba a
disposizioni e divieti e con danno
alla libertà di tutti gli altri.

Bruno Saccani
(Cremona)

Andrea Marchesi è figlio, non
fratello di Eugenio.

.................................................................................. .

L’arbitro Ripa da Nocera
Inferiore ‘messo a riposo’
Egregio direttore,
è stato messo a riposo, dismesso per
usare la terminologia diplomatica
della Can di Serie B, l’arbitro
Vincenzo Ripa da Nocera Inferiore.
Contro la Cremonese una serie
incredibile di direzioni avverse,
sempre contraddistinte da rigori
contro ed espulsioni partendo da
Lanciano fino ai playoff col
Sudtirol.
Dopo la partita con la Virtus
Lanciano del marzo 2012, il
corrispondente del suo giornale
scriveva: ‘Arbitro Ripa voto 5,
regala un rigore al Lanciano ed
espelle Polenghi. Speriamo di non
incontrarlo più’. L’abbiamo invece
incontrato ancora spesso e sempre e
solo sconfitte. Ma se in Lega Pro
basta massacrare la Cremonese per
venire promossi, vedi anche alla
voce Palazzino, in Serie B devi
essere quantomeno capace, se pur
in un contesto di mediocrità come
quello dei nostri arbitri della
categoria cadetta, altrimenti dopo
solo due anni vieni messo a riposo,
in modo da non fare più danni.

Pierangelo Rodolfi
(Cremona)

.................................................................................. .

LLAA PPOLEMICAOLEMICA Commenta su www.laprovinciadicremona.it/spazioailettori

Siate brevi. Non più di 20 righe
dattiloscritte. Le lettere più lunghe saranno
riassunte: per essere pubblicata la lettera
deve avere la firma, il recapito ed il numero
di telefono dello scrivente. Il giornale non
risponde delle opinioni liberamente
espresse dai lettori.
E-mail: lettere@laprovinciacr.it

IILL CCASOASO Commenta su
www.laprovinciadicremona.it/spazioailettori

Il grest di Soresina non c’entra. I ragazzi che fanno casino sono altri
Signor direttore,
voglio rispondere alla lettera scrit-
ta dalla signora Giusi, anche lei abi-
tante nella zona dell’oratorio di So-
resina. Credo che lei mi abbia frain-
teso sull’argomento: la mia non era
una critica all’oratorio o al fatto
che in questo sito vengano organiz-
zati eventi o attività estive per i
bambini. Anche a me fa piacere
sentire dalla via che al Grest ci sia
vita e divertimento. Il problema è
un altro e di questo ho parlato di-
rettamente al don. Anche pochi mi-
nuti fa (sono le ore 23,39 di dome-
nica 3 luglio) quando sono entrato

a l l’oratorio per chiedere ancora
una volta ordine davanti al portone
del sito stesso a causa della mia sve-
glia alle ore 5 per andare a lavoro.
Don Andrea ha placato subito le ur-
la e tutto si è risolto con efficienza e
collaborazione. È questo che crea
disagio ad alcuni abitanti della zo-
na di via Pascoli: sono ragazzi di
una fascia d’età nettamente diver-
sa dai bambini del Grest che dubito
fortemente abbiano il permesso
dei genitori di tirare gli orari dell’e-
pisodio precedente (00.45 circa
quando ho sorpreso i tre ragazzi sot-
to casa mia a scoppiare i petardi).

Le vorrei parlare del faro danneg-
giato alla mia macchina in seguito
alla scorsa nottata di fuoco (che do-
vrà riparare con i miei soldi), vorrei
parlarle di altri due ragazzi (sem-
pre età 16-17 anni) che ho sorpreso,
sempre pochi minuti fa, seduti sul
cofano dell’auto della mia compa-
gna in beata tranquillità a chiac-
chierare come se fosse stata par-
cheggiata lì apposta a uso panchina
per loro, mi piacerebbe farla dor-
mire 5 ore e poi presentarsi a lavoro
con una faccia stravolta e affronta-
re le otto ore cercando di non com-
binare guai. Mi piacerebbe parlar-

le di tante cose signora Giusi, ma
credo che la pagina di un giornale
non sia il luogo adeguato per af-
frontare seriamente la discussione.
Lo so che infastidisca il fatto che
qualcuno dica che maleducazione e
disordine questa volta provengano
dai figli dei soresinesi stessi. Se mai
vorrà discuterne di persona la mia
porta in Via Pascoli è sempre aper-
ta.
Concludo ringraziando don Andrea
per la collaborazione e la compren-
sione.

Pierantonio Solzi
(Soresina)
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StraDJvari, grande serata
Ma dimenticati i gestoriGli Europei di calcio e l’Italia

non anestetizzano i problemi
Egregio direttore,
penso che per noi agli Europei 2016
sia andata bene così! Perché?
Perché il calcio italiano è retorico,
finto, corrotto: ben rappresenta
quanto di più negativo e nefasto
esiste in questo Paese, compresa la
prosopopea ignorante della massa
osservante.
Perché il calcio nostrano
rappresenta al meglio le disparità di
classe e le contraddizione fra chi
sperpera denaro e chi non riesce a
tirare avanti.
Perché in Italia si conoscono meglio
le regole del calcio, dei diritti dei
lavoratori e dei cittadini.
Perché il nostro è un calcio
esterofilo: si importano calciatori, e
poco ci si preoccupa dei vivai
nostrani.
Perché un’improbabile vittoria ci
avrebbe fatto sentire, con
l’arroganza che ci contraddistingue,
un popolo di vincenti profeti.
Perché ci sarebbe stata un’ignobile
quanto scontata cavalcata dell’onda
mediatica, da parte politici inetti:
praticamente quasi tutti.
Perché ancora ci sarebbe stata la
subdola distrazione di massa dai
problemi reali, da sempre il football
usato come anestesia delle menti,
già fortemente atrofizzate dai Tg.
Perché un’eventuale vittoria
sarebbe stata interpretata, a tutti i
livelli, come l’inizio di una
resurrezione ma la rinascita è
ancora lunga da venire.
Perché le nostre coste sarebbero
state, ancor più di quanto non lo
siano ora, teatro di sbarchi di
disperati, senza scarpe, ma con le
magliette azzurre dal Paese del
balocchi. (...)
Perché fra verticalizzazioni,
traversoni, sproloqui, ovvietà di
Zenga (...) veramente non se ne può
più.

Massimo Franzini
(Cremona)

.................................................................................. .

Murales sulla palazzina Aler
Gesto che include le periferie
Egregio direttore,
come cittadino cremonese attento
alle vicende del nostro capoluogo,
vorrei fare alcune precisazioni in
merito all’articolo relativo alla
polemica del murales apparso sulle
case comunali in via Giuseppina,
datato 3 luglio.
Le palazzine sono fatiscenti da anni,
solo da poco sono passate in
gestione al Comune,
precedentemente la responsabilità
era dell’Aler, enti di cui sono note le
mancanze e le inefficienze (si pensi
anche ad altri edifici in via Fabio
Filzi e nel quartiere di Borgo
Loreto).
Il fatto che il Comune, senza nessun
esborso di denaro pubblico, metta a
disposizione una parete degradata
ad una manifestazione che il
giornalista autore dell’articolo
nemmeno ha citato, non mi sembra
una operazione negativa come
descritto, anzi!
Mi spiego meglio. La manifestazione
nominata PAF (Porte Aperte
Festival) aveva come obiettivo il
mettere a disposizione della città
una fitta scaletta di situazioni tra
concerti, live performance di
illustratori e autori di fumetti,
reading, presentazioni di libri e
anche un evento di street art
previsto appunto in via Giuseppina.
L’obiettivo degli organizzatori era
nobile: abbracciare anche zone

Signor direttore,
giovedì 30 giugno abbiamo assisti-
to a una delle più belle serate mu-
sicali a Cremona degli ultimi anni.
I complimenti agli organizzatori
sono dovuti. Io e alcuni gestori di
discoteca di ieri e oggi, di Cremona
e provincia, abbiamo visto i nostri
ragazzi dj esibirsi sul palco e ne
siamo fieri, l’unica nota stonata è il
fatto che gli organizzatori si sono
dimenticati dei gestori... La rispo-
sta ricevuta — ‘Era coinvolto solo
il centro’ —  non la riteniamo vali-
da, con un po’ di emozione e qual-
che lacrimuccia ci siamo ricordati
di come eravamo, ma la vita conti-
nua... Speriamo che la prossima
volta la cosa sia più completa. E an-
che rivolta al suo giornale: se si in-
dice un concorso e un locale vince
bisogna premiarlo in modo ade-
guato.

Rosario Zanoni
(Presidente Silb - Sindacato locali

da ballo - Cremona)

S traDJvari, la serata inaugurale
dei Giovedì d’Estate, è stata un

successo senza precedenti. Lo
spettacolo offerto da piazza
Stradivari è stato straordinario e
non ricordo di averla mai vista
tanto gremita. È logico che qualsiasi
evento può essere migliorato ma la
manifestazione è stata pensata così
dagli organizzatori: una reunion di
decine di dj che animavano le serate
disco nei locali cremonesi. Visto il
successo, credo che sia un
esperimento da riproporre.

Un momento della serata

della città inusuali, riscoprire angoli
non necessariamente del centro,
quali Porta Mosa, Parco del Vecchio
Passeggio, via Giuseppina,
mischiando forme d’arte
diversificate e trasversali.
Il fatto di rendere più visibile
l’edificio attraverso il restyling in
maniera artistica di una facciata,
raggiunge anche l’obiettivo di
riportare a galla le problematiche
strutturali delle palazzine per
risolvere la situazione dei residenti,
ben venga! (quasi un marketing
indiretto).
Penso inoltre che sia strumentale
mischiare un evento estemporaneo
sovvenzionato da enti privati con
carenze ataviche che si trascinano
da anni per male gestione.

Andrea Ghisoni
(Cremona)

.................................................................................. .

Brexit, per Monti il referendum
è stato un ‘abuso di democrazia’
Gentile direttore,
l’esimio boccononiano professor
Monti, ex-presidente del consiglio,
decisamente migliore dell’attuale
macchietta a Palazzo Chigi (il che la
dice lunga), avendo mal digerito il
sonoro ceffone che dieci giorni fa il
popolo inglese ha dato ai parassiti
eurocrati di Bruxelles, ha definito il
referendum (da sempre massima
espressione di democrazia diretta)
che ha santito la ‘Brexit’ come un
«abuso di democrazia». Non posso
che arrendermi a tanta
autorevolezza e competenza in
merito, decisamente maggiore di
quella che (non) ha dimostrato in
economia politica a suo tempo, viste
le sue evidenti responsabilità nella
caduta dell’ultimo governo
legittimamente eletto della nostra
storia repubblicana (almeno a
tutt’oggi); anche se in tutta sincerità
ciò che accadde in quei tristissimi
giorni di novembre 2011 mi è
sembrato più un vero e proprio
colpo di stato piuttosto che un
semplice ‘abuso democratico’.

Davide Vacca
(Reggio Emilia)

.................................................................................. .

I Tir sono nostri ma estranei
al caso dei pannoloni radioattivi
Egregio direttore,
solo ora ho potuto dare uno sguardo
alla copia del quotidiano da lei
diretto e pubblicato in data sabato 2
luglio 2016. Grandissima è stata la
sorpresa e forte il disappunto nel
veder pubblicate due foto del
piazzale di proprietà della ditta di
trasporto rifiuti che rappresento
legalmente, associate all’articolo
‘Pannoloni radioattivi - Tir bloccati
al combustore’ firmato da Antonio
Guerini riguardante due
semirimorchi bloccati nel piazzale
del termocombustore perché
radioattivi. La ditta che rappresento
è assolutamente estranea ai fatti
descritti nell’articolo, i

semirimorchi ripresi nella
fotografia sono di nostra proprietà e
non sono quelli menzionati
nell’articolo e sostano nel nostro
rimessaggio e non nel piazzale del
combustore. L’ex assessore Claudio
De Micheli, che ci conosce molto
bene, potrà senz’altro confermare
quanto da me affermato. Chiedo
pertanto che venga smentito ogni
legame tra i fatti descritti e la ditta
da me rappresentata, società che
opera nel settore da parecchi anni
(possediamo l’autorizzazione
all’albo gestori ambientali della
Lombardia n° 1) nel totale rispetto
delle regole vigenti.

Pietro Sartori
(legale rappresentante della società

‘Ditta Grandi e Sartori Srl’ - Cremona)
.................................................................................. .

Coraggio profugi, qui in Italia
i soldi per voi non mancano mai
Signor direttore,
son tutte frottole sentire tutti i
giorni che siamo al collasso
dell’accoglienza di profughi e
clandestini. Sono mesi che si
sentono queste sciocchezze da
Caritas, centri sociali. Se è vero
colpevoli sono politici e
magistratura che spendono soldi
pubblici fregandosene di tanti
italiani che vivono in miseria.

Pensare che solo nel cremonese si
spendono 5 milioni all’anno, e più di
30 miliardi l’anno in tutta Italia.
Dunque coraggio carissimi profughi
qui i soldi per voi non mancano mai:
qui in Europa trovate la seconda
America, pane per i vostri denti,
dove ci sarà sempre un posto a vita
per la vostra sistemazione. Dove ti
danno da mangiare, dormire e
vestire, igiene personale, comprese
tutte le vostre esigenze personali.
(...) Clandestini mantenuti in
alberghi e italiani poveri sfrattati
che dormono sotto i ponti.
Quando finirà questa catastrofe?
(...) Perché non fare un referendum:
si o no alla chiusura delle frontiere?
(...)

Antonio Pagliarini
(Isola Dovarese)

.................................................................................. .

StraDJvari, musica fino all’1.45
Sono contrario a certe deroghe
Egregio direttore,
il 30 giugno sono cominciati, come
da parecchi anni a questa parte, i
giovedì d’estate organizzati dalle
Botteghe del centro di Cremona che,
animando un po’ la città,
dovrebbero dare un impulso alle
vendite dei negozi. Da ex bottegaio
di via Solferino (pelletteria e
accessori di abbigliamento) che ha

sempre sfruttato ogni opportunità
per incrementare il lavoro, posso
testimoniare che i benefici sono
stati modesti e che da tale iniziativa
hanno tratto vantaggio soprattutto
bar e gelaterie. Sono comunque
sempre d’accordo con qualsiasi
iniziativa che porti gente in città.
Quest’anno l’avvento alla
presidenza delle Botteghe del
centro del signor Eugenio Marchesi
ha portato la novità dello spettacolo
in piazza Stradivari del dj Andrea
Marchesi (fratello di Eugenio,
guarda caso): musica — si fa per dire
— a volume altissimo, che faceva
tremare i vetri delle finestre. Tutto
ciò sarebbe dovuto terminare
all’una, eccezione di cui non si
capisce l’autorizzazione, dato che di
norma i concerti e soprattutto
osservando la massima di Orazio
«est modus in rebus», si è verificato
che lo spettacolo è proseguito fino
all’una e tre quarti, cioè fino a
quando non sono intervenuti i
carabinieri a cui molti residenti del
centro si sono rivolti per farlo
cessare. Ora io chiedo formalmente
che questo sforamento di orario con
conseguente disturbo della quiete
pubblica, venga severamente
sanzionato. Ciò anche per evitare
che venga sancito il diritto che
ognuno è libero di fare ciò che vuole
quando vuole, in barba a
disposizioni e divieti e con danno
alla libertà di tutti gli altri.

Bruno Saccani
(Cremona)

Andrea Marchesi è figlio, non
fratello di Eugenio.

.................................................................................. .

L’arbitro Ripa da Nocera
Inferiore ‘messo a riposo’
Egregio direttore,
è stato messo a riposo, dismesso per
usare la terminologia diplomatica
della Can di Serie B, l’arbitro
Vincenzo Ripa da Nocera Inferiore.
Contro la Cremonese una serie
incredibile di direzioni avverse,
sempre contraddistinte da rigori
contro ed espulsioni partendo da
Lanciano fino ai playoff col
Sudtirol.
Dopo la partita con la Virtus
Lanciano del marzo 2012, il
corrispondente del suo giornale
scriveva: ‘Arbitro Ripa voto 5,
regala un rigore al Lanciano ed
espelle Polenghi. Speriamo di non
incontrarlo più’. L’abbiamo invece
incontrato ancora spesso e sempre e
solo sconfitte. Ma se in Lega Pro
basta massacrare la Cremonese per
venire promossi, vedi anche alla
voce Palazzino, in Serie B devi
essere quantomeno capace, se pur
in un contesto di mediocrità come
quello dei nostri arbitri della
categoria cadetta, altrimenti dopo
solo due anni vieni messo a riposo,
in modo da non fare più danni.

Pierangelo Rodolfi
(Cremona)

.................................................................................. .

LLAA PPOLEMICAOLEMICA Commenta su www.laprovinciadicremona.it/spazioailettori

Siate brevi. Non più di 20 righe
dattiloscritte. Le lettere più lunghe saranno
riassunte: per essere pubblicata la lettera
deve avere la firma, il recapito ed il numero
di telefono dello scrivente. Il giornale non
risponde delle opinioni liberamente
espresse dai lettori.
E-mail: lettere@laprovinciacr.it

IILL CCASOASO Commenta su
www.laprovinciadicremona.it/spazioailettori

Il grest di Soresina non c’entra. I ragazzi che fanno casino sono altri
Signor direttore,
voglio rispondere alla lettera scrit-
ta dalla signora Giusi, anche lei abi-
tante nella zona dell’oratorio di So-
resina. Credo che lei mi abbia frain-
teso sull’argomento: la mia non era
una critica all’oratorio o al fatto
che in questo sito vengano organiz-
zati eventi o attività estive per i
bambini. Anche a me fa piacere
sentire dalla via che al Grest ci sia
vita e divertimento. Il problema è
un altro e di questo ho parlato di-
rettamente al don. Anche pochi mi-
nuti fa (sono le ore 23,39 di dome-
nica 3 luglio) quando sono entrato

a l l’oratorio per chiedere ancora
una volta ordine davanti al portone
del sito stesso a causa della mia sve-
glia alle ore 5 per andare a lavoro.
Don Andrea ha placato subito le ur-
la e tutto si è risolto con efficienza e
collaborazione. È questo che crea
disagio ad alcuni abitanti della zo-
na di via Pascoli: sono ragazzi di
una fascia d’età nettamente diver-
sa dai bambini del Grest che dubito
fortemente abbiano il permesso
dei genitori di tirare gli orari dell’e-
pisodio precedente (00.45 circa
quando ho sorpreso i tre ragazzi sot-
to casa mia a scoppiare i petardi).

Le vorrei parlare del faro danneg-
giato alla mia macchina in seguito
alla scorsa nottata di fuoco (che do-
vrà riparare con i miei soldi), vorrei
parlarle di altri due ragazzi (sem-
pre età 16-17 anni) che ho sorpreso,
sempre pochi minuti fa, seduti sul
cofano dell’auto della mia compa-
gna in beata tranquillità a chiac-
chierare come se fosse stata par-
cheggiata lì apposta a uso panchina
per loro, mi piacerebbe farla dor-
mire 5 ore e poi presentarsi a lavoro
con una faccia stravolta e affronta-
re le otto ore cercando di non com-
binare guai. Mi piacerebbe parlar-

le di tante cose signora Giusi, ma
credo che la pagina di un giornale
non sia il luogo adeguato per af-
frontare seriamente la discussione.
Lo so che infastidisca il fatto che
qualcuno dica che maleducazione e
disordine questa volta provengano
dai figli dei soresinesi stessi. Se mai
vorrà discuterne di persona la mia
porta in Via Pascoli è sempre aper-
ta.
Concludo ringraziando don Andrea
per la collaborazione e la compren-
sione.

Pierantonio Solzi
(Soresina)
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Via Giuseppina choc. La politica e i cittadini si interrogano
e il dibattito impazza sui social: un’opera che spacca la città

Le lucertole si mangiano
tra accuse e polemiche
È arte o una vergogna?

di Mauro Cabrini
È come per le onde azzurre di corso
Garibaldi: fatte quelle si era inne-
scata una polemica di mesi, finito il
murales si sta accendendo un dibat-
tito che promette di durare altret-
tanto a lungo. Cremona si interroga
sui lucertoloni disegnati sulla fac-
ciata del palazzo di via Giuseppina:

arte, per qualcuno; «schifo puro»,
per la maggior parte. È quello il te-
ma del momento: si scontrano i po-
litici, si arrovellano i cittadini, mo-
strano sfumature di rabbia i resi-
denti. Gli uni e gli altri a confronto
su piazza virtuale: Facebook il luo-
go della discussione. La politica,
per cominciare. Apre Alessandro
Fanti, consigliere comunale della

Lega, sul proprio profilo. Foto e
commento spigoloso: «Ecco servita
la brillante idea dell’amministra-
zione: imbrattare con brutti lucer-
toloni la facciata di una palazzina
comunale, in una delle vie princi-
pali della città. Una presa in giro
che mi indigna e mi disgusta». Ha-
shtag: #fareJurassicalacittáconlu-
certoloniedinosauri.

Sotto, una ventina di commenti.
Tranciantequello diCristina—
«Osceno» —, più ragionate, ma
comunque negative, le conside-
razioni di Ricc ardo: «Brutto e
inquietante: fiori, un arcobale-
no, mille altre cose colorate sa-
rebbero state meglio di quei ret-
tili.Ma ancheunatinteggiatura
normale sarebbe stata meglio, e
forse anche più economica».

C’è chi non la pensa così: «La
vernice è stata pagata la verni-
ce dall’associazione Porte
Aperte Festival e il Comune ha
solo concessoil permesso. Il tut-
to — è l’ottica differente di
Snorkie Connie—all’interno di
una manifestazione il cui inten-
to era far amare ai cittadini al-
cuni luoghi che ormai nessuno
più considera. Gran parte del la-
voro per questo festival è stato
fatto da volontari che si sono fat-
ti inquattro per lapropria città.
Cerchiamodi nonstrumentaliz-

zare ogni cosa. La valorizzazio-
ne culturale di una città fa si che
si crei senso di appartenenza e
di orgoglio, crea entrate econo-
miche e dovrebbe essere vissu-
ta dai cittadini in maniera unila-
terale e apolitica. Tra l’altro, il
ragazzo che ha dipinto è un gio-
vane Street artist chiamato ad
esprimersi:non offendeteilsin-
daco ma il sincero sentimento di
un ragazzo giovane».

La replica di Mi c h e le , in dia-
letto — «El se pituri ca sua (si
pitturi casa sua)» —, è appog-
giata ironicamente da Danio —
«Michelangelo...» — e sotto-
scritta da G iu s e pp e : «Impara
l’arte e mettila da parte, si dice:
ecco, in questo caso sarebbe sta-
to opportuno tenerla molto ma
molto da parte».

Interviene Ann a: «Ci sono —
avanza la sua ipotesi sarcastica
—: si tratta dell’allegoria del
Pd. La lucertola blu con le bolle

gialle rappre-
senta Renzi in
livrea UE che,
pur condizio-
nato dai pro-
blemi di una
Unione Euro-
pea che si sta
s g r e t ol a n d o
(e qui la scelta
della palazzi-
na è indovina-
tissima) non
disdegna di
mordere la ri-
belle lucerto-
la rossa (D’A-
l e m a )  c h e  a
sua volta mor-
sica la subor-
dinata lucer-
tola sbiadita
(Bersani o Cu-
perlo, secon-
do... la corren-
te che t ira) .
Chi vincerà?»
è la domanda.
R i  s p o s  t a :
«  S p  e r  i a  m o
n el l ’a ut o el i-
minazione».

Gia nang elo
cambia  pro-
spettiva e si
affida al prag-
matismo: «Se
noi proprieta-
ri dipingiamo
casa — de cl i-
na la differen-
za che infasti-
disce — do b-
biamo chiede-
re il permesso

al Comune e valutare la tinta.
Diversamente, a loro è tutto
concesso. Il programma villag-
gio turistico prosegue! D’a l-
tronde, un villaggio turistico
che si rispetti è dotato anche di
mini club dove i bimbi disegna-
no in libertà».

Marco , scherzando ma non
troppo, punta dritto al sindaco
Gianluca Galimberti: «Propon-
go di istituire un nuovo premio:
il ‘galimbino d’oro'’. Da asse-
gnare ogni settimana alla peg-
giore castroneria detta o fatta
dalla giunta o da qualche consi-
gliere di maggioranza».

Di nuovo la politica. L uca
B ur ga z zi , consigliere del Parti-
to democratico, spariglia le car-
te: «La polemica sui murales di
via Giuseppina è qualcosa di
surreale. Certo, c’è sempre
qualcosa di più importante da
fare, ma denigrare tutto e tutti
non aiuta nessuno. Grazie a Ja-
copo e al Paf per aver proposto

qualcosa di nuovo in città».
Nuovo come lo era il mare sul

corso. In fondo apprezzato. Do-
po.

Ma non basta a chiudere il ca-
so. Subito riaperto da Fanti:
«Credo ci siano altri metodi per
far vivere l’arte. Per una volta,
tue i tuoi amici siateobiettivi: è
un vero schiaffo alla città, que-

st’opera. E nei confronti dei cit-
tadini che abitano in quelle ca-
se, bisognose di restauro vero,
credo sia una vera offesa».

Laura Carlino e il suo pensie-
ro: «Adesso però andate avanti.
Di case da valorizzare con mura-
li ce ne sono tante. Curate la
qualità con un progetto prelimi-
nare — allarga il raggio del ra-

gionamento — per evitare di
trovarsi con schifezze tipo Porta
Mosa o immagini horror come
quelle dell’ex Supercinema. Ma
non fermatevi. Una volta che ne
fate una giusta, non fatevi fre-
nare dalle critiche, tanto ci sa-
ranno sempre».

Chiuso. Chiuso?
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al lavoro
per realizzare

il murales
sulla

palazzina
di via

Giuseppina
che sta

facendo
discutere

Il dibattito
impazza

sui social

La maggioranza replica
con Burgazzi: «Surreale

Denigrare tutto e tutti
non aiuta nessuno»

La Lega all’attacco
con il consigliere Fanti

«Un vero schifo
Schiaffo ai residenti»

Ma Virgilio
rivendica: fatto
molto altro
A proposito del comparto
di via Giuseppina,
sempre su Fb l’intervento
dell’assessore Andrea
Virgilio. Concreto:
«Questa
amministrazione ha
bonificato l’area
dall’amianto, ha posto le
condizioni per interventi
di ristrutturazione
consistenti ai numeri 6,
6/A, 6/B e gli interventi
ulteriori sui garage
rientrano dentro a
questo pacchetto
corposo. Abbiamo
la buona notizia che
i finanziamenti
arriveranno nei
prossimi mesi e nei
prossimi anni: su
quel comparto e su
San Felice è
Regione
Lombardia che
determina la
tempistica di
erogazione degli
stessi, finanziando
a steep le diverse
linee di intervento
che abbiamo
presentato per un
totale di oltre 4
milioni di euro
provenienti dal
governo. Per adesso
abbiamo effettuato
lavori per 300mila
euro e il recupero di
25 alloggi, per il
2016 arriveranno
ulteriori risorse. La
cultura della
manutenzione
richiede
programmazione e
la capacità di
essere pronti con
progetti esecutivi e
con una tempistica
veloce nella messa
in atto degli
interventi, c’è un
lavoro enorme da
fare su tutti gli
ambiti: edilizia
scolastica, erp, sedi
che ospitano uffici
pubblici e associazioni a
fronte di un patrimonio
non sempre oggetto di
attenzione politica.
Rispetto alle
strumentalizzazioni di
alcuni esponenti della
minoranza sull’ormai
famoso graffito, avrei
gradito almeno la
medesima indignazione
quando la precedente
amministrazione, nella
variazione di bilancio del
novembre 2011, ha tolto
l’intervento sui garage
dal programma delle
opere pubbliche,
destinando le risorse ad
altre opere dopo che i
tecnici comunali hanno
inserito i box di via
Giuseppina nel
censimento di amianto
istituito presso l’Asl.

IL COMUNE E spuntaE spunta
ll ’’hashtaghashtag

JurassicJurassic
CremonaCremona

SomigliaSomiglia
allaalla

parodiaparodia
del Pddel Pd

ComeCome
le ondele onde

su corsosu corso
GaribaldiGaribaldi
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Via Giuseppina choc. La politica e i cittadini si interrogano
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Le lucertole si mangiano
tra accuse e polemiche
È arte o una vergogna?

di Mauro Cabrini
È come per le onde azzurre di corso
Garibaldi: fatte quelle si era inne-
scata una polemica di mesi, finito il
murales si sta accendendo un dibat-
tito che promette di durare altret-
tanto a lungo. Cremona si interroga
sui lucertoloni disegnati sulla fac-
ciata del palazzo di via Giuseppina:

arte, per qualcuno; «schifo puro»,
per la maggior parte. È quello il te-
ma del momento: si scontrano i po-
litici, si arrovellano i cittadini, mo-
strano sfumature di rabbia i resi-
denti. Gli uni e gli altri a confronto
su piazza virtuale: Facebook il luo-
go della discussione. La politica,
per cominciare. Apre Alessandro
Fanti, consigliere comunale della

Lega, sul proprio profilo. Foto e
commento spigoloso: «Ecco servita
la brillante idea dell’amministra-
zione: imbrattare con brutti lucer-
toloni la facciata di una palazzina
comunale, in una delle vie princi-
pali della città. Una presa in giro
che mi indigna e mi disgusta». Ha-
shtag: #fareJurassicalacittáconlu-
certoloniedinosauri.

Sotto, una ventina di commenti.
Tranciantequello diCristina—
«Osceno» —, più ragionate, ma
comunque negative, le conside-
razioni di Ricc ardo: «Brutto e
inquietante: fiori, un arcobale-
no, mille altre cose colorate sa-
rebbero state meglio di quei ret-
tili.Ma ancheunatinteggiatura
normale sarebbe stata meglio, e
forse anche più economica».

C’è chi non la pensa così: «La
vernice è stata pagata la verni-
ce dall’associazione Porte
Aperte Festival e il Comune ha
solo concessoil permesso. Il tut-
to — è l’ottica differente di
Snorkie Connie—all’interno di
una manifestazione il cui inten-
to era far amare ai cittadini al-
cuni luoghi che ormai nessuno
più considera. Gran parte del la-
voro per questo festival è stato
fatto da volontari che si sono fat-
ti inquattro per lapropria città.
Cerchiamodi nonstrumentaliz-

zare ogni cosa. La valorizzazio-
ne culturale di una città fa si che
si crei senso di appartenenza e
di orgoglio, crea entrate econo-
miche e dovrebbe essere vissu-
ta dai cittadini in maniera unila-
terale e apolitica. Tra l’altro, il
ragazzo che ha dipinto è un gio-
vane Street artist chiamato ad
esprimersi:non offendeteilsin-
daco ma il sincero sentimento di
un ragazzo giovane».

La replica di Mi c h e le , in dia-
letto — «El se pituri ca sua (si
pitturi casa sua)» —, è appog-
giata ironicamente da Danio —
«Michelangelo...» — e sotto-
scritta da G iu s e pp e : «Impara
l’arte e mettila da parte, si dice:
ecco, in questo caso sarebbe sta-
to opportuno tenerla molto ma
molto da parte».

Interviene Ann a: «Ci sono —
avanza la sua ipotesi sarcastica
—: si tratta dell’allegoria del
Pd. La lucertola blu con le bolle

gialle rappre-
senta Renzi in
livrea UE che,
pur condizio-
nato dai pro-
blemi di una
Unione Euro-
pea che si sta
s g r e t ol a n d o
(e qui la scelta
della palazzi-
na è indovina-
tissima) non
disdegna di
mordere la ri-
belle lucerto-
la rossa (D’A-
l e m a )  c h e  a
sua volta mor-
sica la subor-
dinata lucer-
tola sbiadita
(Bersani o Cu-
perlo, secon-
do... la corren-
te che t ira) .
Chi vincerà?»
è la domanda.
R i  s p o s  t a :
«  S p  e r  i a  m o
n el l ’a ut o el i-
minazione».

Gia nang elo
cambia  pro-
spettiva e si
affida al prag-
matismo: «Se
noi proprieta-
ri dipingiamo
casa — de cl i-
na la differen-
za che infasti-
disce — do b-
biamo chiede-
re il permesso

al Comune e valutare la tinta.
Diversamente, a loro è tutto
concesso. Il programma villag-
gio turistico prosegue! D’a l-
tronde, un villaggio turistico
che si rispetti è dotato anche di
mini club dove i bimbi disegna-
no in libertà».

Marco , scherzando ma non
troppo, punta dritto al sindaco
Gianluca Galimberti: «Propon-
go di istituire un nuovo premio:
il ‘galimbino d’oro'’. Da asse-
gnare ogni settimana alla peg-
giore castroneria detta o fatta
dalla giunta o da qualche consi-
gliere di maggioranza».

Di nuovo la politica. L uca
B ur ga z zi , consigliere del Parti-
to democratico, spariglia le car-
te: «La polemica sui murales di
via Giuseppina è qualcosa di
surreale. Certo, c’è sempre
qualcosa di più importante da
fare, ma denigrare tutto e tutti
non aiuta nessuno. Grazie a Ja-
copo e al Paf per aver proposto

qualcosa di nuovo in città».
Nuovo come lo era il mare sul

corso. In fondo apprezzato. Do-
po.

Ma non basta a chiudere il ca-
so. Subito riaperto da Fanti:
«Credo ci siano altri metodi per
far vivere l’arte. Per una volta,
tue i tuoi amici siateobiettivi: è
un vero schiaffo alla città, que-

st’opera. E nei confronti dei cit-
tadini che abitano in quelle ca-
se, bisognose di restauro vero,
credo sia una vera offesa».

Laura Carlino e il suo pensie-
ro: «Adesso però andate avanti.
Di case da valorizzare con mura-
li ce ne sono tante. Curate la
qualità con un progetto prelimi-
nare — allarga il raggio del ra-

gionamento — per evitare di
trovarsi con schifezze tipo Porta
Mosa o immagini horror come
quelle dell’ex Supercinema. Ma
non fermatevi. Una volta che ne
fate una giusta, non fatevi fre-
nare dalle critiche, tanto ci sa-
ranno sempre».

Chiuso. Chiuso?
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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con Burgazzi: «Surreale

Denigrare tutto e tutti
non aiuta nessuno»

La Lega all’attacco
con il consigliere Fanti

«Un vero schifo
Schiaffo ai residenti»

Ma Virgilio
rivendica: fatto
molto altro
A proposito del comparto
di via Giuseppina,
sempre su Fb l’intervento
dell’assessore Andrea
Virgilio. Concreto:
«Questa
amministrazione ha
bonificato l’area
dall’amianto, ha posto le
condizioni per interventi
di ristrutturazione
consistenti ai numeri 6,
6/A, 6/B e gli interventi
ulteriori sui garage
rientrano dentro a
questo pacchetto
corposo. Abbiamo
la buona notizia che
i finanziamenti
arriveranno nei
prossimi mesi e nei
prossimi anni: su
quel comparto e su
San Felice è
Regione
Lombardia che
determina la
tempistica di
erogazione degli
stessi, finanziando
a steep le diverse
linee di intervento
che abbiamo
presentato per un
totale di oltre 4
milioni di euro
provenienti dal
governo. Per adesso
abbiamo effettuato
lavori per 300mila
euro e il recupero di
25 alloggi, per il
2016 arriveranno
ulteriori risorse. La
cultura della
manutenzione
richiede
programmazione e
la capacità di
essere pronti con
progetti esecutivi e
con una tempistica
veloce nella messa
in atto degli
interventi, c’è un
lavoro enorme da
fare su tutti gli
ambiti: edilizia
scolastica, erp, sedi
che ospitano uffici
pubblici e associazioni a
fronte di un patrimonio
non sempre oggetto di
attenzione politica.
Rispetto alle
strumentalizzazioni di
alcuni esponenti della
minoranza sull’ormai
famoso graffito, avrei
gradito almeno la
medesima indignazione
quando la precedente
amministrazione, nella
variazione di bilancio del
novembre 2011, ha tolto
l’intervento sui garage
dal programma delle
opere pubbliche,
destinando le risorse ad
altre opere dopo che i
tecnici comunali hanno
inserito i box di via
Giuseppina nel
censimento di amianto
istituito presso l’Asl.
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Edilizia
re s i d e n z i a l e
I fronti aperti

Il Comune pronto
ad avviare a breve
un maxi piano
di riqualificazione
utilizzando i soldi
del finanziamento
della Regione

Le condizioni della palazzina
di via Caudana a San Felice: via

agli interventi di sistemazione

Sono in particolare previsti interventi di recupero
di 15 alloggi negli edifici delle vie Allende e Caudana
nel quartiere di San Felice. Altri progetti in attesa
di risorse per un restyling completo da tre milioni
Virgilio: «Programmazione per una svolta strutturale»

Aler: come cambieranno
gestione e assegnazione
degli appartamenti
Incontro con Malvezzi
lunedì nella sede dell’ente
E di come cambierà la gestione e
l’assegnazione degli alloggi popolari in
Lombardia, dopo l’approvazione della
nuova legge regionale in materia, se ne
parlerà lunedì: è il tema dell’incontro
promosso dal consigliere regionale Carlo
Malvezzi, presidente della commissione
regionale Affari istituzionali e relatore
della stessa legge approvata dal consiglio
regionale il 28 giugno. L’incontro, al quale
sono stati invitati amministratori locali e
soggetti del Terzo settore, è aperto a tutti e
si terrà alle 18 presso la sede Aler di via
Manini. Oltre a Malvezzi, interverranno
Ettore Isacchini, presidente Aler
Brescia-Cremona-Mantova; Carlo Beltrami,
presidente Ance della provincia di
Cremona; Roberto Oliva, rappresentante
settore Federabitazione di
Confcooperative Cremona. «Si tratta di
un’occasione utile ad approfondire ciò che
cambierà con l’attuazione della legge
‘Disciplina regionale dei servizi abitativi’
— spiega Malvezzi —. Parecchie le novità
contenute nel nuovo testo normativo. Dal
sostegno agli indigenti, per i quali la giunta
stanzia 55,5 milioni nel triennio 2016-2018,
risorse concepite come accompagnamento

all’uscita dello stato di
indigenza, non come
mero assistenzialismo;
l’introduzione del
principio del mix
abitativo, con cui si attua
una vera e propria
integrazione sociale;
temporaneità del servizio
abitativo (l’alloggio non è
dato per sempre); stop a
bandi e graduatorie e
assegnazione degli
alloggi attraverso una
piattaforma informatica
entro 60 giorni, con un
nuovo ruolo da parte dei
comuni: da gestori
amministrativi a
programmatori
dell’offerta abitativa;
sistema di controlli e

sanzioni più incisivo e severo; incentivi
urbanistici per realizzare nuovi alloggi per
servizi abitativi pubblici e sociali».
Malvezzi sottolinea infine che «il venir
meno di risorse statali ha reso necessario un
ripensamento del sistema pubblico
abitativo, nel quale armonizzare esigenze
di sostenibilità con fattori di coesione
sociale, efficientamento organizzativo e
corresponsabilizzazione dei protagonisti».
I servizi abitativi sono erogati all’interno di
una rete di welfare dove concorrono
Regione, Comuni, Terzo settore, operatori
economici e destinatari del servizio.

IL CONFRONTO

Mezzo milione di euro
per i palazzi ‘popolari’

E lo stato
dell’edificio
di via Allende
sempre
a San Felice:
anche
quello
sarà
sistemato
con il
finanziamento
regionale

di Mauro Cabrini
Adesso non è più solo una pro-
messa di finanziamento: ci so-
no i soldi. Veri. E sono mezzo
milione di euro. Ha la coper-
tura concreta di Regione
Lombardia il progetto di ri-
qu al if ic az io-
ne dei palazzi
di edilizia re-
s  i  d  e  n z  i  a  l  e
pubblica di
San Felice,
da anni pre-
da di incuria
e  d e g r a d o .
Anche strut-
turale.

« Ab b i am o
avuto pochi
giorni  fa la
c  o n  f e  r m  a
d  e  l l  ’ e r o g a-
zione di una
si gni fic ati va
tranche di ri-
sorse  dal la
Regione per
il comparto
— an n un ci a
s od di  sf  at  to
l ’a  s sess  ore
comunale al-
la  Casa A n-
drea Virgilio
—: ricevere-
m o  i n f a t t i
mezzo milio-
ne di euro per
gli interventi
di manuten-
zione straor-
dinaria».

Nello spe-
cifico, saran-
no destinati
alla sistema-
zione e al re-
cupero di 15
a l l o g g i  a t-
t  u a  l  m e  n t  e
inutilizzati in
via Caudana
e via Allen-
de, proprio lì dove le proteste
dei residenti, legittime quan-
to giustificate, si sono alzate
ripetutamente negli ultimi
tempi.

«La particolarità di questo
intervento — Virgilio entra
nel merito dell’o pera zio ne
che l’amministrazione si ac-
cinge ad avviare — è consen-
tire la riqualificazione di abi-
tazioni il cui costo non deve
superare i 50.000 euro per al-
loggio. Si tratta di un finanzia-
mento che va ad aggiungersi a
quello di 300mila euro ottenu-
to nei mesi scorsi e che ha già
consentito, con interventi leg-
geri, il recupero di altri 24 al-
loggi».

Non è tutto: il Comune ha
anche presentato altri quat-
tro progetti in attesa di essere
finanziati. Due, per comples-
sivi 635.000 euro, contempla-
no interventi di lieve entità fi-
nalizzati a rendere quanto
prima disponibili 44 alloggi

sfitti e inutilizzati attraverso
lavori di manutenzione ed ef-
ficientamento con un massi-
mo di spesa prevista di 15.000
euro per alloggio. E altri due,
per 2.230.000 euro, riguarda-
no invece azioni di efficienta-
mento energetico di otto edi-
fici in via Caudana e via Al-
lende e di tre edifici ai numeri
6, 6/A e 6/B di via Giuseppina.
Infine, un piano da 745.000
euro destinato ad interventi
di manutenzione straordina-
ria delle parti comuni del
complesso abitativo di undici
edifici situati sempre in via
Caudana e in via Allende, ol-
tre che in via Giuseppina 6,
6/A, 6/B. Insomma, la prospet-
tiva è quella di un restyling
ampio e completo.

«Nel giugno del 2015 — pro-
segue Virgilio — la Regione
ha approvato il bando per la
manifestazione di interesse a
concorrere al finanziamento
di interventi destinati al recu-
pero e alla riqualificazione

del patrimonio Erp. Il nostro
merito è stato quello di farci
trovare pronti con proposte di
qualità per partecipare ed ora
si iniziano a vedere i frutti del
buon lavoro svolto dai nostri
tecnici».

Gli interventi proposti, di-
chiarati tutti ammissibili, sa-
ranno finanziati solo a seguito
del trasferimento delle risor-
se sul bilancio regionale da
parte del governo attraverso
stanziamenti annuali.

«E si tratta di risorse rile-
vanti — conclude l’assessore
—, che ci consentiranno una
programmazione degli inter-
venti strutturali in contesti di
edilizia pubblica particolar-
mente sensibili, nonché inter-
venti puntuali di manutenzio-
ne in alloggi dislocati in città
che consentono di valorizzare
il patrimonio pubblico e di
mantenerlo efficiente ed uti-
lizzabile».

Oltre ogni polemica.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il murales
sulla
palazzina
di via
Giuseppina
Dibattito
e polemiche
avanti

Intanto, sul fronte dei palaz-
zi di edilizia residenziale
pubblica, non si spengono le
polemiche sul murales di
via Giuseppina. Le critiche,
sui social, sono continue:
commenti in serie, quasi
tutti negativi. Contestazio-
ni anche aspre in certi casi.
F o r s e  f i n
t r o  p p o
schierate
p  o l  i t  i c  a-
m e n t e .  E
infatti, non
a caso, è po-
litica la di-
fesa a spa-
d a  t r a t t a
c h e  i e r i ,
s  u  l l  ’ o  nd  a
del dibattito aperto, hanno
offerto Filippo Bonali e La-
po Pasquetti, esponenti di
Sinistra per Cremona -
Energia Civile.

«Tre rettili e i bar si ani-
mano di chiacchiere — è il
contrattacco ad alzo zero —.

Nemmeno fossero state 1000
nutrie ad invadere la città.
Eppure, sono bastate per ri-
trovarci con la classica pole-
michetta terra terra estiva, fo-
mentata da qualche consiglie-
re comunale di minoranza che
nemmeno si è premurato di in-
formarsi prima di gridare allo

‘spreco di sol-
di pubblici’».

E’ qu ello,
oltre il pare-
re estetico, il
nocciolo del-
la questione:
«Basta chie-
dere agli or-
g  an iz  z  at  or  i
d e l  P a f —
sgombrano il

campo da ogni dubbio Bonali
e Pasquetti —: l’artista ha
operato a titolo gratuito e l’o-
peratore con patentino idem.
Gli sponsor hanno coperto i
costi del cestello e della pittu-
ra. Quindi ci chiediamo: per-
ché infondere nella gente l’i-

dea che il Comune abbia spre-
cato soldi pubblici che poteva
usare in altro modo?».

Arte o vergogna? E’ q u e ll a
la domanda che anima la di-
sputa ed è quello l’interrogati-
vo cui Pasquetti e Bonali ri-
spondono: «Stiamo parlando

di un edificio al di fuori della
zona storica della città, il cui
intonaco oramai tendeva al
grigiore totale. E’ stata l’occa-
sione per accendere ulterior-
mente i riflettori su edifici a
cui il Comune sta dedicando
attenzioni e su cui ha previsto

investimenti, al contrario di
quanto fatto in passato. L’idea
di un murales piace a tanti gio-
vani e non piace a tanti anzia-
ni? Scontro generazionale che
Cremona non ha mai digerito.
Bene: noi siamo contenti che
vengano proposte cose del ge-
nere, altrimenti Cremona mo-
rirà di grigiore e apatia».

L’affondo: «Non ci pare che
questi paladini della giusti-
zia, consiglieri comunali che
tanto vantano di parlare con
la gente, si siano lamentati dei
tantissimi decibel di Alberti-
no & Co, altra manifestazione
a nostro avviso azzeccatissi-
ma. Forse perché era un even-
to più mainstream e quindi in-
toccabile? Era doveroso gio-
care un fermino durante que-
sta partitina di briscola prima
che si affermino le verità di-
storte di chi sbraita più forte.
Intanto — la conclusione iro-
nica — grazie alla lucertola, al
geco e alla salamandra».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lapo Pasquetti Filippo Bonali

«Polemichetta estiva
fomentata dai soliti...»
Pasquetti e Bonali: «Opera gratis, nessuno spreco»

IL DIBATTITO SUL MURALES DI VIA GIUSEPPINA

«Ok le proposte nuove
D ive r s a m e n t e

Cremona morirebbe
di apatia e di rigore»

L’assessore
comunale
alla Casa

Andrea Virgilio
Piano di

riqualificazione
degli alloggi

popolari
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Street art, in via Giuseppina
opere di scarsa qualitàOmicidio di Fermo, creiamo

un’Italia inclusiva
Gentile direttore,
a Fermo, una persona di origini
nigeriane è stata uccisa a colpi di
spranga da un noto ultr della squadra
di calcio locale. Ho usato
volutamente la parola persona
perché, e questo caso ce ne fornisce
una impressionante immagine, si
perde con una facilità inaudita la
cognizione dell?altro come proprio
simile. Il delitto ci agita tra
sentimenti di sgomento, di rabbia e di
tristezza. Tuttavia, se vogliamo
provare a recuperare - a fatica - un
poco di lucidità, dobbiamo
ammettere che non possiamo stupirci
più di tanto di fronte ad questo
episodio anche se così agghiacciante.
Nonè forse questo il prodotto di
azioni di organizzazioni razziste e
neofasciste colpevolmente tollerate
e di una propaganda alimentata da
varie forze politiche e da
irresponsabili uomini politici (di
caratura nazionale ma anche da tanti
ometti locali) che, per uno squallido
tornaconto nazionale, non esitano a
parlare di invasione, di terroristi, di
negri e di scimmie? So di usare
termini giornalisticamente forti
tuttavia dobbiamo guardare in faccia
alla realtà che, da anni, è in cosciente
costruzione nel nostro Paese: una
disumanizzazionedichi èdiverso,
negro, musulmano, gay. Il dominio
sull’altro, perchépùi debole per
qualche ragione, pare essere una
componente del nuovo modello di
uomo bianco, italico, un po’
nazionalista, para cristiano.
L’annichilimento dell’altro, dopo
averlo insultato e barbaramente
picchiato non è che la conseguenza
del suo disconoscimento del piano
umano (ha un’origine molto diversa
la strage di donne picchiate e
violentate dagli uomini?). Caro
direttore, io penso che sia davvero
venuto il momento in cui ognuno di
noi, anche nell’ottica di rendere
migliore il nostro Paese, si impegni
concretamente e fattivamente a
muoversi verso il superamento
dell’integrazione per costruire
un’Italia inclusiva. (...)

on. Franco Bordo
bordo.fr.@gmail.com

................................................................................... .

Gestione del canile/1
E’una fase interlocutoria
Egregio direttore,
per una corretta informazione dei
lettori e in risposta alle due lettere
pubblicate giovedì 7 luglio, si ritiene
opportuno precisare che la gara per la
gestione del canile è attualmente in
una fase interlocutoria. È stata infatti
disposta una semplice
aggiudicazione provvisoria alla quale
segue, così come previsto dalla
normativa, una fase di verifica delle
dichiarazioni, rese in sede di gara,
attinenti il possesso dei requisiti
soggettivi e di capacità
tecnico-operativa in capo al
concorrente. Gli uffici stanno
pertanto provvedendo a tali
accertamenti.

Ufficio stampa
(Comune di Cremona)

................................................................................... .

Gestione del canile/2
Perché non resta qui?
Egregio direttore,
vorrei fare qualche riflessione sulla
vicenda sconcertante del canile in via
di smantellamento. Quando, tempo
fa, si era cominciato a parlarne sul suo
giornale —e il lettore avveduto già

Caro direttore,
la polemica sul murales di via Giu-
seppina rischia di essere ricordata
come unoscontro steriletra residen-
ti e Comune, cittadini e politica, se
non se ne coglie l'occasione per una
riflessione sul ruolo della street art
nella lotta al degrado delle perife-
rie. Gli inquilini dell’edificio su cui
sono stati dipinti tre grossi lucertolo-
ni intenti a mangiarsi a vicenda non
hanno torto a sentirsi ‘presi in giro’
dal Comune se è vero che il Comune
non dimostra, per la realizzazione di
lavori edilizi da tempo richiesti dai
diretti interessati, altrettanta soler-
zia di quella dimostrata per il mura-
les. Quello che mi chiedo, però, è se
gli inquilini e gli abitanti del quartie-
re si sentirebbero allo stesso modo
‘presi in giro’se l'opera dipinta fosse
— si può dire? — esteticamente un
po' più bella di quella che vediamo in
via Giuseppina. Mi auguro davvero
di no. Per rimanere in ambito italia-
no, la street art, tanto nelle grandi
metropoli (in primis Roma ma anche
la vicina Milano) quanto nei medi e
piccoli centri di provincia (Emilia), e
talvolta pure in borghi antichi
(Abruzzo, Sicilia), negli ultimi anni
sta prendendo sempre più piede fino
a essere considerata, a torto o a ra-
gione, una moda. Personalmente
non capisco perché un'opera di
street art nella ben più critica perife-
ria romana solitamente non venga
avversata dagli abitanti, anzi diven-
ti un’arma contro ildegrado e talvol-
ta un richiamo turistico, mentre a
Cremona possa scatenare polemi-
che. Poiché non credo in un’abissale
differenza antropologica tra le due
città, né credo nel provincialismo di
Cremona, la questionenon puòesse-
re altro che estetica. Per fare un
esempio concreto di ‘s t r ee t - d a v v e-
ro-art’ per il quale i residenti strave-
dono, e che è attualmente esposto al-
la Biennale d'Architettura di Vene-

zia, cito solo il progetto Big City Life
a Tormarancia (su internet si vedrà
che la tipologia di case popolari è del
tutto simile a quella di via Giuseppi-
na, ma la qualità delle opere è di li-
vello superiore).
A mio parere la questione per Cre-
mona non è replicare il format di
questa esperienza, che peraltro ha
potutocontaresu partnerefinanzia-
tori (privati) certamente più struttu-
rati. La sfida, che deve accomunare
tanto il Comune (o la politica) quan-
to i residenti (o i cittadini), è valoriz-
zare ed apprezzare la street art per
quello che è: un’arma formidabile, e
tutto sommato a basso costo, contro
ildegrado, ingradodi portarecolore
ed allegria e stupore in zone grigie e
disagiate, purchési puntidavvero in
alto con artisti e progetti.

Marco D'Egidio
(Cremona)

Credo che i residenti si sentano presi
in giro a prescindere dalla qualità

delle opere dipinte sulle pareti del loro
caseggiato. A indignarli, giustamente, è
il fatto che si badi all’apparenza senza
intervenire sulla sostanza. E’una
questione di priorità: prima si devono
risolvere i problemi edilizi, poi si può
pensare all’estetica.

I dipinti di street art in via Giuseppina

sentiva puzzo di bruciato —la
responsabile, interpellata, aveva, se
non ricordo male, detto qualcosa che
voleva essere rassicurante, del tipo:
vedrete, vi stupirete... E accidenti se
aveva ragione! Ma più che di stupore
ci troviamo a fare i conti col più totale
sconcerto. Una struttura, che
immagino abbia avuto un costo per la
collettività, smantellata e delle
povere bestie, già sfortunate,
deportate per almeno due anni (ma
cosa sono, pacchi postali?) e un
presidio di civiltà che va in fumo.
Non so chi abbia stilato il bando per la
gara d’appalto: dev’essersi
dimenticato di precisare che
l’esercizio andava gestito a Cremona.
Da cittadino mi chiedo come mai un
Comune, avendo già la struttura e dei
volontari disponibili, non possa
gestire autonomamente un canile,
senza affidarlo a privati che si
accollano l’onere a scopo di lucro,
spesso, come la cronaca registra,
sulla pelle degli animali. (...)

Anna Maccabelli
(Cremona)

................................................................................... .

Brexit, un grande popolo
finito in mani indegne
Gentile direttore,
la Gran Bretagna è uscita dall’Unione
Europea. L’Austria si scopre
xenofoba e denuncia il trattato di
Schengen in merito alla libera
circolazione delle persone. La Grecia
è stata minacciata di espulsione
dall’unione monetaria. l’Italia per
anni ha affrontato da sola il
drammatico problema degli esuli
provenienti da zone di guerra. Le
nazioni balcaniche appartenenti
all’Ue per contenere il flusso degli
esuli eressero barriere
insormontabili di filo spinato. Mentre
il parlamento europeo tace. Anziché
affrontare questo drammatico esodo
proponendo soluzioni per proteggere
questi sventurati, sembra impegnato
a scoprire la differenza che esiste tra
le mozzarelle di pecora da quelle di
capra. Come se ciò non bastasse, le
forze politiche centrifughe tendenti
ad indebolire l’Unione Europea
ottengono preoccupanti consensi.
Pare evidente che i sogni dei
fondatori dell’Ue stanno collassando
frantumati da una politica
prevalentemente disgregante che
pone a priorità assoluta i
particolarismi nazionali. Il pensiero
di Alexis Tourqueville espresso due
secoli fa sembra scritto ieri: «Nella
vita di un popolo democratico c’è un
passaggio assai pericoloso, quando il
gusto per il benessere materiale si
sviluppa più rapidamente
dell’abitudine alla libertà. Arriva un
momento in cui gli uomini non
riescono più a cogliere lo stretto
legame che unisce il benessere di
ciascuno alla prosperità di tutti. Una
nazione che chieda al suo governo il
solo mantenimento dell’ordine è già
schiava in fondo al cuore e da un
momento all’altro può presentarsi
l’uomo destinato ad asservirla. Non è
raro vedere pochi uomini che parlano
ad una folla assente o distratta e che
agiscono in mezzo all’universale

immobilità cambiando le leggi e
tiranneggiando a loro piacimento sui
costumi. Non si può fare a meno di
rimanere stupefatti di vedere in quali
mani indegne possa cadere anche un
grande popolo».

Ernesto Alberichi
(Spino d’Adda)

................................................................................... .

Pizzighettone, grazie
alle tate del nido Batuffolo
Signor direttore,
volevamo ringraziare tutte le tate del
nido Batuffolo di Pizzighettone che in
questi anni si sono occupate dei nostri

bimbi in maniera esemplare. Ci sono
stati momenti difficili quando si era
ipotizzata l' esternalizzazione di tutto
il Servizio ad una cooperativa, ma il
clima al Nido non è mai cambiato, è
sempre stato sereno, tranquillo,
accogliente. (...) Le tate, ogni giorno
pronte ad accoglierli con sorriso ed
entusiasmo, hanno riservato loro
coccole, carezze e dolci parole. Un
nido come il nostro è un bene
prezioso, che dovrebbe esserci in ogni
realtà locale, perchè una mamma si
possa sentire tranquilla nel lasciare
in ottime mani il proprio bimbo, senza
sentirsi in colpa perchè deve andare a
lavorare. Ringraziamo tutti coloro

che hanno sostenuto l' importanza di
questo Servizio pubblico e ci
auguriamo che nessuna
amministrazione comunale possa
pensare di smantellarlo o sminuirlo.
Un particolare ringraziamento a
tutte le tate che avranno sempre un
posto speciale, sicuro e riservato nel
nostro cuore per i ricordi, le emozioni
e gli affetti che ci hanno donato in
questi anni.

I genitori dei bambini di 3 anni del
Nido Batuffolo
(Pizzighettone)

................................................................................... .

10 luglio ’44, vittime
degli alleati non dei tedeschi
Signor direttore,
nell’articolo pubblicato sul vostro
giornale del 7 luglio a pagina 11 dal
titolo: ‘Bombardamento: il ricordo’
l’opinionista ha avuto un lapsus,
incredibile, dimenticandosi di
accennare che tale atto vile e
terroristico fu perpetrato dagli
alleati (vostri non miei) contro una
popolazione, praticamente, indifesa
ed inerme il 10 luglio 1944 e non dai,
terribili, tedeschi come molti
potrebbero pensare. Ovvio che la
disinformazione di regime ha
martellato nel cervello di molti
italiani delle, grossolane, bugie
spacciandole per verità; Saddam
Hussein e Gheddafi insegnano. Ovvio
hanno bombardato, massacrato,
falsificato prove e mentito per
insegnare ed instaurare la
democrazia, la libertà, il benessere, la
civiltà ecc. (...)

Gian Alberto D'Angelo
(Cremona)

................................................................................... .

Riflessioni esistenziali
da Casalmaggiore
Signor direttore,
un tappeto di nuvole grigie nel cielo:
afa e silenzio. Frinire monotono di
cicale, ossessionante, continuo.
Lontano, le campane di una chiesa
suonano a morto. Immobile anch’io,
come l’ora e come il tempo, non riesco
a capire se vivo.

Ernesto Biagi
(Casalmaggiore)

................................................................................... .

I musulmani
hanno la cultura dell’odio
Egregio direttore,
so che l’argomento che mi accingo a
trattare è un po’scabroso, ma vorrei
rendere chiaro a chi mi conosce il mio
pensiero. Ma credete proprio che un
musulmano, che ha una cultura
d’odio e di violenza nei confronti di
‘noi’miscredenti, possa integrarsi
nella nostra civiltà? Siete degli illusi
(...). La donna adultera e
l’omosessuale saranno lapidati, con
sassi né piccoli né grossi, in modo che
debbano soffrire a lungo. Se tua
moglie non ti ascolta, battila, ma non
sul volto. Getteremo nel fuoco i
miscredenti. Uccidi un infedele in
battalgia (anche economica) e potrai
arricchirti del suo bottino, e se sarai
tu a morire, in paradiso avrai 80
vergini tutte per te. Il cristiano è un
nemico manifesto, sarà crocifisso,
tagliato mani e piedi incrociati e sarà
esiliato. Getteremo terrore sui
miscredenti e li uccideremo tra capo
e collo. Gli uomini sono superiori e la
donna deve sottomettersi. La
testimonianza di una donna non vale
(debbono almeno essere in due). I
miscredenti sono nemici manifesti.
Ci sarebbero anche altre 400 sure
simili, ma per ragioni di spazio non
citerò, Purtroppo il miglior alleato
dei musulmani è la chiesa di Roma
che dimentica i cristiani copti,
maroniti, cadei e malabarici, il
popolo Jazida dell’angelo Pavone
sono massacrati dai musulmani a
entinai, è ora di smetterla con questo
falso buonismo quesit, non sono il
nostro prossimo!

Giancarlo Marinoni
(Pizzighettone)

LLAA PPOLEMICAOLEMICA Commenta su www.laprovinciadicremona.it/spazioailettori

Siate brevi. Non più di 20 righe
dattiloscritte. Le lettere più lunghe saranno
riassunte: per essere pubblicata la lettera
deve avere la firma, il recapito ed il numero
di telefono dello scrivente. Il giornale non
risponde delle opinioni liberamente
espresse dai lettori.
E-mail: lettere@laprovinciacr.it

IILL CCASOASO Commenta su
www.laprovinciadicremona.it/spazioailettori

Quartiere San Bernardo, il Comune tace
Signor direttore,
fra poco saranno completamente finiti i lavori nella
zona e quindi sarà attuata la circolazione definitiva.
Ho chiesto tramite un consigliere di quartiere una
riunione con i rappresentanti del Comune prima di
tale definitiva decisione. Per ora nessuna risposta!
Faccio presente che il contributo dei residenti sul
senso di marcia sia del sottopasso di via Brescia sia di
quello di via Esilde Soldi è stato decisivo perché l'am-
ministrazione inizialmente la pensava diversamente.
Ora vorremmo esprimere il nostro parere anche sulla
circolazione. Penso che sia un nostro diritto e l'Am-
ministrazione dovrebbe essere contenta. Personal-

mente ho inviato proposte in merito, via email, sem-
pre a un consigliere di Quartiere. Ne ho fatto anche
sul miglioramento della pista ciclo-pedonale del sot-
topasso di via Brescia; sul miglioramento della circo-
lazione in via Francesco Soldi e, infine, mi sono
espresso, sulle ‘voci’. Attualmente non c’è niente di
ufficiale, della costruenda ciclabile di via Esilde Sol-
di. Non avendo avuto risposte, ricorro al giornale, con
la speranza che l’amministrazione promuova un in-
contro con i residenti per discutere insieme i proble-
mi sollevati.

Innocente Ferrari.
(Cremona)

CREMONA Via Dante, 78 
Tel. 0372 46.30.00

MADIGNANO Via Oriolo, 41 
Tel. 0373 65.82.83
www.carulli.com

DAL 1905 
LA TUA CONCESSIONARIA 

DI FIDUCIA

Concessionario esclusivo per Cremona e Provincia

SOLO 12.000 KM
Super accessoriata

con tetto apribile e scorrevole
Interni in pelle

Navigatore - Cerchi in lega 17”
Telecamera retromarcia

Sensori anteriori e posteriori
Bicolore nero e verde metal.

a € 16.000 chiavi in mano

Suzuki S-Cross
1.6 benz. 120 CV 2WD Euro 6

A RICHIESTA:
Impianto GPL + € 1.600 ivato

Omologato e di ultima generazione
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Giovedì i ‘Burattini d’estate’
Cremona — Giovedì
(ore 21,30) al Cam-
bonino lo spettaco-
lo ‘Dal Paese dei Ba-
locchi’ aprirà la ras-
segna ‘Bur  a t t i  n i
d’Esta te’, organiz-
zata da Massimo
Cauzzi (nella foto).

Jazz sul Grande fiume
Giovedì si chiude la
kermesse musicale
sul fiume promossa
dall’agenzia ‘Il Nuo-
vo Viaggiatore’ con
Roberto Lupo alla
batteria e Gianni
Satta (nella foto) al-
la tromba.

Angelo Garioni indica i disegni azzurri che testimoniano la presenza della sinagoga al primo piano dell’ex monastero

Nel Corpus Domini
spunta una sinagoga

A sinistra
un gruppo
di rifugiati

ebrei nell’ex
Corpus Domini

A destra
Daniele Levi
Formiggini
fa emergere
dall’intonaco
il simbolo

della menorah

di Nicola Arrigoni
CREMONA —La sinagoga, me-
glio il tempio degli Ebrei in fuga
dagli orrori della guerra e di
passaggio per Cremona con me-
ta Israele, alla fine della Secon-
da Guerra Mondiale, era nel
cuore del parco degli ex mona-
steri: è questa la scoperta fatta
da Angelo Garioni eDaniele Le-
vi Formiggini visitando l’ex ca-
serma Sagramoso, un tempo il
monastero del Corpus Domini.

Dal 1945 al 1948, oltre 1.200
profughi ebrei dell’Est Europa
furono accolti negli ex mona-
steri di via Bissolati e via Chiara
Novella. Cremona fu uno dei
maggiori campi di Di s pl a ce d
Personsdel Nord Italia, organiz-
zati dalle Nazioni Unite. Nell’a-
rea dell’ex monastero del Cor-
pus Domini, della Cavallerizza
edoveoggi c’è l’oratorio di San-
t’Ilario arrivarono oltre 1.200
rifugiati, per la maggior parte
ebrei polacchi, ma anche un-
gheresi, balti-
ci, jugoslavi.
Di  questo s i
o c c u p a  d a
qualche tem-
po Garioni, ar-
chitetto cre-
m o n e s e  e
grande appas-
sionato di sto-
ria. Di questa
c  o m  u n  i t  à
ebraica di pas-
saggio da Cre-
m o n a  c o n
obiettivo rag-
g iungere  la
Palestina, Ga-
rioni ha parla-
to un anno fa
presso la Bi-
blioteca del
Seminario ve-
scovile, por-
tando alla lu-
ce una pagina
di storia locale poco nota. Ma le
sorprese non sono finite. Di
questo capitolo poco noto di sto-
ria cremonese se ne è parlato
diffusamente su queste pagine
il24 marzo2015,ma oggiquella
storia torna prepotentemente
d’attualità grazie ad alcune sco-
perte fatte dallo stesso Garioni.

Recentemente l’architetto e
storico cremonese, insieme al-
l’amico Daniele Levi Formiggi-
ni, èandato incerca deisegni di
quellacomunità, visitandopro-

prio le stanze dismesse e fati-
scenti del convento del Corpus
Domini, e le sorprese non sono
mancate. «La comunità di ebrei
proveniente dall’Est Europa
con l’obiettivo di raggiungere
la Palestina aveva trovato ospi-
talità in quello che oggi defini-
remmo il parco dei monasteri
che allora erano le caserme Pa-
gliari, San Marino e Sagramoso
—spiegaGarioni —Quegli spa-
zi erano diventata una città nel-
la città e un segno lo si ha nel

Corpus Domini con ciò che ri-
mane di alcune scritte in ebrai-
co e poi tradotte in yiddish per-
ché molto spesso gli ebrei del-
l’Est non sapevano leggere i ca-
ratteri ebraici».

Ed è proprio questi segni Ga-
rioni e Levi Formiggini hanno
individuato nei locali dell’ex
Corpus Domini. Sulle pareti del
chiostro dell’ex monastero —
recentemente liberato da albe-
ri ed erbacce per renderlo frui-
bile per alcune visite guidate

durante il Festival Porte Aper-
te — sono ben evidenti alcune
scritte una in yiddish che indi-
cava il barbiere ed un’altra in
ebraico che indicava la ‘c as a
dei libri’. «In questi spazi gli
ebrei, per quanto di passaggio,
avevano creato una vera e pro-
pria città nella città con tutte le
sue attività — spiega Garioni
—. Il riferimento va al barbiere,
ma anche a quella casa dei libri
scritta in ebraico, ovvero la
scuola in cui si insegnava l’e-

braico per preparare i bambini
al loro futuro in Palestina. Le
condizioni dei locali non erano
ottimali, ma non vi erano pro-
blemi di cibo e vestiario, sem-
preabbondante. Nelcampocir-
colava una moneta locale, che
può essere utilizzata nello spac-
cio. Nel campo, le lingue uffi-
ciali erano l’inglese, il polacco,
l’yiddish e l’italiano, specchio
del cosmopolitismo degli ospiti
e delle loro culture d’o rigi ne.
Ebrei polacchi, lituani, ucraini,

si ritrovavano
spesso nelle
strade e nelle
osterie di Cre-
mona, per fe-
steggiare ma-
trimoni o Bar
Mitzvah, ma
anche per pro-
testare contro
la politica in-
glese sulla Pa-
lestina o esul-
tare per la na-
s c i t a  d e l l o
Stato di Israe-
le».

Come tutte
le comunità
che si rispet-
tano, non po-
teva mancare
la sinagoga.
Salendo una

scalacopertadi guanoedetriti,
in una delle camere al primo
piano Garioni e Formiggini
hanno scoperto che sotto l’into -
naco c’erano alcuni segni blu.
Grattando via l’intonaco è fuo-
riuscito un disegno che con ogni
probabilità è la rappresenta-
zione stilizzata della menorah,
il candelabro a nove braccia e la
scritta che indicava il tempio.
«Non so come non abbiamo po-
tuto immaginarlo prima, ma è
stata fondamentale l’i ntui zio-
ne di Daniele —continua Gario-
ni —. La stanza in cui, con ogni
probabilità, c’era la sinagoga
della comunità si trova al primo
piano, è orientata ad Est, verso
Gerusalemme, e sopra non ha
alcun altro locale, come preve-
de il Talmud».

La scoperta fatta da Garioni
non è solo un tassello in più che
si aggiunge alla storia recente
cremonese, ma ancora una vol-
ta è la conferma di come l’a re a
delle ex caserme, un tempo mo-
nasteri sia un’area di assoluto
valore, carica di storia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scritta in ebraico che indica La casa dei libri ovvero la scuola

Sopra
l’indicazione
del barbiere
Gli ex
monasteri
rappresen-
tavano una
città nella città
A sinistra
il chiostro
dell’ex
convento
del Corpus
Domini

Una pagina
di storia
cremonese

L’ex monastero ospitò
gli ebrei dal ‘45 al ‘48
Garioni ha trovato
il disegno della menorah
e le tracce del tempio

La scala che porta al piano dove c’era la sinagogaIl simbolo della menorah
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C re m o n a . Polizia mobilitata, rinforzi giunti da Milano, decine di identificati

Negozi e supermercati
una raffica di controlli

C re m o n a
Poste

nel caos
domani
presidio

in prefettura
La corrispondenza

recapitata
in modo irregolare
CREMONA —Le Poste so-
no nel caos. Ci saranno an-
che i sindaci con fascia tri-
colore, domani al presidio
dei lavoratori delle poste
davanti alla prefettura in
corso Vittorio Emanuele,
dalle 15,30 alle 17,30.

hA pagina 5

hBerselli a pagina 19

GERRE DE’ CAPRIOLI
Litiga col fidanzato

e tenta il suicidio
impiccandosi

36enne salvata

hArrigoni a pagina 3

CREMONA
Ghidotti (FI)
«76mila euro

per il Porte Aperte
Festivali: troppi»

Un controllo all’Ipercoop

CREMONA — Negozi, bar, sale
giochi e centri commerciali pas-
sati al setaccio dalla polizia con
rinforzi milanesi. Nell’o pe ra-
zionesicurezza di ieri, quasi150
persone e una quarantina di vei-
coli sono stati controllati.

hGuglielmone a pagina 2

hBerselli a pagina 22

SORESINA
Rubati 11 quintali

di cavi elettrici
7 sono stati trovati

nei campi

Vanoli, abbonamenti
Obiettivo duemila

hMainardi
Mondoni

Pontevichi
e Granata

presentano
la campagna
abbonamenti

della Vanoli
Si guarda

alle famiglie
grazie

ai prezzi
contenuti

hF. Barbieri
alle pagine

36 e 37

Muore schiacciato
sotto il trattore

La vittima
Gian Enrico
Guerini di
Moscazzano
e i soccorsi

hA pagina
14

«Presidente della Camera? Bambola gonfiabile»
Soncino. Bufera su Salvini (Lega) che replica: #sgonfiamolaboldrini

SONCINO — L’uscita del leader leghista Matteo Salvini sulla presidente della Camera Laura Boldrini,
paragonata a una bambola gonfiabile nel corso di una ‘gag’ venerdì a Castelgiardino, ha scatenato
l’indignazione di molti politici di entrambi gli schieramenti. Attacchi durissimi da destra a sinistra ma
Salvini rilancia con l’hashtag #sgonfiamolaboldrini. (Arco a pagina 23)
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A Dio non la si fa, si diceva
una volta. E non la si fa
nemmeno alla Storia,

aggiungiamo noi di fronte alla
travagliatissima vita dell’E u-
ropa comunitaria, mediocre co-
pione affidato a mediocri attori
e a sconcertanti sottovalutazio-
ni del carico e della natura dei
problemi con cui ciascun pae-
se, figlio della propria indivi-
duale storia, è entrato nell’a v-
ventura comune. Al momento,
la morale ci pare una sola: come
incerti tristimatrimoni, temia-
mo di restare insieme ma anche
di separarci. Indubbiamente
l’intreccio di crisi economica,
terrorismo islamista ed epoca-
le sconvolgimento migratorio
sta generando una situazione
di drammatica complessità. E
tanto più arduo è fronteggiarla
in palese crisi di leadership.
Che non vuol dire solo assenza
di nocchiero in grado di impri-
mere una rotta coerente al caos
di confliggenti e instabili pul-
sioni nazionali. La stoffa di una
leadership si misura soprattut-
to nella capacità di assumersi
la responsabilità degli errori e
delle cose da correggere. Il di-
svalore aggiunto della crisi eu-
ropea sta appuntonella diffusa
arroganza autoassolutoria di
classi dirigenti che fanno della
oggettiva difficoltà dei tempi
alibi per confondere le acque:
mai un nome, una data, un luo-
go, una circostanza cui imputa-
re la paternità di una legge che
non sta in piedi, di una norma
inapplicabile, di una conven-
zione che sulla carta sembra
bella e che messa in opera si ri-
vela un cappio al collo, poten-
zialmente mortale per popoli e
stati. Il presidente dell’Abi, Pa-
tuelli, ha recentemente dichia-
rato incostituzionali le norme
del famoso bail- in, la nuova
procedura europea in caso di
crisi bancarie. E ora invochia-
mo da Bruxelles ‘c om p re n si o-
ne’ per le specifiche condizioni
del nostro sistema creditizio.
Ma se il bail-in è incostituziona-
le come mai nessuno se n’è ac-
corto prima? Come mai i gover-
ni nazionali scoprono le insidie
e le magagne delle decisioni co-
munitarie assunte col concorso
di tutti i paesi membri, dunque
anche il proprio, solo quando
sbattono il muso contro la loro
inapplicabilità? Il copionesi ri-
pete con sospetta regolarità.

(Segue a pagina27)

L’I N T E RV E N TO

IN EUROPA
D I L E T TA N T I

SENZA IL SENSO
DELLA STORIA

di ADA FERRARI

Strage sfiorata ad Ansbach
Isis colpisce la Germania

hA pagina 29

NEL NAPOLETANO. RICATTATA

Branco violenta 15enne
dodici minori indagati
La trappola tesa dal fidanzato

BERLINO — Alle 22 di dome-
nica nella città di Ansbach, un
rifugiato siriano con problemi
psichici si è fatto esplodere nei
pressi di un concerto. Poteva
essere un strage: 15 persone
sono rimaste ferite. L’Isis ha ri-
vendicato l’attentato. La Mer-
kel si dice «sconvolta» ma invi-
ta a non fare generalizzazioni.

hAlle pagine 26 e 27
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Politecnico, domani si laureano
ventotto nuovi ingegneri
Domani sarà giornata di sessioni di laurea
per il Politecnico di Milano. Anche nel Polo
cremonese 28 giovani conseguiranno il tito-
lo in Ingegneria. A partire dalle ore 14,15 le
commissioni di laurea esamineranno le tesi
e ascolteranno le presentazioni dei candida-
ti. Per Andrea Belli ed Emanuele Ghelfi la
laurea non rappresenta solo il conseguimen-
to di un titolo di studio, ma il compimento di
un Percorso d’Eccellenza iniziato tre anni fa
e portato a termine con grande impegno e ot-
timi risultati. Infatti l’obiettivo dei Percorsi
di Eccellenza è stimolare giovani diplomati
ad alto potenziale verso una formazione
scientifico/tecnica ampiamente spendibile.

Al Flora un tributo ai Pooh
Sabato serata musicale
Sabato alle ore 21.30 presso la canottieri Flo-
ra si terrà una serata tributo ai Pooh, il grup-
po di musica leggera più longevo d’Italia. Si
esibirà il gruppo: I n- Po o h- T. «Il gruppo
In-Pooh-t inizia la sua avventura musicale co-
me tributo al gruppo pop italiano Pooh all’i-
nizio del 2012. L'originalità del nome del
gruppo è il connubio del nome Pooh con
In-Pooh-T che è il termine noto ai musicisti
dell’ingresso del cavo jack per il segnale del
suono!», si legge nelle note al concerto. I com-
ponenti del gruppo sono Fabio Morabito, voce
e basso, Diego Favagrossa. voce, Enrico Bini,
voce e tastiere, Massimo Ardoli, voce e chi-
tarra e Fabio Cerati, voce e batteria.

Giovedì il jazz scorre sul Po
con ‘Il Nuovo Viaggiatore’
Giovedì ultimo appuntamento della rassegna: I
Giovedì Cremonesi in Musica sulPo!,organizzata
dall’associazione Il Nuovo Viaggiatore. A chiu-
dere la kermesse saranno Roberto Lupo alla bat-
teria e Gianni Satta alla tromba con una serata ti-
picamente New Orleans. I due musicisti daranno
vita ad un concerto intenso e ricco di imprevedi-
bilità ed innovazione con un repertorio che ri-
percorre i ritmi e le melodie della Old New Or-
leans e delle sue tipiche ‘marce’. Anche quest'ul-
tima serata si apre con la navigazione al tramon-
to fino ad un’incatevole bianca spiaggetta dove
si sosterà fino all'imbrunire per l’ultimo lancio
delle lanterne luminose. Informazioni tel:
333.9043539 (Claudia) - 333.9043511 (Michela).

Tornano i ‘Burattini d’Estate’
Appuntamento al Cambonino
Si rinnova l’appuntamento con la rassegna Bu-
rattini d’E st ate , proposta dall’As soc ia zio ne
Culturale EmmeCi di Massimo Cauzzi, in col-
laborazione con il Comune di Cremona, Setto-
re Cultura, Musei e City Branding. Sono in pro-
gramma, da giovedì al 18 agosto, quattro spet-
tacoli il giovedì sera, alle ore 21,30. Le rappre-
sentazioni saranno accompagnate da appunta-
menti collaterali di carattere culturale e ga-
stronomico. L’ingresso è a pagamento con una
cifra simbolica di 3 euro. Come per le passate
edizioni, grazie alla direzione artistica di Mas-
simo Cauzzi, compagnie teatrali di livello na-
zionale porteranno spettacoli rappresentati
con le varie tecniche del teatro di figura. xx

IN BREVE

La polemica
sui costi
della cultura

L’i n t e r r o ga z i o n e
del consigliere
Ghidotti sulle risorse
stanziate per il festival
«La kermesse non ha
avuto un richiamo
che giustifica la spesa»

«Per il Paf 76mila euro
Nullo l’effetto in città»

di Nicola Arrigoni
I l  Por t e  Aper t e  Fe s t iva l
(Paf)— la rassegna di fumet-
to, narrativa e musica che si
è svolta in città dal 1° al 3
luglio — fa discutere e diven-
ta oggetto di battaglia politi-
ca. Carlo Alberto Ghidotti,
consigliere comunale di For-
za Italia, ha chiesto: «In qua-
le modo viene garantita la
complessiva copertura finan-
ziaria del Paf? A chi vengono
versati i fondi reperiti? (dal-
la conferenza stampa sembra
che il Comune abbia appog-
giato l’iniziativa di un grup-
po di cittadini, forse riuniti
in associazione...)», si legge
nell’interrogazione presenta-
ta in Comune. «A questi in-
terrogativi non mi hanno ri-
sposto, se non in maniera si-
billina e, francamente, non
esauriente», polemizza Ghi-
dotti.

Il festival, organizzato dal-
l’associazione culturale Por-
te aperte in collaborazione
con il Centro Fumetto A. Pa-
zienza e con coprogettazione
e sostegno del Comune, «ha
avuto un contributo da parte
di questo ente di complessivi
25mila euro, di cui 10mila so-
no spese logistiche — si legge
nella risposta del Comune —.
Il costo complessivo del Porte
Aperte Festival è stato di
76mila 600 euro, per 50mila e
500 euro coperto da sponsor.
I numeri dicono di un festival
costruito in sinergia virtuosa
tra pubblico e privato e in
modo da garantirne la com-
pleta copertura finanziaria».

«Una risposta abbastanza
sibillina — replica Ghidotti
— Non si capisce se i 25 mila
euro del Centro fumetto fac-
ciano parte dei 76mila euro
del costo totale. Si direbbe di
no e allora il festival sarebbe
costato 100mila euro. Se pu-
re i contributi del centro fu-
metto sono inclusi nel totale,
la mia richiesta puntava a en-
trare nel merito dell’utilizzo
delle risorse, nonché dei co-
sti legati al personale del Co-
mune. Il tutto liquidato con
la voce logistica. Insomma,
hanno risposto a metà e poi
c’è da chiedersi se le risorse

messe in campo siano commi-
surate al richiamo esercitato
dalla manifestazione». Ma il
consigliere di Forza Italia va
oltre e azzarda una riflessio-
ne: «Ma chi si è accorto del
Porte Aperte Festival? — i n-
stilla il dubbio Ghidotti —.
Fuori dai denti: la partecipa-
zione è stata minima, la città
non si è resa conto che si sta-
va svolgendo un festival. L’u-
nico segno? Forse il murales
di via Giuseppina? Anche
per questa ‘opera d’a rt e ’ il
Comune aveva detto che
rientrava nei costi del Paf,
poi, ad un certo momento, si
è parlato di intervento a co-
sto zero. L’impatto sulla città
è stato pressoché nullo, chi
se ne ricorda più? Inutile di-
re che il confronto con festi-
val recenti che coniugavano
musica e letteratura è impie-
toso, come non citare le Corde
dell’Anima? Crediamo che il
Paf non si discosti di molto
dalle altre iniziative che

l’amministrazione spaccia
per grandi eventi e che alla
fin fine hanno un effetto nul-
lo o quasi sulla cittadinan-
za». E sempre in tema di ap-
puntamenti culturali, il con-
sigliere comunale di Forza
Italia ha chiesto lumi sui co-
sti dei concerti al balcone di
Anastasiya Petryshak e D a-
niele Richiedei. Il ciclo di sei
concert i  del la  rassegna
S g ua r d oC o n C or d e è di 3.300
euro più Iva, spesa all’i n t e r-
no del progetto di Rigenera-
zione urbana.

«Un po’ care le comparsate
al balcone della casa nuziale
di Stradivari — continua Ghi-
dotti —. Credo che 500 euro a
esibizione sia un cachet più
che ricco, visto che non si
tratta di un vero e proprio
concerto, ma di un momento
musicale. Anche in questo
caso ci si chiede quale sia
l’impatto sulla città, sui turi-
sti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe
Battiston
ospite del Paf
Sopra
il pubblico
a palazzo
Pallavicino
Nel riquadro
il consigliere
Ghidotti

«Per i sei brevi momenti musicali
nella casa nuziale di Stradivari

versati 3.300 euro più Iva: tanto»

La violinista Anastasiya Petryshak durante un concerto al balcone

Oltre 500 euro
per esibirsi
al balcone
La Rigenerazione
urbana con i suoi
arcipelaghi, tappeti rossi
in largo Boccaccino,
concerti diffusi fa
discutere e
immancabilmente ha un
costo. E di questo ha
chiesto conto Carlo
Alberto Ghidotti, facendo
riferimento alla rassegna
di concerti, o meglio
momenti musicali al
balcone della casa
nuziale di Antonio
Stradivari. L’idea
iniziale era quella di
creare un’abitudine, un
rito in grado di attirare i
turisti, come accade con
il cambio della guardia
davanti ai palazzi reali
delle monarchie
europee. «L’idea era
buona, ma la
realizzazione lascia a
desiderare — continua il
consigliere —. Un conto
era assicurare almeno in
ogni fine settimana un
momento musicale;
tutt’altra cosa è
promuovere sei
appuntamenti nell’arco
di un’estate, un po’
pochino per creare
un’abitudine, farne
un’attrazione turistica,
sollecitare il fascino
della musica che arriva
dalla casa del massimo
liutaio di tutti i tempi».
«Credo che 3.300 euro
più Iva per sei momenti
musicali divisi su
un’estate siano un po’
tanti — conclude
Ghidotti —, soprattutto
per l’effetto prodotto e
l’impatto nullo sui turisti
e sui cittadini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RIGENERAZIONE

MULTIUTILITY DEL NORD

Marcello Ventura

«La svendita di Lgh ad A2A»
Ventura va all’attacco del Pd

Torna sulla ‘svendita’di Lgh ad
A2A il consigliere di Fratelli
d’Italia-An, Marcello Ventura,
che ripercorre la vicenda «per-
chè nonè giustoche questaam-
ministrazionefaccia fintadidi-
menticare a scapito dei cittadi-
ni tutti». Ventura parte del 27
ottobre 2014, quando «a Palaz-
zo della Loggia a Brescia, il sin-
daco Del Bono ha incontrato i
sindaci di area Pd di Lgh esclu-
dendo l’allora sindaco di Rova-
to poiché di centrodestra. Nel-
l’occasione, per caso, era pre-
sente il presidentedi A2A,Gio-
vanni Valotti, che intratteneva
i convenuti con mirabolanti
progetti industriali e coniava la
cosiddetta multiutility dei ter-
ritori. Mancava un rappresen-
tante di Lgh a garanzia del con-
traddittorio e le ragioni gover-

native del premier Renzi, con-
dite da improbabili incentivi
statali, prendevano il soprav-
vento sulla ragione. Per mera
casualità era presente all’usci -
ta un giornalista del Corriere
che incorniciava in una foto-
grafia i sindaci di Cremona;
Crema e Lodi accompagnati
dall’assessore Maurizio Manzi
che palesavano apparente
compiacimento all’essere stati
colti in fallo. Questo sarà l’i n i-
zio di un’epopea che durerà ol-
tre due anni». Ventura va oltre.
«In questi 22 mesi tutto è rima-
sto fermoa discapitodel valore
della società nella cecità asso-
luta dei soci A2A. E chiha inve-
stito in borsa? Perché A2A è ri-
masta ferma enello stesso tem-
po Lgh è stata costantemente
svalutata? Come mai A2A in

questi giorni ha fretta di chiu-
dere l’operazione nonostante
sui giornali abbia dichiarato il
closing al 30 settembre 2016?.
Come mai patron Valotti dice
in ogni angolo che Lgh è un car-
rozzone e che lui la sta salvan-
do, fatto salvo poi acquistarla
con un tozzo di pane e dimenti-
candosi che impedendo le atti-
vità di crescita schiacciate nel-
l’ordinaria amministrazione
contribuisce a deprimere i pre-
senti e futuri risultati?». Per
Ventura «il Pd per salvare la
sua negligenza su Aem Cremo-
na ha contagiato, affossando
Lgh con i suoi 30 milioni di debi-
ti verso se stessa». Ancora:
«Che notizie si hanno relativa-
mente ad Antitrust ed Anac, co-
sa stanno dicendo banche e
Cassa Depositi e Prestiti e chi

deve presentare il tutto, che do-
veva essere pronto il 4 giu-
gno?». Conclude il consigliere:
«Se ilPd voleva dareuna dimo-
strazione di gioco politico, ol-
tretutto organizzato malissi-
mo, fidandosi di persone non
indicate a gestire certe opera-
zioni più grosse di loro, ci è riu-
scito in pieno».
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La necessità di una pausa rilassante e di 
un’occasione propizia per consolidare rela-
zioni di fraternità, ha portato un gruppo di 
religiose e di laici della Diocesi di Cremona 
a trascorrere una giornata serena e tranquil-
la a Bellagio, nota località turistica del lago 
di Como. Immersi nella contemplazione del 
bellissimo paesaggio lacustre, è stato facile 
abbandonarsi alla preghiera di lode al Crea-
tore e a gioire del cielo con la sua fantasia di 
nubi senza pioggia e di ogni piccolo scorcio 
sul lago che si presentava inedito ad ogni 
curva della piccola strada che conduceva a 
destinazione. 
La santa messa e la visita alla basilica di S. 
Giacomo, monumento nazionale in stile 
romanico, hanno preceduto la passeggiata 
alla “punta spartivento” dove il lago si divide 
nei due rami di Lecco e di Como, suggestivi 
anche i molti richiami letterari. 
Non potevano mancare in questo punto 
preciso alcune foto ricordo.
Nel pomeriggio i giardini di Villa Melzi d’Eril 
hanno dispiegato tutta la loro bellezza na-
turalistica: piccoli anfratti, laghetti con ni-

fee rosa e calle sui bordi, cespugli di azalee 
ancora in fiore, aceri cipressi, pini, sequoie, 
tutto un susseguirsi di meravigliose vedute 
aperte sul prezioso azzurro del lago, in cui si 
rispecchiano. 
Anche le statue poste nei luoghi più incante-
voli del giardino sono un richiamo alla con-
templazione della bellezza: busti di dame 
e gentiluomini che si affacciano sul lago da 
una piccola pagoda, reperti archeologici 
risalenti anche all’epoca etrusca, il gruppo 
scultoreo dell’incontro tra Dante e Beatrice 
fatto collocare da Napoleone, la gondola ve-
neziana in riva al lago… 
È un continuo e suggestivo invito a lasciarsi 
avvolgere dalla bellezza artistica che come 
quella della natura accarezza lo spirito e lo 
arricchisce.
Così una gita è diventata occasione ritem-
prante di riposo e di arricchimento culturale 
con aperture alla gratitudine a Dio per i suoi 
doni e agli uomini per avervi corrisposto. 
Nella magia del giorno, sono nati anche rap-
porti di amicizia e di fraternità.

G. A.

Un gruppo di religiose e laici di Cremona. Una giornata di serenità

Viaggio a Bellagio: occasione propizia
per consolidare relazioni di fraternità

Torna il teatro sotto casa delle “Incur-
sioni Teatrali”. La nuova edizione del-
la rassegna teatrale estiva è stata pre-

sentata nel corso di una informale conferenza 
stampa nel cortile di Federico II dall’assesso-
re alla città vivibile e rigenerazione urbana 
Barbara Manfredini e da alcuni degli attori 
delle compagnie che prenderanno parte al 
cartellone. «Si tratta – ha detto l’assessore – 
di un nuovo modo, come sperimentato con 
successo nel 2015, di rappresentare opere te-
atrali così da avvicinare lo spettatore anche 
meno avvezzo a questa espressione artistica, 
valorizzando nel contempo spazi normal-
mente adibiti ad altri usi o poco conosciuti, 
anche se storicamente importanti per la città, 
in centro e in periferia». 
Si inizia venerdì 17, ore 21, alla chiesa del 
Foppone con “Sentichiparla - L’ultimo degli 
amanti focosi (di Neil Simon)”, la storia di 
un uomo di mezza età che, dopo vent’anni 
di matrimonio, per evadere dalla routine quo-
tidiana decide di concedersi una piccola av-
ventura extraconiugale, improvvisandosi un 

irresistibile rubacuori. Alla stessa ora ma nel 
cortile del Museo Archeologico, invece, “La 
Prima Guerra Mondiale in Europa, in Italia e 
a Cremona” Ogni anno una storia - Anno se-
condo 1915/16 - Progetto quadriennale lega-
to alla Prima Guerra Mondiale: 1914-1918, a 
cura di Emmeciascult. Si tratta di un racconto 
animato con oggetti, reperti, cartoline, foto-
grafie in collaborazione con il Museo Civico 
Ala Ponzone, la Biblioteca Statale, l’Archi-
vio di Stato di Cremona e la Caserma Col di 

Lana. 
Il 18 giugno ancora nel cortile dell’Archeo-
logico si prosegue con la Compagnia Quelli 
del laboratorio di teatro “Sappiate Perdervi”, 
uno spettacolo che racconta di un viaggio, di 
molti viaggi, di alcuni viaggiatori, degli og-
getti che loro malgrado vengono smarriti, di 
chi viaggiando deve imparare a smarrirsi, e 
di chi nonostante tutto non si allontana dalla 
riga gialla. Alla chiesa del Foppone invece, 
alle ore 19, Primadonne mette in scena “Sen-
ti chi parla” di D.Beneld e alle ore 21.30 Spa-
zio Mythos “Oibò sono morto” di J. Olesen 
e G. Mori. 
Il terzo appuntamento in calendario è quel-
lo previsto per domenica 19 giugno sempre 
nel cortile dell’Archeologico con il gruppo 
Anubisquaw alle 21 in “Zero Pazienza” di 
Cremonini Bianchi, mentre alle stessa ora 
ma a Borgo Loreto, fra via Litta e largo Cec-
copieri, la Compagnia dei Piccoli darà vita a 
“Piero – Poetiche di guerra”. 
Tutti gli spettacoli sono gratuiti.

L.Z.

Da sinistra: l’assessore Manfredini con alcuni 
degli attori partecipanti

Di fumetti, di note e di parole. 
Saranno questi i tre ingredienti 
dell’ormai imminente Porte Aper-
te Festival (programmato per l’1, 
2 e 3 luglio in vari punti all’aperto 
della città, grandi protagoniste le 
“porte” dimenticate delle antiche 
mura) e che domenica scorsa ha 
avuto una promettente antepri-
ma all’arena Giardino. Gli orga-
nizzatori infatti in accordo col Co-
mune di Cremona hanno voluto 
regalare un piccolo assaggio di 
quello che sarà il nuovo festival 
estivo. 
È stato il fumetto ad aprire la se-
rata, con un ospite davvero d’ec-
cezione: Marco Steiner, collabo-
ratore di Hugo Pratt, il “papà” di 
Corto Maltese, uno dei personag-
gi più indimenticabili del fumetto 
italiano d’autore. A intervistarlo, 
di fronte a una platea che – per 
nulla intimorita dall’umido – è 
andata via via popolando la gran-

de arena, è stato Andrea Brusoni, 
presidente del Centro Fumetto 
Andrea Pazienza. Giusto il tempo 
di ripercorrere alcune delle più 
importanti tappe dell’instanca-
bile navigatore di carta, ed ecco 

che sul palco è già tempo di mu-
sica con il graditissimo ritorno in 
terra natale di Stefano Scrima, 
negli ultimi anni salito alla ribalta 
dei quotidiani nazionali e riviste 
specializzate grazie al suo debut-

to discografico col nome d’arte di 
LinFante. Canzone d’autore dei 
tempi contemporanei, a metà 
strada fra rock e pop acustico. 
Un’ottima apertura per un altro 
ospite d’assoluto interesse: Lele 
Battista (già anima dei La Sintesi) 
a Cremona impegnato con una 
vera e propria anteprima del nuo-
vo disco. Con lui sul palco anche 
Niccolò Bodini, batterista cremo-
nese chiamato nella band di Bat-
tista ma anche membro – insieme 
al fratello – del duo La Scapiglia-
tura, band vincitrice del Premio 
Tenco per li miglior debutto e 
ospite, appunto, dell’ormai vici-
nissimo Porte Aperte Festival.

L.Z.

Arte spettacolo
Accademia
della follia
Venerdì 17 giugno, dalle 19.30, 
il “Rio Bar” di piazza della Pace 3 
ospiterà l’anteprima dello spetta-
colo “Ci sono notti che non acca-
dono mai”: una serata musicale 
con il cantante Riky Anelli, la dj 
Silvia Noise e la compagnia dei 
CasalmAttori. Per tutta la giornata 
verrà anche allestita una mostra 
del pittore Federico Bellini. En-
trambe le iniziative sono organiz-
zate dall’associazione laboratori 
d’arte “Accademia della follia”, 
costituita da un gruppo di opera-
tori impegnati nella riabilitazione 
psichiatrica attraverso i diversi lin-
guaggi espressivi.

S. Omobono
“Autori, poeti
e amici”
Domenica 19 giugno alle ore 
16.30, nel cortile della chiesa di S. 
Omobono, prenderà il via la ras-
segna di letteratura e musica “In-
contriamoci… con autori, poeti e 
amici”. I testi di Carmen Barigozzi, 
Roberta Benzoni, Emanuela Gab-
bani e Lisa Nicoli verranno letti e 
commentati da Alberto Locatelli, 
Patrizia Oliani e Adriano Voltini.

Nuova edizione. La rassegna si svolge nel fine settimana

“Incursioni Teatrali”:
in scena sotto... casa
Un’occasione per avvicinare spettatori, anche i meno avvezzi, valorizzando spazi in genere
adibiti ad altri usi o poco conosciuti. Si inizia venerdì 17 alle 21 alla chiesa del Foppone

“Porte Aperte Festival”. L’anteprima all’Arena Giardino

Di fumetti, di note e di parole

Domenica 19
Mercatino
antiquariato
Domenica 19 giugno in piazza 
Stradivari, via Baldesio e nel Corti-
le Federico II tradizionale mercati-
no “Un tuffo nel passato”, organiz-
zato dall’Antiquariato S. Rocco. 

Battesimo
Auguri 
Ethan!
È stato battezzato nella chiesa di S. Ambrogio Ethan Angelo, figlio di 
Chiara Faliva e di Stefano Fedeli, già genitori della dolcissima Eva, 3 anni. 
Il piccolo, nato il 26 settembre scorso, è l’ultimo “arrivato” nella bella 
famiglia di nonno Roberto Faliva, fotografo e amico di “Vita Cattolica”. 
Ethan – nome di origine ebraica che significa “solidità”, “fermezza” – fa 
rivivere anche un nome indimenticabile in casa Faliva, quello di Angelo, 
lo zio tragicamente scomparso nel 2009 nel mare dei Caraibi, sempre 
presente nell’amore di tutti i suoi cari. 
(In foto: Ethan Angelo e mamma Chiara)

In considerazione delle previsioni 
meteo sono stati annullati i due 
concerti in programma sabato 11 
giugno per la rassegna “Rigenera-
zione Urbana”. Rinviata a data da 
destinarsi l’esibizione dal balco-
ne della casa nuziale del Maestro 
Antonio Stradivari della violinista 
Anastasiya Petryshak. Già ripro-
grammato invece per metà set-
tembre il concerto in largo Boc-
caccino con l’Orchestra Magica 
Musica diretta da Piero Lombardi.
Intanto si annuncia un fine setti-
mana denso di appuntamenti con 
musica per tutti i gusti, ancora gio-
chi per i bambini e tanta poesia. 
Si comincia già oggi, giovedì 16 
giugno: preceduto dal consueto 
aperitivo alle ore 19, nel cortile di 
Palazzo Affaitati, nuovo appunta-
mento con  Jazz@Civico; prota-
gonisti due grandi artisti: Gigi Di 
Gregorio, eccellente sassofonista 
e compositore torinese, e Harold 
Danko, famoso pianista e com-
positore americano, affiancati da 
Mauro Battisti al contrabbasso e 
da Luigi Bonafede alla batteria. Il 
concerto si terrà anche in caso di 
pioggia. 
Altro genere di musica venerdì 17 
giugno, alle ore 21, nella Sala Man-
fredini del Museo Civico “Ala Pon-
zone”, in occasione del concerto 
per la presentazione ufficiale del 

CD Cremona (ne parliamo a pagi-
na 35). 
I fantastici mattoncini di Cremo-
na Bricks sono i protogonisti di 
“Bricks Street”: sabato 18 giugno, 
alle ore 15, in corso Campi. Sem-
pre sabato, dalle 10 alle 19.30, in 
corso Garibaldi mercatino degli 
hobbisti con circa 25 stand di-
stribuiti nel tratto di strada fino 
a palazzo Cittanova. Dalle 15.30 
alle 18, sempre in corso Garibaldi, 
tante attività per i bambini con 
“Don Chisciotte” e “Sogni di Car-
ta”, gli educatori del centro estivo 
della Società Canottieri Bissolati 
e Mister Rober: laboratori, giochi 
con la sabbia, gessetti colorati per 
disegnare sull’asfalto, corsa delle 
biglie e tanto altro ancora. Torna il 
truccabimbi e ci saranno pallonci-
ni a volontà. Alla fine festa a tema 
e merendine per tutti.
Domenica 19 giugno, dalle 10 alle 
23, piazza Antonella, nel cuore 
della città, sarà la sede della se-
conda edizione del Summer Poe-
try Festival in Cremona (servizio a 
pagina 34).
Infine, “Che Bande!”: le bande tor-
nano ad animare il centro cittadi-
no e la prima ad esibirsi, domenica 
19 giugno alle ore 17, nei giardini 
di piazza Roma, sarà la Banda della 
Società Musicale Estudiantina di 
Casalmaggiore. 

Week-end. Rigenerazione Urbana

Rinvii e nuovi eventi

Venerdì 17
e sabato 18
FestAgropolis
sull’aia
Prosegue presso la Cascina Ma-
rasco di Cavatigozzi la diciasset-
tesima edizione di FestAgropolis, 
appuntamento da tempo entrato 
nel cuore dei cremonesi. 
Dopo gli eventi della scorsa setti-
mana, le ultime due serate sono 
in programma venerdì 17 e saba-
to 18 giugno, sempre sull’aia della 
cooperativa sociale alle porte di 
Cremona: come sempre dalle ore 
19.30 cena e servizio bar, quin-
di dalle 22 musiche dal vivo con 
dj, dalle ore 20 alle 23 giochi per 
bambini a cura degli scout Cngei. 
La presentazione delle serate è a 
cura di Michelangelo Gazzoni-
Tutti gli appuntamenti si terranno 
con qualsiasi condizione atmosfe-
rica.

Brusoni e Steiner
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“Cremona Danza”:
cala il sipario sull’edizione 2016
Questa sera “I libri di Prospero”
“Cremona Danza” al rush finale. Ultimo spettacolo al Teatro Ponchiel-
li per la XX edizione della rassegna delle scuole locali di arte coreutica 
quest’anno dedicata al tema “La sostanza dei sogni”, legato al 400° an-
niversario della morte di William Shakespeare. Questa sera, giovedì 23 
giugno alle 20.30, per CremonaDanza Off, la compagnia. 
Questa sera,  giovedì 30 giugno, alle 20.30, TeatroDanza di Paola e Silvia 
Posa chiuderà il cartellone con “I libri di Prospero”.
-------
I biglietti sono in vendita (posto unico numerato euro 10) presso la Bi-
glietteria del Teatro nei consueti orari di apertura dal lunedì al sabato 
(ore 10.30-13.30 e 16.30-19.30). Info: segreteria tel. 0372.022.010/011, bi-
glietteria 0372.022.001/002. www.teatroponchielli.it

C’è un modo di rac-
contare la storia che 
segue filoni specifi-

ci, argomenti da appassionati al 
limite del settorialismo, ma che 
“nonostante” tale caratteristica – 
che potrebbe apparire come un 
limite – è in grado di raccontare 
la grande storia collettiva, di in-
corporare snodi cruciali. Ancor 
di più se si tratta di una storia 
locale, squisitamente cremonese. 
È il caso del volume di Fabio 
Cavaglieri “Cremona 1916: pri-
mi tram all’ombra del Torrazzo”. 
Il libro – che esce in occasione 
dei 100 anni dall’introduzione 
del servizio tramviario elettrico 
nella nostra città – è stato pre-
sentato all’Adafa dall’autore e 
da Giovanni Fasani. 
Cavaglieri, nel curriculum, è  di-
pendente della Rete Ferroviaria 
Italiana, e da tempo ci cimenta in 
ricerche di documenti e fotogra-
fie di mezzi di trasporto, collabo-
rando con riviste specializzate. 
Già nel 2013 gli appassionati ri-
corderanno il suo contributo con 

“1863-2013: 150 anni di treni a 
Cremona e dintorni”. 
È Fasani a raccontare il senso 
di questa nuova ricognizione 
storica: “Tra le novità più si-
gnificative degli inizi del 900, 
in particolare nell’ambito del 
trasporto pubblico, viene ricor-
data, in questa interessante ed 
esaustiva pubblicazione di Fabio 
Cavaglieri, la posa e la messa in 
funzione della linea tranviaria 
urbana inaugurata nel 1916. 
Il tram avrebbe modificato in 
maniera sostanziale, per circa 25 
anni, le abitudini dei cremonesi 
implementando il trasporto pub-
blico attraverso un nuovo mezzo 
che andava a sostituire, anche 

solo parzialmente, quelli usato 
fra le dine dell’800 e gli inizi del 
900”. 
Un salto compiuto per miglio-
rare le comunicazioni fra varie 
zone della città e fino a quel mo-
mento rappresentato da carrozze 
e calessi. La bici era da poco 
nata, le auto una rarità assoluta. 
Il tram irrompe il 17 maggio del 
1916, senza festeggiamenti, vi-
sto che si era in pieno periodo di 
guerra. “Inizialmente – racconta 
Cavaglieri   – furono de le linee 
ce collegavano rispettivamente 
piazzale Francesco Crispi (porta 
Venezia) con la stazione ferro-
viaria e, quest’ultima, con porta 
Po. La prima linea venne poi 

ampliata a partire dal primo giu-
gno del 1931 con la tratta di 922 
metri da piazzale Crispi a San 
Sebastiano, percorrendo tutta via 
Ghislari e parte di via Buoso da 
Dovara, quindi via Tonani”. 
Erano vetture graziose, nove nel-
la dotazione originaria e colorate 
di bianco. Più tardi la livrea di-
ventò verde, più in sintonia con 
il colore ministeriale.
Il progresso nel campo dei tra-
sporti urbani, condiviso dal regi-
me fascista , portò a una repenti-
na scomparsa dei nostri tram già 
a partire dal 1940. 
Fu proprio allora che entrarono 
in scena nuovi grandi protagoni-
sti (scomparsi non molto tempo 
fa): i mitici filobus. 
“Con questo mio scritto – spiga 
l’autore – voglio ricordare a di-
stanza di 100 anni, quel simpati-
co e super ecologico mezzo che, 
ancora oggi, in diverse città del 
mondo, ha saputo rinnovarsi e 
progredire come fece nella tran-
quilla Cremona del 1916”.

L.Z.

Secondo concerto in cartellone per la terza edizione della rassegna “Por-
ta della Musica 2016 - Voci e strumenti a Palazzo Fodri” organizzata dal 
Coro Costanzo Porta, in collaborazione con la Fondazione Città di Cre-
mona, Cremomona Solidale e Fondazione Comunitaria della Provincia 
di Cremona Onlus, con il patrocinio del Comune. Martedì 5 luglio, alle 21, 
nel cortile di Palzzo Fodri, in corso Matteotti 17 (in caso di maltempo nel-
la chiesa cittadina di S. Agata) i “Cremona Antiqua” proporranno “Vestiva 
e colli” (Anna Bessi, contralto; Noelia Reverte Reche, viola da gamba; José 
Manuela Fernandez, flauto dritto; il M° Antonio Greco, direttore al cem-
balo). Per informazioni: Associazione “Costanzo Porta” tel. 348-8754571, 
www.costanzoporta.it; coro@costanzoporta.it.

5 luglio. “Porta della Musica”

I “Cremona Antiqua” 
a Palazzo Fodri 

Presentato all’Adafa. Il libro di Fabio Cavaglieri

“Cremona 1916: 
primo tram all’ombra 
del Torrazzo”
In occasione del centenario dell’introduzione del servizio di trasporto pubblico elettrico in città

1/3 luglio: 1° “Porte 
Aperte Festival”.
40 eventi tra concerti,
‘reading’ e performance
di autori di fumetti

Cremona si 
apre alle tre arti

 24 giugno, Colonie Padane.
Un successo il “Tanta Robba 
Free Music Festival”

Fa ancora 
una volta centro
il “Robi Telli 
Memorial”
Prima la musica dal vivo, poi le partire di basket. Anche quest’an-
no fa centro il “Robi Telli Memorial” organizzato dalla “Tanta Robba 
Crew”, gruppo giovanile da anni impegnato in uno degli eventi cre-
monesi che sancisce l’inizio dell’estate. 
Stavolta il gruppo ha organizzato un vero e proprio festival alle Co-
lonie Padane. 
A centinaia i ragazzi hanno popolato l’area concerti, fin dalle 20 di 
venerdì 24 giugno, ora ufficiale di inizio delle performace live or-
ganizzate in collaborazione col Comune di Cremona, La Valigetta, 
Circolo Arcipelago e Acid Studio. 
I primi a salire sul palco del “Tanta Robba Free Music Festival” sono 
stati i This or Cyanyde. Dopo di loro è toccato ai Koen, la formazione 
guidata da Fabio Bonezzi ha colto l’occasione per presentare dal 
vivo i brani contenuti nel nuovo, recentissimo album “Colorless”. 
Man mano che il pubblico aumentava, fra le lunghe tavolate e le 
griglie sfrigolanti, sul palco sono salite due fra le realtà più note e 
popolari della nuova scena italiana. 
Da una parte il pop a metà strada fra Milano, Barcellona e il Brasile 
dei “Selton” – formazione che già diverse volte si è esibita fra Cre-
mona e Crema, oggi baciata da una crescente notorietà –, subito 
dopo la “nuova canzone” di Calcutta, probabilmente il fenomeno 
indie più conosciuto del momento, che di fronte a un pubblico tan-
to numeroso quanto accaldato, ha regalato una carrellata di brani, 
tutti accompagnati da cori all’unisono dei ragazzi sotto al palco. 
Gran finale (tutto rigorosamente in tempi in levare) coi Mellow 
Mood, formidabili interpreti di un reggae dal retrogusto italiano. 
La band non ha dato tregua al pubblico delle Colonie Padane trasci-
nando in lunghe danze il popolo del festival. 
A chiudere la lunga notte è stato IISO, progetto nato nel 2014 a 
Como come prima produzione artistico-musicale di Marker, un pro-
getto culturale che si propone di legare in un unico format musica, 
intrattenimento e arti visive digitali. 
Un successo pieno e che conferma la manifestazione come una del-
le più amate da un pubblico giovane e giovanissimo ma anche da 
ultratrentenni. Il festival, infatti, anticipa i tornei di basket al parco 
dei via dei Classici, dedicati a Roberto Telli, prematuramente scom-
parso in un incidente stradale.

L.Z.

A Cremona, da domani, 1 luglio, a 
domenica 3 luglio, prima edizione 
del “Porte Aperte Festival. Percorsi 

artistici e linguaggi espressivi in una cit-
tà accogliente,” a cura dell’Associazione 
Culturale Porte Aperte Festival, in colla-
borazione con il Centro Fumetto Andrea 
Pazienza e con il sostegno del Comune di 
Cremona.
Incrociare musica, letteratura e fumetto 
in ogni angolo della città, ridando vita ai 
palazzi, ai cortili, alla storia di ogni strada e 
di ogni scorcio: questo è “Porte Aperte Fe-
stival”, nato dall’idea di unire tre arti dando 
loro libera circolazione nella città delle 
antiche quattro porte per convogliarle in 

una tre giorni aperta a tutti. Proprio quelle 
mura che non esistono più sono il mes-
saggio più nitido del significato di “Porte 
Aperte Festival.”
Non una sola location dunque, ma una 
vera e propria passeggiata per Cremona, 
alla scoperta di oltre 40 eventi in altret-
tanti luoghi, tra concerti, live performance 
di illustratori e autori di fumetti, reading, 
presentazioni di libri. Alcuni di questi luo-
ghi apriranno agli spettacoli per la prima 
volta, come il cortile di Palazzo Pallavicino, 
appena restaurato, che per una sera sarà 
teatro aperto a tutti dello spettacolo di 
Giuseppe Battiston e Piero Sidoti (nella 
foto) “Genteinattesa - Il precario e il pro-

fessore”. E ancora: Porta Mosa, protago-
nista già in passato di grandi concerti, i 
cui bastioni ospiteranno Massimo Cotto 
e Cristina Donà, Omar Pedrini, Colapesce 
e Alessandro Baronciani; il chiostro di 
Sant’Abbondio che accoglierà le note di 
Glenn Gould sulle immagini di Sandrine 
Revel e il pianoforte di Enrico Pompili; per 
continuare con Palazzo Stanga cornice del 
‘reading’ “La Svizzera” di Paolo Nori.
E poi, dalla mattina fino a sera, laborato-
ri, edicole animate da Paolo Fratter (Sky 
Tg24) e Andrea Silla (Rai Tg3), e un inserto 
speciale sul rapporto che ci lega alle no-
stre origini raccontato da tre coppie spe-
ciali di fratello e sorella: Flavio e Paola Sori-

ga racconteranno l’amore-odio per l’isola, 
Fulvio e Luisa Ervas la fuga dalla provincia, 
Christian e Veronica Raimo il rapporto con 
la metropoli.
“Porte Aperte Festival” nasce dalla pura 
volontà di un manipolo di artisti e opera-
tori cremonesi provenienti dalle esperien-
ze più diverse in sinergia con tutte le real-
tà locali, dalle scuole all’associazionismo: 
vuole essere così la risposta più semplice 
e diretta alla vulgata follia dilagante dei 
muri e della paura dell’“altro”, una reazio-
ne gioiosa e concreta alla rassegnazione 
della “crisi”, rivolta a tutti i cittadini di Cre-
mona e non solo. Per questo, accanto agli 

spettacoli animati da nomi importanti 
della cultura e dello spettacolo (oltre ai 
sopra citati, tra gli altri, Sandrone Dazie-
ri, Annarita Briganti, Fabio Isman, Filippo 
Tuena, Gianfranco Manfredi, Giorgio Va-
sta, Paolo Di Paolo), spazio anche ai piccoli 
con un’area pensata apposta per loro nel 
Parco del Vecchio Passeggio, e poi artisti 
di strada, film, mostre e, come filo condut-
tore, la performance di street art con l’ar-
tista LuogoComune che accompagnerà 
tutta la manifestazione. 
L’ingresso è gratuito. Il programma degli 
eventi è su www.porteapertefestival.it. 
Info: porteapertefestival@gmail.com.

Nella foto, Giuseppe Battiston e Piero Sidoti
che si esibiranno nel cortile di palazzo Pallavicino Ariguzzi

Parrocchia di S. Ambrogio, teatro. 
Domani, 1 luglio

“Emozioni in musica”
col Coro degli Issimi
Il teatro della parrocchia cittadina di S. Ambrogio (in via S. Francesco 
d’Assisi), grazie all’ospitalità offerta dal parroco don Carlo Rodolfi, 
venerdì 1 luglio, alle 21, sarà la cornice del concerto di beneficenza 
“Emozioni in musica” a favore dell’Associazione Italiana Malattia di Al-
zheimer Cremona Onlus (A.I.M.A.). Ad esibirsi sarà il “Coro degli Issimi”, 
formato dagli ospiti del centro “Alzheimer Caffè”, diretto da Annalisa 
Losacco. Al pianoforte: Michele Bolzoni.
Il concerto vede la partecipazione straordinaria del Coro “Voci Virili” di 
Cremona diretto da don Graziano Ghisolfi.
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Per festeggiare Stefano Ginevra, 
Premio ANLAI alla carriera
Bella serata di lirica all’Adafa
Quella del Maestro Stefano Ginevra è una vita dedicata alla Musica e 
all’Arte. Un impegno che l’ANLAI - Associzione Nazionale Liuteria Artisti-
ca Italiana ha voluto rimarcare con un premio alla carriera, consegnato 
il 15 maggio scorso, al Castello Sforzesco di Milano. Un traguardo che 
hanno voluto celebrare anche gli amici cremonesi del tenore, con una 
bella serata, mercoledì scorso all’Adafa. 
Un appuntamento che ha testimoniato come Ginevra non solo sia stra-
ordinario interprete e ottimo didatta, ma anche un valido direttore e un 
compositore di prim’ordine. 
Insieme alla brava soprano Elisabetta Ferrari, al violinista Luca Zendri, a 
Antonino Campisi (tromba) e a Lorenzo Marvin Piovani (piano e tastiera), 
il tenore ha proposto un programma capace di spaziare da Monteverdi a 
Berio, senza dimenticare Rossini e Cilea. Davvero piacevole la prima as-
soluta “Di sei dipinti all’improvviso il suono” scritti dello stesso Ginevra.

Se doveva essere una sorta 
di prova generale, si può 
dire che sia andata anche 

oltre le più rosee aspettative. Il 
Porte Aperte Festival è alla sua 
prima edizione, ma fa già ben 
sperare per l’anno prossimo. 
Via dal centro storico più co-
nosciuto, alla scoperta e alla 
riscoperta di luoghi dimenticati 
o quasi della città. Un pool di 
volontari pronti a tutto, l’entu-
siasmo di un gruppo di organiz-
zatori allo stesso modo volontari 
(Marco Turati, Andrea Cisi, Ma-
rio Feraboli, Michele Ginevra e 
Marina Volonté) e un program-
ma ricco, fittissimo e pieno di 
divagazioni a metà strada fra fu-
metto, letteratura, musica. 
Per tre giorni la città è stata at-
traversata e visitata da eventi, 
concerti, conferenze, dialoghi e 
appuntamenti dedicati alla cre-
atività grazie al PAF. La città è 
stata infatti la grande protagoni-
sta: Porta Mosa ha accolto lun-
go la linea delle vecchie mura i 
concerti serali di Franziska Frey-
madl e lo spettacolo dedicato 
all’aneddotica rock di Massimo 
Cotto e Cristina Donà. Lo stesso 

parco la sera seguente è stato pri-
ma il teatro della proiezione del-
la sfortunata partita degli europei 
Italia-Germania, poi del concer-
to del cantante e chitarrista bre-
sciano Omar Pedrini, impegnato 
in una scaletta a metà strada fra 

il pezzo di storia del rock italia-
no scritta con i Timoria e la più 
recente produzione da solista, 
quindi – la domenica sera – del 
concerto “disegnato” di Colape-
sce. Un bagno di pubblico che 
non è stato da meno per gli ap-

puntamenti che nel corso di tre 
mattine e altrettanti pomeriggi 
hanno coinvolto Casa Sperlari, 
il cortile dell’Archivio di Stato, 
Palazzo Pallavicino, il parco del 
Vecchio Passeggio e altre sedi 
cittadine in compagnia di Paolo 
Nori, e poi Giuseppe Battiston, 
Gianluca Morozzi, Barbara Ba-
raldi, Giorgio Vasta, Christian 
e Veronica Raimo. Un festival 
nato volutamente dal basso, ca-
pace di sottolineare le potenzia-
lità di una città dalle porte parte, 
nella quale le idee sono libere di 
circolare così come le persone. 
Una boccata d’aria dopo un 2015 
privo di festival e che ora prova 
a ripartire da una dimensione più 
piccola e sperimentale, ma che 
chiaramente punta a un veloce 
potenziamento, senza tralasciare 
qualità e originalità della propo-
sta. Ci auguriamo che il prossi-
mo anno confermi un’iniziativa 
su cui vale la pena puntare, sia 
per il livello culturale di questa 
prima edizione, sia per il gusto, 
meticcio e incrociato, con cui i 
linguaggi vengono intercettati e 
allacciati. 

L.Z.

Porte Aperte Festival. Un successo la prima edizione

Cremona tra musica,
fumetti e letteratura
Un evento nato dal basso che promette di crescere abbandonando la dimensione sperimentale

Al MdV. Oggi, 7 luglio,
giornata di studi
con 80 convegnisti
da tutto il mondo

A Cremona il gotha 
dei musei musicali

 SpazioComune.
Giovanni Zucchi ha riproposto il libro 
“L’olio non cresce sugli alberi”

Svelati... in tutti 
i sensi i segreti 
di un buon “evo”

Si fa presto a dire olio. Ma sono tanti i segreti che un prodotto dal-
la tradizione millenaria nasconde. E quello proposto dall’Oleificio 
Zucchi nel corso del “Porte Aperte Festival” è stato un vero e pro-
prio approfondimento dedicato all’arte del produrre (e al piacere 
di degustare) buon olio. 
È stato l’amministratore delegato dell’oleificio a spiegare, a un pub-
blico raccoltosi nella sala di SpazioComune nel pieno pomeriggio, 
tutti i segreti della lavorazione dell’olio, e a fornire qualche stru-
mento critico per meglio gustare il prodotto. 
L’appuntamento “L’arte del blending: come nasce un olio di gran-
de qualità” è stata l’occasione per ripresentare al pubblico anche il 
libro “L’olio non cresce sugli alberi”, giunto alla seconda ristampa 
e pubblicato nel 2014. Ma dato che, per comprendere, la pratica è 
sempre complementare alla teoria, nel corso dello stesso incontro 
si è tenuta anche una sessione di blending experience, un’espe-
rienza olfattiva durante la quale i partecipanti hanno imparato e 
creato un proprio blend di oli extra vergini di oliva (evo), mettendo 
alla prova creatività e percezioni sensoriali, un test dagli esiti anche 
sorprendenti. Una quindicina in tutto i partecipanti all’appunta-
mento al quale ha preso parte anche il giornalista del quotidiano 
La Provincia Nicola Arrigoni. Giovanni Zucchi è stato protagonista 
non solo dell’appuntamento a Spazio Comune, ma anche di un vi-
deo trasmesso sugli schermi del palco di Porta Mosa nell’intervallo 
fra un concerto e l’altro.

L.Z.

La Fondazione Museo del Violino Antonio Stra-
divari di Cremona è stata scelta da CIMCIM 
(Comité international pour les Musées et Col-

lections d’Instruments de Musique) per organizza-
re il Convegno di settore nell’ambito della General 
Conference di ICOM (International Counsil of Mu-
seums), l’evento a cadenza triennale che riunisce in 
capitali mondiali della cultura, ogni volta diverse, i 
comitati e i rappresentanti di ogni settore museale 
a livello internazionale. 
L’edizione 2016 è in programma dal 3 al 9 luglio 
prossimi a Milano.
Al Convegno CIMCIM 2016 sono attesi collezionisti, 
conservatori, ricercatori dei musei e delle collezioni 
musicali più significative da tutto il mondo: dal Mu-
sic Museum di Copenaghen al Musikinstrumenten 
Museum di Berlino, dal Kunsthistorisches Museum 
di Vienna al Musée de la Musique di Parigi, dal Me-
tropolitan Museum of Art di New York al Museo de 

Arte di Buenos Aires, fino al Musical Instrument Mu-
seum di Phoenix e al Museo d’Arte di Pechino, solo 
per citarne alcuni.
Nel corso delle giornate di studio, i membri del 
CIMCIM si confronteranno sia sul tema generale 
della ICOM Conference, “Musei e paesaggi culturali” 
(Museums and Cultural Landscapes), sia su temati-
che specifiche di conservazione e ricerca museale, 
individuate ad hoc dal Museo del Violino.
Il programma prevede inoltre, giovedì 7 luglio, una 
giornata off-site dedicata alla visita di un sito mu-
seale particolarmente significativo: e sarà proprio il 
Museo del Violino ad ospitare i circa 80 convegnisti 
internazionali di CIMCIM all’interno dei propri spazi 
espositivi, nell’Auditorium Giovanni Arvedi (dove 
è prevista una breve performance della violinista 
Lena Yokohama con lo Stradivari Vesuvius 1727) e 
nei laboratori di ricerca diagnostica e acustica non 
invasiva.

 “Il fatto che CIMCIM ci abbia scelto per organizzare 
il convegno di settore ci riempie di orgoglio e rap-
presenta un riconoscimento del lavoro che abbia-
mo svolto finora”, dichiara Virginia Villa, Direttore 
della Fondazione Museo del Violino di Cremona 
Antonio Stradivari. “La giornata in cui ospiteremo 
al Museo tutti i convegnisti sarà non solo un mo-
mento di confronto con il panorama museale in-
ternazionale, ma anche una preziosa occasione per 
presentare le collezioni, i progetti e le iniziative che 
intendiamo affrontare e sviluppare, per proseguire 
nella mission avviata tre anni fa con l’inaugurazione 
del Museo del Violino”.
ICOM (International Counsil of Museums) è un’or-
ganizzazione creata da UNESCO, dedita a promuo-
vere e proteggere il patrimonio naturale e culturale, 
presente e futuro, tangibile e intangibile di tutto 
il mondo. Con più di 35.000 membri in 136 Paesi, 
ICOM è composto di professionisti afferenti a musei 

e a patrimoni culturali di svariati ambiti disciplinari. 
Attraverso il suo Codice etico per i musei, ICOM pro-
muove standard di eccellenza nel campo museale, 
linee guida per la governance, l’acquisizione e la 
disposizione delle collezioni museali, e norme per 
la condotta professionale all’interno di esse. Fra le 
attività svolte da ICOM anche la lotta al traffico ille-
cito di beni culturali e la promozione della gestione 
del rischio e delle emergenze, al fine di proteggere 
il patrimonio culturale mondiale.

Lirica: prelazione abbonamenti
Biglietteria del “Ponchielli”:
orario estivo e chiusura 
Sarà possibile fino a sabato 16 luglio e da lunedi 29 agosto fino a vener-
di 16 settembre per gli ex abbonati alla Stagione d’Opera 2015 del Teatro 
Ponchielli esercitare il diritto di prelazione al posto, mentre i nuovi abbona-
menti potranno essere sottoscritti dal 10 al  16 settembre. Chi rinnoverà o 
sottoscriverà gli abbonamenti potrà acquistare in prelazione il biglietto per 
“Sogno di una notte di mezza estate” al prezzo ridotto di 10 euro.  Ricor-
diamo che inaugura la Lirica  2016 “A midsummer night’s dream” di Britten, 
nell’ambito di un progetto dedicato a Shakespeare nel 400° della morte.  
L’opera si alternerà con il proprio equivalente in prosa, realizzato dal Teatro 
Elfo Puccini di Milano.
La biglietteria del Teatro fino a sabato 16 luglio osserverà l’orario continua-
to di apertura dalle 10 alle 14.30. La biglietteria rimarrà chiusa per le ferie 
estive dal 17 luglio al  28 agosto. Riaprirà lunedì 29 agosto.
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Per festeggiare Stefano Ginevra, 
Premio ANLAI alla carriera
Bella serata di lirica all’Adafa
Quella del Maestro Stefano Ginevra è una vita dedicata alla Musica e 
all’Arte. Un impegno che l’ANLAI - Associzione Nazionale Liuteria Artisti-
ca Italiana ha voluto rimarcare con un premio alla carriera, consegnato 
il 15 maggio scorso, al Castello Sforzesco di Milano. Un traguardo che 
hanno voluto celebrare anche gli amici cremonesi del tenore, con una 
bella serata, mercoledì scorso all’Adafa. 
Un appuntamento che ha testimoniato come Ginevra non solo sia stra-
ordinario interprete e ottimo didatta, ma anche un valido direttore e un 
compositore di prim’ordine. 
Insieme alla brava soprano Elisabetta Ferrari, al violinista Luca Zendri, a 
Antonino Campisi (tromba) e a Lorenzo Marvin Piovani (piano e tastiera), 
il tenore ha proposto un programma capace di spaziare da Monteverdi a 
Berio, senza dimenticare Rossini e Cilea. Davvero piacevole la prima as-
soluta “Di sei dipinti all’improvviso il suono” scritti dello stesso Ginevra.

Se doveva essere una sorta 
di prova generale, si può 
dire che sia andata anche 

oltre le più rosee aspettative. Il 
Porte Aperte Festival è alla sua 
prima edizione, ma fa già ben 
sperare per l’anno prossimo. 
Via dal centro storico più co-
nosciuto, alla scoperta e alla 
riscoperta di luoghi dimenticati 
o quasi della città. Un pool di 
volontari pronti a tutto, l’entu-
siasmo di un gruppo di organiz-
zatori allo stesso modo volontari 
(Marco Turati, Andrea Cisi, Ma-
rio Feraboli, Michele Ginevra e 
Marina Volonté) e un program-
ma ricco, fittissimo e pieno di 
divagazioni a metà strada fra fu-
metto, letteratura, musica. 
Per tre giorni la città è stata at-
traversata e visitata da eventi, 
concerti, conferenze, dialoghi e 
appuntamenti dedicati alla cre-
atività grazie al PAF. La città è 
stata infatti la grande protagoni-
sta: Porta Mosa ha accolto lun-
go la linea delle vecchie mura i 
concerti serali di Franziska Frey-
madl e lo spettacolo dedicato 
all’aneddotica rock di Massimo 
Cotto e Cristina Donà. Lo stesso 

parco la sera seguente è stato pri-
ma il teatro della proiezione del-
la sfortunata partita degli europei 
Italia-Germania, poi del concer-
to del cantante e chitarrista bre-
sciano Omar Pedrini, impegnato 
in una scaletta a metà strada fra 

il pezzo di storia del rock italia-
no scritta con i Timoria e la più 
recente produzione da solista, 
quindi – la domenica sera – del 
concerto “disegnato” di Colape-
sce. Un bagno di pubblico che 
non è stato da meno per gli ap-

puntamenti che nel corso di tre 
mattine e altrettanti pomeriggi 
hanno coinvolto Casa Sperlari, 
il cortile dell’Archivio di Stato, 
Palazzo Pallavicino, il parco del 
Vecchio Passeggio e altre sedi 
cittadine in compagnia di Paolo 
Nori, e poi Giuseppe Battiston, 
Gianluca Morozzi, Barbara Ba-
raldi, Giorgio Vasta, Christian 
e Veronica Raimo. Un festival 
nato volutamente dal basso, ca-
pace di sottolineare le potenzia-
lità di una città dalle porte parte, 
nella quale le idee sono libere di 
circolare così come le persone. 
Una boccata d’aria dopo un 2015 
privo di festival e che ora prova 
a ripartire da una dimensione più 
piccola e sperimentale, ma che 
chiaramente punta a un veloce 
potenziamento, senza tralasciare 
qualità e originalità della propo-
sta. Ci auguriamo che il prossi-
mo anno confermi un’iniziativa 
su cui vale la pena puntare, sia 
per il livello culturale di questa 
prima edizione, sia per il gusto, 
meticcio e incrociato, con cui i 
linguaggi vengono intercettati e 
allacciati. 

L.Z.

Porte Aperte Festival. Un successo la prima edizione

Cremona tra musica,
fumetti e letteratura
Un evento nato dal basso che promette di crescere abbandonando la dimensione sperimentale

Al MdV. Oggi, 7 luglio,
giornata di studi
con 80 convegnisti
da tutto il mondo

A Cremona il gotha 
dei musei musicali

 SpazioComune.
Giovanni Zucchi ha riproposto il libro 
“L’olio non cresce sugli alberi”

Svelati... in tutti 
i sensi i segreti 
di un buon “evo”

Si fa presto a dire olio. Ma sono tanti i segreti che un prodotto dal-
la tradizione millenaria nasconde. E quello proposto dall’Oleificio 
Zucchi nel corso del “Porte Aperte Festival” è stato un vero e pro-
prio approfondimento dedicato all’arte del produrre (e al piacere 
di degustare) buon olio. 
È stato l’amministratore delegato dell’oleificio a spiegare, a un pub-
blico raccoltosi nella sala di SpazioComune nel pieno pomeriggio, 
tutti i segreti della lavorazione dell’olio, e a fornire qualche stru-
mento critico per meglio gustare il prodotto. 
L’appuntamento “L’arte del blending: come nasce un olio di gran-
de qualità” è stata l’occasione per ripresentare al pubblico anche il 
libro “L’olio non cresce sugli alberi”, giunto alla seconda ristampa 
e pubblicato nel 2014. Ma dato che, per comprendere, la pratica è 
sempre complementare alla teoria, nel corso dello stesso incontro 
si è tenuta anche una sessione di blending experience, un’espe-
rienza olfattiva durante la quale i partecipanti hanno imparato e 
creato un proprio blend di oli extra vergini di oliva (evo), mettendo 
alla prova creatività e percezioni sensoriali, un test dagli esiti anche 
sorprendenti. Una quindicina in tutto i partecipanti all’appunta-
mento al quale ha preso parte anche il giornalista del quotidiano 
La Provincia Nicola Arrigoni. Giovanni Zucchi è stato protagonista 
non solo dell’appuntamento a Spazio Comune, ma anche di un vi-
deo trasmesso sugli schermi del palco di Porta Mosa nell’intervallo 
fra un concerto e l’altro.

L.Z.

La Fondazione Museo del Violino Antonio Stra-
divari di Cremona è stata scelta da CIMCIM 
(Comité international pour les Musées et Col-

lections d’Instruments de Musique) per organizza-
re il Convegno di settore nell’ambito della General 
Conference di ICOM (International Counsil of Mu-
seums), l’evento a cadenza triennale che riunisce in 
capitali mondiali della cultura, ogni volta diverse, i 
comitati e i rappresentanti di ogni settore museale 
a livello internazionale. 
L’edizione 2016 è in programma dal 3 al 9 luglio 
prossimi a Milano.
Al Convegno CIMCIM 2016 sono attesi collezionisti, 
conservatori, ricercatori dei musei e delle collezioni 
musicali più significative da tutto il mondo: dal Mu-
sic Museum di Copenaghen al Musikinstrumenten 
Museum di Berlino, dal Kunsthistorisches Museum 
di Vienna al Musée de la Musique di Parigi, dal Me-
tropolitan Museum of Art di New York al Museo de 

Arte di Buenos Aires, fino al Musical Instrument Mu-
seum di Phoenix e al Museo d’Arte di Pechino, solo 
per citarne alcuni.
Nel corso delle giornate di studio, i membri del 
CIMCIM si confronteranno sia sul tema generale 
della ICOM Conference, “Musei e paesaggi culturali” 
(Museums and Cultural Landscapes), sia su temati-
che specifiche di conservazione e ricerca museale, 
individuate ad hoc dal Museo del Violino.
Il programma prevede inoltre, giovedì 7 luglio, una 
giornata off-site dedicata alla visita di un sito mu-
seale particolarmente significativo: e sarà proprio il 
Museo del Violino ad ospitare i circa 80 convegnisti 
internazionali di CIMCIM all’interno dei propri spazi 
espositivi, nell’Auditorium Giovanni Arvedi (dove 
è prevista una breve performance della violinista 
Lena Yokohama con lo Stradivari Vesuvius 1727) e 
nei laboratori di ricerca diagnostica e acustica non 
invasiva.

 “Il fatto che CIMCIM ci abbia scelto per organizzare 
il convegno di settore ci riempie di orgoglio e rap-
presenta un riconoscimento del lavoro che abbia-
mo svolto finora”, dichiara Virginia Villa, Direttore 
della Fondazione Museo del Violino di Cremona 
Antonio Stradivari. “La giornata in cui ospiteremo 
al Museo tutti i convegnisti sarà non solo un mo-
mento di confronto con il panorama museale in-
ternazionale, ma anche una preziosa occasione per 
presentare le collezioni, i progetti e le iniziative che 
intendiamo affrontare e sviluppare, per proseguire 
nella mission avviata tre anni fa con l’inaugurazione 
del Museo del Violino”.
ICOM (International Counsil of Museums) è un’or-
ganizzazione creata da UNESCO, dedita a promuo-
vere e proteggere il patrimonio naturale e culturale, 
presente e futuro, tangibile e intangibile di tutto 
il mondo. Con più di 35.000 membri in 136 Paesi, 
ICOM è composto di professionisti afferenti a musei 

e a patrimoni culturali di svariati ambiti disciplinari. 
Attraverso il suo Codice etico per i musei, ICOM pro-
muove standard di eccellenza nel campo museale, 
linee guida per la governance, l’acquisizione e la 
disposizione delle collezioni museali, e norme per 
la condotta professionale all’interno di esse. Fra le 
attività svolte da ICOM anche la lotta al traffico ille-
cito di beni culturali e la promozione della gestione 
del rischio e delle emergenze, al fine di proteggere 
il patrimonio culturale mondiale.

Lirica: prelazione abbonamenti
Biglietteria del “Ponchielli”:
orario estivo e chiusura 
Sarà possibile fino a sabato 16 luglio e da lunedi 29 agosto fino a vener-
di 16 settembre per gli ex abbonati alla Stagione d’Opera 2015 del Teatro 
Ponchielli esercitare il diritto di prelazione al posto, mentre i nuovi abbona-
menti potranno essere sottoscritti dal 10 al  16 settembre. Chi rinnoverà o 
sottoscriverà gli abbonamenti potrà acquistare in prelazione il biglietto per 
“Sogno di una notte di mezza estate” al prezzo ridotto di 10 euro.  Ricor-
diamo che inaugura la Lirica  2016 “A midsummer night’s dream” di Britten, 
nell’ambito di un progetto dedicato a Shakespeare nel 400° della morte.  
L’opera si alternerà con il proprio equivalente in prosa, realizzato dal Teatro 
Elfo Puccini di Milano.
La biglietteria del Teatro fino a sabato 16 luglio osserverà l’orario continua-
to di apertura dalle 10 alle 14.30. La biglietteria rimarrà chiusa per le ferie 
estive dal 17 luglio al  28 agosto. Riaprirà lunedì 29 agosto.
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Biciclette abbandonate, parte l'asta pubblica

Cremona,  mercoledì  13  luglio  dalle  9,30  ai  Magazzini  Ex  Maai  in  via
dell’Annona 11 si terrà l’asta pubblica per la vendita al migliore offerente di 67
biciclette. L'elenco sull'albo pretorio del Comune

CREMONA -  Mercoledì  13  luglio,  dalle  ore  9,30  ai  Magazzini  Ex  Maai  –  via
dell’Annona  11  (zona  Stadio)  si  terrà  l’asta  pubblica  per  la  vendita,  al  miglior
offerente (prezzo più alto offerto per ogni singolo bene) di beni mobili di proprietà
comunale provenienti dalla gestione degli oggetti rinvenuti. Si tratta di 67 biciclette
che sarà possibile visionare lunedì 11 e martedì 12 luglio 2016 dalle ore 9,30 alle
11,30 presso i Magazzini ex Maai di via dell’Annona 11.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti in merito alla procedura rivolgersi a Grazia
Callero  –  tel.  0372407029  -  Tania  Secchi  –  tel.  0372407241.  Eventuali
comunicazioni,  anche  relative  a  variazioni  della  data  di  svolgimento  dell’asta,
verranno  pubblicate  all’Albo  Pretorio  e  sul  del  Comune  dove  è  presento  l'enco
completo dei lotti con relativa descrizione.
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L’Oleificio Zucchi al Porte Aperte Festival di Cremona
La storica azienda olearia cremonese partecipa al Porte Aperte Festival con
un doppio appuntamento: presentazione del libro “L’olio non cresce sugli

alberi” di Giovanni Zucchi e sessione straordinaria di Blending Experience

CREMONA - Oleificio Zucchi,  storica azienda olearia cremonese specialista nella
produzione di oli da oliva e oli da semi a marchio proprio e per marche private, è tra i
protagonisti del ricco cartellone di eventi del Porte Aperte Festival, manifestazione
che dal 1 al 3 luglio animerà diversi punti del centro storico di Cremona.
Radicata da oltre un secolo nella vita e nel tessuto economico cittadino, l’Azienda
guidata  dalla  famiglia  Zucchi  contribuisce  al  progetto  di  cultura  partecipata  e
rigenerazione  urbana  del  Porte  Aperte  Festival,  attraverso  diverse  iniziative  di
diffusione della cultura dell’olio e dell’arte del blending.
Nel corso del Festival, Giovanni Zucchi, Amministratore Delegato e blendmaster di
Oleificio  Zucchi,  presenterà  il  proprio  libro  “L’olio  non  cresce  sugli  alberi”
sottotitolato “L’arte del blending: come nasce un olio di grande durante un incontro
organizzato  venerdì  1  luglio  presso  lo  Spazio  Comune  (piazza  Stradivari,  7)  con
inizio alle ore 17:30. 
Pubblicato nel 2014 e giunto alla seconda ristampa, il libro s’iscrive idealmente nel
solco  della  tradizione  di  eccellenza  del  territorio  cremonese  nelle  produzioni
agroalimentari, raccontando con competenza e passione, realtà e segreti della filiera
dell’olio extra vergine di oliva.
Giovanni  Zucchi,  sul  palco  in  compagnia  di  Nicola  Arrigoni,  giornalista  de  La
Provincia, condividerà con il pubblico la propria esperienza all’interno del lungo e
complesso  percorso  dell’olio  dalla  raccolta  alle  nostre  tavole,  soffermandosi  in
particolare sull’arte del blending, ovvero l’expertise tutta italiana nel valorizzare le
caratteristiche di oli da cultivar e provenienze diverse, combinandoli per dare vita ad
accostamenti unici per profumi e sapore.
La presentazione sarà seguita e completata da una sessione di Blending Experience,
una particolare e coinvolgente esperienza teorico-pratica in cui i partecipanti hanno
modo di imparare a creare un proprio blend di oli extra vergine di oliva, mettendo alla
prova creatività e percezioni sensoriali  secondo un approccio sartoriale  dagli  esiti
sorprendenti.
Date le sue peculiari caratteristiche, la partecipazione all’evento sarà su prenotazione
con un tetto massimo di 15 adesioni. Per prenotarsi è sufficiente inviare una e-mail
con i propri riferimenti all’indirizzo porteapertefestival@gmail.com.
La passione, l’intuito e la competenza che guidano Giovanni Zucchi nella ricerca di
sempre nuovi equilibri per i blending di Oleificio Zucchi saranno protagonisti di tutte
e  tre  le  serate  del  Porte  Aperte  Festival  attraverso  il  video sull’arte  del  blending
proiettato ai cambi di spettacolo sul palco allestito presso l'antica Porta Mosa.
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Happy News al Festival Porte Aperte

Sabato e domenica il laboratorio del Centro Psico Sociale di Cremona a caccia
di buone notizie. L’iniziativa è aperta a tutti

CREMONA - Giornali locali e nazionali sparsi su un tavolo qualunque e un gruppo di
persone che frequentano il Centro Psicosociale di Cremona (educatori, utenti, ospiti)
accomunati dal desiderio di scovare fra le pagine buone notizie. Lo scopo è porre in
risalto il lato positivo della realtà e i suoi accadimenti. La lettura, si legge nella nota
di  presentazione,  è  un  gesto  che  unisce  e  facilita  la  conoscenza.  Il  dibattito  che
scaturisce mette al centro pensieri e passioni di ciascuno a favore di una proficua
relazione interpersonale. Fra i partecipanti si genera uno scambio fatto di riflessioni
gentili, consapevoli, profonde e leggere, espressione della condizione umana e della
capacità di vivere il proprio tempo. I pregiudizi si alimentano di indifferenza, paura e
ignoranza,  per  questo  la  partecipazione  di  Happy  News  al  Porte  Aperte  Festival
diventa occasione di cultura. L’iniziativa è a cura di Centro Psico Sociale di Cremona
e Ufficio Comunicazione - ASST di Cremona.

«L’iniziativa Happy News rappresenta per i partecipanti la possibilità di osservare la
realtà in modo critico e individuarne il lato positivo – spiega Camillo Rossi Direttore
generale  dell’ASST  di  Cremona.  Leggere  i  giornali  insieme  è  un  momento  di
condivisione  delle  proprie  opinioni  e  dei  propri  interessi;  significa  fare  emergere
l’originalità di ciascuno a scapito degli stereotipi e di un concetto sterile di normalità.
Iniziative come queste hanno un valore essenziale ed esistenziale nell’ambito della
cura. Divengono un supporto umano utile a rafforzare la percezione di sé e creano i
presupposti per la costruzione di relazione sociali fatte di scambi alla pari».

Come precisa Franco Spinogatti (responsabile del CPS di Cremona) «Happy news è
una fra le molte attività complementari alle cure cliniche promosse dal Centro Psico
Sociale.  Lo  scopo  è  attivare  meccanismi  di  supporto  alla  pari  fra  i  partecipanti,
inclusione sociale, percorsi attivi di recupero secondo i principi della recovery per
favorire lo sviluppo del benessere psicologico». Il gruppo di lavoro è condotto dagli
educatori Francesco Casali e Giorgio Marenzi.



MOSTRE

DALL'11 AL 26 GIUGNO
Arte Terapeutica
CREMA 
Fondazione San Domenico
via Verdelli, 6
(inaugurazione ore 17)
Prendersi cura di se con l’arte è il progetto che il
Biennio di Teoria e Pratica della Terapeutica Artistica
dell’Accademia di Belle Arti di Brera-MI, ha attuato dal
2004-05 nei laboratori condotti dalla Prof.ssa Tiziana
Tacconi e dalla Prof.ssa Laura Tonani.  “L’opera condi-
visa” è la modalità di fare Arte Terapeutica che pre-
vede l’attuazione di laboratori artistici di espressione
individuale e collettiva che coinvolge tutti i compo-
nenti alla realizzazione dell’opera

DAL 12 GIUGNO AL 3 LUGLIO
Antiche porte e bastioni 
della città
CREMONA 
Sala Alabardieri
Palazzo Comunale (Ingresso Piazza Stradivari, 7)
(Lunedì-sabato: 9 -18; Domenica e festivi: 10-17)
All'interno del Porte Aperte Festival si aprirà la mostra
fotografica Antiche porte e bastioni della città, a cura
dell’Archivio di Stato. Inaugurazione il 12 giugno alle
ore 16.

Per le antiche Porte
CREMONA 
Ex Sala dei violini
Palazzo Comunale (Ingresso Piazza Stradivari, 7)

(Lunedì-sabato: 9 -18; Domenica e festivi: 10-17)
All'interno del Porte Aperte Festival si aprirà la mostra
Per le antiche porte, una mostra di dipinti originali sui
baluardi neoclassici cittadini demoliti all’inizio dello
scorso secolo, a cura del Gruppo Cascinetto. Inaugu-
razione il 12 giugno alle 16:30.

In principio fu… 
Recitarcantando
1976-1986: 
un territorio in scena  
CREMONA 
Archivio di Stato di Cremona Via Antica Porta Tintoria 2
(Lunedì-sabato: 9 -18; Domenica e festivi: 10-17)
All'interno del Porte Aperte Festival apre In principio
fu… Recitarcantando. 1976-1986: un territorio in
scena, mostra fotografica e documentaria a cura di
Nicola Arrigoni. Inaugurazione il 12 giugno 2016 alle
17:00.

FINO AL 12 GIUGNO
Antonia Morandi
VAILATE 
Calisto cafè via Manzoni 2
La personale di Antonia Morandi è aperta al pubblico
da martedì a giovedì dalle ore 7.30 allea 1.00 e dal
venerdì alla domenica dalle ore 7.30 alle 2.

FINO AL 13 GIUGNO
Ricordati di noi
CREMONA 
Casa di riposo Giovanni e Luciana Arvedi 

Via Massarotti 49 
(La mostra è aperta al pubblico dalle ore 10 alle ore
17 per le visite libere.
È possibile realizzare visite guidate con gli studenti e
gli ospiti de “La Pace” dal 9 al 13 giugno nelle se-
guenti fasce orarie: dalle 10 alle 11 e dalle 16 alle 17
previa prenotazione gratuita al numero 0372
807101.)
Trenta studenti del Liceo Vida hanno incontrato gli
ospiti della Fondazione “La Pace onlus”; questi dopo
essersi conosciuti si dedicano alcuni pomeriggi per
raccontarsi, ascoltarsi e consegnarsi delle storie di
vita inerenti alla Seconda Guerra Mondiale e alla Libe-
razione a Cremona. Il tutto viene ripreso, fotografato e
raccontato con il linguaggio delle nuove generazioni; i
ragazzi si confrontano così con storie già vissute da
persone in carne ed ossa che le raccontano col pro-
prio corpo, le proprie emozioni.

FINO AL 18 GIUGNO
Ejele
CREMONA 
Spazio Tapirulan Corso XX Settembre, 22
(Da martedì a domenica dalle 16 alle 19. Lunedì
chiuso) In mostra circa 70 fotografie in bianco e nero
di 14 autori.

FINO AL 19 GIUGNO
Colpire nel segno
CASALMAGGIORE 
Museo Diotti Via Formis 17
(martedì-venerdì: 8-13; sabato e festivi 15.30-18.30)
Panoramica sulla grafica pubblicitaria. Info: Museo

Diotti 0375 200416

Giancarlo Bargoni 
"Grandi Formati"  
SAN GIOVANNI IN CROCE
Villa Medici del Vascello Via Giuseppina 6/8 
(venerdi ̀ 19-22, sabato 14-20, domenica 10-20) 
Personale del pittore genovese, tra i pochi artisti italiani
protagonisti dell’arte informale consacrato anche all’e-
stero

FINO AL 30 GIUGNO
Giuseppe Muchetti
“AttimImpressi”
CREMONA 
Santa Maria della Pietà Piazza Giovanni XXIII
(Lunedì chiuso, Mar/dom 10-12.30/ 17.30-19, 
Giov. 10-12.30/15.30- 20)
Mostra organizzata dall’Associazione CrArT con la col-
laborazione e il patrocinio del Comune di Cremona e la
collaborazione del quotidiano “La Provincia”, raccoglie
oltre 200 fotografie di Giuseppe Muchetti, che da più di
quarant’anni racconta la storia di Cremona sulle pagine
di quotidiani e settimanali locali. Una selezione delle im-
magini in mostra sarà raccolta in un catalogo che si av-
vale dei contributi del giornalista Mario Silla. 
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CENE IN MUSICA

FestAgropolis

Tre weekend

sull’aia

Torna per la sua 17ª edizione
l’ormai tradizionale appunta‐
mento d’inizio estate con FestA‐
gropolis, la festa sull’aia orga‐
nizzata dalla Copperativa socia‐
le Agropolis. Dopo l’inaugura‐
zione di ieri sera con la Cena di
Gala e lo spettacolo  musicale
affidato al live della cover band
Strane Presenze e la consegna
libri usati a cura del Gruppo
grafici e tipografi di Confartigia‐
nato Cremona, la Cascina Mara‐
sco di Cavatigozzi si prepara ad
ospitare due weekend di ga‐
stronomia e musica. Questo il
programma delle serate che sa‐
ranno presentate da Michelan‐
gelo Gazzoni:
Sabato 11 giugno
dalle ore 19.30 cena sull’aia e
servizio bar
dalle ore 22 Circus live show
Domenica 12 giugno
dalle ore 19.30 cena sull’aia e
servizio bar
dalle ore 22 Atomic jockers
Venerdì 17 giugno
dalle ore 19.30 cena sull’aia e
servizio bar
dalle ore 22 musiche con DJ Vio
Sabato 18 giugno
dalle ore 19.30 cena sull’aia e
servizio bar
dalle ore 22 musiche con DJ
Gioept
Nelle sere dell’11, 12, 17 e 18
dalle ore 20,00 alle 23,00 giochi
per bambini a cura degli scout
CNGEI. 
Tra gli eventi collaterali di Fe‐
stAgropolis oggi, venerdì 10
giugno alle ore 17.30, sarà inau‐
gurata la mostra “Il Mandala...
specchio della vita” presso l’As‐
sociazione Culturale Eridano di
Corso Vittorio Emanuele II n. 48

Eventi Il progetto organizzato con Comune di Cremona e Centro Fumetto

Porte aperte all’arte
Anteprima del festival di luglio con l’inaugurazione di tre mostre
Sono ben tre le realtà – la neona‐
ta Associazione Culturale “Porte
Aperte Festival”, il Comune di
Cremona (fondamentale per il
sostegno offerto) e il Centro Fu‐
metto “Andrea Pazienza” – che
hanno scelto di viaggiare a brac‐
cetto per dare vita a un appunta‐
mento (previsto l’1, il 2 e il 3 lu‐
glio prossimi) di cui in città, già
da qualche settimana, si parla
con curiosità estrema e con pie‐
no interesse. S’intitola “Porte A‐
perte Festival” (tre sono le sezio‐
ni in cui esso si articola: “PAF
Musica”, “PAF Scrittura” e “PAF
Fumetto”) la rassegna che ha co‐
me obiettivo
preciso quello
di valorizzare
quanto più pos‐
sibile percorsi
artistici e lin‐
guaggi espressi‐
vi differenti al‐
l’interno di una
dimensione ur‐
bana accoglien‐
te e suggestiva
qual è quella
cremonese. «U‐
na rassegna di
respiro nazio‐
nale – così
informa il co‐
municato stam‐
pa della kermesse –, gratuita, ric‐
ca di incontri con scrittori e illu‐
stratori, concerti, reading e
performance, workshop, tavole
rotonde e mostre. Il tutto – pro‐
seguono le note – realizzato an‐
che grazie al coinvolgimento di
molti soggetti del territorio cre‐
monese: istituzioni, scuole, mon‐
do dell’associazionismo e del
tessuto artistico e culturale loca‐
le. 
Domenica 12 giugno, alle 16, il
“Porte Aperte Festival” offrirà
un’anteprima con l’inaugurazio‐
ne, a Palazzo Comunale, in Sala
Alabardieri, della mostra foto‐
grafica “Antiche porte e bastioni
della città”, a cura dell’Archivio di
Stato. Alle 16.30, sempre a Palaz‐
zo Comunale, nell’ex Sala dei Vio‐
lini, un’altra inaugurazione: “Per

le antiche porte”, una mostra di
dipinti originali sui baluardi neo‐
classici cittadini demoliti all’ini‐
zio dello scorso secolo, a cura del
Gruppo Cascinetto. Alle 17 ci si
sposterà all’Archivio di Stato per
“In principio fu… Recitarcantan‐
do. 1976‐1986: un territorio in
scena”, vernissage della mostra
fotografica e documentaria cura‐
ta da Nicola Arrigoni. 
In serata (ore 21), presso l’Arena
Giardino, sarà protagonista il fu‐
metto cult Corto Maltese: lo
scrittore Marco Steiner dialo‐
gherà con Andrea Brusoni, presi‐
dente del Centro Fumetto “An‐
drea Pazienza”, circa il mondo di
Hugo Pratt. Dalle 22, spazio alla
musica: al cantautore cremonese
(ormai romano d’adozione) Lin‐
Fante spetterà il compito di apri‐

re la sezione musicale della ker‐
messe locale , mentre dalle 22.30
l’appuntamento è con LeLe Bat‐
tista. Accompagnato sul palco
dalla sua band, l’artista presen‐
terà i suoi nuovi brani. 
«E’ una rassegna – spiegano an‐
cora i promotori ‐ che ambisce
ad ampliare progressivamente la
platea degli interlocutori coin‐
volti, come dimostrano i collega‐
menti già attivati con analoghi fe‐
stival, in particolare con “La
Grande Invasione” di Ivrea, il
“Festival della Scrittura” di Urbi‐
no e il “Festivaletteratura” di
Mantova». Uno, fra i tanti, è l’ele‐
mento che, ad ogni modo,  pare
meglio caratterizzare la rasse‐
gna, e cioè l’esaltazione delle me‐
raviglie urbane, chiamate a ren‐
dersi parte attiva di un progetto
oltremodo curato e composito. Il
compito di ospitare la serie di e‐
venti, infatti, spetterà ai tanti luo‐
ghi cittadini che si trovano den‐
tro l’ormai demolita cinta mura‐
ria seicentesca: scorci architetto‐
nici decaduti a causa dello scor‐
rere del tempo, ma sempre pre‐
gni di fascino quali Porta San Lu‐
ca, Porta Ognissanti, Porta Mar‐
gherita, Porta Po e Porta Mosa.
«Oltre quaranta eventi – spiega‐
no gli organizzatori – si distribui‐
ranno in varie location del centro
storico di Cremona, dando vita a
un appuntamento volutamente
diffuso su un’ampia porzione
della città. In questo modo, sa‐

ranno valorizzate piazzette, sa‐
grati, cortili, chiostri, giardini e
spazi del centro storico meno
noti al grande pubblico, per ri‐
scoprire insoliti angoli di Cremo‐
na, veicolando l’idea di una città
che sia aperta e accogliente».  U‐
na maniera oltremodo intelligen‐
te per coinvolgere il pubblico (lo‐
cale e – perché no? – forestiero)
a un evento che, oltreché riempi‐
re il cuore dei cremonesi, offre il
destro per riscoprire la città vei‐
colando un messaggio che, spe‐
cie in un momento di grave crisi
com’è quello che l’Italia sta suo
malgrado attraversando, appare
quanto mai significativo e che ha
come firmatarie due realtà im‐
prescindibili: la Cultura e l’Arte.  

Fabio Canesi

I musicisti
Lele Battista
[foto De
Francesco]
e Stefano
Linfante
e lo scrittore
Marco
Steiner che
terrà un
incontro sul
fumetto di
Hugo Pratt
l’autore del
celebre
personaggio
dei fumetti
Corto
Maltese



Antonia Stradivari, ideatrice della recita, è
discendente del grande liutaio. Con lei in
scena anche il figlio Luca Natali Stradivari

Stradivari, uomo dei misteri
La vita del Maestro vista con gli occhi della prima moglie Francesca Ferraboschi
«C’è un nome soprattutto a cui è associata la città di
Cremona: è stampato su migliaia di magliette, vi so‐
no formazioni musicali, associazioni culturali, scuo‐
le e società che lo riportano. Persino importanti ma‐
nifestazioni di respiro nazionale. Il nome è quello di
Antonio Stradivari. Io ho cercato d’indagare profon‐
damente l’affascinante mondo cremonese compre‐
so tra il 1600 e il 1700 e, con sorpresa enorme, ho
trovato una figura nuova, associata in passato al gio‐
vane Antonio in maniera quasi scontata, sulla quale
ho creato una recita in cui non mancano né il miste‐
ro né le ombre: Francesca Ferraboschi, la prima mo‐
glie del leggendario Maestro». A sostenerlo con pie‐
na convinzione è Antonia Stradivari, discendente
della dinastia del grande liutaio, che ha ideato cura‐
to gli scenari de “Io, Francesca Ferraboschi, mi spo‐
so il 4 di luglio”, lo spettacolo in programma domani
pomeriggio in fasce orarie distinte (ogni ora, a co‐
minciare dalle 16) presso la Casa nuziale del cele‐
berrimo liutaio, al civico numero 57 di corso Gari‐
baldi. Una performance d’interesse straordinario,
rappresentata dalla Compagnia  “Teatro di San Gior‐

gio e il Drago”, in cui – anche grazie alla collabora‐
zione degli attori Luca Natali Stradivari, figlio di An‐
tonia e ultimo discendente della famiglia, e Daniele
Ciaccio – a essere indagata è una vicenda quanto
mai curiosa e appassionante. «Le nozze affrettate
dopo un omicidio, il sangue e il periodo della giovi‐
nezza, figure di monaci e una fitta corrispondenza
di lettere: tutto è raccontato allo scopo di coinvol‐
gere il pubblico guidandolo dentro la prima casa di
Antonio Stradivari, dando vita a un evento intriso di
oscuri presagi circa questa sorta di “fantasma” sei‐
centesco – spiega l’intervistata –. Una parte molto
interessante della recita è ,quella conclusiva, e cioè
quella in cui Stradivari redige il proprio testamento.
C’è una sorta scissione tra la mente e il corpo del liu‐
taio. È come se Stradivari avesse visto la sua dimen‐
sione fisica ormai staccata dall’anima, in un modo
così terribile e affascinante da creare una forte ten‐
sione melodrammatica». Evidente, dunque, è la
suggestione presente in uno spettacolo teatrale che
per Antonia Stradivari simboleggia un evento me‐
diante il quale sfogare il “fuoco sacro” dell’arte. «Il

regista teatrale polacco Jerzy Grotowski a lungo si
chiese se il teatro fosse rilevante e potesse influire
sulla società. Questa domanda, oggi, si fa ancora più
pericolosa: abbiamo Facebook, la tv, lo smartphone
e mille altre realtà virtuali che incidono
sulle nostre vite. Siamo posseduti da og‐
getti che non esistono. Io credo che il tea‐
tro sia capace d’interagire direttamente
con il pubblico, creando un legame che
non si può trovare se non sul legno del
palcoscenico oppure nel calore di una
mano di un attore di strada che ci sfiora
il viso. Il teatro deve ritornare alle origini,
deve essere capace d’influire e coinvol‐
gere le persone non come mero intrattenimento,
ma come forza per smuovere le menti. È per questo
che invito i cremonesi a sostenere gruppi di profes‐
sionisti per creare compagnie teatrali in città. Rin‐
grazio, allora, l’Assessore Barbara Manfredini e
l’Amministrazione Comunale tutta per aver creduto
in questo progetto e, soprattutto, nel teatro inteso
nella sua complessità». (f.c.)

La rassegna Concerti, incontri letterari e artistici nel weekend che chiuderà con Omar Pedrini

Porte Aperte Festival
una città da riscoprire
con musica e vignette

o di Fabio Canesi p

  ccola, finalmente, la ma‐
nifestazione che s’impe‐
gna a esaltare il genio e la
creatività di un’impres‐
sionante serie di autori
appartenenti a tre dei

principali contesti artistici (letteratu‐
ra, musica e fumetto)
presentandola al pub‐
blico cremonese in u‐
na dimensione nuova,
alternativa rispetto al‐
la nostra tradizione
più recente, grazie alla
valorizzazione degli scorci più sugge‐
stivi e più curiosi – alcuni dei quali to‐
talmente inediti – dell’area urbana.
Frutto del sostegno dell’Amministra‐
zione Comunale e della fondamenta‐
le collaborazione del Centro Fumetto
“Andrea Pazienza”, nato su impulso
della neonata Associazione culturale
“Porte Aperte”, “Porte Aperte Festi‐
val” è pronto a riservare alla platea lo‐
cale – oggi, domani e dopodomani –
l’irrinunciabile opportunità di dialo‐
gare con un gruppo di mattatori della
scena nazionale (fra cui gli scrittori
Sandrone Dazieri e Gianfranco Man‐
fredi, gli interpreti musicali Omar Pe‐
drini e Cristina Donà, l’attore Giusep‐
pe Battiston) inquadrati dentro spazi
meravigliosi per stile architettonico e
per raffinata eleganza. «Siamo pronti
a dare il “la” a una manifestazione –
spiega compiaciuto Marco Turati, in
rappresentanza dell’Associazione
culturale “Porte Aperte” – alla quale
ha contribuito un pool di soggetti
(Michele Ginevra, Andrea Cisi, Mari‐
na Volonté e Mario Feraboli) il cui o‐
perato è stato determinante. L’obiet‐
tivo è quello di dare continuità all’e‐
vento, cosicché esso possa diventare
un appuntamento fisso, atteso da tut‐
ta la cittadinanza. Una kermesse, in‐
somma, che con il trascorrere del
tempo possa entrare, a buon diritto,
a fare parte del prestigioso novero di
happening (penso al “Festival della
Letteratura” di Mantova, per esem‐
pio) disseminati, nel corso dell’anno,
lungo tutto lo Stivale».
Ospiti di pregio, certamente, ma an‐
che realtà locali su cui l’attenzione dei
mass media s’è, ormai da tempo, ap‐
puntata: l’ambizione è quella d’acco‐
stare questi nomi in predicato di rag‐
giungere la più vasta popolarità a chi
già l’ha conseguita, creando un mix
perfetto di novità e di raggiunta con‐

E
sacrazione. «Lo scorso inverno,
quando la rassegna era ancora in fase
di perfezionamento – informa Turati
–, ci era subito parsa corretta una
scelta di questo tipo: dare valore a
quei cremonesi (Franziska Frey, Gia‐
como Ruggeri, Marco Ghizzoni, Ga‐
stone Breccia, La Scapigliatura...) che
stanno facendosi largo sui vari palco‐

scenici italiani, renden‐
doli parte attiva di un e‐
vento che ha nella ri‐
cerca di luoghi d’incre‐
dibile bellezza (Porta
Mosa, Palazzo Pallavi‐
cino, piazza del Comu‐

ne, Parco del Vecchio Passeggio, Pa‐
lazzo Raimondi...) la propria specifi‐
cità». 
Tre giorni di festa, dunque, che hanno
già trovato nell’anteprima proposta
lo scorso 12 giugno (in sfregio a una
condizione meteoreologica non del
tutto favorevole, tra l’altro) la confer‐

ma della bontà del progetto. In un
momento di grave crisi economica e
culturale, in una fase storica delicata
per Cremona come per l’intero Paese
(anche in termini di reperimento di
sponsorizzazioni), “Porte Aperte Fe‐
stival” – i cui appuntamenti sono tutti
offerti a ingresso gratuito – vuole ve‐
dere la città, così si legge nella pre‐
sentazione, «come luogo di nascita, o‐
rigine e punto di fuga, declinato attra‐
verso il segno, le note e la scrittura,
per declinare un’urbanistica emotiva
che faccia della kermesse non soltan‐
to un festival di nomi, ma una nuova
strada destinata, anno dopo anno, a
diventare un crocevia di contenuti, di
voci e mutazioni». Eccola, finalmente,
la manifestazione che tutti i cremo‐
nesi attendevano con trepidazione
come acqua fresca per chi intende a‐
proffittare dell’estate per riscoprire
la città attraverso la sua miglior voca‐
zione culturale.

Storie di storie: tra canzone
d’autore e fumetto
con Gianfranco Manfredi
Venerdì (ore 21), Porta Mosa

Rock Bazar
Con Cristina Donà e Massimo Cotto
Venerdì (ore 22.30), Porta Mosa

Il precario e il professore
con Giuseppe Battiston

Sabato (ore 18), Palazzo Pallavicino

Dai Timoria a oggi
concerto di Omar Pedrini 
Sabato (ore 22.30), Porta Mosa

Sapessi com’è strano... 
Sandrone Dazieri e Annarita Briganti
Domenica (ore 11), Parco Vecchio Pas-
seggio

«Un intreccio creativo»
Gianfranco Manfredi, storica firma di Bonelli, ospite del PAF
Fra le guest star di una manifesta‐
zione che guarda con vivo interesse
anche a quella che Hugo Pratt defi‐
niva “letteratura disegnata”, non
poteva mancare la sua presenza:
Gianfranco Manfredi, firma tra le
più note e prestigiose dell’ampio
catalogo “griffato” Sergio Bonelli,
infatti, sarà il protagonista dell’in‐
contro – moderato da Marco Turati
e Michele Ginevra – dal titolo “Sto‐
rie di storie: tra canzone d’autore e
fumetto”. L’appuntamento è in pro‐
gramma stasera (ore 21), nella
sempre suggestiva “cornice” di
Porta Mosa. 
Gianfranco, tra il fumetto, la let-
teratura e la musica c’è un fil
rouge che lei conosce bene.
È tipica del nostro tempo l’intera‐
zione tra linguaggi diversi, ma non
è certo una novità. Da molti anni,
nei festival italiani ciò che un tem‐
po veniva considerato “eclettismo”,
oggi, è quasi la norma. È giusto che
ogni linguaggio venga anche inda‐
gato nella sua specificità, ma chi
non capisce la “mescolanza” con‐
temporanea è destinato a restare

tagliato fuori. 
Il mondo dei fumetti è cambiato,
così come la Sergio Bonelli Edi-
tore, la quale sembra avere or-
mai abbracciato la “filosofia”
delle cosiddette “mini mini-se-
rie” come Hellnoir e Ut. 
Nulla è definitivo: siamo ancora in
fase di sperimentazione. I moduli
fissi, tutti, hanno fatto il loro tempo.
Non credo che la tendenza sia ver‐
so un Nuovo Modello, ma credo in‐
vece che ci si svilupperà in modo

diversificato a seconda dei progetti.
È normale che i lettori non se ne ac‐
corgano, perché ciò che appare og‐
gi è stato, in realtà, pensato e pro‐
grammato mediamente tre o quat‐
tro anni prima. Casomai, il proble‐
ma è questo: accorciare i tempi di
produzione in modo che il rappor‐
to con i lettori sia più immediato.
Lei ha sperimentato vari generi
narrativi: dall’horror (Dylan
Dog) al western (Tex Willer e
Magico Vento) fino al poliziesco
(Nick Raider), senza dimentica-
re saghe interamente da lei in-
ventate (Volto Nascosto e Shan-
ghai Devil). Qual è, dopo qua-
rant’anni di carriera, il genere al
quale si sente di appartenere?
Mai avrei pensato che il genere che
avrei frequentato di più sarebbe
stato il western, però è andata così.
In generale, però, non credo sia un
gran momento per i differenti ge‐
neri, intesi come ambiti separati.
Questo consentirà “vagabondaggi”,
contaminazioni e una maggiore
imprevedibilità delle proposte. Una
bella sfida creativa. (f.c.)

Gianfranco 
Manfredi
a Cremona
ospite
del Porte
Aperte
Festival

Da 
non 

perdere

ARTISTI DI CASA

Franziska Frey

La Scapigliatura

1-2-3
LUGLIO

SABATO

2
LUGLIO

dalle ore 16

Il cantautore
bresciano
Omar
Pedrini
è stato
fondatore
della rock
band
dei Timoria
di cui è stato 
leader 
fino al 2002
quando
inizia
la carriera
da solista
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Tre mostre per il Festival Porte Aperte
di Valerio Gardoni

Cremona – Domenica 12 giugno alle ore 17.30, presso i Giardini Pubblici di Piazza
Roma, si potrà assistere al “Concerto in Pagoda” eseguito dal Complesso Bandistico
“Città di Cremona”. In caso di maltempo il concerto si terrà in Galleria del Corso.

La formazione, attualmente diretta dal maestro Marco Regosa, ha da tempo scelto di
recuperare e far rivivere la tradizione dei concerti domenicali che la storica Banda
Civica  ha  tenuto  nella  Pagoda  dei  Giardini  Pubblici  sino  al  suo  scioglimento
avvenuto  negli  anni  ’30.  Non  a  caso  per  pubblicizzare  l’evento  è  stata  scelta
un’immagine  d’epoca  della  storica  pagoda  all’interno  della  quale  si  possono
intravvedere i leggii. Si tratta di una cartolina del passato appartenente alla raccolta
dell’Archivio  di  Stato  di  Cremona,  gentilmente  concessa  dalla  direttrice  Angela
Bellardi e che il Complesso Bandistico ogni anno ripropone come leitmotiv di questi
appuntamenti in Pagoda.

Il concerto di domenica avrà un prologo. Prima dell’inizio del programma “ufficiale”
avverrà l’esordio della Brass Band del Complesso Bandistico, la neonata formazione
tra  cui  figurano  anche  gli  allievi  delle  sezioni  di  ottoni,  percussioni  e  sax  della
“Scuola di Banda” che ha appena concluso l’anno musicale con il saggio tenutosi
sabato 21 maggio presso la Sala di Musica di via Fabio Filzi 35/A. Il Complesso
Bandistico proporrà un ricco repertorio di brani famosi e spumeggianti: si spazierà
dalle colonne sonore di film celebri, ad un omaggio ai Queen e poi tanti altri brani
che senz’altro sapranno accontentare i gusti di tutti. Nel corso del concerto poi avrà
luogo  anche  l’estrazione  della  lotteria  “In  vacanza  con  la  Banda”  dove  verranno
sorteggiati  i  biglietti  che  permetteranno  ai  fortunati  possessori  di  godersi  uno
splendido soggiorno vacanza!

I prossimi appuntamenti del Complesso Bandistico sono:

Domenica 19 giugno alle ore 21,00 nella Cattedrale di Cremona dove con “Concerto
d’Amore”  si  vorrà  ricordare  Luigi  Maschi,  una  grande  persona  dai  forti  valori,
proiettata  verso  il  sociale  e  la  solidarietà,  prematuramente  scomparsa  nell’agosto
2014: ancora una volta il desiderio della famiglia di ricordarlo a quanti lo conobbero
si realizzerà in questo nuovo concerto offerto alla città;

Venerdì 24 giugno alle ore 21,00 in Cortile Federico si  terrà iI consueto concerto
estivo che quest’anno renderà omaggio agli imminenti Giochi della XXXI Olimpiade
che si svolgeranno a Rio de Janeiro nel ese di agosto. L’ingresso a tutti i concerti è
libero.
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Porte aperte al Festival!
Di Laura Simoncelli

Cremona  –  Un  Festival  diffuso,  aperto  a  nuovi  linguaggi  espressivi  e  per  tutti:
appassionati di scrittura, di musica, di fumetto di teatro, di cinema, di fotografia, e
anche per i più piccoli, con laboratori e attività a loro dedicati. Obiettivo del Porte
aperte festival è incrociare musica, letteratura e fumetto in ogni angolo della città,
ridando vita ai palazzi, ai cortili, alla storia di ogni strada e di ogni scorcio: questo è
Porte Aperte Festival, nato dall’idea di unire tre arti dando loro libera circolazione
nella città delle antiche quattro porte per convogliarle in una tre giorni aperta a tutti.
Proprio quelle mura che non esistono più sono il messaggio più nitido del significato
di Porte Aperte Festival.

Programma e mappaAlcuni luoghi apriranno agli spettacoli per la prima volta, come
il cortile di Palazzo Pallavicino, appena restaurato, che per una sera non sarà solo il
cortile della Scuola di Liuteria ma teatro aperto a tutti dello spettacolo di GIUSEPPE
BATTISTON: Il precario e il professore.

Porta Mosa, protagonista già in passato di grandi concerti e i cui bastioni ospiteranno
MASSIMO COTTO e CRISTINA DONÀ, OMAR PEDRINI e COLAPESCE con
ALESSANDRO BARONCIANI, e ancora il chiostro di Sant’Abbondio accoglierà le
note di GLENN GOULD sulle immagini di SANDRINE REVEL e il pianoforte di
ENRICO  POMPILI,  per  continuare  con  Palazzo  Stanga  cornice  al  reading:  La
Svizzera di PAOLO NORI. Dalla mattina fino a sera, laboratori, edicole animate da
PAOLO FRATTER (Sky Tg24) e ANDREA SILLA (Rai Tg3), e un inserto speciale
sul  rapporto  che  ci  lega  alle  nostre  origini  raccontato  da  tre  coppie  di  fratello  e
sorella:  FLAVIO  e  PAOLA  SORIGA  racconteranno  l’amore-odio  per  l’isola,
FULVIO  e  LUISA ERVAS  la  fuga  dalla  provincia,  CHRISTIAN  e  VERONICA
RAIMO il rapporto con la metropoli.

La città dunque come luogo di nascita, origine e punto di fuga, declinato attraverso il
segno, le note, la scrittura. Per delineare un’urbanistica emotiva che faccia di Porte
Aperte Festival non solo un festival di nomi, ma una nuova strada destinata, anno
dopo anno, a diventare un crocevia di contenuti, di voci e mutazioni.
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Porte aperte al Festival!

Cremona  –  Un  Festival  diffuso,  aperto  a  nuovi  linguaggi  espressivi  e  per  tutti:
appassionati di scrittura, di musica, di fumetto di teatro, di cinema, di fotografia, e
anche per i più piccoli, con laboratori e attività a loro dedicati.

Il  festival  è  organizzato  dall’associazione  Porte  Aperte  Festival,  dal  comune  di
Cremona e  dal  centro del  Fumetto Andrea pazienza.  Media partner  La provincia,
Cremona1, Vivere Cremona, tra gli sponsor Cassa Padana Bcc.

Obiettivo del Porte aperte festival è incrociare musica, letteratura e fumetto in ogni
angolo della città, ridando vita ai palazzi, ai cortili, alla storia di ogni strada e di ogni
scorcio:  questo è Porte Aperte Festival,  nato dall’idea di unire tre arti  dando loro
libera circolazione nella città delle antiche quattro porte per convogliarle in una tre
giorni aperta a tutti. Proprio quelle mura che non esistono più sono il messaggio più
nitido del significato di Porte Aperte Festival.

Programma e mappaAlcuni luoghi apriranno agli spettacoli per la prima volta, come
il cortile di Palazzo Pallavicino, appena restaurato, che per una sera non sarà solo il
cortile della Scuola di Liuteria ma teatro aperto a tutti dello spettacolo di GIUSEPPE
BATTISTON: Il precario e il professore.

Porta Mosa, protagonista già in passato di grandi concerti e i cui bastioni ospiteranno
MASSIMO COTTO e CRISTINA DONÀ, OMAR PEDRINI e COLAPESCE con
ALESSANDRO BARONCIANI, e ancora il chiostro di Sant’Abbondio accoglierà le
note di GLENN GOULD sulle immagini di SANDRINE REVEL e il pianoforte di
ENRICO  POMPILI,  per  continuare  con  Palazzo  Stanga  cornice  al  reading:  La
Svizzera di PAOLO NORI.

Dalla mattina fino a sera,  laboratori,  edicole animate da PAOLO FRATTER (Sky
Tg24) e ANDREA SILLA (Rai Tg3), e un inserto speciale sul rapporto che ci lega
alle nostre origini raccontato da tre coppie di

fratello  e  sorella:  FLAVIO  e  PAOLA SORIGA racconteranno  l’amore-odio  per
l’isola,  FULVIO  e  LUISA  ERVAS  la  fuga  dalla  provincia,  CHRISTIAN  e
VERONICA RAIMO il rapporto con la metropoli.



La città dunque come luogo di nascita, origine e punto di fuga, declinato attraverso il
segno, le note, la scrittura. Per delineare un’urbanistica emotiva che faccia di Porte
Aperte Festival non solo un

festival  di  nomi,  ma una nuova strada destinata,  anno dopo anno,  a  diventare  un
crocevia di contenuti, di voci e mutazioni.

Programma: 

Venerdì 1 luglio

    ore 9

    inizio performance di STREET ART con LuogoComune (prosegue per 3 giorni)

    ore 9:30 | Spazio Comune – Piazza Stradivari, 7

    Matti da rilegare presenta “Nessuno escluso” un’esperienza editoriale per bambini
(segue laboratorio) conduce V. Venturini

    ore 10:30 | Cortile Federico II

    apertura ufficiale del 1° PORTE APERTE FESTIVAL con Sindaco, autorità locali e
ospiti vari

    ore 11 | Cortile Federico II

    Nascere, vivere, lasciare un’isola con FLAVIO e PAOLA SORIGA conduce R.
Maruti

    ore 12 | Spazio Comune – Piazza Stradivari, 7

    Attraverso  le  parole:  esperienze  di  persone  in  regime di  detenzione  –  tavola
rotonda a cura di ASST di Cremona e Casa Circondariale di Cremona con M.G. Lusi
(Direttrice del Carcere) – conduce S. Mattioli

    ore 13 | Enoteca Da leccarsi i Baffi – Corso Garibaldi, 38

    aperitivo con FLAVIO e PAOLA SORIGA

    ore 15 | Cortile Museo Civico – Via Ugolani Dati, 4

    Andare per le città ideali con FABIO ISMAN conduce M. Tanzi

    ore 15:30 | Facoltà di Musicologia – Corso Garibaldi, 178

    Danzare di architettura? nell’ambito della rassegna omonima incontro con OMAR
PEDRINI a cura dell’Associazione Studenti Musicologia

    ore 16 | Corso Garibaldi

    I dolori del giovane Paz con ROBERTO FARINA e OSCAR GLIOTI conduce A.
Brusoni



    ore 17 | Cortile Palazzo Raimondi – Corso Garibaldi, 178

    Memoriali  sul  caso  Schumann con FILIPPO TUENA e accompagnamento  al
pianoforte conduce H. Janeczek

    ore 17:30 | Spazio Comune – Piazza Stradivari, 7

    L’olio non cresce sugli  alberi  – l’arte  del  blending raccontata  da GIOVANNI
ZUCCHI conduce N. Arrigoni (segue esperienza di blending)

    ore 18 | Cortile Federico II

    ORCHESTRA AMERICANA in concerto (Cremona Summer Festival)

    ore 18 | Piazzetta del Cittanova – Corso Garibaldi, 120

    Tina incontro con ALESSIO TORINO conduce M. Volonté

    ore 19 | Cortile Palazzo Stanga – Via Palestro, 36

    La Svizzera reading di PAOLO NORI introduce A. Cisi

    ore 21 | Porta Mosa

    Storie di storie: tra canzone d’autore e fumetto con GIANFRANCO MANFREDI
conducono M. Turati e M. Ginevra

    ore 22 | Porta Mosa

    FRANZISKA FREY in concerto feat. Giacomo Ruggeri

    ore 22:30 | Porta Mosa

    Rock Bazar: performance concerto con MASSIMO COTTO e CRISTINA DONÀ
MARCO CARUSINO (chitarra)

Sabato 2 luglio 

    ore 9 | Cortile interno Museo del Violino – Piazza Marconi

    rassegna stampa con ANDREA SILLA (RAI Tg 3) e MARIO DE SANTIS (Radio
Capital)

    ore 9.30 | Centro Fumetto A. Pazienza – P.zza Giovanni XXIII, 1

    inizio workshop sul Fumetto con Alessandro Baronciani

    ore 10 | Piazza S. Pietro

    Scrivere tra fumetto e romanzo incontro con BARBARA BARALDI conduce A.
Lucia

    ore 10.15 | Cortile Casa Sperlari – Via Palestro, 32

    La filiera editoriale: metodi a confronto – tavola rotonda con M. Cassini (SUR), E.
Berla (B&G Rights agency), E. Migliavada (Garzanti), F. Cocco (Longanesi), C. Di



Domenico  (L’Orma  Ed.),  F.  Cava  gnoli  (traduttrice),  L.  e  C.  Nicolini
(Festivaletteratura Mantova), G. Pilo (Libreria “La Galleria del Libro” Ivrea) conduce
P. Gualandris – in collaborazione con A.d.a.f.a.

    ore 11 | Cortile interno Museo del Violino – Piazza Marconi

    GIVE VENT + ONE GLASS EYE in concerto

    ore 12 | Giardini Via Amidani

    Conforme alla gloria: incontro con DEMETRIO PAOLIN conduce M. Volpi

    ore 12.45 | Hosteria 700 – Piazza Gallina, 1

    aperitivo con BORIS SAVOLDELLI

    ore 13.15 | Caffè del Teatro Ponchielli – Corso V. Emanuele II, 66

    aperitivo con GIUSEPPE BATTISTON

    ore 15 | Portici di Piazza Stradivari

    Il 1° dizionario delle serie TV incontro con MATTEO MARINO e CLAUDIO
GOTTI conduce Associazione Giovanile Controtempo

    ore 16 | Piazza Sant’Agostino

    La randagia: incontro con VALERIA MONTALDI letture di Isabella Aldovini
conduce A. Briganti

    ore 17 | Piazza Sant’Omobono

    Nascere, vivere, lasciare la provincia incontro con FULVIO e LUISA ERVAS
conduce M. Feraboli

    ore 18 | Cortile Palazzo Pallavicino – Via Colletta, 5

    Il precario e il professore – spettacolo teatrale di/con GIUSEPPE BATTISTON e
Piero Sidoti (chitarra) introduce C. Caletti

    ore 19 | Cortile Archivio di Stato – Via Antica Porta Tintoria, 2

    Jazz & Beyond BORIS SAVOLDELLI in concerto con G.C. Tossani (pianoforte)
introduce R. Codazzi

    La degustazione di prodotti tipici organizzata dal consorzio di Tutela del Salame
Cremona IGP

    ore 20.45 | Parco Vecchio Passeggio – Viale Trento e Trieste

    Che notte! Il principe, il comandante e il parroco letture animate e racconti per
bambini a cura Passaggi/Timpetill

    ore 21 | Porta Mosa

    Dialogo in giallo tra autori con GIANLUCA MOROZZI (“Lo specchio nero”) e
MARCO GHIZZONI (“L’eredità del Fantini”) conduce M. Feraboli

    ore 22 | Porta Mosa



    ARTERY NOISE in concerto – live opening act

    ore 22.30 | Porta Mosa

    DAI TIMORIA AD OGGI – OMAR PEDRINI in concerto

Domenica 3 luglio

    ore 9 | Piazza del Comune

    rassegna stampa con PAOLO FRATTER (Sky Tg 24)

    ore 9.30 | Via Speciano – sede ARCI

    inizio workshop sulla scrittura con Giorgio Vasta

    ore 10 | Chiostro Palazzina Associazioni – Via Gioconda, 3

    Al diavolo con le mie gambe: incontro con CHIARA DI DOMENICO (curatrice
dell’opera) conduce D. Astori

    ore 11 | Parco Vecchio Passeggio – Viale Trento e Trieste

    Sapessi com’è strano… – incontro con SANDRONE DAZIERI e ANNARITA
BRIGANTI conduce G. Bodini

    ore 12 | Cortile Museo Archeologico – Via San Lorenzo, 4

    Fuga dal conflitto: Idomeni e la rotta balcanica incontro con PAOLO FRATTER e
G. BRECCIA conduce M. Pucciarelli

    ore 13 | Osteria degli Archi – Corso XX Settembre, 14

    aperitivo con CRISTINA DONÀ

    ore 15 | Cortile Palazzo Grasselli – Corso XX Settembre, 37

    Parole,  musica,  immagini:  La  distanza:  incontro  con  ALESSANDRO
BARONCIANI conduce G. Monteverdi – Arcicomics

    ore 16 | Chiostro Sant’Abbondio – Piazza Sant’Abbondio, 2

    Glenn Gould a fumetti: conversazione musicale sulla biografia disegnata da S.
Revel  con  Roberto  Lana  (traduttore)  ed  Enrico  Pompili  (pianoforte)  conduce  M.
Ginevra

    ore 17 | Porta Marzia – Largo Boccaccino

    Nascere, vivere, lasciare la metropoli – incontro con CHRISTIAN e VERONICA
RAIMO conduce C. Caletti

    ore 18 | Piazza Stradivari

    SUPERIO in concerto: presentazione del nuovo disco “La conquista del Vietnam”

    ore 19 | Ex Chiesa del Foppone – Via Foppone, 3



    Una storia  quasi  solo d’amore:  incontro con PAOLO DI PAOLO conduce E.
Cappellini

    ore 21 | Porta Mosa

    Spleen date: incontro tra Mina e Sofonisba Anguissola, di F. MARRELLA e V.
FERRARIO a cura di Passaggi e Mifacciodicultura

    ore 22 | Porta Mosa

    LA SCAPIGLIATURA in concerto – live opening act

    ore 22.30 | Porta Mosa

    CONCERTO DISEGNATO con A. BARONCIANI e L. COLAPESCE
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PAF a Cremona un nuovo Festival dedicato alla musica

E c'è anche il sito on line! Per ora troverete solo una pagina, con i loghi, le date
e le mail.

La notizia è ufficiale già da un po' di mesi.  A Cremona ci sarà un nuovo festival
dedicato alla musica, alla letteratura e al fumetto. Si chiamerà Porte Aperte Festival
(PAF). E si terrà dall'1 al 3 luglio prossimi. C'è anche lo zampino del vostro Cfapaz
preferito.

E c'è anche il sito on line! Per ora troverete solo una pagina, con i loghi, le date e le
mail.

Rimanete sintonizzati... prossimamente ci saranno ulteriori comunicazioni!

http://www.porteapertefestival.it/
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Cremona, Porte Aperte Festival 1, 2 e 3 luglio 

(con anteprima il 12 giugno)

Musica,  scrittura  e  fumetto:  percorsi  artistici  e  linguaggi  espressivi  in  una  città 
accogliente.  Si  terrà  a  Cremona,  da  venerdì  1  a  domenica  3  luglio  2016,  con 
anteprima domenica 12 giugno, la prima edizione del Porte Aperte Festival, promosso 
dall’omonima  Associazione  Culturale,  in  collaborazione  con  il  Centro  Fumetto 
Andrea Pazienza e con il sostegno del Comune di Cremona. Si tratta di una rassegna 
di  livello  nazionale,  gratuita,  ricca di  incontri  con scrittori  e  illustratori,  concerti, 
reading e  performance,  workshop  e  tavole  rotonde,  mostre  e  molto  altro,  il  tutto 
realizzato anche grazie al coinvolgimento di molti soggetti del territorio cremonese: 
istituzioni,  scuole,  mondo  dell’associazionismo  e  del  tessuto  artistico  e  culturale 
locale.  Una  prima  edizione  destinata  a  ripetersi  annualmente  e  che  ambisce  ad 
ampliare progressivamente la platea degli interlocutori coinvolti, come dimostrano i 
collegamenti già attivati con analoghi festival, in particolare con La Grande Invasione 
di Ivrea, il Festival della Scrittura di Urbino e il Festivaletteratura di Mantova.

I luoghi prescelti per gli eventi si trovano entro la demolita cinta muraria seicentesca 
della  città:  Porta  San Luca,  Porta  Ognissanti,  Porta  Margherita,  Porta  Po e  Porta 
Mosa.  Oltre  40  eventi  si  distribuiranno  in  varie  location  del  centro  storico  di 
Cremona, dando vita a una quattro giorni volutamente diffusa su un’ampia porzione 



della città, ove si valorizzeranno piazzette, sagrati, cortili, chiostri, giardini e scorci 
del  centro  storico  meno  noti  al  grande  pubblico,  per  riscoprire  insoliti  angoli  di 
Cremona, veicolando l’idea di una città aperta e accogliente.

Domenica 12 giugno, alle 16, il PAF (acronimo con cui Porte Aperte Festival è già 
noto in città) si aprirà a Palazzo Comunale, in Sala Alabardieri, con l’inaugurazione 
della mostra fotografica Antiche porte e bastioni della città, a cura dell’Archivio di 
Stato.  Alle  16:30,  sempre  a  Palazzo  Comunale,  nell’ex  Sala  dei  Violini,  altra 
inaugurazione:  Per  le  antiche  porte  è  una  mostra  di  dipinti  originali  sui  baluardi 
neoclassici  cittadini  demoliti  all’inizio  dello  scorso  secolo,  a  cura  del  Gruppo 
Cascinetto.  Alle  17  ci  si  sposterà  all’Archivio  di  Stato  per  In  principio  fu… 
Recitarcantando.  1976-1986:  un  territorio  in  scena,  inaugurazione  della  mostra 
fotografica e documentaria a cura di Nicola Arrigoni.

La domenica di anteprima del PAF vedrà la sua fascia “calda” in serata, quando ci si  
sposterà all’Arena Giardino, dove arriveranno i primi ospiti di rilievo nazionale (tutti 
gli eventi sono a ingresso gratuito). Alle 21, protagonista il fumetto Corto Maltese: 
l’incontro  con Marco Steiner,  che  dialogherà con Andrea  Brusoni,  Presidente  del 
Centro Fumetto, sarà un’occasione di riflessione sul mondo del grande Hugo Pratt. 
Dalle 22, spazio alla musica: al cantautore cremonese (ormai romano d’adozione e 
cosmopolita  per  vocazione) LinFante spetterà  il  compito di  aprire il  Porte  Aperte 
Festival  in musica,  mentre dalle 22:30 l’appuntamento è con LeLe Battista (nella 
foto), che, accompagnato sul palco dalla sua band, presenterà i suoi nuovi brani. Con 
il concerto del cantautore, già nei La Sintesi, si chiuderà la ricchissima domenica di 
anteprima. Il programma dettagliato dell’1, 2 e 3 luglio sarà svelato in una conferenza 
stampa in programma proprio domenica 12 giugno.
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Cremona, Porte Aperte Festival:

domenica anteprima e concerto di LeLe Battista

Il  cantautore  sul  palco  dell’Arena  Giardino  domenica  12  giugno  alle  22:30
(prima, concerto di LinFante e incontro con Marco Steiner su “Corto Maltese”)

Si avvicina il Porte Aperte Festival: domenica 12 giugno 2016, ore 22:30, l’Arena
Giardino  (Viale  Po,  52)  ospiterà  il  concerto  di  LeLe  Battista,  che  suonerà  in
anteprima i brani del nuovo album. Battista, cantautore, musicista e produttore, nasce
a Milano nel 1975. Voce e leader dei disciolti La Sintesi, con questi arrivò a calcare il
palco  di  Sanremo con la  canzone Ho Mangiato  La Mia  Ragazza.  Con  il  gruppo
realizza  due  album:  L’Eroe  Romantico  (NOYS/Sony,  1999)  e  Un  Curioso  Caso
(Columbia/Sony, 2002), prodotti il primo da Morgan e il secondo da Pino Pischetola.
Nel 2006 fa il suo esordio da solista con Le Ombre, scritto in collaborazione con
Giorgio Mastrocola (già chitarrista di La Sintesi,  Franco Battiato,  Max Pezzali)  e
prodotto da Celso Valli. Nel 2010 esce per Mescal Nuove Esperienze Sul Vuoto, il
secondo album da solista, accolto benissimo dalla critica, a cui segue un tour di oltre
20  concerti  in  tutta  Italia.  Nel  2013  collabora  alla  realizzazione  di  Sheepwolf,
secondo album di Violante Placido, dopo aver diviso con lei il palco di Nel Mentre
Tour (più di 20 concerti  nei  quali  i due artisti  duettano su brani del repertorio di
entrambi). Nel 2014 ricopre il ruolo di producer musicale per X Factor lavorando a
stretto contatto con Morgan. 

Nel 2015 si avventura nella produzione del suo terzo album da solista, ancora senza
titolo  e  di  prossima  pubblicazione  per  Parola  Cantata  Dischi  di  Mauro Ermanno
Giovanardi: un disco nato con un approccio sperimentale e obliquo, tra la jam session
e il remix, elettronico e psichedelico, che vede la collaborazione di Leziero Rescigno
alla  produzione artistica,  e il  prezioso apporto dello stesso Mastrocola  (chitarre  e
sintetizzatori), di Niccolò Bodini de La Scapigliatura (batteria) e di Gaben (basso). Le
8 canzoni che lo compongono sono state scritte negli ultimi 4 anni e incise seguendo
un metodo particolare: i musicisti potevano ascoltare una sola volta il provino del
brano  da  suonare;  la  canzone  veniva  successivamente  divisa  in  pattern  e  questi
pattern  suonati  e  registrati  durante  delle  lunghe  sessioni  estremamente  creative  e
libere da condizionamenti melodici e testuali, in pura libertà espressiva, melodica e
timbrica.  Il  materiale  registrato  è  stato  successivamente  rielaborato,  riprodotto,
remixato assieme a Rescigno (Amor Fou, lo stesso Giovanardi, Soul Mio) che ha
rimescolato le carte sonore creando atmosfere elettroniche, che vanno dal dream pop
al dub, dall’ambient alla new wave. 



L’album,  in  uscita  a  settembre  2016,  verrà  presentato in  anteprima live esclusiva
domenica  12  giugno  a  Cremona,  al  Porte  Aperte  Festival,  all’Arena  Giardino.  Il
concerto  vedrà  la  presenza  sul  palco  di  cinque  musicisti  d’eccezione,  tra  i  quali
Niccolò Bodini (voce e leader dei cremonesi La Scapigliatura), ospite della serata,
che si dividerà tra batteria e voce. Ad accompagnare LeLe ci saranno inoltre Giorgio
Mastrocola alla chitarra, Gaben (bassista e cantante, autore del recentissimo Vado) e
Feyzi Brera (violinista e anch’egli cantautore, ha da poco pubblicato il suo album
d’esordio Perdenti Sensibili).
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Cremona, Porte Aperte Festival: domenica a SpazioComune

si svela il programma

Appuntamento a SpazioComune domenica 12 giugno alle 11:00. La conferenza
precede la ricca giornata di anteprima

Si terrà domenica 12 giugno 2016, alle ore 11:00, a Cremona, presso SpazioComune
(Piazza Stradivari,  7)  la  presentazione  del  Porte  Aperte  Festival,  in  programma a
Cremona nel weekend dei  giorni 1, 2 e 3 luglio. Alla conferenza stampa saranno
presenti  il  Sindaco di  Cremona Gianluca Galimberti,  gli  ideatori  del  Porte Aperte
Festival  Andrea  Cisi,  Mario  Feraboli  e  Marco  Turati  (Associazione  Porte  Aperte
Festival),  Michele  Ginevra  (Centro  Fumetto  Andrea  Pazienza),  Marina  Volonté
(Comune  di  Cremona)  e  rappresentanti  delle  Associazioni  e  delle  Istituzioni
coinvolte. Proprio domenica 12 giugno, nel pomeriggio e in serata, sono fissati gli
appuntamenti  della  ricca  giornata  di  anteprima,  dislocata  tra  Palazzo  Comunale,
Archivio di Stato e Arena Giardino (in caso di maltempo, gli eventi serali saranno
spostati al Palazzo Cittanova).
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Cremona Si apre la mostra che ricorda

il 40° anniversario del Recitarcantando

Manifestazione unica nel suo genere che ha saputo portare in luoghi diversi (da
quelli aulici) l'arte musicale e teatrale con la partecipazione di artisti di assoluto
rilievo internazionale

Cremona  Si  apre  la  mostra  che  ricorda  il  40°  anniversario  del  Recitarcantando:
Manifestazione unica nel suo genere che ha saputo portare in luoghi diversi (da quelli
aulici)  l'arte musicale  e teatrale con la partecipazione di  artisti  di  assoluto rilievo
internazionale. Domenica 12 giugno, ore 17,00 grande evento in Archivio di Stato: si
apre  la  mostra  fotografica  che  ricorda  il  40°  della  nascita  di  Recitarcantando,
manifestazione unica nel suo genere che ha saputo portare in luoghi diversi (da quelli
aulici)  l'arte musicale  e teatrale con la partecipazione di  artisti  di  assoluto rilievo
internazionale 
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Cremona, Porte Aperte Festival con Nori, Donà, Dazieri,
Battiston, Pedrini e altri

Svelato il programma del PAF, che sarà a Cremona l’1, 2 e 3 luglio

Si è svolta stamattina la presentazione ufficiale del Porte Aperte Festival 2016 e del
programma degli eventi che animeranno Cremona nel weekend dei giorni 1, 2 e 3
luglio.  Sono  intervenuti  il  Sindaco  Gianluca  Galimberti,  Marco  Turati  per
l’Associazione Culturale Porte Aperte Festival, Andrea Brusoni per il Centro Fumetto
Andrea  Pazienza  e  Marina  Volonté  per  il  Comune  di  Cremona.  Sarà  un Festival
partecipato, diffuso, aperto a nuovi linguaggi espressivi e per tutti: appassionati di
scrittura, di musica, di fumetto di teatro, di cinema, di fotografia, e anche per i più
piccoli, con laboratori e attività a loro dedicati. Numerosi sono stati i ringraziamenti a
tutti i volontari delle numerose realtà cittadine che hanno collaborato, collaborano e
collaboreranno affinché il PAF riesca al meglio.

Incrociare musica,  letteratura e fumetto in ogni angolo della città,  ridando vita ai
palazzi, ai cortili, alla storia di ogni strada e di ogni scorcio: questo è Porte Aperte
Festival, nato dall’idea di unire tre arti dando loro libera circolazione nella città delle
antiche quattro porte per convogliarle in una tre giorni aperta a tutti. Proprio quelle
mura che non esistono più sono il messaggio più nitido del significato di Porte Aperte
Festival.

Non una sola location dunque, ma una vera e propria passeggiata per Cremona, alla
scoperta  di  oltre  40  eventi  in  altrettanti  luoghi,  tra  concerti,  live  performance  di
illustratori e autori di fumetti, reading, presentazioni di libri. Alcuni di questi luoghi
apriranno agli spettacoli per la prima volta, come il cortile di Palazzo Pallavicino,
appena restaurato, che per una sera non sarà solo il cortile della Scuola di Liuteria ma
teatro aperto a tutti dello spettacolo di Giuseppe Battiston Il precario e il professore.
E ancora Porta Mosa, protagonista già in passato di grandi concerti e i cui bastioni
ospiteranno  Massimo  Cotto  e  Cristina  Donà,  Omar  Pedrini  e  Colapesce  con
Alessandro Baronciani, e ancora il chiostro di Sant’Abbondio accoglierà le note di
Glenn Gould sulle immagini di Sandrine Revel e il pianoforte di Enrico Pompili, per
continuare con Palazzo Stanga cornice al reading La Svizzera di Paolo Nori.

E poi,  dalla mattina fino a sera, laboratori, edicole animate da Paolo Fratter (Sky
Tg24) e Andrea Silla (Rai Tg3), e un inserto speciale sul rapporto che ci lega alle



nostre origini raccontato da tre coppie di fratello e sorella:  Flavio e Paola Soriga
racconteranno l’amore-odio per l’isola, Fulvio e Luisa Ervas la fuga dalla provincia,
Christian e Veronica Raimo il rapporto con la metropoli.

La città dunque come luogo di nascita, origine e punto di fuga, declinato attraverso il
segno, le note, la scrittura. Per delineare un’urbanistica emotiva che faccia di Porte
Aperte Festival non solo un festival di nomi, ma una nuova strada destinata, anno
dopo anno, a diventare un crocevia di contenuti, di voci e mutazioni.

PAF  nasce  dalla  pura  volontà  di  un  manipolo  di  artisti  e  operatori  cremonesi
provenienti dalle esperienze più diverse in sinergia con tutte le realtà locali,  dalle
scuole all’associazionismo passando per il Comune di Cremona e il Centro Fumetto
Andrea Pazienza:  vuole essere così  la risposta  più semplice e  diretta alla vulgata
follia dilagante dei muri e della paura dell’“altro”, una reazione gioiosa e concreta
alla rassegnazione della “crisi”, rivolta a tutti i cittadini di Cremona e non solo. Per
questo,  accanto  agli  spettacoli  animati  da  nomi  importanti  della  cultura  e  dello
spettacolo  (oltre  ai  sopra  citati,  tra  gli  altri,  Sandrone Dazieri,  Annarita  Briganti,
Fabio Isman, Filippo Tuena, Gianfranco Manfredi, Alessandro Baronciani, Giorgio
Vasta, Paolo Di Paolo), spazio anche ai piccoli con un’area pensata apposta per loro
nel Parco del Vecchio Passeggio, e poi artisti di strada, proiezioni di film, mostre e,
come  filo  conduttore,  la  performance  di  Street  Art  con  Jacopo  Ghisoni  che
accompagnerà tutta la manifestazione, sempre in mutazione, in pieno spirito PAF. E
ancora, gli artisti musicali cremonesi La Scapigliatura, Franziska Frey e Superio. E
ovviamente, se le porte sono aperte, l’ingresso è gratuito. Seguirà già da domani la
pubblicazione del programma dettagliato degli eventi, con luoghi e orari.
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L’Asst di Cremona al Festival Porte Aperte Esperienze di
persone in regime di detenzione

Invito a partecipare Attraverso le  parole Esperienze di  persone in regime di
detenzione - Venerdì 1 luglio 2016 ore 12, SpazioComune – Piazza Stradivari A
cura  di  ASST  di  Cremona  (Sanità  penitenziaria,  Centro  Psicosociale  di
Cremona,  Servizio  di  Psicologia  clinica,  Ufficio  Comunicazione)  e  Casa
Circondariale di Cremona

Come  superare  i  confini  e  limiti  visibili  e  invisibili  determinati  dalla  propria
condizione?

Dove è andata a nascondersi quella parte di umanità in chi ha incontrato e agito il
male?

Le risposte, in parte, sono contenute in “Attraverso le parole”, iniziativa nata da due
esperienze  culturali  condotte  nel  carcere  di  Cremona  dalle  Psicologhe  Gabriella
Leggio e Raffaella Galli.

Un laboratorio di scrittura narrativa e gruppi di training autogeno.

Sono parole oltre le chiavi, le sbarre, il muro. Parole sulla soglia per dare un senso a
giorni sempre uguali,  scanditi  da orologi senza tempo. Perché “non ho mai avuto
sensazioni speciali su me stesso”; perché “mi sveglio con la paura di notte per tanti
motivi”; perché “ho visto una piccola luce in fondo alla mia testa”. Parole in pena,
colme di  tensione umana e  desiderio di  normalità  che raccontano di  un possibile
viaggio di ritorno da dentro le mura alla città fuori,  grazie alla conoscenza e alla
consapevolezza di sé.
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Cremona, Porte Aperte Festival dal 1 al 3 luglio in tutta la
città . La piantina con gli eventi

Svelato il programma del PAF, che sarà a Cremona l’1, 2 e 3 luglio

Si è svolta stamattina la presentazione ufficiale del Porte Aperte Festival 2016 e del
programma degli eventi che animeranno Cremona nel weekend dei giorni 1, 2 e 3
luglio.  Sono  intervenuti  il  Sindaco  Gianluca  Galimberti,  Marco  Turati  per
l’Associazione Culturale Porte Aperte Festival, Andrea Brusoni per il Centro Fumetto
Andrea  Pazienza  e  Marina  Volonté  per  il  Comune  di  Cremona.  Sarà  un Festival
partecipato, diffuso, aperto a nuovi linguaggi espressivi e per tutti: appassionati di
scrittura, di musica, di fumetto di teatro, di cinema, di fotografia, e anche per i più
piccoli, con laboratori e attività a loro dedicati. Numerosi sono stati i ringraziamenti a
tutti i volontari delle numerose realtà cittadine che hanno collaborato, collaborano e
collaboreranno affinché il PAF riesca al meglio.

Incrociare musica,  letteratura e fumetto in ogni angolo della città,  ridando vita ai
palazzi, ai cortili, alla storia di ogni strada e di ogni scorcio: questo è Porte Aperte
Festival, nato dall’idea di unire tre arti dando loro libera circolazione nella città delle
antiche quattro porte per convogliarle in una tre giorni aperta a tutti. Proprio quelle
mura che non esistono più sono il messaggio più nitido del significato di Porte Aperte
Festival.

Non una sola location dunque, ma una vera e propria passeggiata per Cremona, alla
scoperta  di  oltre  40  eventi  in  altrettanti  luoghi,  tra  concerti,  live  performance  di
illustratori e autori di fumetti, reading, presentazioni di libri. Alcuni di questi luoghi
apriranno agli spettacoli per la prima volta, come il cortile di Palazzo Pallavicino,
appena restaurato, che per una sera non sarà solo il cortile della Scuola di Liuteria ma
teatro aperto a tutti dello spettacolo di Giuseppe Battiston Il precario e il professore.
E ancora Porta Mosa, protagonista già in passato di grandi concerti e i cui bastioni
ospiteranno  Massimo  Cotto  e  Cristina  Donà,  Omar  Pedrini  e  Colapesce  con
Alessandro Baronciani, e ancora il chiostro di Sant’Abbondio accoglierà le note di
Glenn Gould sulle immagini di Sandrine Revel e il pianoforte di Enrico Pompili, per
continuare con Palazzo Stanga cornice al reading La Svizzera di Paolo Nori.

E poi,  dalla mattina fino a sera, laboratori, edicole animate da Paolo Fratter (Sky
Tg24) e Andrea Silla (Rai Tg3), e un inserto speciale sul rapporto che ci lega alle



nostre origini raccontato da tre coppie di fratello e sorella:  Flavio e Paola Soriga
racconteranno l’amore-odio per l’isola, Fulvio e Luisa Ervas la fuga dalla provincia,
Christian e Veronica Raimo il rapporto con la metropoli.

La città dunque come luogo di nascita, origine e punto di fuga, declinato attraverso il
segno, le note, la scrittura. Per delineare un’urbanistica emotiva che faccia di Porte
Aperte Festival non solo un festival di nomi, ma una nuova strada destinata, anno
dopo anno, a diventare un crocevia di contenuti, di voci e mutazioni.

PAF  nasce  dalla  pura  volontà  di  un  manipolo  di  artisti  e  operatori  cremonesi
provenienti dalle esperienze più diverse in sinergia con tutte le realtà locali,  dalle
scuole all’associazionismo passando per il Comune di Cremona e il Centro Fumetto
Andrea Pazienza:  vuole essere così  la risposta  più semplice e  diretta alla vulgata
follia dilagante dei muri e della paura dell’“altro”, una reazione gioiosa e concreta
alla rassegnazione della “crisi”, rivolta a tutti i cittadini di Cremona e non solo. Per
questo,  accanto  agli  spettacoli  animati  da  nomi  importanti  della  cultura  e  dello
spettacolo  (oltre  ai  sopra  citati,  tra  gli  altri,  Sandrone Dazieri,  Annarita  Briganti,
Fabio Isman, Filippo Tuena, Gianfranco Manfredi, Alessandro Baronciani, Giorgio
Vasta, Paolo Di Paolo), spazio anche ai piccoli con un’area pensata apposta per loro
nel Parco del Vecchio Passeggio, e poi artisti di strada, proiezioni di film, mostre e,
come  filo  conduttore,  la  performance  di  Street  Art  con  Jacopo  Ghisoni  che
accompagnerà tutta la manifestazione, sempre in mutazione, in pieno spirito PAF. E
ancora, gli artisti musicali cremonesi La Scapigliatura, Franziska Frey e Superio. E
ovviamente, se le porte sono aperte, l’ingresso è gratuito. Seguirà già da domani la
pubblicazione del programma dettagliato degli eventi, con luoghi e orari.
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Cremona, Porte Aperte Festival: tutti gli eventi di venerdì 1 luglio
Percorsi artistici e linguaggi espressivi in una città accogliente. 

Incrociare musica,  letteratura e fumetto in ogni angolo della città,  ridando vita ai
palazzi, ai cortili, alla storia di ogni strada e di ogni scorcio: questo è Porte Aperte
Festival, nato dall’idea di unire tre arti dando loro libera circolazione nella città delle
antiche quattro porte per convogliarle in una tre giorni aperta a tutti. Proprio quelle
mura che non esistono più sono il messaggio più nitido del significato di Porte Aperte
Festival.  Non  una  sola  location  dunque,  ma  una  vera  e  propria  passeggiata  per
Cremona,  alla  scoperta  di  oltre  40  eventi  in  altrettanti  luoghi,  tra  concerti,  live
performance  di  illustratori  e  autori  di  fumetti,  reading,  presentazioni  di  libri.  Di
seguito, gli eventi di venerdì 1 luglio (il PAF proseguirà poi per tutte le giornate di
sabato 2 e domenica 3 luglio).
 

• ore 09:00

luogo da confermare • Cremona
inizio performance di street art
con LuogoComune (prosegue per 3 giorni)

 • ore 09:30
SpazioComune • Piazza Stradivari, 7 • Cremona
Matti da Rilegare presenta “Nessuno escluso”
un’esperienza editoriale per bambini (segue laboratorio)
conduce Vittorio Venturini
 
• ore 10:30
Cortile Federico II • Cremona
apertura ufficiale del 1° Porte Aperte Festival
con il Sindaco Gianluca Galimberti, autorità locali e ospiti vari

• ore 11:00
Cortile Federico II • Cremona
Nascere, vivere, lasciare un’isola
con Flavio e Paola Soriga
conduce Riccardo Maruti

• ore 12:00
SpazioComune • Piazza Stradivari, 7 • Cremona
Attraverso le parole: esperienze di persone in regime di detenzione
tavola rotonda a cura di ASST di Cremona e Casa Circondariale di Cremona



con Maria Gabriella Lusi, direttrice della Casa Circondariale di Cremona
conduce Stefania Mattioli

• ore 13:00
Enoteca Da Leccarsi I Baffi • Corso Garibaldi, 38 • Cremona
aperitivo con Flavio e Paola Soriga

• ore 15:00
Cortile Museo Civico • Via Ugolani Dati, 4 • Cremona
Andare per le città ideali
con Fabio Isman
conduce Marco Tanzi

• ore 15:00
Dipartimento di Musicologia e Beni Culturali • Corso Garibaldi, 178 • Cremona
Danzare di architettura?
incontro con Omar Pedrini
a cura dell’Associazione degli Studenti di Musicologia e Beni Culturali

• ore 16:00
Corso Garibaldi • Cremona
I dolori del giovane Paz
con Roberto Farina e Oscar Glioti
conduce Andrea Brusoni

• ore 17:00
Cortile Palazzo Raimondi • Corso Garibaldi, 178 • Cremona
Memoriali sul caso Schumann
con Filippo Tuena e accompagnamento al pianoforte
conduce Helena Janeczek

• ore 17:30
SpazioComune • Piazza Stradivari, 7 • Cremona
L’olio non cresce sugli alberi
l’arte del blending raccontata da Giovanni Zucchi
conduce Nicola Arrigoni (segue blending experience)
a cura di Zucchi 1810
per informazioni e prenotazioni: porteapertefestival@gmail.com

• ore 18:00
Cortile Federico II • Cremona
Mountaintop Strings Of California Orchestra in concerto
Cremona Summer Festival 2016

• ore 18:00



Piazzetta del Cittanova • Corso Garibaldi, 120 • Cremona
Tina
incontro con Alessio Torino
conduce Marina Volontà

• ore 19:00
Cortile Palazzo Stanga • Via Palestro, 36 • Cremona
La Svizzera
reading di Paolo Nori
introduce Andrea Cisi

• ore 21:00
Porta Mosa • Cremona
Storie di storie: tra canzone d’autore e fumetto
con Gianfranco Manfredi
conducono Marco Turati e Michele Ginevra

• ore 22:00
Porta Mosa • Cremona
Franziska Frey in concerto
feat. Giacomo Ruggeri

• ore 22:30
Porta Mosa • Cremona
Rock Bazar
spettacolo con Massimo Cotto (voce narrante) e Cristina Donà (voce e chitarra)
Marco Carusino (chitarre)
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Cremona, Oleificio Zucchi al Porte Aperte Festival 
con un doppio appuntamento

Venerdì 1 luglio alle 17:30 a SpazioComune si presenta il libro “L’olio non
cresce sugli alberi” di Giovanni Zucchi; a seguire, sessione di blending

experience

Venerdì 1 luglio, alle 17:30, a Cremona, presso SpazioComune (Piazza Stradivari, 7),
a  partecipazione  gratuita  su  prenotazione  (all’e-mail:
porteapertefestival@gmail.com), Oleificio Zucchi, storica azienda olearia cremonese
specialista nella produzione di oli  da oliva e oli da semi a marchio proprio e per
marche private, sarà tra i protagonisti del ricco cartellone di eventi del Porte Aperte
Festival, manifestazione che per tutto il weekend (1, 2 e 3 luglio) animerà diversi
punti  della  città.  Radicata  da  oltre  un  secolo  nella  vita  e  nel  tessuto  economico
cittadino, l’azienda guidata dalla famiglia Zucchi contribuisce al progetto di cultura
partecipata  e  rigenerazione  urbana  del  Porte  Aperte  Festival,  attraverso  diverse
iniziative di diffusione della cultura dell’olio e dell’arte del blending.
Giovanni  Zucchi,  amministratore  delegato  e  blendmaster  di  Oleificio  Zucchi,
presenterà  il  proprio  libro  L’olio  non  cresce  sugli  alberi,  sottotitolato  L’arte  del
blending: come nasce un olio di grande qualità. Pubblicato nel 2014 e giunto alla
seconda ristampa, il libro s’iscrive idealmente nel solco della tradizione di eccellenza
del  territorio  cremonese  nelle  produzioni  agroalimentari,  raccontando  con
competenza e passione, realtà e segreti della filiera dell’olio extravergine di oliva.
Zucchi, in compagnia del giornalista Nicola Arrigoni, condividerà con il pubblico la
propria esperienza all’interno del lungo e complesso percorso dell’olio dalla raccolta
alle  nostre  tavole,  soffermandosi  in  particolare  sull’arte  del  blending,  ovvero
l’expertise  tutta  italiana  nel  valorizzare  le  caratteristiche  di  oli  da  cultivar  e
provenienze diverse, combinandoli per dare vita ad accostamenti unici per profumi e
sapore.
La presentazione sarà seguita e completata da una sessione di blending experience,
una particolare e coinvolgente esperienza teorico-pratica in cui i partecipanti hanno
modo di imparare a creare un proprio blend di oli extra vergine di oliva, mettendo alla
prova creatività e percezioni sensoriali  secondo un approccio sartoriale  dagli  esiti
sorprendenti.  Date  le  sue  peculiari  caratteristiche,  la  partecipazione  alla  blending
experience sarà su prenotazione con un tetto massimo di 15 adesioni. Per prenotarsi è
sufficiente  inviare  una  e-mail  con  i  propri  riferimenti  all’indirizzo
porteapertefestival@gmail.com.
La passione, l’intuito e la competenza che guidano Giovanni Zucchi nella ricerca di
sempre nuovi equilibri per i blending di Oleificio Zucchi saranno protagonisti di tutte
e  tre  le  serate  del  Porte  Aperte  Festival  attraverso  il  video sull’arte  del  blending
proiettato ai cambi di spettacolo sul palco allestito presso l’antica Porta Mosa.
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Cremona, l'1, il 2 e 3 luglio arriva il Porte Aperte Festival 
Il Programma completo

A Cremona, 1, 2 e 3 luglio, prima edizione del Porte Aperte Festival.
Percorsi artistici e linguaggi espressivi in una città accogliente, a cura

dell’Associazione Culturale Porte Aperte Festival, in collaborazione con il
Centro Fumetto Andrea Pazienza e con il sostegno del Comune di

Cremona

Incrociare musica,  letteratura e fumetto in ogni angolo della città,  ridando vita ai
palazzi, ai cortili, alla storia di ogni strada e di ogni scorcio: questo è Porte Aperte
Festival, nato dall’idea di unire tre arti dando loro libera circolazione nella città delle
antiche quattro porte per convogliarle in una tre giorni aperta a tutti. Proprio quelle
mura che non esistono più sono il messaggio più nitido del significato di Porte Aperte
Festival.

Non una sola location dunque, ma una vera e propria passeggiata per Cremona, alla
scoperta  di  oltre  40  eventi  in  altrettanti  luoghi,  tra  concerti,  live  performance  di
illustratori e autori di fumetti, reading, presentazioni di libri. Alcuni di questi luoghi
apriranno agli spettacoli per la prima volta, come il cortile di Palazzo Pallavicino,
appena restaurato, che per una sera non sarà solo il cortile della Scuola di Liuteria ma
teatro  aperto  a  tutti  dello  spettacolo  di  Giuseppe  Battiston  e  Piero  Sidoti
Genteinattesa - Il precario e il professore. E ancora Porta Mosa, protagonista già in
passato  di  grandi  concerti  e  i  cui  bastioni  ospiteranno Massimo Cotto  e  Cristina
Donà,  Omar  Pedrini,  Colapesce  e  Alessandro  Baronciani,  e  ancora  il  chiostro  di
Sant’Abbondio accoglierà le note di Glenn Gould sulle immagini di Sandrine Revel e
il pianoforte di Enrico Pompili, per continuare con Palazzo Stanga cornice al reading
La Svizzera di Paolo Nori.

E poi,  dalla mattina fino a sera, laboratori, edicole animate da Paolo Fratter (Sky
Tg24) e Andrea Silla (Rai Tg3), e un inserto speciale sul rapporto che ci lega alle
nostre origini raccontato da tre coppie speciali di fratello e sorella: Flavio e Paola
Soriga racconteranno l’amore-odio per  l’isola,  Fulvio e  Luisa Ervas la  fuga dalla
provincia, Christian e Veronica Raimo il rapporto con la metropoli.

La città dunque come luogo di nascita, origine e punto di fuga, declinato attraverso il
segno, le note, la scrittura. Per delineare un’urbanistica emotiva che faccia di Porte
Aperte Festival non solo un festival di nomi, ma una nuova strada destinata, anno
dopo anno, a diventare un crocevia di contenuti, di voci e mutazioni.

PAF  nasce  dalla  pura  volontà  di  un  manipolo  di  artisti  e  operatori  cremonesi
provenienti dalle esperienze più diverse in sinergia con tutte le realtà locali,  dalle



scuole all’associazionismo: vuole essere così la risposta più semplice e diretta alla
vulgata follia dilagante dei muri e della paura dell’“altro”, una reazione gioiosa e
concreta alla rassegnazione della “crisi”, rivolta a tutti i cittadini di Cremona e non
solo. Per questo, accanto agli spettacoli animati da nomi importanti della cultura e
dello spettacolo (oltre ai sopra citati, tra gli altri, Sandrone Dazieri, Annarita Briganti,
Fabio Isman, Filippo Tuena, Gianfranco Manfredi, Giorgio Vasta, Paolo Di Paolo),
spazio anche ai piccoli con un’area pensata apposta per loro nel Parco del Vecchio
Passeggio, e poi artisti di strada, proiezioni di film, mostre e, come filo conduttore, la
performance  di  street  art  con  l’artista  LuogoComune  che  accompagnerà  tutta  la
manifestazione, sempre in mutazione, in pieno spirito PAF. E ovviamente, se le porte
sono aperte, l’ingresso è gratuito.
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Cremona, Oleificio Zucchi al Porte Aperte Festival con un
doppio appuntamento

Presentazione  del  libro  di  Giovanni  Zucchi  e  blending  experience.
Partecipazione  gratuita  su  prenotazione  all’e-mail
porteapertefestival@gmail.com

Oleificio Zucchi, storica azienda olearia cremonese specialista nella produzione di oli
da oliva e oli da semi a marchio proprio e per marche private, è tra i protagonisti del
ricco cartellone di eventi del Porte Aperte Festival, manifestazione che da venerdì 1 a
domenica 3 luglio animerà diversi punti del centro storico di Cremona. Radicata da
oltre un secolo nella vita e nel tessuto economico cittadino, l’Azienda guidata dalla
famiglia Zucchi contribuisce al progetto di cultura partecipata e rigenerazione urbana
del  Porte  Aperte  Festival,  attraverso  diverse  iniziative  di  diffusione  della  cultura
dell’olio  e  dell’arte  del  blending.  Nel  corso  del  Festival,  Giovanni  Zucchi,
amministratore delegato e blendmaster di Oleificio Zucchi, presenterà il proprio libro
L’olio non cresce sugli alberi, sottotitolato L’arte del blending: come nasce un olio di
grande qualità durante un incontro organizzato venerdì 1 luglio, a Cremona, presso
SpazioComune (Piazza Stradivari, 7), con inizio alle ore 17:30. Pubblicato nel 2014 e
giunto alla seconda ristampa, il libro s’iscrive idealmente nel solco della tradizione di
eccellenza del territorio cremonese nelle produzioni agroalimentari, raccontando con
competenza e passione, realtà e segreti della filiera dell’olio extravergine di oliva.
Zucchi, sul palco in compagnia del giornalista Nicola Arrigoni, condividerà con il
pubblico la propria esperienza all’interno del lungo e complesso percorso dell’olio
dalla raccolta alle nostre tavole, soffermandosi in particolare sull’arte del blending,
ovvero l’expertise tutta italiana nel valorizzare le caratteristiche di oli da cultivar e
provenienze diverse, combinandoli per dare vita ad accostamenti unici per profumi e
sapore.  La  presentazione  sarà  seguita  e  completata  da  una  sessione  di  blending
experience,  una  particolare  e  coinvolgente  esperienza  teorico-pratica  in  cui  i
partecipanti hanno modo di imparare a creare un proprio blend di oli extravergine di
oliva,  mettendo alla prova creatività e percezioni sensoriali  secondo un approccio
sartoriale  dagli  esiti  sorprendenti.  Date  le  sue  peculiari  caratteristiche,  la
partecipazione all’evento sarà su prenotazione con un tetto massimo di 15 adesioni.
Per prenotarsi è sufficiente inviare una e-mail con i propri riferimenti all’indirizzo
porteapertefestival@gmail.com. La passione, l’intuito e la competenza che guidano
Giovanni Zucchi nella ricerca di sempre nuovi equilibri per i blending di Oleificio
Zucchi saranno protagonisti di tutte e tre le serate del Porte Aperte Festival attraverso
il  video sull’arte del  blending proiettato ai  cambi  di  spettacolo sul  palco allestito
presso l’antica Porta Mosa.
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Cremona, Porte Aperte Festival: alla Libreria del Convegno la
mostra ‘Santuario’

Inaugurazione mercoledì 29 giugno alle 18:00. Gli scatti di Cisi Paolo Sante
sono stati realizzati a L’Aquila nell’estate 2013

Nell’ambito  delle  iniziative  che  precedono la  tre  giorni  del  Porte  Aperte  Festival
dell’1, 2 e 3 luglio, ancora spazio alle mostre di ogni genere. Mercoledì 29 giugno,
alle 18:00, a Cremona, alla Libreria del Convegno (Corso Campi, 72) aprirà la mostra
fotografica intitolata Santuario • L’Aquila. Il centro storico nelle fotografie di Cisi
Paolo Sante, che raccogli scatti realizzati dal fotografo cremonese Cisi Paolo Sante, a
L’Aquila, nell’estate 2013. La mostra resterà visitabile fino al 31 luglio, a ingresso
libero, negli orari di apertura della Libreria del Convegno.
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Cremona, Porte Aperte Festival: stasera giovedì 30 giugno
inaugura la mostra Orlando furioso

Inaugurazione della mostra a cura di Fabrizio Bondi giovedì 30 giugno, alle
18:00, a Cremona, al Museo Archeologico San Lorenzo (Via San Lorenzo, 4)

Nell’ambito del Porte Aperte Festival, che animerà Cremona nel weekend di venerdì
1, sabato 2 e domenica 3 luglio, inaugura giovedì 30 giugno, alle 18:00, a Cremona,
al  Museo  Archeologico  (Via  San  Lorenzo,  4),  Orlando  furioso.  Divagazioni  su
Ariosto e la follia, tra testo e immagini, mostra interattiva a cura di Fabrizio Bondi,
che terrà una conferenza introduttiva in sede di inaugurazione.

Bondi si è laureato all’Università degli studi di Parma per poi ottenere il Diploma di
Perfezionamento alla Scuola Normale di Pisa. Ha partecipato a convegni nazionali e
internazionali e pubblicato articoli e studi su Ariosto, Marino, Tesauro, Pona, Casoni.
Ha diretto i festival poetici Cremona In Poesia e Multiversi.
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Cremona, Porte Aperte Festival: 

tutti gli eventi di venerdì 1 luglio

Nella  fotografia,  Massimo  Cotto  e  Cristina  Donà  in  “Rock  Bazar”.  Il
programma completo su www.porteapertefestival.it

Incrociare musica,  letteratura e fumetto in ogni angolo della città,  ridando vita ai
palazzi, ai cortili, alla storia di ogni strada e di ogni scorcio: questo è Porte Aperte
Festival, nato dall’idea di unire tre arti dando loro libera circolazione nella città delle
antiche quattro porte per convogliarle in una tre giorni aperta a tutti. Proprio quelle
mura che non esistono più sono il messaggio più nitido del significato di Porte Aperte
Festival.  Non  una  sola  location  dunque,  ma  una  vera  e  propria  passeggiata  per
Cremona,  alla  scoperta  di  oltre  40  eventi  in  altrettanti  luoghi,  tra  concerti,  live
performance  di  illustratori  e  autori  di  fumetti,  reading,  presentazioni  di  libri.  Di
seguito, gli eventi di venerdì 1 luglio.

Alle  09:00,  in  Via  Giuseppina  6/B,  inizio  della  performance  dello  street  artist
LuogoComune (prosegue per 3 giorni).  Alle 09:30,  presso SpazioComune (Piazza
Stradivari, 7), Matti da Rilegare presenta Nessuno escluso, un’esperienza editoriale
per bambini (segue laboratorio): conduce Vittorio Venturini. Alle 10:30, in Cortile
Federico  II,  apertura  ufficiale  del  Festival  con  il  Sindaco  Gianluca  Galimberti,
autorità locali e ospiti vari. Alle 11:00, in Cortile Federico II, si parla di Nascere,
vivere,  lasciare  un’isola  con  Flavio  e  Paola  Soriga,  fratello  e  sorella,  scrittori;
conduce  Riccardo  Maruti.  Alle  12:00,  a  SpazioComune  (Piazza  Stradivari,  7),
Attraverso le parole: esperienze di persone in regime di detenzione, tavola rotonda a
cura di ASST di Cremona e Casa Circondariale di Cremona, con Maria Gabriella
Lusi, direttrice della Casa Circondariale di Cremona; conduce Stefania Mattioli. Alle
13:00, all’Enoteca Da Leccarsi I Baffi (Corso Garibaldi, 38), aperitivo con i fratelli
Soriga.

Il pomeriggio inizia alle 15:00, nel Cortile del Museo Civico (Via Ugolani Dati, 4 ),
con la presentazione del libro Andare per le città ideali, con l’autore Fabio Isman;
conduce  Marco  Tanzi.  Alla  stessa  ora,  al  Dipartimento  di  Musicologia  e  Beni
Culturali (Corso Garibaldi, 178), per il ciclo Danzare di architettura?, sarà ospite il
rocker  Omar Pedrini.  Alle  16:00,  in  Corso  Garibaldi,  presentazione del  volume I
dolori del giovane Paz, con Roberto Farina e Oscar Glioti; conduce Andrea Brusoni.
Alle 17:00, nel Cortile di Palazzo Raimondi (Corso Garibaldi, 178), Memoriali sul
caso  Schumann,  con  Filippo  Tuena  e  accompagnamento  al  pianoforte;  conduce



Helena Janeczek. Alle 17:30, a SpazioComune (Piazza Stradivari, 7 ), si presenta il
libro  L’olio  non  cresce  sugli  alberi,  l’arte  del  blending  raccontata  da  Giovanni
Zucchi;  conduce  Nicola  Arrigoni  e  segue  blending  experience  (prenotazioni  già
esaurite).  Alle 18:00, in Cortile Federico II,  la  Mountaintop Strings Of California
Orchestra sarà in concerto nell’ambito del Cremona Summer Festival 2016. Sempre
alle 18:00, nella Piazzetta del Cittanova (Corso Garibaldi, 120), lo scrittore Alessio
Torino presenterà il suo libro Tina dialogando con Marina Volonté. Alle 19:00, nel
Cortile  Palazzo  Stanga  (Via  Palestro,  36)  si  terrà  il  reading  de  La  Svizzera,  del
quotato autore Paolo Nori; introduce Andrea Cisi.

Serata a Porta Mosa dalle 21:00, con Storie di storie: tra canzone d’autore e fumetto:
l’ospite Gianfranco Manfredi dialogherà con Marco Turati e Michele Ginevra. Alle
22:00,  concerto  della  cantautrice  cremonese  Franziska  Frey,  accompagnata  da
Giacomo Ruggeri. Chiude la prima, ricchissima giornata del Porte Aperte Festival,
alle  22:30,  Rock Bazar,  spettacolo  con Massimo Cotto  (voce narrante)  e  Cristina
Donà  (voce  e  chitarra),  con  Marco  Carusino  (chitarre).  E  ci  saranno  altri  due
pienissimi giorni da vivere, sabato 2 e domenica 3 luglio. Il programma degli eventi è
su www.porteapertefestival.it.
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ASST Cremona Happy News al Festival Porte Aperte

Sabato 1 e domenica 2 luglio a SpazioComune, il laboratorio del Centro Psico
Sociale di Cremona a caccia di buone notizie. L’iniziativa è aperta a tutti.

Giornali locali e nazionali sparsi su un tavolo qualunque e un gruppo di persone che
frequentano il Centro Psicosociale di Cremona (educatori, utenti, ospiti) accomunati
dal desiderio di scovare fra le pagine buone notizie. Lo scopo è porre in risalto il lato
positivo della realtà e i suoi accadimenti. La lettura è un gesto che unisce e facilita la
conoscenza. Il dibattito che scaturisce mette al centro pensieri e passioni di ciascuno
a favore di una proficua relazione interpersonale.  Fra i  partecipanti  si  genera uno
scambio  mutevole  e  intenso  fatto  di  riflessioni  gentili,  consapevoli,  profonde  e
leggere,  espressione  della  condizione  umana  e  della  capacità  di  vivere  il  proprio
tempo. I pregiudizi si alimentano di indifferenza, paura e ignoranza, per questo la
partecipazione di Happy News al Porte Aperte Festival diventa occasione di cultura.

L’iniziativa è a cura di  Centro Psico Sociale di Cremona e Ufficio Comunicazione -
ASST di Cremona

“L’iniziativa Happy News rappresenta per i partecipanti la possibilità di osservare la
realtà in modo critico e individuarne il lato positivo – spiega Camillo Rossi Direttore
generale  dell’ASST  di  Cremona.  Leggere  i  giornali  insieme  è  un  momento  di
condivisione  delle  proprie  opinioni  e  dei  propri  interessi;  significa  fare  emergere
l’originalità di ciascuno a scapito degli stereotipi e di un concetto sterile di normalità.
Iniziative come queste hanno un valore essenziale ed esistenziale nell’ambito della
cura. Divengono un supporto umano utile a rafforzare la percezione di sé e creano i
presupposti per la costruzione di relazione sociali fatte di scambi alla pari”.

Come precisa Franco Spinogatti (responsabile del CPS di Cremona) “Happy news è
una fra le molte attività complementari alle cure cliniche promosse dal Centro Psico
Sociale.  Lo  scopo  è  attivare  meccanismi  di  supporto  alla  pari  fra  i  partecipanti,
inclusione sociale, percorsi attivi di recupero secondo i principi della recovery per
favorire lo sviluppo del benessere psicologico”.

Il gruppo di lavoro è condotto dagli educatori Francesco Casali e Giorgio Marenzi.
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Cremona, Porte Aperte Festival: sabato Italia-Germania su
maxischermo a Porta Mosa

La  partita  alle  21:00.  Si  anticipa  alle  20:00  il  dialogo  Morozzi-Ghizzoni,
posticipati alle 23:00 i concerti

La Direzione del Porte Aperte Festival, che animerà Cremona nel weekend di venerdì
1,  sabato  2  e  domenica  3  luglio,  comunica  che  la  partita  Italia-Germania,  in
programma sabato 2 luglio alle 21:00, sarà visibile su maxishermo al parco di Porta
Mosa (a ingresso libero, come per tutti  gli  eventi del PAF). In conseguenza della
qualificazione azzurra ai quarti di finale del Campionato Europeo 2016, lo staff del
Festival ha ritenuto di offrire al pubblico la possibilità di non dover scegliere tra la
visione della partita e gli eventi serali di sabato. A Porta Mosa la serata comincerà
dunque alle 20:00, orario a cui è stato anticipato il dialogo tra giallisti, il bolognese
Gianluca Morozzi e il cremonese Marco Ghizzoni, che parleranno dei loro nuovi libri
(rispettivamente Lo specchio nero e L’eredità del Fantini) con Mario Feraboli.

La partita, come detto, sarà alle ore 21:00.

A seguire, alle 23:00, suoneranno gli Artery Noise, giovane band cremonese, con il
loro post rock strumentale.

Infine, alle 23:30 è fissato il concerto di Omar Pedrini, che proporrà brani del suo
repertorio dai giorni dei Timoria a oggi.
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Cremona Graffiti e bonifica case Via Giuseppina 
di Andrea Virgilio

Rispetto alle strumentalizzazioni di alcuni esponenti della minoranza sull'ormai
famoso  graffito,  avrei  gradito  almeno  la  medesima  indignazione  quando  la
precedente amministrazione nella variazione di bilancio del novembre 2011, ha
tolto l’intervento sui garage dal programma delle opere pubbliche

A proposito del comparto di Via Giuseppina, questa amministrazione ha bonificato
l’area dall’amianto, ha posto le condizioni per interventi di ristrutturazione consistenti
ai numeri 6, 6/A, 6/B, gli  interventi ulteriori sui garage rientrano dentro a questo
pacchetto corposo.

Abbiamo la buona notizia che i finanziamenti arriveranno nei prossimi mesi e nei
prossimi anni, su quel comparto e su San Felice è Regione Lombardia che determina
la  tempistica  di  erogazione  degli  stessi,  finanziando  a  steep  le  diverse  linee  di
intervento che abbiamo presentato per un totale di oltre 4 milioni di euro provenienti
dal governo. Per adesso abbiamo effettuato lavori per 300 mila euro e il recupero di
25 alloggi, per il 2016 arriveranno ulteriori risorse.

La cultura della manutenzione richiede programmazione e la capacità di essere pronti
con progetti esecutivi e con una tempistica veloce nella messa in atto degli interventi,
c’è un lavoro enorme da fare su tutti  gli  ambiti:  edilizia scolastica,  erp,  sedi  che
ospitano uffici pubblici e associazioni a fronte di un patrimonio non sempre oggetto
di attenzione politica. 

Rispetto  alle  strumentalizzazioni  di  alcuni  esponenti  della  minoranza  sull'ormai
famoso graffito, avrei gradito almeno la medesima indignazione quando la precedente
amministrazione nella variazione di bilancio del novembre 2011, ha tolto l’intervento
sui garage dal programma delle opere pubbliche, destinando le risorse ad altre opere
dopo che i tecnici comunali hanno inserito i box di via Giuseppina nel censimento di
amianto istituito presso l'Asl.

Andrea Virgilio Assessore al Territorio Cremona


	01
	02

